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lA GUERRA DEL GOLFO 


Sono migliaia gli occidentali bloccati in Irak. L’Onu condanna l’annessione del Kuwait 
Oggi il vertice arabo. Mosca: esamineremo eventuali richieste di impegno sovietico 


«Useremo le armi chimiche» 

Saddam chiude le frontiere e minaccia tutti 


Il giorno più difficile 
del popolo arabo 


MANCBLLA EMILUNI 


E li summit torse più drammatico deli'intera sto¬ 
ria della Lega araba, quello dì oggi al Cairo: Il 
nemico da neutralizzare questa volta è uno dei 
•Iratelli., quel Saddam Hussein, campione di 
lorza, astuzie e crudeltà che annettendosi il Ku¬ 
wait ha seminato il panico innanzitutto in Me¬ 
dio Oriente, poi nell'Occidente assetato di (letrolio e di 
nuwe «ere di pace». L'uliraquarantennale .minaccia sioni¬ 
sta» e l’ormai debellata iniezione komeinista non avevano 
gettato i paesi arabi in un marasma paragonabile a quello 
seguito al blitz irakeno. 

Non si tratta infatti solo di .tutelare l'integrità panaraba* 
- come ha chiesto ien Re Fahd d'Arabia - ma soprattutto di 
farlo prò o contro l'Occidente, assecondando o meno il 
sentimento popolare delle masse arabe in ogni singolo 
paese. Il lutto con i marines americani già sbarcali sulle co¬ 
ste saudite e l'intera Nato con le proprie basi in all'erta. 

In altre parole i paesi arabi riuniti al Cairo sanno lin 
troppo bene che l'Occidente, Stali Uniti in lesta, si aspetta 
una condanna aperta deM'operato di Saddam Hussein, ma 
per troppi di essi confrontarsi con Saddam significa vedere 
se stessi riflessi in uno specchio deformante: forse che Li¬ 
bia, Siria e perfino Marocco e Mauritania non si son latte le 
loto guerre con mire espanslonisle a danno del Ciad, del Li¬ 
bano o della Repubblica arabo-democratica Saharaoul? 
Forse che Giordania. Arabia Saudita, lo stesso Kuwait del¬ 
l'esautorato emiro al-Sabath, per non parlare di Yemen. 
Oahrein, Mauritiana ed Emirati uniti non sono retti da «si¬ 
gnori e padroni, che ben poco sanno delle regole demo¬ 
cratiche e quando serve ricorrono alle più spietate forme di 
repressione interna? 

... Forse che tutti, compresi Egitto, Tunisia e Algeria, non 
assistono oggi allo sf.sscìo delle proprie economie e anche 
chi e grazialo dalla manna petrolifera sa fin troppo bene 
che senza le tecnologie dell'Occidente, I suoi mercati e i 
suoi aiuti difficilmente uscirà dal girone infernale del sotto¬ 
sviluppo? 

I l volo della Lega araba dunque non potrà non 
tener conto delle aspettative dell'Occidente: la 
condanna di Saddam Hussein slgrùficherebbe 
infatti rinsaldare alleanze, amicizie e evitare l'i- 
solamenlo politico ed economico. Ma parados¬ 
salmente in parte suonerebbe per molli mem¬ 
bri come una autocondanna e metterebbe molli leadership 
alla prova del fuoco del proprio consenso interno. Abbia¬ 
mo sussurrato in questi giorni come alle indistinte masse 
arabe il blitz dell'Irak sia piaciuto. È stato percepito, perfino 
tra gli arabi israeliani (un sondaggio di ieri parlava del 
72T>) come un allo di giustizia contro .| capitalisti schiavi 
dell'Occidente e degli Stati Uniti, che sarebbero i ricchi ku¬ 
waitiani, oltreché i sauditi e tutti gli altri cittadini degli emi¬ 
rati. ubriachi di petrolio. Per non parlare poi del rischio al¬ 
tissimo che corre l’Arabia Saudita che, avendo concesso le 
proprie basi agli Stati Uniti, potrebbe essere tacciala da 
molli anche di essere assieme alleata di Washington e di 
Tel Aviv. 

Quale minaccia allora risulterà più forte al Cairo’ Quella 
del mondo «esterno, al pianeta arabo o quella «interna., 
delle masse, del popolino? E (si è detto), se quello stesso 
popolino risulta oggi tanto |>ericoloso, è proprio perché le 
sue rivendicazioni politiche ed economiche sono state in 
troppi paesi arabi eluse, schiaéciate, annegate, al punto 
che la guerra é ancora a quelle latitudini l'espediente mi¬ 
gliore per deviarne la pressione e le aspettative, che non di 
rado si traducono oggi anche in integralismo religioso o 
peggio fanatismo. 

In conclusione, se la Lega araba é senz'altro chiamata 
in questi giorni a dar la prova più dura della propria maturi¬ 
tà politica, non é allatto detto che la condanna di Saddam 
cosi utile «alla pace* non si traduca in una triste prospettiva 
per la stabilità futura di molti dei suoi paesi membri. 


Il vertice arabo, in programma per ieri al Cairo, è 
stato rinviato di 24 ore. Un altro segnale delle divi¬ 
sioni che affliggono gli arabi. Saddam Hussein chiu¬ 
de le frontiere; cresce la preoccupazione per gli 
ostaggi. Un diplomatico iracheno ad Atene minac¬ 
cia: «Useremo armi chimiche se saremo attaccati». Il 
Pentagono comunica; «Altri 50.000 soldati iracheni 
stanno prendendo piosizione in Kuwait». 


■i IL CAIRO. Il vertice arabo 
convocato al Cairo dal presi¬ 
dente Mubarak é stato rinviato 
ad oggi. Ufficialmente per con¬ 
sentire a tutte le delegazioni di 
raggiungere la capitale egizia¬ 
na. in realtà por cercare di su¬ 
perare in colloqui informali 
svoltisi ieri sera, le profonde di¬ 
visioni che lacerano i paesi 
arabi di fronte alla prima ag¬ 
gressione di una nazione ara¬ 
ba verso un paese fratello. Al 
summit si incontreranno faccia 
a faccia l'emiro del Kuwait, il 
re saudita e gli ambasciatori di 
Saddam Hussein. 

L'Irak avrebbe chiuso le 
frontiere determinando una si. 
tuazione di allarme per le mi¬ 
gliaia di stranieri che si trovano 
ancora bloccati a Baghdad. 
Mentre un diplomatico irache¬ 


no allarma il mondo con la mi¬ 
naccia delle armi chimiche il 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu. all'unanimità, dichiara ille¬ 
gale e non valida l'annessione 
del Kuwait. Mosca rompe II si¬ 
lenzio sulla decisione Usa di 
inviare i marines in Arabia 
Saudita: «In questa situazione 
non parteciperemo a una for¬ 
za intemazionale né a un bloc¬ 
co navale, afferma il comuni¬ 
cato del governo sovietico, 
esprimendo una velata presa 
di distanza dall'intervento de¬ 
gli Stati Uniti. Ma il Cremlino 
lascia intendere che se lo 
sponsor dell'iniziativa tosse 
rOnu, potrebbe rivedere la 
propria decisione. Secondo il 
Pentagono altri SO.OOO uomini 
dell'esercito iracheno si stan¬ 
no spostando verso il Kuwait. 



AUC PAQINB 3,4. S, « • 7 


Si susseguano gli arrivi al Cairo del capi arabi: GheddafI accolto da Mubarak 


Mitterrand: speriamo in una mediazione araba, se dovesse fallire non ci tireremo indietro 

La Thatcher chiede navi allltalia 
ma Andreotti punta sul molo dell’Onu 

La Thatcher telefona ad Andreotti per chiedere l'in- chiedere un intervento sul prò- 

vio delle navi italiane, ma si sente rispondere che è ptio territorio., c coinunque la TVA.r-N.. 

meglio puntare sull’Onu. Mitterrand invece attende “ “cOTtrete mciràm'Mo^i i'’lOmil2]rO PrCSdìtS, ' 

una mediazione dei paesi arabi. E cosi l’Inghilterra ™ond^ arSto. Solo se la trai- • • 

resta sola ad appoggiare i marines nel Golfo Persico. taUva interaraba fallirà, la pipll CìX^PXTW 

Oggi a Bruxelles si riuniscono i Dodici e il Consiglio Francia «si assumerà le proprie VypTV-lCAl 

Atlantico, domani sarà informato il Parlamento, Na- responsabiiii;^. MuteiTand ^ 

politanoproponeunverticeeuTO-arabo. , Ta^rt^ar^su“aS Id DOlletia petrOliieifa 


PAOLO BRANCA OIANNIMAR8ILLI 


■■ Nel pomeriggio di ieri, il 
primo ministro inglese Maggic 
Thatcher ha telefonalo al pre¬ 
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti: senza troppi pream¬ 
boli ha chiesto l'invio di navi 
italiane nel Colto, assieme a 
quelle inglesi, in appoggio alla 
spedizione di Bush. A quanto 
pare, la nsposta è stalo un no 
secco. Innanziiiiuito per ragio¬ 
ni di metodo: all'Italia - avreb¬ 
be spiegalo Andreotti - non è 
stala nvolta nessuna richiesta 
sul piano bilaterale (come 
quella giunta agli Usa dall'Ara¬ 
bia Saudita) e. in ogni caso, 
per un passo del genere sareb¬ 


be necessario convocare il Par¬ 
lamento. Ma il dissenso sareb¬ 
be esteso anche al merito: l'Ita¬ 
lia, infatti, intende puntare in¬ 
nanzitutto sul «momento magi¬ 
co. deirOnu, e sulle sanzioni, 
politiche ed economiche, con¬ 
tro gli aggressori iracheni. Un 
ragionamento simile a quello, 
esposto ieri a Parigi, dal presi¬ 
dente Mitterrand; la Francia 
non é stata sollecitala né dagli 
Stati Uniti, né dall'Arabia Sau¬ 
dita. «l'unica qualificala a ri¬ 


chiedere un intervento sul pro¬ 
prio territorio., c comunque la 
soluzione della crisi deve esse¬ 
re costruita «ncU'ambilo del 
mondo arabo». Solo se la trat¬ 
tativa interaraba fallirà, la 
Francia «si assumerà le proprie 
responsabilità». Mitterrand co¬ 
munque si é dichiarato dispo¬ 
sto a inviare subito materiale, 
anche bellico, e tecnici (cioè 
consiglieri militari) nell'Arabia 
Saudita. 

Oggi intanto si attendono le 
decisioni del Dodici e del Con¬ 
siglio Atlantico, riuniti a Bru¬ 
xelles. Le commissioni esteri e 
difesa della Camera saranno 
informate domani dai ministri 
De Michelis e Rognoni. In 
un'intervista a «Italia Radio», il 
ministro degl! esteri del gover¬ 
no ombra del Pei, Giorgio Na¬ 
politano Ita sollecitato un'ini¬ 
ziativa della Comunità euro¬ 
pea per un vertice euro-arabo 
che contribuisca ad una solu¬ 
zione politica della crisi. 


BRUNO UGOLINI 


B ROMA «Dobbiamo ren¬ 
derci conto tutti che navighia¬ 
mo su una nave soggetta a col¬ 
pi di mare: dopo una lunga fa¬ 
se di bonaccia si sta affaccian¬ 
do un momento di burrasca 
vera e propria». Chi parta cosi é 
Felice Mortillaro, consigliere 
delegalo della Federmcccani- 
ca. l’associazione degli indu¬ 
striali metalmeccanici. Sembra 
di capire che per operai, im¬ 
piegali e tecnici che ancora 
aspettano il rinnovo del con¬ 


tratto di lavoro non saranno 
tempi facili. L'invito di Mortilla¬ 
ro ai sindacali è quello di pro¬ 
cedere con «realismo» nella di¬ 
fesa delle richieste avanzale. E 
in gioco c'é una richiesta di 
tondo: quella della contratta¬ 
zione aziendale. Secondo i 
calcoli della Federmeccanica 
l’iiisieme delle richieste porte¬ 
rebbe ad un costo complessi¬ 
vo pari a 28 mila miliardi. E la 
«bolletta petrolifera, dovrebbe¬ 
ro pagarla loro: i lavoratori di¬ 
pendenti. 


A PAGINA 5 


A PAGINA e 


Ore contate 
per l’assassino 
della giovane 
Simonetta 



Il nome dell'assassino di Simonetta Cesaroni (nella loto), la 
ventunennne romana barbaramente uccisa con venlinove 
coltellate martedì sera nell'ulficio in cui lavorava, è nel miri¬ 
no degli investigatori. Ieri negli uffici della Questura sono sfi¬ 
late decine di persone: amici, parenti, conoscenti. Dalle in¬ 
dagini a 360 gradi gli Investigatori hanno disegnato il fotofit 
di un «quiete mister X». Un personaggio insospettabile dì cui 
i dirìgenti della squadra mobile romana hanno vagliato, nel¬ 
le ultime ore. ripetutamente l'alibi. A PAGINA 13 


Palermo Intesa programmatica, a Pa- 

VPKO lermo, tra la De di Orlando e 

VCI9U I Ve,di L’accordo é stato 

un bicolore raggiunto ieri, e per domani 

Dr«VprdÌ? mauma ò convocalo \\ consi* 

glio comunale che dovrebbe 
eleggere ne! capoluogo sici* 
liano la giunta deirmedito 
bicolore. In questo modo il votatissimo sindaco cerca di 
sfuggire a! ricatto della maggioranza del suo partito che gli 
chiedeva di guidare un monocolore. I Verdi non incontrano 
il veto dei consiglieri che fanno capo agli andrcottiani di Sai* 
''OUma. A PAGINA 0 


Acqua razionata Nella ventennale guerra del- 
Cpnova l'acqua tra Genova e Piacen- 

.‘iT*,! ùhelice II ministro 

si ribolla Prandml. un capitolo nuovo 

a Pran/ISn! ^ Llcnova si la drammali- 

r lallUIIII l 3 ,.p 5 i idrica: al capoluo¬ 

go ligure é stalo ordinato di 
cedere ai piacentini 2 milio¬ 
ni e mezzo di metn cubi d'acqua. Ma se ciò dovesse avvenire 
scatterebbe subito per i genovesi un razionamento severissi¬ 
mo, con un solo giorno di erogazione su tre. Il Comune del 
ca|x>luogo ligure ha deciso di non obbedire: ricorrerà al Tri¬ 
bunale delle acque. A PAGINA 12 


Successo del L'Italia del canestro trova la 

hacira* amirrn prima vittoria ai campionati 

nd»Km dAAUrrU mondiali di basket d'Argen- 

ai mondiali tina. La squad'^a azzurra su* 

d'Arapntina p®''® 

w ni jcin una prestazione convin¬ 

cente c dimostra di aver as- 
sorbito la brutta sconliHa su¬ 
bita nella gara d’esordio con il Brasile. Per la squadra di 
Gamba aumentano le chances di qualificazione ai quatti di 
finale che restano comunque legate alla risultalo di Brasile- 
Australia: se oggi vincono i sudamericani, l'ilalla passa ma¬ 
tematicamente. Oggi gli azzurri incontrano la Cina. 

NELLO SPORT 


I tedeschi frenano 
il cancelliere 
Si vota a dicembre 


Una brusca battuta d’arresto per il cancelliere KohI 
fautore di una unificazione lampo delle due Getma* 
nie. La proposta di anticipare le elezioni pantede¬ 
sche al 14 ottobre, un’ipotesi fortemente sostenuta 
da Kohl in sintonia con de Maizière, è stata bocciata 
ieri dal parlamento della Germania dell’Est. Una 
sconfitta politica, méntre aumentano i costi sociali e 
politici oltre ogni previsione. 


WM BONN. L'uniricazlone- 
lampo non é riuscita al cancel¬ 
liere Helmut Kohl. Il parlamen¬ 
to della Germania dell'Esl ha 
bocciato per una manciata di 
voti, nove per l’esattezza, la 
proposta di anticipare le ele¬ 
zioni pantedesche al 14 otto¬ 
bre. C'era infalli la necessità 
del «sl« dei due terzi della 
Volkskammer. ma il quorum 
nonostante 258 voli favorevoli 
non é scanalo. Laconico il 
commento ieri mattina in una 
infuocala seduta al Bundestag 
di Bonn, del leader della Spd 
Oscar Latontaine che non ha 


esitalo a mettere sul banco de¬ 
gli imputali proprio Kohl e le 
sue ambizioni: «Puoi imbro¬ 
gliare qualcuno qualche volta, 
qualcuno tutte lo volle, ma non 
tutti e sempre» ha detto Lafon- 
taine citando a mo' di metafo¬ 
ra un celebre adagio popolare. 
Lo «stop» dell'Est si é ripresen¬ 
talo con torme diverse ma 
identiche nella sostanza per 
Kohl sempre ieri mattina quan¬ 
do il parlamento di Bonn, con¬ 
vocato per la medesima ratifi¬ 
ca, ha deciso di rinviare il voto 
al 23 agosto. 


A PAGINA a 


Resuscitare il nucleare? Che follia 


■I Un ministro pud avere, 
come tulli, le proprie op nioni. 

anche essere - 0 legittimo 
- un acceso nuclearista. Ma 
' quando governa, amministra 
. per conto di noi tulli la cosa 
pubblica, un ministro diave ri- 
. spettare almeno qualche rego- 
' la di base, qualche principio di 
, «ovraniià. 

Sensibilità che mi pare man¬ 
chi al ministro dell'industria 
' Battaglia che nei giorni scorsi, 
per l’ennesima volta come la 
' ormai da mesi, ha risuscitalo il 
nucleare. Questa volta usando 
come occasione la crisi nel 
Golfo Persico e il rincaro del 
petrolio. 

Fra le regole e i principi di 
base del nostro sistema, mi 
sembra ci sìa il rispello della 
volontà popolare. Tre anni fa 
(non qualche decennio, appe¬ 
na tre anni) si é svolto in Italia 
un regolare referendum, che 
ha decretato la fine per man¬ 
canza di consenso del ricorso 
al nucleare civile nel nostro 
paese. Da allora, seppure con 
enormi ritardi, latica. approssi¬ 
mazione e inadeguatezza, si é 
avviata la riconversione della 


centrale nucleare di Montalto 
di Castro, ed é stala decretala 
la chiusura definitiva degli im¬ 
pianti di Trino e Caorso. Tutti 
atti compiuli dal Parlamento, 
cioè da un'altra delle sedi isti¬ 
tuzionali depositarie della so- 
STanità popolare. 

Mi sembra che questo dato 
dovrebbe essere più che sufli- 
dente a chiudere una volta per 
tutte la discussione attorno al 
destino del nucleare nel nostro 
paese, a meno che il ministro 
Battaglia non intenda tarsi pro¬ 
motore di una nuova consulta¬ 
zione popolare sull'opzione 
nucleare. 

D’altra parte, non c'è biso¬ 
gno di una guerra per sapere 
che ormai il nostro futuro ener¬ 
getico non può essere messo 
nelle mani dei petrolieri. Da 
una parte c'è l’eccessiva di¬ 
pendenza da una risorsa esau¬ 
ribile ed esposta a crisi ricor¬ 
renti; dall'altra soprattutto c'è 
la crisi ecologica, di cui l’ellel- 
lo serra è il Icnomeno più evi¬ 
dente. Queste sono le ragioni 
incontestabili c lult'aliro die 
contingenti per le quali è indi- 


RENATAINGRAO 

spcnsabile. da subito, imboc¬ 
care strade diverse, realizzare 
alternative credibili al petrolio, 
che nulla hanno a che lare col 
nucleare. Anche perché non si 
capisce proprio cosa c'entra il 
nucleare, che serve a produrre 
energia elettrica, con le oscilla¬ 
zioni dei prezzi del petrolio 
che solo per una quota del 
IW viene utilizzalo per pro¬ 
durre eleilridià. Sarebbe piut¬ 
tosto il caso di ripensare alla 
nostra politica dei trasporti, 
oggi basata luna su gomma c 
benzina. Se gli eventi del Collo 
Persico preoccupano cosi tan¬ 
to li ministro Battaglia per I loro 
risvolti sui nostri rilomimcnti 
energetici, non sarebbe il caso 
di sospendere per il momento 
ogni decisione su nuove auto¬ 
strade? 

Inolire, lutti ammettono che 
oggi non esiste .nucleare sicu- 
ro-. Il rischio ineliminabile (in¬ 
cidente, micio e m.icrora- 
dioalliviià) è un prezzo troppo 
allo da pagare Ce lo dicono i 
leucemici di Sellalicid, i bam¬ 
bini .inalnati. di Cemobyl, la 
popolazione di Hanford negli 


Usa esposta suo malgrado per 
40 anni alle radiazioni di un 
impianto per la costruzione di 
anni atomiche. Investire oggi 
quattrini, risorse umane e ma- 
icriali, intelligenze per Insegui¬ 
re il «nucleare sicuro» è com¬ 
piere una scelta che non si sa 
dove (e se) ci porterà. Ed è 
anche una scelta assai costosa 
(chissà perchè quando si di¬ 
scute di nucleare la compatibi¬ 
lità economica continuamente 
evocala contro gli .estremismi» 
ambientalisti viene accantona¬ 
ta). Per costruire una centrale 
nucleare tradizionale in Italia 
ci vogliono migliaia di miliardi 
(a 4,000 si arrivò per Monial- 
10 ) e un numero imprecisalo 
di anni. Per i nuovi «piccoli c si¬ 
curi» reattori nessuno è in gra¬ 
do dì tornire eiire e tempi, 
semplicemente perché ancora 
non ne esistono, Cosi come 
non esistono soluzioni al pro¬ 
blema delle scorie: come trat¬ 
tarle. come conservarle per l'c- 
tcrnita? 

Per questo c^gi a presentarsi 
come credibili sono altre op¬ 
zioni, certo mollo meno lucro¬ 


se nel campo degli appalli e 
dei subappalti di cui la nostra 
politica energetica é lastricata: 
l'eflicienza energetica, che 
vuol dire usare al meglio l'e¬ 
nergia prodotta: le tecnologie, 
queste si moderne, applicale 
alle fonti rinnovabili: te merci a 
basso consumo energetico; 
una diversa politica dei tra¬ 
sporti, sia urbani che extraur¬ 
bani. che trasferisca dal priva¬ 
to al collettivo e dalla gomma 
alla rotaia quote crescenti di 
mobilità. 

E questa é anche l’unica ri¬ 
sposta seria alla crisi ecologica 
planelarìa. provocala dall'ef- 
fello sena, che impone una 
drastica riduzione delle emis¬ 
sioni di Co2 in atmosfera: un 
2(W; in meno da qui al Duemi¬ 
la. Un obicltivo questo assai 
ambizioso. 

Invece di usare slrumental- 
mcnte l’cllctio serra per un'im¬ 
possibile rivincita del nucleare, 
bisognerebbe coraggiosamen¬ 
te allrontare i problemi veri, 
avviando quelle politiche di ri¬ 
conversione ecologica dell'e¬ 
conomia necessarie ad una 
società sostenibile e in pace 
con la natura. 


I servizi ammettono che le notizie non vengono dagli archivi di Praga 

H Sismi: è nostro il dossier Orfd 
Ma chi rha passato ai ^ornali? 


ANTONIO CIPRIANI 


BB ROMA. Il Sismi lo ha am¬ 
messo. II famoso dossier che 
incasliercbbe una rete di spie 
italiane, al servizio del vecchio 
regime cecoslovacco, non pro¬ 
viene dall'archivio riservato del 
ministero dell'Interno di Praga, 
ma l'ha prodotto «in proprio, il 
servizio segreto diretto dal- 
l'ammiraglio Martini. A rac¬ 
contare la spy story agii 007 
italiani sarebtx! stala una vec¬ 
chia spia dello Stb, passata a 
vendere dossier e informazioni 
per mestiere. Insomma gli or¬ 
mai famosi archivi sono rima¬ 
sti chiusi. Resta dunque miste¬ 
riosa. al di là della precisazio¬ 
ne arrivata da Forte Braschì, 
rimerà operazione che ha por¬ 
tato ad accusare di spionaggio 


militare l'ex consigliere di poli¬ 
tica intemazionale di De Mita, 
Ruggiero Orfei. I magistrali, in¬ 
tanto, in attesa di ascoltare gli 
uomini del Sismi che hanno 
predisposto il fascicolo su que¬ 
sta fumosa storia di spionag¬ 
gio. proseguono le indagini 
sulla rivelazione di atti nsetva- 
ti. Chi ha passalo ai giornali, 
prima ancora che ai giudici, il 
dossier Orfei’Tutto il materiale 
raccolto daH’ammiraglio Marti¬ 
ni è passalo solamente per 
due uflìci prima di arrivare al 
palazzo di giustizia. In quelli di 
Forte Braschi e in quelli del 
presidente del Consiglio An- 
dreolli. Il Sismi, dal canto suo, 
nega decisamente d'aver mai 
passato il dossier ai giornali. 


IL RACCONTO DELL’ESTATE 

di Caston Leroux 


f II mistero^ 
[della camera] 

Oggi su 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 
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N ell'ansia di dimostrare l'elficienza del governo, i 
telegiornali estivi hanno dato per sfogliala la me¬ 
li del quadrifoglio universitario, hanno annun¬ 
cialo cioè come approvala sia la legge di atlua- 
zione del piano triennale di sviluppo, sia quella 
sulla riforma degli ordinamenti didattici che in¬ 
vece ha ancora qualche scoglio da superare e un non bre¬ 
vissimo iter parlamentare. 

Secondo la velina diligentemente ripresa dai telegiornali, 
resterebbero da fare soltanto più le leggi sul diritto allo stu¬ 
dio e suU'autonomia, per completare il quadrifoglio o me¬ 
glio il poker d'assi del definitivo rilancio europeo dell unlver- 
sita italiana. 

A parte gli eccessi di scio, non c'è dubbio che il morso 
della pantera abbia accelerato, nell'ultimo anno, i lavori 
parlamentari In materia di università. Se vedrà la luce alla ri¬ 
presa, la legge sugli ordinamenti didattici cambierà profon¬ 
damente la vita di studenti e professori: laurea breve, lutora¬ 
to, superamento della vecchia titolarità, impegno dei ricer¬ 
catori nella didattica, laurea obbligatoria per gli insegnanti 
di lutti i tipi di scuola, obbligheranno II Cun, i senati accade¬ 
mici, i dipartimenti e i consigli di facoltà a una piccola rivo¬ 
luzione. Cosi come le nuove procedure per l'attuazione del 
piano dovrebbero rendere più celere e, ad un tempo, meno 
arbitraria l'apertura di nuovo università, di nuovi corsi anche 
periferici e ridisegnare la mappa delle sedi e delle offerte di 
titoli e servizi. Su questi due punti della riforma si puO anzi 
concedere al ministro - superato il fastidio di vedergli re^ 
larmente attribuito il mento per il varo di leggi profonda¬ 
mente segnate dal nostro contributo critico e dal nostro assi¬ 
duo impegno parlamentare - di essere stato interlocutore 
assai più attento che in passato e di aver mostrato, dinanzi a 
taluni scogli impegnativi, un certo coraggio. Dove il coraggio 
è mancalo lino a mettere in forse anche il valore delle con¬ 
quiste ottenute è stato invece nel mobilitare risorse. Con un 
■ movimento degli studenti in piedi, le prime pagine dei gior¬ 
nali conquistate per settimane, un'opposizione parlamenta¬ 
re incalzante, un'opinione pubblica finalmente conquistata 
alla tesi che lo sviluppo dcU'universilà è l'awenire del pause, 
la maffiioranza non ha voluto o non è stata in grado di a 
porre FlJniversità al centro della politica del governo e quin¬ 
di delle risorse da spostare verso questo fondamentale setto¬ 
re degli studi e della ricerca. È prevalsa anzi per un certo pe¬ 
riodo e per bocca del vicepresidente del Consiglio, on. Mar¬ 
telli, addirittura la logica che di soldi l'Università ne avesse 
anche troppi. Il risultalo è che sugli ordinamenti si è recitala 
la pietosa bugia del costo zero, pur di avere il via libera dal 
Tesoro, mentre a f-OO miliardi si è fermala la quota disponi¬ 
bile per l'attuazione del piano triennale, una cifra che, an¬ 
che sommala ai miliardi per l'edilizia, aU'aumento eventua¬ 
le delle spese ordinarie e agli sforzi degli enti locali interes¬ 
sati, può forse bastare a realizzare la metà delle opere previ¬ 
ste. Si vuol continuare cosi anche per il diritto allo studio che 
non si può decentemente risolvere senza un Impt^no finan¬ 
ziario significativo? E come potrà il governo dirsi interessalo 
a un proMito di legge come il nostro, o dirsi affascinato da 
quanto si fa ai pro|>osilo in Germania e in Francia senza nei 
contempo pensare che o la politica universitaria diventa un 
punto centrale del proprio programma, oppure non c'è sfor¬ 
zo di ingegneria rifonnairice che tenga? 

P erchè è questo il nocciolo della^uestione: pos- 
'. '> slamo ammcitcfreche-le leggi latte o Imminenti 
: siano decenti, ammettere che nell'Immediato 
. futuro si affronti bene il diriitoallo studio e l'au- 
M.tonomlajeehe''si'lncomlncr'«‘por mano alla ri¬ 
forma più difficile di tulle, quella sul reclutamen¬ 
to dei docenti, ma se lutto questo non serve a convincere an¬ 
che il nostro governo che suU'Untversità e sulla ricerca si 
combatte una battaglia decisiva per lo sviluppo delle società 
industriali avanzate e che quindi bisogna spostare qui le in¬ 
genti risorse necessarie, le nostre buone intenzioni legislati¬ 
ve non produrranno risultati adeguali. 

Noi abbiamo fatto una stima e una conseguente proposta 
di legge. Poiché gli altri iraesl investono mediamente il 2,5% 
del loro prodotto interno lordo in Università e riccra e noi 
siamo attorno airi,4%, un programma straordinario di recu¬ 
pero che adeguasse gli standard nazionali (rapporto stu¬ 
denti-docenti, studenti-aule e servizi, studenti-popolazione 
giovanile, laureati-popolazione studentesca, laureati-spe¬ 
cialità siraleg'iche), a quelli europei dovrebbe poter coniare 
su unacifra aggiuntiva di almeno 2.000 miliardi l'anno e du¬ 
rare IO anni. Per evitare complessi di colpa, segnalo che sa¬ 
remmo ancora molto al di sotto dei 27.(rà0 miliardi del pia¬ 
no di rilancio autostradale, che la cifra sarebbe comunque 
inferiore a quella stanziata da altri governi europei c che sa¬ 
rebbe comunque compatibile con un bilancio rigoroso qua¬ 
le quello approntato dal nostro governo ombra. 

Si può lare? Meglio chiedersi se si vuole! E come si aflron- 
terà, altrimenti, non solo II futuro di un paese che vuole ri¬ 
manere nel novero dei paesi tccnologicamenle avanzali, 
ma anche l'urgenza di riforme che il movimento degli slu- 
denti, prevedibilmente, tornerà ad avanzare alla riapertura 
dell'anno accademico. Allora il Parlamento e il ministro do¬ 
vrebbero poter mostrare, insieme al riconoscimento pieno 
di una rappresentanza studentesca autonoma e dialettica 
(l'istituzione del consiglio degli studenti, con la modifica 
dell'art. l6dellaL 168),anche le credenziali di una volontà 
realmente riformatrice con l'individuazione, in linanziana, 
del fondi da predisporre. 

fnsomma: più democrazia e maggiori investimenti. Su en¬ 
trambe le questioni chiederemo al governo un confronto cd 
un impegno, convinti come siamo che qui si gioca il futuro 
prossimo e remolo della questione universitaria e pronti a 
lare tutta la nostra (rane in una battaglia comune perchè la 
legislatura possa chiudersi al riguardo con un bilancio alme¬ 
no dignitoso. 


Nel futuro della nuova formazione politica non vedo altro che il ritorno all’alveo socialista 
Il programma del Pei non affronta la questione privilegiando il «che essere» sul «che fare» 


Obiettivo, Tunità della sinistra 
D nome? Psli, quello della nasata 


M La lettura della bozza di 
programma ha provocalo in 
me molli e intensi stimoli intel¬ 
lettuali, anche se appartenen¬ 
do ad una cultura di origine 
marxista diversa da quella de¬ 
gli estensori del documento, 
molle cose mi sono oscure 
perchè espresse con una ter¬ 
minologia che le annebbia: ad 
esempio non comprendo be¬ 
ne il significalo dello -statuto 
del corpo umano» o della -so¬ 
cietà sostenibile», o della -pro¬ 
prietà di terzo grado» o dei -di¬ 
ritti conflittuali» o dei -dirilli so¬ 
ciali universali» o - per fare un 
alito esempio - non so se -de¬ 
mocrazia del socialismo» sia 
■socialismo democratico» o 
un'alta cosa e che cosa; cosi 
mi chiedo che significalo ha 
l'affermazione: -Si rende stori¬ 
camente pensabile l'aspirazio¬ 
ne a una ricomposizione soli¬ 
dale del genere umano che, 
per essere davvero tale, data la 
sua natura duale e sessuata, 
reclama ralfermazione della 
libertà femminile». Ftenso che 
tra le novità della trasformazio¬ 
ne del partilo comunista in un 
altro partito dovrebbe esserci 
anche il linguaggio: quello del 
Documento non è più II lin¬ 
guaggio burocraiieo-mistlfica- 
lorio di un tempo, ma non è - 
almeno In questo lesto - Il lin¬ 
guaggio semplice e plano che i 
lavoratori, la •gente» capisce 
nel senso sia che allena il si¬ 
gnificato delle parole sia che 
trova in quelle parole i suol 
pensieri, i suoi bisogni, le sue 
aspirazioni. Queslo documen¬ 
to è scritto con pathos ma in 
uno stile neomarxista social- 
ecologico buono per Microme¬ 
ga ma non per II dibattito in se¬ 
zione. 

Quelle lunghe quattro pagi¬ 
ne de l'Unità rappresentano, a 
mio modo di vedere, un contri¬ 
buto importante a livello teori¬ 
co ed analitico nella discussio¬ 
ne sul tema: che cosa essere; 
ma non.aiutano motto a ri¬ 
spondete all'altra domanda; 
che cosa fare. In altre parole 
non c'è un compiuto program¬ 
ma del nuovo partilo (tranne 
nel penultimo capoverso) e 
non c'è la linea politica, una 
volta si diceva »la strategia». 

Qualche osservazione sulla 
prima questione, il «che cosa 
essere». Anche per me l'e¬ 
spressione -anlagonbta e rifor 
malore» è oscura: l'antagoni¬ 
smo è. se si vuole, la regola 
della democrazia che vive nel¬ 
la dialettica, nel conflitto, nel 
confronto. Nel sistema demo¬ 
cratico ogni partito è «antago¬ 
nistico» verso aitri (e alleato 
con altri). Ma se l'aggettivo 
vuol dire che il partito comuni¬ 
sta è un partilo -conlro» qual¬ 
cosa (che cosa? il capitalismo? 
quale?), il documento defini¬ 


sce una identità in termini ne¬ 
gativi: e una identità, per esse¬ 
re tale, deve essere definita in 
termini positivi. L'aggettivo «ri¬ 
formatore» ha invece un signi¬ 
ficalo positivo, ma l'espressio¬ 
ne cosi combinata - •antago¬ 
nista e riformatore» - finisce 
per essere una variante della 
famosa definizione di Berlin¬ 
guer - che peraltro era più 
chiara - «il Pei è un partilo di 
lolla e di governo». E poi, che 
cosa significa •riformatore»? 
Anche i partiti conservatori 
possono essere •riformatori»; 
la Thatcher, ad esemplo, ha ri- 
/ormato II welfare stale laburi¬ 
sta. Diverso è l'aggettivo «rifor- 
mbta» perchè esso si riferisce 
ad una precisa esperienza del 
movimento socialista, il rifor¬ 
mismo di Turali. Temo che il 
documento abbia usalo la pa¬ 
rola «riformatore» proprio per 
non dire •riformista» e cioè per 
non confondersi con Turali e I 
suoi discendenti; eppure, più 
di una volta, la parola •riformi¬ 
smo» è stala usala da Occhel- 
lo. Anche questo aggiusta¬ 
mento terminologico è figlio 
dello spirilo di Aricela? 

In conclusione, sul <he co¬ 
sa» il documento offre nume¬ 
rosi spunti stimolanti ma non 
una idea complessiva, un pro¬ 
getto organico, una visione 
coerente. Per essere ancora 
più chiaro, pur adoperando la 
parola «socialismo» e -ciò che 
è più importante - pur ricon¬ 
fermando la scelta dell'Inter¬ 
nazionale socialista - non si ri¬ 
conosce nella tradizione del 
socialismo italiano: il comuni- 
smoèstalouna deviazione del 
movimento socialista, la Cosa 
- se sarà quella del documen¬ 
to - sì libra sul «pianeta» (altra 
parola ricorrente) e spazia tra 
l'Amazzonia e il Sahara, oscil¬ 
la Ira il femminismo e l'•aulo- 
gestione» delle famiglie e delle 
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comunità, ogni tanto sorvola 
qualche problema concreto, 
come il Mezzogiorno, ma non 
ha ancoraggi, radici, rilerimcn- 
li storico-ideologici. Abbando¬ 
nalo il reomunismo», non in¬ 
tende tornare neU'atveo del so¬ 
cialismo; cosi la «cosa» rischia 
per un verso di essere troppo 
nuova sino ad essere indistin¬ 
ta. 

Uno spirito semplice direb¬ 
be: se sono venuti meno i mo¬ 
tivi di fondo della divisione Ira 
socialisti e comunisti perchè 
non si uniscono per ricostruire 
la casa comune (vi ricordate? 
lo dissero Occhello e Martelli 
non tanto tempo addietro)? 
Avrebbe ragione anche se noi 
oggi possiamo solo dire che è 
caduto il muro della divisione, 
ma non abbiamo verìllcato se 
sotto quel muro sono ancora 
vivi i valori del soclalbmo, di 
quel «socialismo che è solo im¬ 
mortale, che è solo quello che 
veramente rimane di vitale in 
tutte queste nostre beghe e 
diatribe», per ripetere le parole 
che Turali rivolse ai comunisti 
che uscivano dal partito a Li¬ 
vorno. Insieme con la certezza 
che sarebbero tornati sulla «via 
maestra». Se socialisti e comu¬ 
nisti possono ritrovarsi sulla 
«via maestra»; questo è il gran¬ 
de problema, il grande tema di 
un confronto, e non Berlusco¬ 
ni. Può darsi che un dibattito 
approfondito approdi alla 
conclusione che quel sociali¬ 
smo non era immortale, è mor¬ 
to tra fallimenti delle varie 
esperienze e mutamenti della 
realtà, che alla «società di liberi 
e uguali» credono ormai quat¬ 
tro gatti eche non vi aspira più 
la classe operaia, e nessun 
soggetto collettivo. Anche que¬ 
sta sarebbe una certezza: e il 
Psi apparirebbe come un parti¬ 
to che con il socialismo - mar¬ 


che il Pei cerca tra cielo e terra 
un nuovo ubi consistam. Ma un 
beri dicebomus Ira noi, tra so¬ 
cialisti e comunisti sarebbe un 
atto di onestà e di chiarezza. 

E cosi vengo al ■che fare». 
Nel programma non c'è la prv 
litica. Il rilerimenlo al Psi è ri¬ 
dotto a poche righe generiche 
e liquidatone. Sorge la doman¬ 
da: queslo nuovo partito pensa 
di conquistare il 51% dei voli 
con la «sinistra sommersa» (ri¬ 
velatasi poca cosa) e spezzoni 
del mondo cattolico? Intende 
restare una forza «anlagonisli- 
ca« che ha scelto ontologica¬ 
mente l'opposizione? E se non 
è questa la strategia del nuovo 
partilo, qual è? Delle due pos¬ 
sibili oggi nel documento non 
c'è traccia. Non c'è la proposta 
dell'alternativa alla De attra¬ 
verso la ricomposizione della 
sinistra allargala a settori catto¬ 
lici non legali alla Oc (come 
invece sono i Leoluca Orlan¬ 
do) e alle forze laiche (che 
non sono nemmeno menzio¬ 
nate); c non c'è l'Intesa con 
una parte della De per un «go¬ 
verno di garanzia». Questa ulti¬ 
ma ipotesi sembra prendere 
piede nel Pei con la crescita 
del «partilo trasversale» e delle 
sue iniziative comuni, dalla 
battaglia conlro Berlusconi ai 
referendum eleliorall. Perso¬ 
nalmente non mi scandalizzo. 
A partire dagli anni SO 11 Psi ha 
sviluppato una linea che era 
centrala sul rapporto «trasver¬ 
sale» con la sinistra De (c'era 
pure De Mila) con l'obictlivo 
di uno spostamento a sinistra e 
di un governo con i socialisti. 
Per molti anni questa politica 
non escludeva pregiudizial¬ 
mente il Pei con il quale il Psi 
era legalo dal patto di unità 
d'azione. Anche allora nel par¬ 
lilo socialista vi era un dibatlito 
tra chi puntava sull'«apertura a 
sinistra» e chi guardava all'al- 
tcmaiiva.di sinistra: l'indispo- 
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nibiliià del Pei rimasto legalo a 
Mosca anche dopo l'invasione 
deirUngheria, e l'involuzione 
reazionaria della situazione 
politica con il governo Tam- 
broni resero obbligatoria la 
politica di centro sinistra. L'al¬ 
leanza con la De fu dunque 
una necessità, stante la divisio¬ 
ne della sinistra, alla cui base i 
socialisti posero grandi obictti¬ 
vi programmatici. Potremo di¬ 
scutere se le «grandi cose» del 
centro sinistra originario siano 
state realizzale in tutto o In 
parte o in nessuna misura: ma 
è un fatto che quell'alleanza 
oggi sopravvive a se stessa per 
forza di Inerzia e in forme dete¬ 
riori, è un fatto che le ragioni 
serie della divisione della sini¬ 
stra sono cadute, è un fatto 
che il paese ha bisogno di 
grandi riforme e di un ricam¬ 
bio di direzione politica. 

Questa prospettiva fa venire 
la pelle d'oca alla De. Per ora 
solo De Mila è favorevole al¬ 
l'ingresso della <osa» nel go¬ 
verno ma al margini del cam¬ 
po si scalda Andreolti e si pre¬ 
parano olui neodorotei: apren¬ 
do il «secondo forno» Croxi 
perderebbe il suo potere di in¬ 
terdizione e si perpetuerebbe il 
predominio democristiano 
sulla divisione della sinistra; ai 
margini del campo si scalda 
anche qualche laico pronto a 
dare il suo nome alla storia co¬ 
me presidente del primo go¬ 
verno con la partecipazione 
della <osa>. Ma perché questa 
prospettiva, rassicurante per la 
De, dovrebbe interessare il Pei 
se può maturare la grande 
svolta, l'unità della sinìstraper 
l'allcmaliva? 

La Fondazione Nenni ha 
promosso incontri e confronti 
per dare un contributo alla 
maturazione di quella «grande 
svolta»; vi hanno partecipato 
anche esponenti di primo pia¬ 
no dei due partiti i cui nomi so¬ 
no stati rivelati dalla stampa. 
Non so se tra spot, referendum , 
e altri ostacoli che piccoli caF - 
coli politici o miopia dissemi¬ 
nano sulla «strada maestra» fa¬ 
ranno fallire la «grande svolta». 

In vista del 1992 immagino, 
nella mia ingenuità, queslo 
percorso; i due partiti, anche 
in sedi informali proseguono e 
approfondiscono il confronto 
mentre abbassano la soglia 
delle polemiche e riducono gli 
scontri nascenti dalla diversa 
collocazione parlamentare; il 
Pei sceglie al congresso il no¬ 
me che si dette il partito al 
congresso di Genova del 1892; 
Partito dei lavoratori; il 1992 i 
due partili si uniscono col no¬ 
me che il pallilo assunse al 
congresso di Reggio Emilia del 
1893 che fu il vero congresso 
di fondazione: Partito sociali¬ 
sta dei lavoratori italiani. E un 
sogno? 


Intervento 

Il comuniSmo è morto 
viva il comuniSmo? 
No, Cossutta sbaglia 


ROMANO FORLEO 

S tavo leggendo e discutendo con amici il do¬ 
cumento «Bassolino», quando mi capita sot¬ 
to gli occhi l'articolo di Dario Cossutta, che 
viene a confermare la mia opinione. Premet¬ 
to che non sono e non sono mai stato comu¬ 
nista. anche se ho guardato spesso con at¬ 
tenzione e simpatia verso il Pci. Ritengo poi 
che il comuniSmo abbia ormai del tutto 
esaurito la sua funzione storica di portavoce 
della classe lavoratrice e che i riferimenti 
marxisti o. peggio, leninisti non abbiano più 
alcun valore profetico per l'uomo del 2000. 

Non pretendo che questa visione sia con¬ 
divisa da chi per anni ha creduto e combat¬ 
tuto con e per il comuniSmo, e accetto che 
nel documento dell'ufficio del programma 
non si parli di «liquidazione» del passato, ma 
di qualcosa di più del «rinnovamento», cioè 
di «autosuperamento del Pei in una nuova 
forza, in una nuova forma-partito, con l'ap¬ 
porto di altre esperienze e culture». 

Comprendo però che vecchi e fieri mili¬ 
tanti come Cossutta optino ancora per la «ri- 
fondazione» del vecchio partito sulle linee 
della sua tradizione, facendo solo oprerà di 
maquillage, tagliando cioè qualche ramo 
secco pur di mantenere le cose di fondo, 
cambiando gattopardescamente qualcosa, 
affinché nulla cambi. 

Ammiro la chiarezza con cui Cossutta an¬ 
nunzia di Impegnarsi nel «rilanciare l'identità 
comunista», anche se credo che sia una dife¬ 
sa di retroguardia, che ha più il sapore della 
nostalgia che quello della conversione: «fi 
comuniSmo è morto, viva il comuniSmo'». La 
scomparsa, cosi rapida e imprevedibile, non 
solo e non tanto dei governi del socialismo 
reale, ma della ideologia comunista, in cui 
tante persone avevano creduto, non può in¬ 
fatti essere recepita senza dolore da chi ave¬ 
va in essa scommesso la vita, chiedendo in 
più loro di «inventarsi aitri modi di essere, di 
pensare, di fare». 

Ma, se si vuole dar vita ad una nuova sini¬ 
stra. occorre lare questa scelta rivoluziona¬ 
ria, occorre salvaguardare alcuni valori di so¬ 
lidarietà, giustizia .sociale, valorizzazione 
dell'ambiente, ecc., ma dimenticare non so¬ 
lo e non tanto alcune strategie, ma anche la 
visione sistematica della ideologia comuni¬ 
sta. 

n nuovo partito di sinistra può avere grande 
spazio nella vita del nostro paese, purché sia 
«nuovo», cioè non riciclato daH'attuale Pel. 
Niente di male che In esso convergano an¬ 
che uomini di apparato compromessi co.n il 
passato, purché però ritengano storicamen¬ 
te esaurita e non più proponibile l'esperien¬ 
za comunista. 

Per questa ragione ritengo coerente la po¬ 
sizione di Cossutta: la separazione. 

È vero infatti come dice lo stesso Cossutta 
che la posizione di Occhetto porta a due per¬ 
corsi diversi: «O una convinta adesione della 
totalità o quasi del partito in un processo 
d'auloliquidazionc, di rinascita sotto nuove 
spoglie, oppure una separazione». La secon¬ 
da strada, per le persone che la pensano co¬ 
me Cossutta, mi sembra l'unica percorribile. 

Il processo di separazione infatti, seppure 
può portare ad una perdila elettorale di 
qualche punto, potrebtré consentire una più 
coraggiosa proposta programmatica, senza 
preoccupazioni di unanimismo, che in alcu¬ 
ni passi traspare nello stesso «documento 
Bassolino». 

"Schieramenti diversi in grado di dar vita a 
raggruppamenti politici diversi», come affer¬ 
ma Cossutta, non sarebbero a mio parere di¬ 
sgreganti, ma anzi potrebbero rispondere al¬ 
le profonde differenze sul piano degli ideali 
e della prassi che caratterizza la sinistra ita¬ 
liana. Gran parte del Psi. sinistra De (ma an¬ 
che larghe aree del centro), parte dei rag¬ 
gruppamenti laici e verdi, e soprattutto molta 
della sinistra cristiana che, come me. ha oggi 
difficoltà a riconoscersi in ima delle attuali 
formazioni in modo cosi preciso da militarvi, 
potrebbero a mio parere trovare unità di in¬ 
tenti e di azione in modo trasversale agli stes¬ 
si partiti di appartenenza, con «la cosa» che 
spero nascerà dal ventesimo congresso del 
Fòi, a patto che questa abbia del tutto supe¬ 
rato la sua matrice comunista. 
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■■ Sei già andato a Massen¬ 
zio. amico lettore che abili a 
Roma? lo no, perché sono 
partito il giorno prima del suo 
Inizio; e forse sono partito il 
giorno prima del suo inizio 
perché avevo paura di non 
trovarlo bello come lo ricordo 
e come può tornare ad essere. 
Ma, fossi rimasto a Roma, ci 
sarei sicuramente andato. Mi 
sarei seduto sulle gradinale 
erette dietro il Colosseo Qua¬ 
drato, o - per chi preferisce 
cosi - Palazzo della Civiltà Ita¬ 
liana. Ed avrei guardato, nella 
notte stellala, sperando nella 
'icomplicità del ponentino per¬ 
duto (ma chi può dire che 
non ritorni?) il grande scher¬ 
mo. Gli anni che sono passati 
me li ricorda mia figlia Otta- 
via, nata lo stesso giorno di 
Massenzio, oche sta per com¬ 
pierne tredici. La memoria mi 
renderebbe indulgente verso 
possibili difetti. Ma perché do¬ 
vrebbero esserci, visto che 
nella cabina di regia ci sono 
gli stessi - salvo i due Enzo. 
Enzo Ungan ed Enzo Fioren¬ 


za, che ci hanno lasciato per 
sempre - di tredici anni la? 

Ahimè, non siamo - a diffe¬ 
renza degli eroi di Tennyson - 
la «stessa eroica tempra di 
eroici cuori». La ciurma del- 
l'cflimero è per definizione 
sensibile, molto sensibile, al 
sentimento del tempo. La me¬ 
tropoli possibile è sempre Ro¬ 
ma; ma il malgoverno, co¬ 
munque il cattivo governo de¬ 
gli ultimi anni, l'ha resa più 
difficile. Una metropoli do¬ 
vrebbe essere curiosa, al limi¬ 
le dell'avidità, di culture diver¬ 
se dalla propria; ne trae insie¬ 
me alimento e consapevolez¬ 
za critica. Dagli altri, dagli 
stranieri, possiamo apprende¬ 
re come sviluppare la città in 
forme che non prevedevamo; 
come i limili - il provinciali¬ 
smo involontario - dello svi¬ 
luppo che abbiamo conosciu¬ 
to. Ecco invece come Roma 
accoglie gli Immigrati! con su¬ 
perficiale Indifferenza. Si tra¬ 
sforma la Pantanetla in un 
campo sorvegliato a numero 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


Se vai a Massenzio 
dimentica Roma 



chiuso; e si disputa sulla sua 
destinazione futura. Ma fare di 
questo edificio industriale ab¬ 
bandonato da tempo, dalle 
grandi aperture vetrate, dun¬ 
que trasparente, la casa del¬ 
l'incontro tra gli immigrali e 
Roma, un po' centro di prima 
accoglienza, un po' centro 
culturale, un luogo in cui il pa¬ 
kistano o il marocchino appe¬ 
na arrivato possa incontrare 
chi parla la sua stessa lingua: 
questo non Io ha proposto 
nessuno degli assessori della 
giunta Garraro, e nemmeno il 
sindaco stesso. 

Certo, l'effimero è leggero, 
non è con l'effimero che si 
possono, non dico risolvere. 


ma nemmeno proporre que¬ 
stioni cosi gravi. Ma Massen¬ 
zio nel 1977 respirava e faceva 
respirare una certa idea di Ro¬ 
ma. La città popolare che ave¬ 
va vinto le elezioni e caccialo 
(ahimè: non per sempre) i 
democristiani dal Campido¬ 
glio. la Roma della periferia 
rossa e delle borgate ignorate 
dai potenti, scopriva il centro 
della città. La Basilica di Mas¬ 
senzio poteva cosi apparire, a 
chi cl entrava per vedere un 
film, come un luogo sacro; di 
una sacralità laica e civile. 

Anche adesso, passando 
per via dei Fori Imperiali, la 
Basilica colpisce, pur mo¬ 


strando a chi passa piuttosto 
le terga che il fronte; dunque 
non la parte migliore. Come, 
dunque, deve essere stato im¬ 
portante entrarci dentro la pri¬ 
ma volta, per celebrarvi la le¬ 
sta della città. 

Senza questa tensione, 
questa capacità di legarsi ai 
luoghi, a cosa serve lare spet¬ 
tacoli d'estate? Vedere antici¬ 
pazioni della stagione inver¬ 
nale che girano un po' dapert- 
tullo. oggi In Versilia, domani 
in Calabria, uguali dapeitulto, 
ed un po' tutte uguali, sulla 
misura della nostra educala 
disattenzione, di chi ha dato 
al sole ed alla sabbia, o darà 


ai night, il meglio delle pro- 
pne energie... 

Eppure, si potrebbe lare di¬ 
versamente. Cosi con il mio 
amico Arturo Annecchino, 
musicista, e con Carla Roma- 
nellli, produttrice, abbiamo 
pensalo, per la zona dell'A- 
merino, intorno ad Amelia, in 
Umbria, il «festival lungo un 
giorno lungo un anno». Più 
che un festival, un cantiere, 
un laboratorio; un gruppo ab¬ 
bastanza omogeneo; che si ci¬ 
menta in quattro appunta¬ 
menti. per ciascuna delle 
quattro stagioni. D'inverno si 
progetta, si pensa; in primave¬ 
ra si sperimenta; d'estate e 
d'autunno si miete e si ven¬ 
demmia, L'Italia contadina, 
dirà qualcuno con sufficienza. 
SI. l'Italia contadina; almeno, 
quello che ne è rimasto, e che 
merita di essere difeso; se non 
altro perché i miti dell'indu¬ 
strialismo e dello sviluppo 
quantitativo illimitato sono 
caduti. 

Il nostro festival ha già fatto, 


con la sovvenzione più bassa 
che mai un festival abbia avu¬ 
to dagli Enti locali, due milioni 
dal Comune di Giove, che non 
poteva dare di più ed a cui 
non abbiamo chiesto di più, e 
con un budget complessivo di 
meno dicinquanta milioni, la 
sua prima prova. A Giove, cit¬ 
tà dal bel nome augurale, anzi 
nel Castello di Giove, abbia¬ 
mo festeggialo la raccolta del 
grano. La manifestazione 
conclusiva è stala mollo fioco 
comva verso i gusti plebei: era 
infatti in programma un con¬ 
certo di musica contempora¬ 
nea, con prime esecuzioni as¬ 
solute. Sarà stato che si erano 
divertiti; ma i giovesi sono ac¬ 
corsi in massaie, poiché qual¬ 
cuno era venuto anche da Ro¬ 
ma. abbiamo Imito per dover 
rimandare indietro gli spetta¬ 
tori. Per un concerto di musi¬ 
ca contemporanea, mi pare 
che sia la prima volta (o, al¬ 
meno da molto tempo) che 
accade. Chi può, si dia da la¬ 
re. perché accada anche a 
Roma. 
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Lacii^ 
nel Golfo 


NEL MONDO 


Un nuovo segnale delle divisioni fra i membri della Lega 
Il summit promosso da Mubarak si svolgerà oggi 
Il leader pàestinese Yasser Arafat tenta una mediazione 
Saddam: «Spostate a Baghdad le ambasciate presso il Kuwait» 




Al Caìvo Yiiivìato il vertice ambo 

L’Irak chiude le frontiere. Allarme per gli ostaggi 


Consiglio Gnu 
alLunanimità 
«Annessione 
illegale» 


■INEW YORK. Condanna 
unanime Ieri a New York a 
Saddam Hussein. Nei giorni 
scorsi rOnu era ir>teivenuto 
con decisione nella crisi 
aperta dall'invasione irache¬ 
na del Kuwait decretando 
l'embargo contro Baghdad, 
reo di aver attaccato .senza 
pretesto alcuno un paese 
confinante. La decisione fa¬ 
ceva seguito alla condanna e 
alle misure di ritorsione già 
ratificate dalla Cee - embar¬ 
go sulle esportazioni di p^ 
trollo dall'Irak e dal Kuwait 
occupato e sulle importazio 
ni di tecnologia verso Bagh¬ 
dad - ma aveva un grande si¬ 
gnificato: tutto il mondo con¬ 
dannava la politica espansio¬ 
ni del presidente iracheno. 
Ieri è stato compiuto un nuo¬ 
vo passo per isolare Saddam 
Hussein; il consiglio di sicu¬ 
rezza deU'Onu ha dichiarato 
nulla l'annessione del Kuwait 
all'Irak annunciata ieri da 
Saddam Hussein dopo che 
alcuni Stali arabi - in partico¬ 
lare l'Egitto di Mubarak - gli 
avevano chiesto di ritirarsi 
dall'emirato occupato per 
•scongiurare una guerra 
drammatica con forze stra- 
nieie*al mondo arabo. 

La risoluzione approvata 
airunamimilà invita tutti i 
paesi che fanno parte delle 
Nazioni Unite a non instaura¬ 
re .relazioni con il governo 
' fantoccio di Kuwait city e af- 
" ferma lestuarmenie; «L'an- 
" nessione del Kùwait airirak 
non ha in alcun modo e con 
alcun pretesto validità legale 
ed à oa considerarsi nulla e 
. non valida». 

Il documento ribadisce 
inoltre la richiesta che le 
truppe irachene si ritirino im- 
meaìaiamenie e incondizio- 
' natamente dall'emirato ara- 
’ bo del golfo. A favore della ri¬ 
soluzione hanno votato tutti 
e 15 paesi che fanno parte 
. del consiglio di sicurezza: le 
cinque grandi potenze (Stati 
. Uniti, Unione Sovietica, Gran 
' Bretagna, Francia e Cina) 
che ne sono membri perma¬ 
nenti e gli altri dieci paesi tra 
i quali figurano quest'anno 
anche Cuba e lo Yemen, uni¬ 
co paese arabo rappresenta¬ 
to. 

Lo Yemen si era astenuto 
in occasione dei due prece¬ 
denti voti airOnu, quello di 
una settimana fa per la con- 
dantta dell'invasione irache¬ 
na e quello di lunedi' per 
l'imposizione del totale bloc¬ 
co economico e commercia¬ 
le all'Iraq. Il delegato cubano 
aveva votato in favore del pri¬ 
mo documento e si era aste¬ 
nuto sul secondo. 

Ma ecco il testo integrale 
della risoluzione approvata 
ieri sera all' unanimità dal 
Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu contro l'annessione del 
Kuwait da parte dell'Iraq: 

•Richiamando le sue riso¬ 
luzioni numero 660 e 661 
gravemente allarmato dalla 
dichiarazione dell'Iraq di 
una «totale ed eterna ntsio- 
", ne»con il Kuwait. 

Chiedendo ancora una 
■' volta che l'Iraq ritiri immedia- 
" tamente e incondizionata- 
' mente tutte le sue forze sulle 
’ posizioni in cui si trovavano il 
^ l agosto 1990 

Determinato a porre fine 
" all'occupazione del Kuwait 
'■ da parte dell'Iraq e a resiau- 
" rare la sovranità, l'indipen- 
' denza e l'integrità' tenitoria- 
" ledeikuwait 

'■ Determinato altresi' a r^ 
•' staurare l'autorità del legitti- 
” mo governo del Kuwait il 
.. consìglio di sicurezza deci- 
-■ de: 1) che l'annessione del 
~ Kuwait da parte dell'Iraq in 
qualsiasi forma e con qua- 
'■ lunque pretesto non ha valo- 
te legale ed à considerata 
nulla e non valida. 2) fa ap¬ 
pello a tutti gli Stali, organiz- 
zazioni intemazionali ed enti 
.. specializzati a non ricono¬ 
scere l'annessione e ad aste- 
ncrsi da ogni azione che pos¬ 
sa essere interpretala corne 
■' un riconoscimenlo atKhe in- 
" diretto dell'annessione. 


- "... 





Il vertice arabo convocato al Cairo per ieri è stato 
rinviato di 24 ore. È un ulteriore segnale della divi¬ 
sione e della confusione che regna fra i paesi arabi. 
All'invito di Mubarak hanno risposto comunque l'e¬ 
miro del Kuwait e il re saudita insieme ai rappresen¬ 
tanti di Saddam Hussein. Arafat sta tentando una 
mediazione. Da Londra giunge notizia che L'irak 
avrebbe chiuso tutte le frontiere. 


Lo sceicco Zayed al suo arrivo al Cairo accolto da Mubarak 


H IL CAIRO. Il vertice arabo 
convocalo per ieri al Cairo dal 
presidente egiziano Mubarak è 
stato rinviato di 24 ore. Ullicial- 
menle per consentire alle dele¬ 
gazioni di raggiungere la capi¬ 
tale egiziana. In realtà i paesi 
arabi arrivano divisi, lacerati, 
con le Idee confuse all' appun¬ 
tamento del summit. E' ia pri¬ 
ma volta Infatti che una nazio¬ 
ne araba aggredisce un paese 
fratello. Questo nnvio servirà a 
favorire prese di contatto infor¬ 
mali fra le diverse delegazioni 
e valutare quali margini esisto¬ 
no perchà attorno al tavolo al 
quale Mubarak ha invitato a 
cena gli ospiti possa maturare 
un'intesa, una risposta comu¬ 
ne alla nuova crisi del Golfo. 
Ma se Saddam Hussein insi¬ 
stesse nella sua ostinazione, gli 
arabi non sarebbero comun¬ 
que in grado di intenrenire mi- 
litarmente con una forza con¬ 
giunta perchè lo statuto della 
Lega pretende l'unanimità. 

All'appunlamento di oggi 
dovrebbero essere presenti t 
rappresentanti di diciassette 
del 21 paesi che fanno parte 
della Lega Araba. Assenti sol¬ 


tanto MauriUinia, Yemen. Gi- 
buti, e la Tunisia, che ha chie¬ 
sto in un comunicato che il 
vertice fosse rimandato di due 
giorni, senza peraltro motivare 
la sua richiesta. 

All'invilo di Mubarak hanno 
risposto anche il deposto emi¬ 
ro del Kuwait, lo sceicco Jaber 
Al-Ahmed Al-Sabah e il re 
Fahd dell'Arabia Saudita. At¬ 
torno al tavolo di Mubarak si 
troveranno a tu per tu con gli 
•ambasciatori» di Saddam 
Hussein, il ministro degli esteri 
Tariq Aziz. che ricompare sulla 
scena dopo che alcune voci 
avevano affermato che era sta¬ 
to allontanato per dissensi sul¬ 
l'invasione dcH'Irak, e il vice 
primo ministro Taha Yassin 
Ramadan. Poco prima di parti¬ 
re per il Cairo Ramadan ha 
motivato la sua presenza al 
vertice con la necessità di 
•fronteggiare la minaccia ame¬ 
ricana alla nazione araba». E 
ha ribadito che •qualsiasi ag¬ 
gressione all'Irak, indipenden¬ 
temente dalla provenienza, ri¬ 
ceverà una risposta decisa. E 
quando Baghdad dice una co¬ 


sa è capace di metterla in al¬ 
lo». 

Al Cairo sono giunti, fra gli 
altri, anche Gheddafi c Yasser 
Arafat, promotori nei giorni 
scorsi di un piano per una so¬ 
luzione pacifica del conflitto 
Irak-Kuwait. Il leader libico ha 
dichiarato a un quotidiano tu¬ 
nisino che nfiula •l'uso della 
forza tra paesi arabi, anche se 
il paese colpito è reazionario 
gli arabi non devono lare la 
guerra ad altri arabi». 11 capo 
palestinese proveniva da Ba¬ 
ghdad doveva aveva avuto un 
lungo colloquio con il presi¬ 
dente iracheno. Mercoledì a 
Gedda aveva incontralo invece 
il re Fahd. Da questi movimenti 
risulta chiaro che Arafat sta 
mantendendo un molo di atti¬ 
va mediazione in questa nuo¬ 
va crisi del Golfo Persico. 

Intanto Saddam Hussein, in¬ 
curante del fatto che l'annes¬ 
sione del Kuwait gli ha alienalo 
perfino l'appoggio iniziale del¬ 
ia Giordania, che al Palazzo di 
Vetro gli ha votalo contro, ha 
chiesto a tutte le rappresentan¬ 
ze straniere a Kuwait City di 
chiudere le loro sedi diploma¬ 
tiche e haslerirle a Baghdad. 
Dal Foreign Office britannico 
arriva anche la notizia, smenti¬ 
ta dal Cairo, che l'Irak avrebbe 
chiuso tutte le sue frontiere. 
Non è chiaro se la decisione 
sia stala presa per molivi mili¬ 
tari o per impedire l'uscita de¬ 
gli stranieri che possono esse¬ 
re utilizzati come ostaggi. Ba¬ 
ghdad aveva autorizzato a la¬ 
sciare il paese tutti gli stranieri 


provvisti di visto d'uscita. Ne 
hanno approfittalo più di 400 
persone ma sarebbero mi¬ 
gliala gli stranieri che restano. 
Secondo la Farnesina solo gli 
italiani sono 300 in Irak e un 
centinaio nel Kuwait. 

Prima di partire per il Cairo, 
il re Fahd dell'Arabia Saudita 
ha rivolto un messaggio al pae¬ 
se stigmatizzando l'invasione 
del Kuwait come la peggiore 
aggressione della storia mo¬ 
derna. Ha spiegato che la deci¬ 
sione di ricercare l'aiuto milita¬ 
re straniero, che si trovano in 
suolo saudita solo in vìa tem¬ 
poranea, costitusice un'inizia¬ 
tiva difensiva imposta dall'in¬ 
vasione irachena del Kuwait. 
•Si ritireranno appena II cielo 
lo consentirà» ha detto il re 
Fahd e ha aggiunto •L'Arabia 
Saudita ha espresso la speran¬ 
za di una partecipazione di 
forze arabe e amiche a rinfor¬ 
zo della propria capacità di¬ 
fensiva». 

Aiv:he l'Iran, finora aceni- 
mo nemico degli Stali Uniti, si 
è dello favorevole, in un edito- 
nale del •Teheran Times», ad 
•un'energica azione delle foize 
straniere sotto la supervisione 
dell'Onu per contrastare l'ag¬ 
gressione irachena». La Tur- 
chia.l'unico paese della Nato a 
conlinare con l'Irak, ha messo 
in stato di allerta le sue forze 
aeree. Una scelta che era nel- 
l'aria da giorni ma che è arriva¬ 
ta in coincidenza con la vìsita 
lampo del segretario di stato 
americano James Baker ad 
Ankara. 


Israele, clima di guerra 
«Saddam non afe oau 




Due summit a Bruxelles 
Baker vede alleati e Urss 


«Missili di Saddam su Israele? Non bisogna lasciarsi 
spaventare - dicono i veterani della "guerra dei sei 
giorni” - non sono cosi micidiali come si può teme¬ 
re.» Il governo rassicura che ci sono maschere anti¬ 
gas per tutti i cittadini di Israele se l’Irak dovesse at¬ 
taccare con le armi chimiche. Lo Stato ebraico vive 
un clima da vigilia. Tutto sembra normale ma la ten¬ 
sione cresce. 


■■ GERUSALEMME. La crisi 
nel golfo Persico e soprattutto 
le minacce espresse dall'Iraq 
contro Israele hanno fatto con¬ 
cretamente balenare la pro¬ 
spettiva agghiacciante di una 
guerra chimica c di un impiD>r- 
viso bombardamento di missili 
iracheni contro la popolazio- 
oe. Nonostante l'indubbio al¬ 
larme - evidenzialo dai titoli a 
caratteri culturali di tutti i gior¬ 
nali nel riportare gli avverti¬ 
menti dell'Iraq - non si osserva¬ 
no nel paese segni visibili di 
panico e nemmeno un clima 
di guerra. Non vi sono nemme¬ 
no segni visibili di un'incipien¬ 
te mobilitazione delle riserve. 
Tuttavìa, al di là di questi segni 
di normalità, frutto della volon¬ 
tà di non lasciarsi spaventare 
dalle minacce del presidente 
iracheno, la preoccupazione 
del paese è ^rcepibile dall' 
ascolto più attento e frequente 
del solito dei notiziari radio. 


che si susseguono quasi senza 
interruzione e che sono mono¬ 
polizzali dall'alflusso continuo 
di notizie sulla situazione nella 
regione e da un diluvio di com¬ 
menti e reazioni. 

Nello stesso tempo le autori- 
la' sembrano voler compiere 
ogni sforzo per rassicurare il 
paese. La radio statale ha in¬ 
tervistato esperti e alti ufficiali 
sulla reale minaccia rappre¬ 
sentata dai missili a disposizio¬ 
ne dell'Iraq. Eliczer Cohen, co¬ 
lonnello della riserva dell' ae¬ 
ronautica. ha per esempio af¬ 
fermato che -non bisogna la¬ 
sciarsi impressionare perchè il 
diavolo è mollo meno brutto di 
quanto si pensa». Secondo 
Cohen, che nel 1973 coman¬ 
dava una base dell' aviazione 
militare nel Sinai bombardata 
da missili egiziani allo scoppio 
della •guerra del Kippur», un 
attacco a sorpresa con missili è 
impossibile perchè è necessa¬ 


rio prima preparare le batterie 
per lanciarii e ciò da a Israele 
tempo sufficente per interveni¬ 
re. Ezer Weizman, ex<oman- 
dantc deH'aviazlone militare e 
ministro della difesa dal 1977 
al 1981, si è dichiarato ottimi¬ 
sta. A suo avviso, infatti, la de¬ 
cisa reazione intemazionale 
alle mosse di Hussein «è l'ini¬ 
zio della fine del dittatore Ira¬ 
cheno». Un'altro esperto, il 
prof. Itamar Wllner, docente di 
chimica all' Università ebraica 
di Gerusalemme, assicura che 
i gas a disposizione dell'Iraq 
sono di scarsa efficacia e che 
comunque è pos^bìle proteg¬ 
gersi. Se dovessero essere usa¬ 
ti, raccomanda dlcoprire tutto 
il corpo e di respirare attraver¬ 
so bende umide. 

Le autorità assicurano che cl 
sono maschere antigas suffi- 
centi per tutta la popolazione 
e che la situazione non richie¬ 
de, in questo momento, la loro 
distribuzione Immediata. Ma è 
una decisione che è però criti¬ 
cala da molti. Secondo II mini¬ 
stro dei culti Avner Shaki la 
prudenza impone di non at¬ 
tendere. 

Il clima nel paese ha tfeor- 
dato a molti quello che ha pre¬ 
ceduto lo scoppio della 'guer¬ 
ra dei sei giorni*, nel giugno 
del 1967. 


Il segretario di Stato Usa Baker incontrerà oggi a 
Bruxelles i ministri degli Esteri dell'Alleanza e l'am¬ 
basciatore sovietico in Belgio. Baker farà il punto 
sulla situazione nel Golfo e sulla collaborazione che 
Washington chiede agli ^li altri paesi Nato. Sempre 
a Bruxelles, riunione dei responsabili esteri dei do¬ 
dici. Attesa iniziativra sui cittadini eun^i residenti 
in Irak e Kuwait. Oggi scatta l’embargo ijee. 


wm BRUXELLES. Doppio con¬ 
sulto oggi a Bruxelles sull'evol- 
veisi della situazione nel golfo 
Persico. Prima, sotto la presi¬ 
denza di turno di De Michelis, 
si riuniranno i ministri degli 
Esteri dei dodici, quindi i mini¬ 
stri degli Esteri dei sedici paesi 
Nato. Alla riunione Nato pren¬ 
derà parte il segretario di Slato 
americano Baker, che giunge¬ 
rà da Ankara, capitale dell'uni¬ 
co paese dell'Alleanza che ha 
una frontiera con l'Irak, dove 
ha avuto incontri con il gover¬ 
no turco. Più lardi, al margine 
della riunione Nato, Baker avrà 
un incontro anche con l'amba¬ 
sciatore sovietico in Belgio. E' 
previsto che la riunione si con¬ 
cluda con una conferenza 
stampa del segretario generale 
deU'Alleanza, Manfred Woer- 
ner. e quindi di Baker che farà 
il punto sulla missione ameri¬ 
cana in Arabia Saudita e sulla 
collaborazione che Washing¬ 
ton chiede ai paesi alleati. 


Fonti atlantiche qualificate 
mettono In evidenza che la 
piena solidarietà politica in se¬ 
no alla Nato ha già pennesso 
un utilissimo scambio di infor¬ 
mazioni tra gli alleati e l'armo¬ 
nizzazione delle posizioni dei 
sedici aggiungendo che gli Sta¬ 
ti Uniti non considerano ne¬ 
cessario che nella riunione di 
oggi si approvi un documento 
comune. L'incontro di Baker 
con l’ambasclalore sovietico 
servirà invece a informare il 
Cremlino sui risultati della riu¬ 
nione Nato, oltre che della si¬ 
tuazione nel golfo. Il diploma¬ 
tico sovietico in Belgio sarà in- 
ialll, nei prossimi mesi, anche 
ambasciatore presso l'Allenza 
atlantica dopo che. all'ultimo 
vertice di Londra, i leader dei 
sedici hanno deciso l'accredi¬ 
to presso la Naio di ambascia¬ 
tori del Patto di Varsavia. 

L'incontro dei responsabili 
esteri della Cee - convocato su 


Una lettera 

dìFidel 

Castro 

ai leader arabi 




Il presidente cubano Fidcl Castro (nella foto) si è rivolto ai 
paesi arabi perchè cerchino di trovare una immediata solu¬ 
zione al conflitto nel Golfo persico, al fine -di evitare un in¬ 
tervento armato degli Stali uniti». In una lettera inviata ai ca¬ 
pi di stato della regione, il leader cubano sostiene che essi 
hanno ancora la possibilità di impedire che l'invasione del 
Kuwait da parte dell'lrak sfoci in una situazione avversa per 
l'indipendenza di molli paesi arabi e in un olocausto per 
una parte rilevante dei loro popoli.Castro definisce inoltre 
•estremamente pericoloso» concedere •la minima credibili¬ 
tà» alle motivazioni addotte dagli Stati uniti per attribuirsi un 
ruolo da protagonisti nella crisi. 

Iran favorevole •Solo con un'azione energi- 

ad un intervento ntcL^“dei“l''rismrd] 

di forze Baghdad»: con questa moti- 

, , vazionc il quotidiano gover- 

Siraniere nativo iraniano Teheran Ti¬ 

mes si è espresso a favore 
dell'inlctvento di «forze stra¬ 
niere sotto la supervisione 
dell'Onu per opporsi all'aggressione irachena». Dopo un ini¬ 
ziale atteggiamento contrario, l'edilonale del Teheran Ti¬ 
mes - portavoce ufficioso del governo Rafsaniani - è il segna¬ 
le di una vera e propna svolta che pootrebbe essere matura¬ 
ta dopo la npresa dei contatti fra l'Iran e il Dipartimento di 
stalo americano attraverso intermediari snzzcn.-La cosa più 
logica sarebbe stata la cooperazione dei paesi della regione 
per mettere fine alla crisi -scrive il giornale - ma questa pur¬ 
troppo non è possibile a causa di divergenze fra i paesi inte- 
reiLsati, di conseguenza questa azione energica dovrà venire 
necessariamente dalle Nazioni unite». 


SOndSUfliOS f-a m^gioranza degli arabi 

■n Dalo^Sna israeliani appoggia l'invasio- 

•U rolBSlIna ne irakena del Kuwait e con- 

fdVOrCVOlì sidera Saddam Flussein co- 

"eroe": sono questi i 
d MQuain risultati, peraltro non del tut¬ 

to sorprendenti, di un son- 
daggio telefonico realizzato 
su un campione di 208 per¬ 
sone da «An nadwa», un quotidiano vicino ai nazionalisti pa¬ 
lestinesi. secondo il quale il 62% degli intervistati sostiene 
l'invasione, il 30% è ostile e l'8% non si pronuncia. Il 69% de¬ 
gli intervistali considera Saddam Hussein come un ‘eroe na¬ 
zionale arabo* mentre il 15% lo definisce ‘impulsivo e paz¬ 
zo*. Va detto che la comunità araba Israeliana è composta 
da circa 700 mila persone e che l'attendibilità dei sondaggi 
telefonici su campione ridono è piuttosto limitala. Si è intan¬ 
to latto vivo Abu Abbas, leader dell'ala dissidente dell'Olp c 
responsabile delle recenti incursioni contro Israele, minac¬ 
ciando di colpire «gli interessi americani» in seguito allo 
spiegamento della task force nel Golfo. 

Sospesi i voli 1'tttti i voli da e per l^hdad 

sono stati sospesi. Sia l'Alila- 
pcr DdynudCl Ila sia la Iraqui Airwais han- 

Q3 chiede derooo interrotto U servizio 

l'Italia e il paese arabo a 
all eniDaryO partire da questa settimana. 

La compagnia araba aveva 
in Orario due Voli settimanali 
diretti Roma-^hdad e uno 
Baghdad-Roma, con scalo ad Amman. L'Alitalia ha a sua 
volia sospeso l'unico collegamento settimanale Roma-Ba- 
ghdad sempre con scalo nella capitale giordana.Fra 1 primi 
contraccolpi dell’embargo anti-Saddam sull'economia in¬ 
temazionale da registrare le difficoltà della Kpi, la Kuwait 
pcuoleum Italia che gestisce una rete di oltre 3.800 punti di 
vendita con l marchi Q8 e Mobil, oltre alla raffineria' ex Mobil 
di Napoli attraverso la Kcr-Kuwaii raffinazione e chimica. La 
società ha presentato alle competenti^autontà italiape la ri¬ 
chiesta di deroga al congelamento dei beni kuwaitiani, de¬ 
cretato il 4 agosto. In base al provvedimento governativo, 
poassono essere concesse deroghe dal Presidente del consi¬ 
glio. 

DS Cipro La gran Bretagna manderà 

in Arahla '''' Arabia saudita uno squa¬ 
li! HiaOla drone di cacciabombardieri 

{«(Tornodo» «Tornado». Lo ha annuncia- 

. ^ , to a Londra il ministro della 

DiluinniCI Dilesa bntann'ico Tom King 

in una conferenza stampa 
tenuta dopo Una lunga nu- 
nione del governo Thatcher. 
I Tornado, attualmente a Cipro, saranno in Arabia «entro 
questo fine settimana». Saranno inviati nel Golfo anche tre 
navi cacciamine delia Royal Navy e uno squadrone di caccia 
‘Jaguar* per attacco a terra. Le forze aeree britanniche po¬ 
tranno contare sulla copertura di batterìe di missili terra-aria 
“Rapier*. Movimenti aerei anche dagli Siati Uniti verso la re¬ 
gione del conflitto: sei vehroli della Air force hanno latto sca¬ 
lo nella base portoghese di Laijcs (Isole azzone). 

E Bush Il presidente degli Stati Uniti 

U 9 In uix^-ann George Bush domani si ua- 

vam vacanza Slerirà nella sua residenza 

nel MainC privata a KennebukporL nel 

Maine. per una breve vacan¬ 
za. Il portavoce della Casa 
Bianca Marlin Fitzwater ha 
dichiarato che il presidente 
continuerà a seguite l’evol¬ 
vere della situazione nei Golfo Persico dalla sua residenza 
che è stata attizzata di tutte le apparecchiature per ricevere 
le informazioni in tempo reale. Fitzwater ha aggiunto che 
Bush la prossima settimana tornerà per un giorno a Wa¬ 
shington per lare ri punto sulle operazioni mililori nel Golfo. 


Sospesi! voli 
per Baghdad 
Q8 chiede deroga 
ail'embargo 


iniziativa di De Michelis - ha 
l'obiettivo di mettere a punto 
una posizione comune degli 
europei prima della riunione 
Nato ( solo l’Irianda. tra i dodi¬ 
ci, non fa parte dell'Allenza). 
Inoltre cl potrebbero essere 
anche nuove iniziative comuni 
dopo l'embargo all'Irak. In 
particolare si attende una deci¬ 
sione che nguardi 1 duemila 
cittadini comunitari residenti 
in Irak e i 3.500 che vivono In 
Kuwait, ora che le frontiere ira¬ 
chene sono state chiuse, nei 
due sensi, agii stranieri. 

L'embargo Cee all'Irak entra 
in vigore proprio oggi. Il primo 
regolamento delle sanzioni 
europee anti-Baghdad istitui¬ 
sce la chiusura generale verso 
l’import e l'export iracheno e 
kuwaitiano c ha l'obiettivo di 
conformarsi alle risoluzioni 
approvate dall'Onu mentre II 
secondo riguardi II regime dei 
prodotti siderurgici. Le misure 
- è stalo precisalo -non colpi¬ 
ranno i prodotti che hanno la¬ 
sciato l'Irak prima del 7 ago.Mo. 
I contraili, generalmente auto¬ 
maticamente rinnovabili, per 
forniture petrolifere saranno 
inlerrotti da quella data. Invece 
sulle fomìlurc di armi, le deci¬ 
sioni sull'embargo dovranno 
venire dai singoli paesi, non 
avendo i trattali Cee compe- 
lenze mililan. 


Da Cipro 
in Arabia 
i «Tornado» 
britannici 


E Bush 
va in vacanza 
nei Maine 


VIRGINIA LORI 


«Adesso è soprattutto un lungo gioco d'attesa» 


Ai confini tra Irak e Arabia 
è iniziato un surplace micidiale 
che potrebbe durare anche mesi 
o, invece, scatenare il finimondo 
alla prima improvvisa scintilla 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■NEW YORK «A questo 
punto è soprattutto un gioco 
d’attcsa...un lungo gioco d’at- 
lesa se fosse necessario», dice 
il portavoce della Casa Bianca 
Fitzwater. Nel Golfo è inizialo 
un surplace micidiale che po¬ 
trebbe durare mesi, o. vicever¬ 
sa, scatenare il finimondo alla 
prima scintilla. Il Pentagono ha 
confermalo che il corpo di 
spedizione Usa In Arabia sau¬ 
dita sarà composto da almeno 
50mila uomini. Il ponte aereo 


continuerà per diversi giorni. 
•Potrebbero essere anche 
lOOmila, dipenderà da Sad¬ 
dam Hussein*. La parola d'or¬ 
dine è che al momento non 
hanno alcuna intenzione di 
iniziate ostilità, si limiteranno a 
difendere i sauditi e sè stessi se 
attaccali. 

La calma è sempre carica di 
tensione. Queste sono le ore 
più pericolose, perché ci sono 
già in Arabia Saudita abba¬ 
stanza soldati Usa che potreb¬ 


bero essere accerchiati e fatti a 
pezzi, ma non ancora abba¬ 
stanza da mettere in piedi una 
resistenza credibile. Il portavo¬ 
ce del Pentagono ha ieri dato 
una notizia allarmante: ha del¬ 
lo che gli risulta che le truppe 
irachene si stanno muovendo 
verso sud. E ci sono sviluppi al¬ 
larmami anche riguardo all'al¬ 
tro possibile casus belli imme¬ 
diato: i cittadini stranieri in ma¬ 
no all'Irak. Il dipartimento di 
Stalo ha ieri denunciato per la 
prima volta che tutti coloro 
che non hanno status diplo¬ 
matico tra questi che ancora si 
esita a definire «ostaggi* «non 
hanno il permesso di lasciare il 
paese». Il che equivale ad am¬ 
mettere per la prima volta in 
termini cosi' espliciti che sono 
detenuti contro la loro volontà. 

Ma nel complesso gli uni e 
gli allrì appaiono più trincerar¬ 
si. prepararsi ad un lungo attri¬ 
to in armi che ad una guerra di 
movimento. Un segno del pas¬ 


saggio, dopo la decisione di 
inviare le truppe, ad una lase 
di attesa che potrebbe anche 
essere lunga, è la scella di Bu¬ 
sh di lasciare Washington per 
la sua residenza estiva di fami¬ 
glia a Kennebunkport. Fitzwa- 
ler ha spiegato che comunque 
il presidente ha a disposizione 
ogni tipo di comunicazione 
per seguire costanlemenle la 
crisi, anche minuto per minuto 
se sviluppi indesiderati io ren¬ 
dessero necessario, e ha 
preannuiKiato che potrebbe 
tornare brevemente a Wa¬ 
shington per uno o due giorni 
nella settimana di Ferragoslo. 

Altri stretti collaboralori di 
Bush spiegano la •strategia 
dell'attesa» con l'argomento 
che a questo punto la questio¬ 
ne chiave non è uno scontro 
militare ma l’embargo contro 
l'Irak. che si riesca a stringere 
prù o meno ellicacemente il 
nodo scorsoio delle sanzioni 
economiche al collo di Sad¬ 


dam Hussein. La speranza 
esplicitamente dichiarata è 
che chiusi i rubinetti e i pro¬ 
venti del petrolio, pnma o poi 
In Irak si faccia sentire la man¬ 
canza di parti di ncambio e di 
munizioni per la loro macchi¬ 
na bellica, gli diventi impossi¬ 
bile sostenete le proprie linee 
di apptowìgionamenlo delle 
truppe, finisca per erodersi il 
sostegno interno di cui gode 
Saddam. 

•Hussein non può mante¬ 
nersi in questa posizione per 
sempre. ^ l'embargo funzio¬ 
na signillca che perde le sue 
entrale, che perde la possibili¬ 
tà di riparare 1 suoi aerei che 
venivano dalla trancia e dal- 
rUrss, paesi che hanno cessa¬ 
to le forniture. Significa che 
dovrà cercarsi le parti di ricam¬ 
bio da qualche altra parte, ma 
noi faremo del nostro meglio 
per tagliare anche altre possi¬ 
bili fonti di approvvigionamen¬ 
to. Saddam Hussein ha anche 
un problema alimentare c di 
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distribuzione, anche se ora si è 
impadronito del ricco Kuwait e 
probabilmente ha le sue riser¬ 
ve. E inolire non sta riuscendo 
a impadronirsi delle risorse dì 
cui aveva disperatamente biso¬ 
gno...», spiegano al «New York 
Times» dalla Casa Bianca. Ma 
gii stessi teorici di questa stra¬ 
tegia dell'attesa ammettono 
che ci vorrà del tempo, proba¬ 
bilmente diversi mesi perchè 
gli effetti dell'embargo comin¬ 
cino a farsi sentire. 

Nell'annunciare l'operaAa- 
ne che ora ha anche un nome, 
«Scudo nel deserto». Bush ha 
insistito che la missione delle 
truppe Usa è al momento solo 
dilenslva, «non sono in guer¬ 
ra». non hanno intenzione di 
andare a «liberare» il Kuwait. 
Ma i suoi stessi collaboratori 
ammettono che dopo aver tan¬ 
to insislito che non si sarebbe 
acconlenlato di uno status quo 
che lasci il Kuwait in mano a 
Saddam Hussein, non può li¬ 


mitarsi a scongiurare un attac¬ 
co all'Arabia saudita, impedire 
all’Irak di ingoiare il secondo 
boccone lasciando che digeri¬ 
sca tranquillamenle il primo. 

Comunque sia prima di ogni 
altra cosa gli Usa devono evita¬ 
re che si sfaldi, il fronte arabo 
concludendo un compromes¬ 
so separato con l'Irak e magari 
il sovrano saudita gli chieda di 
riandarsene via, devono con¬ 
solidate l'isolamento di Bagh¬ 
dad e dare una copertura mul¬ 
tinazionale se non aH'inlcrven- 
to in Arabia almeno ad un 
blocco navale. L'Onu ha ieri 
approvato all'unanimità una 
terza risoluzione in cui si con¬ 
danna c si dichiara nulla l’an¬ 
nessione del Kuwait annuncia¬ 
la dall'Irak. Rispondendo ad 
una domanda sull'olferia so¬ 
vietica di impegnarsi in una 
forza multinazionale nel Golfo 
purché sia sotto l’egida delle 
nazioni unite, il portavoce di 
Bush ha dichiarato che «l'Onu 


al momento non ha preso in 
considerazione una forza mut- 
tinazionale», aggiungendo pe¬ 
rò significativamenlc che •po¬ 
trebbero farlo più avanti». Il se¬ 
gretario di stalo Baker conti¬ 
nua ad essere costantemente 
in contatto coi collega sovieti¬ 
co Shevardnadze, ed è ormai 
evidente che questa eventuali¬ 
tà di partecipazione sovietica 
ad una forza multinazionate è 
uno degli argomenti centrali 
della discussione. Al vertice 
Nato con Baker oggi a Bruxel¬ 
les è confermata la presenza di 
un •osservatore sovietico». Ieri 
era stata affacciata, senza che 
venissero conferme, l'ipotesi 
che l'»osservatore». anziché 
com<» previsto il nuovo «amba¬ 
sciatore» Urss ora accreditalo 
alla Nato, potesse essere lo 
stesso Shevardnadze, trasfor¬ 
mando la riunione in un enne¬ 
simo vertice diretto tra i mini¬ 
stri degli esteri di Mosca e Wa¬ 
shington. QSi.Ci. 



















NEL Mondo 


Prima di partire i soldati della spedizione hanno fatto 
man bassa di targhette di identificazione. A Panama erano 
andati allegri e spensierati, stavolta temono il peggio 
Lo «sconosciuto» Saddam è ora Tincamazione del Male 

«La nosbra paura? I gas tossici» 

Ma rAmerica ritrova un nemico e una «buona guerra » 


Lacii^ 
nel Golfo 



Stavolta non è una «passeggiata» come a Panama. 
Prima di partire i soldati della forza di spedizione 
Usa hanno fatto man bassa di targhette di identifica¬ 
zione e gli esperti militari confermano l’angoscia 
che siano mal equipaggiati contro un eventuale ri¬ 
corso alle armi chimiche da parte degli iracheni. Ma 
rAmerica, ritrovata una «buona guerra», non pensa 
che a «mettergliela nelc...» a quel Saddam. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO QINZBUIQ 


■1 NEW YORK. AFortBrag; 
048.618 acri, quasi il tenrilc» 
no di un'intera provincia nel 
North Carolina) e nelle altri 
basi da cui sono paniti i par.l 
Usa avevano addirittura mes¬ 
so sentinelle armate ai telefc- 
ni a gettone. Volevano evitapi 
che succedesse come per l’in¬ 
vasione di Panama, quando i 
soldati in panenza avevano 
raccontato per telefono a fi¬ 
danzale e familiari anche i 
dettagli operativi della segre¬ 
tissima oblazione che stava 
per scattare e Noriega aveva 
mangialo la foglia. 

Molli sotlulficlali. che abita¬ 
no presso la base con le fami¬ 
glie, erano stati tirali giù dal 
letto, per telefono e coi «bee- 
pers». già nella notte fonda tra 
lunedi e martedì. Sono sgu¬ 
sciati via dai letti in cut dormi¬ 


vano con le mogli e si sono 
vestiti senza far rumore e si so¬ 
no diretti alla base: le istruzio¬ 
ni prevedevano esplicitamen¬ 
te che non svegliaseto le con¬ 
sorti, non ^li dessero nemme¬ 
no un bacio d'addio, per non 
suscitare domande sospettose 
e imbarazzanti. Elizabeth Ab¬ 
bott. moglie di un sergente 
maggiore della 82ma divisio¬ 
ne aviotrasportata, è tra quelle 
che si sono svegliate al matti¬ 
no scoprendo che II marito 
non c'era più. 

A quanto cl racconta II cro¬ 
nista del .Washington Post» 
che è andato a trovarla, passa 
la giornata ossessivamente a 
pulire la casa, Stephanne Ja¬ 
mes, moglie di un sergente, 
ha ripreso a fumare dopo che 
era riuscita a smettere per set¬ 
te mesi. Diana, moglie del scr- 



Un soldato americano con una mascliera antigas. Nella loto in alto, aerei statu¬ 
nitensi nella base Nato di Adana In Turcfila. In quella sotto, curdi ucasi dal gas 
lanciato dalle truppe di Saddam Hussein nel 1388 nella cittfi di Halabja 


E ente di prima classe JefI 
umpkin invece s'è svegliala, 
da quando è uscito di casa il 
marito sta attaccala alla tv. 

Tutte confidano al cronista 
una stessa angoscia: e se gli 
iracheni usassero le loro armi 
chimiche? -Che morte da to¬ 
pi...», gli dice Diana Lumpkin. 
La loro non è un'angoscia in¬ 
fondata. Basta una gocciolina, 
una quantità pari alla capoc¬ 
chia di un spillo a contatto 
con qualsiasi parte della pelle 
a uccidere un uomo. E tutti 
sanno che gli americani sono 
tra ^li eserciti meno equipag¬ 
giati al mondo per combattere 
una guerra chimica. Uno dei 
marchingegni di cui sono do¬ 
tate le truppe inviate in Arabia 
saudita, la maschera a gas M- 
17, è di un modello che risale 
al 1955. 

Gli esperti mettono addiri- 
tura in forse che possa essere 
efficace contro il gas nervino, 
e comunque, secondo lo spe¬ 
cialista di guena chimica 
Evan Koslow sì tratta del peg- 
gior modello Ira quelli in dota¬ 
zione alle forze Nato. Un'altra 
maschera più moderna, l'M- 
cu-2p in dotazione alla Air 
Force e alla Navy. 6 cosi per¬ 
meabile a liquidi come rallro 
famigerato agente di cui di¬ 
spongono gli iracheni, il .gas 


mostarda, che bisogna ag¬ 
giungervi un cappuccio che, 
stando a quanto Koslow scri¬ 
veva nel numero dello scorso 
maggio dell’.Armed Forces 
Journal., .notoriamente pro¬ 
voca terribili mal di lesta per¬ 
ché forma una barriera impe¬ 
netrabile alla liberazione del 
calore prodotto dal capo.. 

Un altro problema, ammes¬ 
so dallo stesso capo di stato 
maggiore della Difesa genera¬ 
le Powell, è che l’equipaggia¬ 
mento antigas è pesante, limi¬ 
ta i movimenti, puh rappre¬ 
sentare una tortura atroce in 
condizioni climatiche tipo 
quelle del deserto arabo. L'ef¬ 
ficienza di truppe costrette ad 
indossare ^uipaggiamenlì 
anti-gas diminuisce, secondo 
le valutazioni degli alti co¬ 
mandi Usa, dal 30 air80%. A 
suo tempo il biologo della 
Rockeleller University Norton 
Zinder aveva osservato che 
una tuta antl-chimica tipo 
quelle in dotazione alle forze 
armate sovietiche indossata 
nel deserto .avrebbe cotto un 
uomo in circa dieci minuti». 
Quelle americane sono appe¬ 
na leggermente migliori, al¬ 
lungano Il tempo di <ottura», 
ma certo non sino alle 24 ore 
di salvaguardia necessarie in 


caso di attacco con agenti chi¬ 
mici. E comunque, stando 
sempre a quel che dice il su¬ 
per-esperto Koslow, in base a 
test condotti nei laboratori 
Prins Maurits in Olanda hanno 
un altro piccolo difetto: non 
c'è da attendere la cottura 
perché più semplicemente i 
micidiali agenti tossici «le at¬ 
traversano all'Impatto., 

Tutti sanno che questa non 
é una .passeggiata» come po¬ 
teva essere Crenada o Pana¬ 
ma. Un segno? Il grande em¬ 
porio di articoli militari giusto 
fuori da Fort Bragg é stato pre¬ 
so in queste ultime ore d’as- 
saiio dai soldati, ma non per 
comprare, come era avvenuto 
in altre occasioni «ouvenirs» 
da regalare agli .indigeni». 
Hanno esaurito i .dog t^s» le 
targhette metalliche di identi¬ 
ficazione da appendere al 
collo. Tutti si erano precipitati 
ad acquistarne una nuova al 
posto di quelle che, in mo¬ 
menti più tranquilli avevano 
dimenticato chissà dove o re¬ 
galato alla ragazza. .Tutti so¬ 
no impauriti a morte. Sanno 
che II c'é un esercito di un mi¬ 
lione di soldati ad attenderli. 
A Panama erano andati allegri 
e spensierati. Stavolta voglio¬ 
no essere sicuri di andarci con 
la targhetta, quella da cui si ri¬ 


conosce il cavadere», spiega 
al cronista di «Usa Today» 
Nancy Lamm commessa del 
«mililary surplus store» Jungle 
Jim. 

Se i G.i. stavolta temono il 
peggio, e i tabloid di New 
York titolano sulle «72 ore più 
pericolose», quelle in cui i pri¬ 
mi contingenti si troveranno 
più esposti, il resto dell'Ameri¬ 
ca non ha dubbi sul fatto che 
bisognava andarci e che a 
Saddam Hussein, appena 
possibile bisognerebbe suo¬ 
nargliele. C’è aria di Jingoi¬ 
smo». comincia ad notare 
qualche osservatore - di isteri¬ 
smo guerrafondaio collettivo 
come quello della Gran Breta¬ 
gna Imperiale di fine secolo 
scorso, con le folle che ac¬ 
compagnavano la partenza 
delle truppe di spedizione al 
grido di «by Jingo». Fatto sta 
che l'America ha ritrovalo, do¬ 
po decenni, e tanti sensi di 
colpa, la .guerra buona». L'ul¬ 
tima «Good War», guerra buo¬ 
na per eccellenza, era stata 
quella contro la Germania na¬ 
zista e il Giappone aggressore 
negli anni '40. Quelle dubbie 
e cattive erano iniziate con la 
guerra fredda. Non è certo un 
caso che nelTannunciare la 
spedizione in Arabia saudita 
Bush abbia voluto comparare 


Saddam Hussein a Hitler, non 
a Van Ciap e nemmeno a Kim 
llSung. 

Saddam Hussein non è solo 
il .nemico» in generale, ritro¬ 
valo dopo che si era dissolta 
la sindrome dell’Impero del 
male sovietico. Ha il vantag¬ 
gio di essere abbastanza odio¬ 
so da diventare il migliore e 
più sicuro dei nemici possibi¬ 
le. Sconosciuto al grande 
pubblico sino a pochi giorni 
fa, coccolato da chi faceva 
buoni affan con luì. Saddam è 
diventato l'incarnazione del 
Male. Il «Bullo di Baghdad» 
(sulla copertina di «News¬ 
week»), .11 ladro di Baghdad» 
(«New York Times», «Il macel¬ 
laio di Baghdad» («New York 
Post»), «Megalomane assetato 
di sangue», sono solo alcuni 
dei titoli più carini sulla stam¬ 
pa Usa. C'é chi, come il co¬ 
lumnist Charles Krauhham- 
mer sul «New York Times» 
scrive che «paragonarlo a Hit¬ 
ler è un complimento.. E il 

tabloid «New York Post», an¬ 
che se ha sostituito il titolo 
con uno un po' meno volgare 
a metà tiratura era sicuro di 
interpretare i sentimenti che 
vanno per la maggiore spa¬ 
rando a tutta prima pagina: 
«Up yoursl», owerossia: «Met- 
tamoglielo nel c...!». 


Minacce di un diplomatico irakeno 
Baghdad ha iprite e gas nervini 

«Se attaccati 
useremo 
armi chimiche» 

«Siamo in possesso di anni chimiche ad alta capaci¬ 
tà distnittiva. Le useremo se saremo attaccati». Lo 
ha detto ad Atene l'ambasciatore irakeno Abdel Fa- 
tah Al-Khereii. E c’è da credergli. Di gas tossici, il 
«nucleare dei poveri», sono stipati i magazzini dell’e¬ 
sercito di Saddam Hussein. L’Irak li ha già utilizzati 
contro iraniani e curdi: la vecchia iprite, ma anche i 
moderni gas nervini. 



M ROMA La minaccia è 
esplicita: se Israele o gli Stali 
Uniti attaccano, Baghdad farà 
ricorso alle armi chimiche. E 
non è una minaccia a vuoto. 
Nelle cronache dei conflitti re¬ 
gionali di questi anni, l’frak é 
tristemente noto per over più 
volte utilizzato i gas tossici. Chi 
non ricorda le immagini dei 
corpi contorti, dei volli ridotti a 
una smorfia di donne e bambi¬ 
ni curdi e iraniani? 

Negli arsenali di Saddam 
Hussein, il «nucleare dei pove¬ 
ri. di certo non manca. Anzi, è 
una delle merci più abbon¬ 
danti e temibili. Vecchi arnesi, 


come riprlte, messa a punto al 
tempo della pnma guerra 
mondiale dal chimico tedesco 
Frilz Haber, poi premio Nobel 
per la sua sintesi deirammo 
niaca. 0 nuovi gas devastami, 
come il satin e il tabun, che 
stroncano il sistema nervoso 
centrale e provocano la morte 
in una manciata di minuti. 

Armi distrullive, contro le 
quali anche le tecnologie mili¬ 
tari di cui dispongono le forze 
armale statunitensi potrebbero 
mostrare la corda. Le truppe 
americane In Arabia Saudita 
sono dotale di maschere e tuie 


antigas, c addestrale alla guer¬ 
ra chimica. Ma questo equi¬ 
paggiamento a tenuta stagna 
mal si addice agli ambienti de¬ 
sertici, soprattutto contro I gas 
nervini. 

Fonti specializzate - riporta 
un servizio dell'Ansa - sosten¬ 
gono che neU'arscnale chimi¬ 
co Irakeno oggi sono imma¬ 
gazzinate non meno di SOO 
tonnellate di armi chimiche. 
Gii situmenll per lanciarle non 
mancano a Saddam Hussein: 
razzi a corta gittata, granale 
d'artiglieria c di mortaio, bom¬ 
be d'aereo, i missili balistici 


con una portata di centinaia di 
chilometri. Vengono prodotte 
negli stabilimenti di Kaibala, a 
sud-ovest di Baghdad, e di Sa¬ 
marra, 60 chilometri a nord- 
ovest della capitale. Una fab¬ 
brica di armi biologiche si tro¬ 
verebbe invece a Salman Park, 
56 chilometri a sud-est di Ba¬ 
ghdad. 

Le armi chimiche sono diffi¬ 
cili da manipolare e conserva¬ 
re. L'Irak però va affermando 
da tempo che ormai dispone 
di tecnologie binarie, quelle 
che consentono di tenere in 
due compartimenti separali 
dell'ordigno i componenti chi¬ 


mici. che si roiscolano e spn- 
gionano il gas soltanto al mo¬ 
mento del lancio. Nel 1988 Ba¬ 
ghdad ha potenzialo la produ¬ 
zione: oggi sarebbe in grado di 
fabbricare ogni mese 60 lon- 
nellate di Iprite e quattro di sa¬ 
tin e tabun. Il tutto grazie alla 
compiacente collaborazione 
di aziende occidentali, che 
vendono i prodotti chimici sot¬ 
to la veste di innocue sostanze 
larmaceullche. 

L'Iprite, ribattezzata «gas di 
mostarda, per il suo odore ca¬ 
ratteristico, fu utilizzala in 
guena, per la prima volta, il 22 


luglio 1917 in Belgio, presso 
Ypres. È un gas «vescicante.: 
dopo quattro-sei ore dal con¬ 
tano, sulla pelle si lormano ve¬ 
sciche che provocano plaghe 
di lentissima rimarginazione. 
Se viene colpita una gran parte 
del corpo, sopraggiunge la 
morie. Ha molti <uglni>, come 
l'azoto-lprìle e la lewisite, che 
ancora oggi riempiono gli ar¬ 
senali mililari. Aggressivi di 
questo tipo furono usati negli 
anni Sesranta durante la guer¬ 
ra civile nello Yemen, Nel cor¬ 
so della prima guerra mondia¬ 
le. le armi chimiche fecero 
quasi un milione di vittime. 


Irak e sauditi, Libia e Israele 
hanno Scud-b, Css-2 e Jericho 

Nella regione 
centinaia 
di missili 

Scud-b, Css-2. Jericho; i paesi dell'area del conflitto 
mediorientale dispongono fra l’altro di poderosi ar¬ 
senali missilistici, capaci di trasportare la morte chi¬ 
mica. convenzionale e forse anche nucleare a mi¬ 
gliaia di chilometri di distanza. Ma se Irak e Arabia 
Saudita hanno in deposito un gran numero dì vetto¬ 
ri. il vero colosso è Israele: dopo i Grandi, ha gli ordi¬ 
gni più ix>tenti. 


ROMA Fra gli altri stru¬ 
menti di morte che-grazie an¬ 
che all'aiuto dei paesi svilup¬ 
pati - riempiono gli arsenali 
degli stali del Medio Oriente, 
c'è una poderosa componente 
di missili balistici capaci di 
portare la morte, chimica, nu¬ 
cleare o convenzionale, a di¬ 
stanze di tutto rispetto. 

La forza missilistica irakena 
è (ondata In larga parte su ver¬ 
sioni modificate dello Scud-b, 
vettore che a cominciare dagli 
anni Sessanta l'Urss ha vendu¬ 
to a Baghdad, all'Eglllo, alla Li¬ 
bia. alla Siria, allo Yemen e al¬ 
l'Iran. È un missile che ha una 


portata di 180 miglia. Nello 
stesso tempo, agli stali già 
elencati e al Kuwait l'Urss ha 
venduto il Frog.7, che ha un 
raggio di 40 miglia. Alla Siria e 
allo Yemen sono stati fomiti gli 
SS-21 (raggio d'azione; 70 mi¬ 
glia). 

Baghdad ha dunque larga¬ 
mente ritoccato lo standard 
dello Scud-b. Nella versione 
•Hussein., il missile raddoppia 
la portata originaria. Fino a 375 
miglia. La versione .Abbas», 
ancora in fase di sviluppo, po¬ 
trà volare per 550 miglia. Fra 
gli altri sistemi d'arma vicini al¬ 
la fase piodultiva, ci sono II 


Tammuz, con una portala di 
1250 miglia, e l'Abid, a tre sta¬ 
di. 

L'Arabia Saudita, oltre agli 
ordigni dì provenienza occi¬ 
dentale, pub fare affidamenlo 
su un numero Ignoto di missili 
balistici Css-2, che nel marzo 
1988 la Cina ha cominciato a 
vendere a re Fahd. Nella ver¬ 
sione originale, il vettore pub 
trasportare per 2200 miglia 
una testa di guerra da un me- 
galonc. Ma i Sauditi sostengo- 
no che la versione in loro p«3s- 
sesso è adattata per un carico 
di due tonnellate e mezzo d'ar¬ 
mamento convenzionale, e 
che la distanza raggiungibile è 
«appena» di 1700 miglia. 

Anche Israele e Libia, per ci¬ 
tare due dei comprimari più 
partecipi, «ui fronti oppòsti, 
delle argomentazioni saudite e 
irakene, dispongono di un ma¬ 
gazzino missili considerevole. 
Di Gheddafi si sa che di recen¬ 
te ha negozialo col Brasile un 
acquisto di anni che include¬ 
rebbero vettori con una porta¬ 
ta fino a 500 miglia. L'anno 
scorso pare abbia tentato di 
acquistare, senza riuscirci, un 
certo numero di Css-2. Ci sono 
indiscrezioni, mai confermate, 
su un tentativo del colonnello 
libico di sviluppare un missile, 
il Fatih, con un raggio dì 300 
miglia. Ma è Israele il vero co¬ 
losso missilistico nell'alea del 
conflitto: le centinaia di missili 
Jericho (nelle versioni I. Il e 
IIB) possono lanciare carichi 
di oltre una tonnellata lino a 
1500 m.glia di disianza. E la te¬ 
stata potrebbe anche essere 
nucleare: Israele non ha mai 
smentito. 


Baker rassicura la Turchia: 
non sarete soli contro Saddam 


Migliaia di stranieri bloccati in Irak 
Ma rOeddente evita la parola «ostaggi» 


Il segretario di Stato Usa Baker in visita ad Ankara 
per assicurare l’appoggio dell’Alleanza atlantica al¬ 
la Turchia in caso di attacchi militari iracheni. La vi¬ 
sita avviene alla vigilia della riunione dei ministri de¬ 
gli Bteri Nato a Bruxelles. Non confermati dagli Usa 
i movimenti di truppe irachene al confine con la 
Turchia. Il governo di Ankara ha escluso una sua 
partecipazione alla forza multinazionale. 


WB ANKARA Visita lampo del 
wgrelario di Sialo stalunilensc 
James Baker ad Ankara in Tur¬ 
chia. alla vigilia del vertice di 
oggi a Bruxelles tra i 16 ministri 
degli Esteri dei Paesi della Na¬ 
to. 

L’obìcittvo del viaggio è 
quello di ellettuare una rapida 
consultazione con il vertice 
politico-isliluzlonale del gover- 
no turco per rassicurarlo circa 
l’appoggio d^li Usa e dell’Al¬ 
leanza Atlantica in caso di pro¬ 
vocazioni militari irachene e 
per lare il punto della situazio¬ 
ne airindomani della decisio¬ 


ne della Turchia di aderire al¬ 
l'embargo contro l’irak. 

il caso della Tuichia in effet¬ 
ti è singolare e costilurà uno 
dei principali argomenti che 
saranno trattati domani a Bru¬ 
xelles, poiché essa è l'unico 
Paese della Nato a confinare 
con rirak. 

Baker si è incontralo con il 
capo dello Stalo Turgut OzaI, 
con il primo ministro Yildrim 
Akbulut e con il ministro degli 
esteri Ali Bozer e al termine dei 
colloqui, definiti •ottimi e di 
ampio respiro», è ripartito subi¬ 
to per Bruxelles. 


Riguardo alla possibilità di 
una partecipazione della Tur¬ 
chia alla forza multinazionale 
Baker ha affermato che il go¬ 
verno turco non ha dato il suo 
assenso e che .esaminarà la 
questione nell'ambiio di un 
rapporto con l'Arabia Saudita 
e non con gli Usa. 

Mentre si svolgevano gli in¬ 
contri arrivavano notizie, non 
di Ionie ulficiale, di movimenti 
militari iracheni al conline con 
la Tuichia ed allrc, successiva¬ 
mente smentite, di una messa 
in stalo d'allerta dell'aviazione 
turca. 

In particolare la concentra¬ 
zione di truppe irachene alla 
fromiera sarebbe siala segna¬ 
lata da alcuni camionisti turchi 
provenienti dall'lrak. A questo 
proposilo il portavoce del mi¬ 
nistero della Difesa Usa Pelei 
Williams ha perb affermato 
che il Pentagono «Non è al cor¬ 
rente di alcuna Informazione 
del genere» c la slessa versione 
ha dato la portavoce della Ca¬ 


sa Bianca Marlin Filzwater. Per 
quanto Invece rlgarda lo stato 
di allerta dell'aviazione turca, 
la notizia è stala smentita, an¬ 
che se fonti attendibili hanno 
parlalo di preparativi dilensivi 
e di uno spostamento di cac¬ 
cia-bombardieri FI6 ed FI04 
vicino al conline con l'Irak. 

Nel corso dei colloqui con i 
vertici turchi, gli esperti militari 
slatunilensi della delegazione 
Baker hanno dato informazio¬ 
ni sulla dislocazione militare 
delle forze americane nella re¬ 
gione. 

Tuttavia, come ha detto Ba¬ 
ker le questioni militari »non 
sono siate l'argomento princi¬ 
pale degli incontri». Tra i vari 
temi trattati un posto di rilievo 
ha avuto quello del possibile 
risarcimento economico della 
Turchia per le perdite causale 
dal blocco dei beni di Irak e 
Kuwait e per la chiusura del 
due oleodotti che trasportano 
il petrolio iracheno al Mediter¬ 
raneo. 


Dopo l’annuncio irakeno di chiusura delle frontiere 
in entrata ed uscita, crescono i timori per la sorte de¬ 
gli stranieri bloccati nei paese e in Kuwait: migliaia 
di potenziali ostaggi nelle mani di Saddam Hussein, 
anche se gli Usa evitano accuratamente di definirli 
in questo modo. La trattativa con Baghdad dell’in¬ 
caricato d’affari italiano, anche per conto dei paesi 
Cee, non sortisce alcun effetto. 


■■NEW YORK II dipartimen¬ 
to di stato americano ha detto 
ieri di essere stato inlormato 
dalle autorità irakene che gli 
stranieri bloccati a Baghdad 
dalla crisi nel Golfo non po¬ 
tranno lasciare il paese. Il por¬ 
tavoce del dipartimento, Ri¬ 
chard Boucher, ha annuncia¬ 
to che l'Irak ha chiarito la sua 
posizione; I diplomatici stra¬ 
nieri potranno liberamente la¬ 
sciare il paese, i semplici citla- 
dini stranieri, per il momento, 
non saranno autorizzati a far¬ 
lo. 

La decisione del regime di 


Saddam Hussein di chiudere 
le frontiere in entrata ed usci¬ 
ta. preannunciala dal Poreign 
office a Londra, contribuisce a 
far crescere il timore che 1 cit¬ 
tadini occidentali bloccali in 
Irak possano essere utilizzati 
come ostaggi. 

Secondo alcuni testimoni, 
solo a Baghdad sarebbero vir¬ 
tualmente ostaggi del dittato¬ 
re circa 170 occidentali, ospi¬ 
tali in alberghi di lusso. Fra lo¬ 
ro. una quarantina di ameri¬ 
cani, undici dei quali operai 
petroliferi specializzati, men¬ 
tre gli altri sono In gran parte 


persone bloccate mentre era¬ 
no in Kuwait e poi traslerite 
nella capitale Irakena. In real¬ 
tà, sono migliaio gli stranieri 
•prigionieri» in Irak e Kuwait, 
con nuclei assai numerosi di 
statunitensi, britannici e italia¬ 
ni. Le preoccupazioni per la 
loro sorte sono più che giusti- 
ficaie, anche se l'ambasciato¬ 
re di Saddam Hussein presso 
le Nazioni unite si è detto con¬ 
vinto che presto sarà loro con¬ 
cesso di uscire dall'lrak. 
Un'assicurazione alla quale è 
assai arduo attribuire una 
qualche attendibilità. 

Mentre le ambasciate occi¬ 
dentali a Baghdad continua¬ 
no a far pressioni e tenere in 
piedi la trattativa con il regi¬ 
me. molti ulfici diplomatici 
dei paesi interessati alla cnsi, 
in primis l'Arabia Saudita, 
stanno riducendo gli organici- 
,lasciando a Baghdad solo il 
personale strettamente indi¬ 
spensabile. 

L'ambasciata del Kuwait in 


Giordania ha accusato l’Irak 
di volere utilizzare gli stranieri 
come merce di scambio: "Lo 
scopo di Saddam Hussein nel 
sequestrare gli stranieri è 
quello di barattarli con i loro 
governi, al di là delle loro vile 
e della condizione di ostaggi». 

Fra i viaggiatori bloccati nel 
due paesi, vi sarebbero anche 
! 60 cittadini svedesi. Tra colo¬ 
ro che sono riusciti a ripartire, 
soprattutto persone che han¬ 
no trascorso nella regione so¬ 
lo brevi periodi. Nella giornata 
di ieri, l'uflicio di immigrazio¬ 
ne giordano, al posto di fron¬ 
tiera di Ruweinshed, ha se¬ 
gnalato il passaggio di oltre 
420 persone, delle quali 200 
giordane. 

Gli Stati Uniti per ora non si 
spingono fino ad utilizzare la 
parola »oslaggi»; nella confe¬ 
renza stampa di len sera. Ri¬ 
chard Boucher, pur pressato 
dai giornalisti, ha evitato di 
definire cosi gli americani rin¬ 
chiusi negli alberghi di Bagh¬ 


dad e le altre centinaia di oc¬ 
cidentali. «La situazione è an¬ 
cora fluida» - ha dello fra l'al¬ 
tro il portavoce del diparti¬ 
mento di stato. 

L'iniziativa diplomatica a 
Baghdad per il rilascto degli 
siranien è stata condotta per 
tutta la giornata di ieri dall in- 
caricato d'affari italiano. Ro¬ 
berto Bettarini, accompagna¬ 
to dai rappresentanti di altri 
paesi della Cee, della quale 
l'Italia è presidente di turno. 
Gli sforzi, come si è visto, sono 
stali vani, e le indicazioni rica¬ 
vate portano gli osservatori a 
parlare ormai di «stallo». L'irri¬ 
gidimento irakeno ha blocca¬ 
to anche vari gruppi di italiani 
che si stavano organizzando 
autonomamente per lasciare 
il paese. Più facile il compito 
di allontanarsi dall'area del 
conflitto per i nostri connazio¬ 
nali già giunti in Arabia Saudi¬ 
ta, in quanto il ponte aereo 
americano è già in piena elfi- 
cienza. 
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NEL Mondo 


Lacri^ 
nel Golfo 


Mosca esce dal silenzio dopo la decisione Usa di inviare 
i marines in Arabia Saudita: «Nella situazione attuale 
non partecipiamo alla forza intemazionale» 

Chiesto un maggiore coinvolgimento delle Nazioni Unite 


Urss: «Interveniamo se decide l’Onu» 




Telefonata da Londra: la Thatcher sollecita l'interven¬ 
to della Marina italiana, Andreotti respinge cordial¬ 
mente l'invito; «Meglio puntare sull'iniziativa dell'O- 
nu». Domani le commissioni esteri e difesa della Ca¬ 
mera si riuniscono per ascoltare le comunicazioni di 
De Michelis e Rognoni. Al ministro degli Esteri in par¬ 
tenza per Bruxelles, Napolitano chiede di farsi promo¬ 
tore di un incontro euro-arabo. 


PAOLO BRANCA 


!■ ROMA. La Chiamala patte 
da Londra. Maggle Thatcher 
’ appare preoccupata e nervo- 
' sa. La spedizione inglese nel 
' Collo, in appoggio ai marines 
di Bush, non ha ancora avuto 
un seguilo tra i paesi alleati. 

' Cosa aspetta il governo italia¬ 
no? Perche non invia le sue na- 
. vi. come lece tre anni la, quan¬ 
do il conllitto Ira Iran e Irak 
giunse a mettere in pericolo la 
navigazione nel Collo? All’al¬ 
tro capo del lelelono. Giulio 
' Andreotti, respinge cordial- 
' mente l'invito. Innanzitutto - 
' spiega - perchè all'Italia non 0 
stata rivolta nessuna richiesta 
di Intervento sul plano bilate¬ 
rale, come quella giunta agli 
Usa da Riad. E poi, se anche si 
prospettasse una situazione 
del genere, sarebbe necessario 
il consenso del Parlamento. 
Ma non c'é solo una questione 
. di melode. Alla linea interven¬ 
tista del primo ministero ingle¬ 
se, Andreotti replica con la ne¬ 
cessita di sirutiare il -momento 


magico- dell'Onu, mai cosi 
unito e solidale nel -sanziona¬ 
re- un'aggressione militare. Su 
queste sanzioni - politiche, 
economiche, eventualmente 
militari - si pud e si deve insi¬ 
stere. 

La conversazione telefonica 
SI svolge nel pomeriggio per 
circa una mezz'ora. A dante 
notizia e per prima la Bbc, nel 
notiziario delle 18, mentre la 
conferma da palazzo Chigi se- 
ue a larda sera. Cia oggi a 
ruxelles, con le riunioni dei 
ministri degli Esteri del Dodici 
e del Consiglio Nato, si potrà 
verificare se quella prospettala 
da Andreotti sarà efleltivamen- 
te la linea italiana nel conflitto 
Irak-Kuwait. In ogni caso il Par¬ 
lamento sarà immediatamente 
informato: per domani mani¬ 
na. infatti, sono state convoca¬ 
le. ir seduta congiunta le com¬ 
missioni esteri e difesa della 
Camera, per ascoltare le co¬ 
municazioni dei ministri De 
Michelis e Rognoni, sugli svi- 


Mosca rompe il silenzio seguito alla decisione di Bu¬ 
sh dì inviare ì marines in Arabia Saudita. Nella situa¬ 
zione attuale l'Urss non prevede di partecipare alla 
forza multinazionale né a un blocco navale ma la¬ 
scia intendere che se lo sponsor dell'inizialiva nel 
Golfo fossero le Nazioni Unite la decisione potrebbe 
essere rivista. Una velata presa di distanza dalla de¬ 
cisione unilaterale della Casa Bianca. 


M MOSCA «In questa fase 
non contempliamo la possibi¬ 
lità di partecipare alla forza in¬ 
temazionale ne' al blocco na¬ 
vale-: Con questa dichiarazio¬ 
ne. che non ammette ambigui¬ 
tà, Mosca esce da 24 ore di im¬ 
barazzato silenzio, dopo l'an¬ 
nuncio di Washington di 
inviare i marines in Arabia 
Saudita. 

Nell'attesa dichiarazione del 
ministro degli esteri, letta dal 
portavoce luti Cremitskìkh, il 
governo sovietico aggiunge di 
essere contrario al metodo 
della forza per risolvere la si¬ 
tuazione creata nel Golfo dal¬ 
l'aggressione irachena al Ku¬ 
wait. Il Cremlino si schiera per 
«un'azione collettiva neH'am- 


bito delle Nazioni Unite- e con¬ 
cretamente propone che il 
Consiglio di sicurezza del Pa¬ 
lazzo di Vetro si occupi a tem¬ 
po pieno del problema. Una 
moderata censura aH'lnterven- 
tlsmo della Casa Bianca. 

Ai giomallsll che lo martella¬ 
vano di domande alla ricerca 
di una presa di distanza più 
esplicita dagli Stati Uniti, il por¬ 
tavoce sovietico si i limitato ad 
aggiungere che l'Urss «prende 
atto- che la presenza statuni¬ 
tense in Arabia Saudita è 
«provvisoria- e -straordinaria-. 
Tale posizione, ha ricordalo 
Gremltzkikh, è stata esposta 
dal segretario di stalo James 
Baker al ministro degli esteri di 
Gorbaciov Eduard Shevrdnad- 


ze. Ma i reiMiter non si sono 
dati per vinti: «Ma 1’ Urss con¬ 
danna l'invio dei marines-? «A 
questa domanda non si può n- 
spendere con un si o con un 
no- ha cercalo di cavarsela il 
portavoce. 

Insomma Mosca tradisce 
l'imbarazzo di chi. forte del 
nuovo ordine mondiale scatu¬ 
rito dal tempestoso 89, si trova 
associata nelle responsabilità 
alle ex potenze nemiche, ma 
non può schierarsi con i nuovi 
alleati a cuor leggero. Pesano 
le vecchie alleanze del passa¬ 
lo. Mosca proprio nel comuni¬ 
cato di ieri ricorda significati¬ 
vamente l'amicizia che l'ha le¬ 
gata a Baghdad,e l'antico ruo¬ 
lo giocalo dalla potenza dell' 
Est nello scacchiere medio¬ 
orientale. 

Ma non é una difficoltà in¬ 
sormontabile. Il Cremlino mira 
ad ottenere il placet del Palaz¬ 
zo di Vetro all'iniziativa nel 
Golfo Peisico. Spiega il porta¬ 
voce: «La posizione sovietica è 
che la soluzione della situazio¬ 
ne venutasi a creare con l'inva¬ 
sione irachena del Kuwait deb¬ 
ba scaturire da un’azione 


coordinata neH'ambilo del 
Consìglio di sicurezza delle 
Nazioni unite-, E per riportare 
al più presto tutte le iniziative 
sotto l'ombrello dcH'Onu, l'U¬ 
nione Sovietica si dichiara 
pronta ad avviare immediate 
consultazioni all'interno della 
commissione militare del Con¬ 
siglio di sicurezza, investita di 
funzioni molto Importanti in 
base alla carta del Palazzo di 
Vetro. Mosca menziona anche 
le iniziative degli arabi I quali « 
hanno un molo specifico per 
prevenire un’estensione del 
conllitto». 

I sovietici guardano con 
preoccupazione «alla tenden¬ 
za verso un’escalation delle 
ostilità che purtroppo stanno 
guadagnando vigore-, -E’ diffi¬ 
cile e doloroso per noi-si legge 
nel comunicalo- allo stalo at¬ 
tuale, valutare le più recenti 
iniziative dell'Irak, un paese al 
quale ci legano consolidate e 
amichevoli relazioni. Vorrem¬ 
mo conservare tale amicìzia, 
ma in questa situazione non 
possiamo restare in silenzio e 
tanto meno mentire-. 


L’amarezza dei sovietici è 
accresciuta dal fatto che ti lea¬ 
der del Cremlino Mikhail Gor¬ 
baciov aveva invialo un tele¬ 
gramma a Saddam Hussein e 
due ambasciatori di pace era¬ 
no stati inviali a Baghdad nel 
tentativo di persuadere il lea¬ 
der Iracheno a piegarsi alla ri¬ 
soluzione dell'Onu ed abban¬ 
donare il Kuwait. «Malaugura¬ 
tamente le nostre speranze 
non si sono avverale» ha ricor¬ 
dato il portavoce. Il rais del 
Collo ha risposto a Gorbaciov 
con una campagna di stampa 
antisovictica ( lo riporta il quo¬ 
tidiano moscovita «Trud») e ha 
sfidato lutti proclamando l'an¬ 
nessione del Kuwait e cancel¬ 
lando il pccolo emirato dal 
globo. 

Nel documento infine l'U¬ 
nione Sovietica ribadisce la 
posizione espressa a caldo il 2 
agosto, a poche ore dall'inva¬ 
sione irachena.Mosca chiede il 
totale riprìstino della sovranità 
ed integrità lemtoriale del pic¬ 
colo stato del Golfo, e termina 
con un appello al «rispetto del¬ 
la volontà intemazionale e del 
diritto intemazionale». 


Londra chiama Palazzo Chigi. Napolitano propone vertice euro-arabo 

La Thatcher: «Mandate le vostre navi» 
Andreotti: «Sony, puntiamo suU’Onu» 
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luppi della crisi nel Golfo e sul¬ 
le iniziative In corso. Vengono 
cosi accolte le richiesle del Ari 
e di altre forze pollliche. dopo 
la concessione delle basi di Si- 
gonella, Aviano, Capodichino 
e Decimomannu per l'opera- 
zione-Colfo da parte del mari¬ 
nes americani 

Le posizioni delle forze poli¬ 


tiche appaiono comunque, già 
sufficientemente delincate. Li¬ 
berali e repubblicani insistono 
per un impegno diretto dell'I¬ 
talia, anche se - dice ora Altis¬ 
simo - aH'inlemo di «una forza 
effettivamente multinaziona¬ 
le. Il segretario del Pii non mo¬ 
stra alcun imbarazzo nell'indi- 
care la sua principale preoccu¬ 
pazione: «AiKhe alla luce delle 


dissennate scelte antinucleari- 
ste adottale in questi anni - 
spiega in una dichiarazione - 
c^gi l'Italia è esposta in pieno 
al perìcoli di una nuova crisi 
energetica ed è per questo, tra 
i paesi occidentali, quello che 
meno di lutti può proporsi di 
stare a guardare aspettando 
che passi il temporale-, E'dun- 


que questa la posta in gioco? 
Ai microfoni di -Italia lUdio-, 
Giorgio Napolitano indica 
un'altra scala di valori: -In que¬ 
stione c'è innanzitutto - dice - 
il principio della non agg^ 
sionc nei rapporti Ira Stali, la 
necessità di tenere aperta una 
prospettiva di distensione e di 
cooperazione intemazionale 


che mai. come nell’ultimo an¬ 
no è apparsa praticabile-, E in 
questa direzione, aggiunge II 
ministro degli Esteri del gover¬ 
no ombra del Pei. deve Indiriz¬ 
zarsi l’impegno italiano, a co¬ 
minciare dagli appuntamenti 
di oggi a Bruxelles. Napolitano 
la una proposta precisa: -Esi¬ 
ste una tradizione Importante 
di dialogo euro-arabo: io riten¬ 
go che m questo momento l'I- 
caUa in quanto presidente della 
Comunità, potrebbe prendere 
l’iniziativa di un vertice euro- 
arabo al massimo livello per 
contribuire alla riceica di solu¬ 
zioni politiche, di soluzioni pa¬ 
cifiche della crisi che si è aper¬ 
ta nell’area del Golfo e che po¬ 
trebbe diventare sempre più 
pericolosa-. 

Anche per favorire una simi¬ 
le iniziativa, ieri alcuni dirìgenti 
del Pei hanno incontrato gli 
ambasciatori del Kuwait e del¬ 
l'Arabia Saudita, ai quali han¬ 
no ribadito la condanna dcl- 
l’invasione irakena ed espres¬ 
so -preoccupazione per la cre¬ 
scita della tensione nell’area 
del Golfo». Oggi peiCesare Sal¬ 
vi, della segreterìa, e Massimo 
Micuccl. vicercsponsablle del¬ 
le relazioni intemazionali del 
Pei, è in programma un altro 
incontro, certo più difficile e 
delicato: il loro interlocutore 
sarà infatti Nemer Hammad, 
rappresentante dell'Olp in Ita¬ 
lia, una delle pochissime orga¬ 
nizzazioni a non aver condan¬ 
nato l'aggressione da parte di 
Saddam Hussein.. 


No adrintervento dei «grandi» 
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Il governo cinese, che aveva duramente condanna¬ 
to l’invasione del Kuwait, si è detto «contrario, per 
principio, al coinvolgimento militare delle grandi 
potenze nel Golfo». Ma ha anche affermato di «ri¬ 
spettare e comprendere» le ragioni che hanno spin¬ 
to l’Arabia Saudita a fare appello agli Stati Uniti. Co¬ 
me si vede, è un modo anche questo per non dire di 
no al presidente George Bush. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

UHATAMBURRINO 


H l’eCHINO. Non è passato 
che qualche giorno dall’aper¬ 
tura di relazioni diplomatiche 
con l'Arabia Saudita, e il gover¬ 
no cinese si è già trovato nella 
necessità di compiere un pri¬ 
mo alto di concreta solidarietà 
nei confronti del nuovo Stato 
amico, pesantemente minac¬ 
cialo dall'Irak. Fin dal primo 
momento, la Cina ha cortdan- 
nato l'invasione irakena del 
Kuwait, si è associata alle ri- 
chie:>te mondiali di un imme¬ 
diato ritiro, ha contribuito in 
maniera determinante alla ri¬ 
soluzione dell'Onu sulle san¬ 
zioni. ha inteiToito la vendila di 
armi al regime di Saddam Hus¬ 
sein. Poi nelle ultime quaran¬ 
totto ore, attraverso dichiara¬ 
zioni del primo ministro Li 
Peng e del portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri, il governo ci¬ 
nese si è detto contrario al 
coinvolgimehto militare dei 
grandi paesi nella vicenda del 
Gollo», che deve essere risolta 
direltamenle -dagli Stati arabi-. 
Non vogliamo - hanno soste¬ 
nuto i cinesi - che -la già com¬ 
plicata situazione di quell'area 
si complichi ulleriormente». 

Nel frattempo però lunedi 
sconto l'Arabia Saudita, ha 
chiesto, -a scopo difensivo», 
aiuto militare agli Stati Uniti 
che infatti hanno inviato navi e 
aerei e hanno proposto la foi- 
mazione di una -forza mullina- 
zionale». E II governo cinese, 
che si era dichiarato -in linea 
di principio-contrano al coin- 
volglmcnto dei grandi», è ap¬ 
parso invece molto sensibile 
alle ragioni saudite. -Rispettia¬ 
mo e comprendiamo - ha in¬ 
fatti detto il primo ministro Li 
Peng mercoledì a Giacarta - le 
misure difensive che l'Arabia 
Saudita, nella sua sovranità in¬ 
teso prendere per proprie ra¬ 


gioni di sicurezza-. Mostrando 
però comprensione per i timo¬ 
ri sauditi, Il governo cinese ha 
mostrato comprensione artohe 
per la iniziativa del presidente 
americano Bush. Forse un al¬ 
tro scenario non era ipotizza¬ 
bile. L'appena avviato rappor¬ 
to con l'Arabia Saudita e la ne¬ 
cessità di consolidare, non al¬ 
lentare, i legami ancora fragili 
con l'amministrazione Usa, 
hanno certamente pesato nel¬ 
lo spingere il governo cinese a 
una posizione che oscilla tra 
«prìncipi» e -pragmatismo». Ma 
è una oscillazione che smenti¬ 
sce le polemiche e anche le 
preoccupazioni che la Cina ha 
continuamente manifestato in 
lutti questi mesi, almeno a par¬ 
tire dal vertice di Malta, a pio- 
. posilo delle «interferenze» del¬ 
le grandi potenze nella solu¬ 
zione dei conflitti regionali. 
' Neri ha mostrato invece alcu¬ 
na oscillazione il governo 
giapponese che ha dato il pro¬ 
prio pieno sostegno all'invio 
americano di truppe in Arabia 
Saudita e ha condannato mol¬ 
to duramente l'annessione del 
Kuwait da parte dell’Iraq. To¬ 
kio è tra i paesi asiatici che più 
rischiano per il deterioramento 
della crisi neH'area del Golfo 
perchè il Giappone iton ha 
proprie fonti energetiche e si 
nutre di petrolio importato. Ma 
il Giappone è allealo degli Usa 
e non poteva avere un com¬ 
portamento diverso. Anche 
questa circostanza deve aver 
pesato sulla reazione del go¬ 
verno cinese in questo mo¬ 
mento alle prese con un deli¬ 
cato e complicato problema: 
come uscire daH'isolamento 
intemazionale, riavvicinarsi 
agli Usa. dialogare con i paesi 
torti deH’area, a comiiKiare 
proprio dal Giappone. 


La Francia sprona gli arabi a trovare una soluzione e lancia un monito all’Irak 

Mitterrand: «Se si renderà necessario 
useremo anche la nostra forza militare» 


Socialdemocratici e liberali contrari, democristiani favorevoli 

Bonn impegna la sua flotta? 

In Germania esplode la polemica 


La Francia confida innanzitutto in una soluzione in- 
teraraba per la nuova crisi del Golfo. Ma se il vertice 
del Cairo dovesse fallire «si assumerà le sue respon¬ 
sabilità» e rafforzerà la sua presenza militare aerea e 
navale nella zona, «là dove sarà giudicato necessa¬ 
rio». Frantoise Mitterrand ieri sera, alla fine del Con¬ 
siglio dei ministri straordinario convocato all’Eliseo, 
non ha usato mezze parole. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■ OMNNIMARSILU 


■I PARICI, Da qualche gior¬ 
no i vertici dello Stato vivevano 
accompagnali da uno spettro: 
r-amuto- Saddam Hussein, 
r-allealo». il «primo cliente» di 
Parigi. Tutti termine ampia¬ 
mente utilizzali nel corso d^li 
ultimi vent'anni dal governi di 
destra e di sinistra, senza ri¬ 
sparmio. Hussein -eiemenlo di 
equilibrio- nell'agitato Medio 
Oriente, Hussein argine contro 
U fondamentalismo islamico e 
sopratlulio iraniano. Hussein 
acquirente di favolosi e sofisti¬ 
cati armamenti. Nel corso del¬ 
l'ultima settimana, da quando 
i Cairi armati irakeni si sono 
impadroniti del Kuwait, nulla è 
stalo rispanmlato a Mitterrand 


e Rocard. ferì sera, a conclu¬ 
sione del Consiglio dei ministri 
ristretto c straordinario convo¬ 
cato all'Eliseo, il capo dello 
staio ha preso le critiche per il 
bavero; -SI - ha detto - la Fran¬ 
cia ha intrattenuto per lungo 
tempo relazioni amichevoli 
con rirak. Gli ha prestato il suo 
aiuto nel corso della lunga 
guerra contro l'Iran. Ed è pro¬ 
prio questo l'autorizza oggi a 
respingere regressione con¬ 
tro il Kuwait. E per questo che 
ha votato con convinzione le 
risoluzioni delle Nazioni Unite 
e della Comunità europea, è 
per questo che sostiene l’em¬ 
bargo e le sanzioni economi¬ 
che-. D’accordo, ma perché 


non è intervenuta al fianco di 
Stati Uniti e Gran Bretagna? La 
risposta di Mitterrand è stata 
ineccepibile: Innanzitutto la 
Francia non è stata sollecitala 
né dagli Stati Uniti né dall'Ara¬ 
bia Saudita, «l'unica qualllicala 
a richiedere un intervento sul 
proprio lerritorio». E comun¬ 
que Mitterrand auspica che la 
soluzione della crisi venga tro¬ 
vata e costruita «nell'ambito 
del mondo arabo», il primo su 
cui incombe il compito del ne¬ 
goziato. Se la trattativa intera- 
raba fallirà, allora «la Francia 
assumerà le sue responsabili¬ 
tà*. Che cosa significa corKie- 
tamentc? Vuol dire che dopo 
aver giocato con convinzione 
la carta dell'embargo e delle 
sanzioni econom'iche, e in ca¬ 
so di una nuova aggressione 
(se cioè l'Iraq attaccasse l'Ara¬ 
bia Saudita) la Francia è pron¬ 
ta ad intervenire militarmente 
nella zona, senza rinunciare 
alla sua autonomia e sovrani¬ 
tà. Si tratta dunque di distin¬ 
guere. per la diplomazia fran¬ 
cese, Ira «forza mullinazionale- 
c compartecipazione. Mitter¬ 
rand si è dichiarato comunque 


disposto a inviare subito mate¬ 
riale. anche bellico, e tecnici 
(cioè consiglieri militari) in 
Arabia Saudita. E ha fatto capi¬ 
re che il dispositivo aereo e na¬ 
vale già presente nella zona 
del Colto (tre navi militari e i 
Mirage della base di Cipuli) 
sarà quanto prima lailorzato. 

Toni particolarmente fermi 
Mitterrand ha trovalo per par¬ 
lare dei cittadini francesi pre¬ 
senti in Iraq e nel Kuwait, verso 
i quali il governo ha «la massi¬ 
ma attenzione'. Non ha utiliz¬ 
zato la parola «ostaggi*, ma li 
ha definiti come prigionieri «ai 
quali é proibito uscire e spo- 
slarsti*. La loto sorte potrà es¬ 
sere un cnterio per l'uso delle 
forze militari, qualora il «nego¬ 
ziato» in corso con Baghdad 
non andasse in porto: le navi 
che già incrociano a largo del 
Golfo saranno destinale al rìm- 
palrìo della della gente tratte¬ 
nuta a Kuwait City e a Bagh¬ 
dad, con l'appoggio militare 
necessario. 

La diplomazia francese cer¬ 
ca dunque una connotazione 
autonoma nella crisi medio¬ 
rientale. Nello stesso tempo i 


responsabili hanno cura di sot¬ 
tolineare la costante concerta¬ 
zione con gli alleati: cosi Ro¬ 
land Dumas raccontava ieri di 
aver parlalo cinque volle con 
James Baker dall'inizio della 
crisi e definiva «angloamerica¬ 
no- riniervenlo in Arabia Sau¬ 
dita. -Il dispositivo americano 
messo in opera - dice il mini¬ 
stro degli esteri - é più un cor¬ 
done di proiezione che un di¬ 
spositivo offensivo... la Francia 
per il momento non è coinvol¬ 
ta in questa iniziativa-. «Biso¬ 
gna applicare - secondo il ca¬ 
po della diplomazia francese - 
le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza e della Comunità eu¬ 
ropea in lutto il loro rigore, e 
osservare i toro elleltì. Il popo¬ 
lo del Kuwait dev'essere pa¬ 
drone del suo destino; non 
spelta al governo irakeno di 
decidere per lui». Roland Du¬ 
mas inoltre, in un'intervista a 
Le Monde di oggi, manllesla 
ancora fiducia al presidente 
egiziano Mubaralc -La prima 
mediazione non è riuscita, ma 
Mubarak, nonostante le pres¬ 
sioni che gli vengono da Bagh¬ 
dad, non rinuncia-. 


Grosse polemiche nella Repubblica federale di Ger¬ 
mania p>er l'invio di un'eventuale forza delia marina 
militare in appoggio alle unità Usa nel Golfo. I so¬ 
cialdemocratici sono nettamente contrari all’uso di 
unità militari al di fuori della Rfg. Il dettato costitu¬ 
zionale, secondo la Spd, è a questo riguardo molto 
chiaro. Anche il ministro della Difesa non prevede 
interventi nel Golfo. 


■■ BONN. Grosse polemiche 
nella Repubblica federale di 
Germania sull'Invio o meno di 
unità detta marina militare nel 
Gotto Persico. Sono iniziate su¬ 
bito dopo la decisione del pre¬ 
sidente Bush di accogliere la ri¬ 
chiesta di aiuto avanzata dal¬ 
l'Arabia saudita e in contem¬ 
poranea alle sanzioni econo¬ 
miche adottale dalla Cce nei 
confronti dell'Irak 
Gli inieressi tedeschi nella 
zona del gollo non sono indif¬ 
ferenti e la decisione di inter¬ 
venire, sia pure simbolicamen- 
le, ha riaperto nella RIg il di¬ 
battito suU’opportunità o me¬ 
no che la nuova Germania, 
quale si profila alla vigilia del¬ 
l’unificazione con la Rdl, abbia 
l'interesse di mandare le sue 


forze armate in giro per il mon¬ 
do. Questa, a grandi linee, è 
una preoccupazione di fpndo 
che traspare dal diballlto poli¬ 
tico che sta dilagando sulla 
stampa tedesca ed entra fino 
nel cuore del Bundestag. 

Il presidente della commis¬ 
sione Esteri del parlamento fe¬ 
derale, il democristiano Hans 
Slercken, infatti ha avanzato la 
richiesta che, nel caso di un al¬ 
largamento della crisi dei gol¬ 
fo. il governo decida di interve¬ 
nire mandando nella zona uni¬ 
tà della manna da guerra. 

I socialdemocratici hanno 
reagito immediatamente in 
senso negativo, dichiarando 
che la lanteria di marina, com¬ 
posta da 15 cacciatorpediniere 


e fregate e da 20 sottomarini, 
deve rimanere nei suoi porti. 
Di mandarla nel gotto non se 
ne parla neppure. Per il depu¬ 
tato della Spd, Karsten Voigt, 
la Bundeswehr «deve compiere 
il proprio servizio in Europa, 
soltanto in Europa», mentre nei 
golfo essa • rton ha nulla da 
cercare». 

Anche il deputato liberale 
Burkhard Hirsch è convinto 
che le torze armate della Rgfg 
debbano nmanere a casa. 
L'invio di soldati della Rfg nel 
Medio oriente, infatti, sarebbe 
•anticostituzionale e politica¬ 
mente ingenuo». «Un impegno 
militare detta RIg al di fuori del 
proprio territorio - ha afferma¬ 
to - sarebbe un clamoroso er¬ 
rore». 

Diversa la posizione del par¬ 
tilo del cancelliere Helmut 
Kohl. I democristiani della Rfg, 
infatti, ritengono che dinnanzi 
ad un'escalation della crisi, di¬ 
venterebbe una necessità l’in¬ 
vio nel golfo di unità della ma¬ 
rina. Bcmd Wilz, portavoce di 
politica della dilesa della Cdu, 
non ha dubbi: la Rfg ha tutto 
l intercsse ad essere presente 


nel golfo assieme ai suoi allea¬ 
ti. Non farlo sarebbe un errore 
politico clamoroso e intacche¬ 
rebbe la soliriirielà dett'Euro- 
pa con gli Usa, impegnati in 
prima persona contro le mire 
espansionistiche di Saddam 
Hussein. La situazione comun¬ 
que non è molto semplice. II 
ministro della Difesa, Gerhard 
Sloltenberg. anche lui demo¬ 
cristiano, aveva già dichiarato 
l'altro ieri che II governo attual¬ 
mente non prevede di Inteive- 
nire militarmente nel gollo e 
che, finora, non c’é stata alcu¬ 
na richiesta di rimpiazzare le 
navi statunitensi che dal Medi- 
terraneo si sono trasferite nel 
golfo. C'è anche una questione 
costituzionale da risolvere. Se¬ 
condo l’art.87/a te foize arma¬ 
te della Rfg possono operare 
soltanto ai fini difensivi. D’altra 
parte c'è chi si appella al- 
l'artSI della carta dell'Onu 
che autorizza l'uso delle armi 
solo in caso di necessità difert- 
sive e di richieste d’aiuto. Ceno 
è che la soluzione verrà quan¬ 
do si porrà concretamente la 
necessità di rispondere ad una 
richiesta di intervento. 


»■l■llll■■lll^■llllm^la■^^ l’Unto r- 
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Laoid 
nel Golfo 


n consi^ere delegato della Federmeccanica 
invita i sindacati a maggior «realismo» nelle trattative 
«Siamo come una nave che incrocia una burrasca» 
Saranno i lavoratori a pagare la bolletta petrolifera? 


L’Italia scongela i beni 

Le compagnie kuwaitiane 
del petrolio rigettano 
il governo fantoccio 


Mortìllaxo: ora contratti più diffidi! 


E toma la proposta 
di sterilizzare 
la scala mobile 

La crisi petrolifera riporterà a galla l'antica proposta 
di sterilizzare gli effetti delle variazioni dei prezzi del 
petrolio sul meccanismo di sciala mobile? Un accen¬ 
no in tal senso era venuto dall'economista Luigi 
Spaventa. Domenico Trucchi (Cisl): «Non vorrei 
che fossero solo i lavoratori a pagare». Cazzola 
(CgiI) : «Attendiamo di verificare la gravità della crisi 
prima di discutere le misure». 


M ROMA. I medici tornano 
al capezzale della Grande Ma- 
tata, in questo caso l'Italia. Il ti¬ 
more ossessivo è che ritornino 
i tempi del trauma petrolllero, 
miscelato, questa volta, al defi¬ 
cit pubblico. E nascono te pri¬ 
me ricette, le prime indicazioni 
sul da farai. Un economista co¬ 
me Luigi Spaventa, interpella¬ 
to dal «Corriere della Sera», sa¬ 
bato scorso, aveva cosi ac- 
cennnato alla «possibilità di ri¬ 
prendere la vecchia proposta 
sulla scala mobile, quella cioè 
di sterilizzare gli effetti sulla 
contingenza delle variazioni 
dei prezzi del petrolio». Cosi fa¬ 
cendo, aveva spiegato Spaven¬ 
ta. «si eviterebbe di innescare 
una pericolosa spirale prezzi- 
•aalari». L'economista aveva 
perù prudentemente aggiunto: 
«Bisogna vedere che cosa ne 
pensano i sindacali». E proprio 
ieri i sindacati sono stati inter¬ 
pellati dall'Ansa. Sono primi 
giudizi ancora abbozzati, ma 
che lasciano trapelare una 
grande preoccupazione. 

Domenico Trucchi, segreta¬ 
rio confederale della Cisl rico- 
noace, innanzitutto, che colui 
che avanza la proposta di steri¬ 
lizzazione è. senza dubbio, 
«una persona seria». «Non vor¬ 
rei». aggiunge perb Trucchi. 
<he poi tutto si traduca nel far 
pagare solo ai lavoratori i costi 
della bolletUi petrolifera». Con¬ 
clusione finale: «È comunque 
una proposta da discutere in 
una logica piè complessiva». Il 
segretario confederale della 
Cgil, Quliano Cazzola, dichia¬ 


ra invece che è meglio atten¬ 
dere »di verificate la gravita 
della crisi». Oggi come oggi, 
sottolinea, vengono, dalle so¬ 
cietà energetiche produttrici e 
dalle autorità politiche «forti 
prt«ccupazioni. ma non anco¬ 
ra segnali di emergenza». I cal¬ 
coli che SI fanno «prevedono a 
brene una incidenza sull'infla¬ 
zione della bolletta petrolife¬ 
ra», sottolinea Cazzola, «infe¬ 
riore al punto percentuale». 
Conclusione: «Questa crisi è 
fortemente condizionata alla 
sua durata. 

Un possibile semplice agi¬ 
tarti di spettri, magari facil¬ 
mente dissipabili, dunque? Re¬ 
sta il fatto che la proposta di 
un .1 sterilizzazione della scala 
mc-bile metterebbe in grave 
diflicoltà i sindacati, ancora in¬ 
tenti a contrattare il rinnovo 
dei contratti di Importanti cate¬ 
gorie come i metalmeccanici. 
Una indicazione del genere, 
Infatti, potrebbe avere come 
conseguenza una accelerazio¬ 
ne della trattativa ba Confindu- 
strla e Confederazioni sulla 
struttura complessiva del sala¬ 
rlo. Una trattativa rinviala, con 
l'accordo del 6 luglio, a dopo 
la definizione dei contratti. 

Altre indicazionL emerse in 
questa prima discussione, ri¬ 
tardano le scotte petrolifere, 
per far fronte alla crisi, l sinda¬ 
cali, secondo Trucchi della 
Cisl, potrebbero essere d'ac¬ 
cordo con un rallentamento 
della produzione, rinviando gli 
straordinari e diminuendo i 
consumi. 


«Navighiaino su una nave soggeha a colpi di mare: 
ora si sta affacciando la burrasca. La crisi del Golfo 
dimostra come basti poco per cambiare le prospet¬ 
tive economiche. E per il rinnovo dei contratti di la¬ 
voro in Italia bisogna essere realisti...». Il consigliere 
delegato della Federmeccanica Felice Mortillaro fa 
un uso politico di Saddam Hussein, smista agli ope¬ 
rai la bolletta petrolifera. 


BRUNO UOOUNI 


ROMA. «La piattaforma dei 
metalmeccanici, calcolando 
contrattazione aziendale, ridu¬ 
zioni di orario, scala mobile, 
aumenti salariali, costerebbe 
28 mila miliardi». Il professor 
Felice Mortillaro, leader degli 
imprenditon metalmeccanici, 
sta curando la preparazione di 
una maxi ed emblematica mo¬ 
stra nella fatidica sede del Lin¬ 
gotto a Torino: «La civiltà delle 
macchine». Ma non perde di 
vista l'altro appuntamento di 
settembre, quello sul contralto 
del metalmeccanici, l'incontro 
con i sindacati, una faticosa ri¬ 
presa di trattative. E approfitta 
delle nuove nubi all'orizzonte 
dell'economia mondiale per 
lanciare segnali ammonitori, 
quasi a dire che, volenti o no¬ 
lenti, a pagare i nuovi costi del 
petrolio dovranno essere i soli¬ 
ti: i lavoratori dipendenti. «Tan¬ 
to più il mondo diventa insta¬ 
bile», dice «tanto meno gli im¬ 
pegni fra le parti, fra noi e i sin¬ 
dacali dovrebbero essere a 
lunghissima scadenza». La sua 
idea è sempre quella di un ac¬ 
cordo-ponte, l'introduzione di 
momenti di «verifica»: «gestire 
assieme, esaminare assieme 
quel che accade». Non si pud 
accettare la filosofia dei sinda¬ 
cati che dicono: «intanto dam¬ 
mi quello che chiediamo, poi, 
in un secondo momento verill- 
cheremo quel che accade: 
non è realistico». 

Lo spettro inflazionistico, di¬ 
spiegalo da molli economisti, 
viene piegalo a questo duro ri¬ 
chiamo ai «realismo». Certo, 
sostiene il professor Mortillaro, 
forse non siamo nelle condi¬ 
zioni del 1973, data della gran¬ 
de crisi peuoiifera. ma la 
preoccupazione rimane. «Noi. 
in sostanza, andavamo avanti 
sapendo che c'era la 'mancia 
dello sceicco', come veniva 
definita, cioè il prezzo del pe¬ 
trolio a quotazione ba^. 
Questo permetteva di avere un 
sistema produttivo in buona 


salute e, dall'altra parte, il si¬ 
stema della pubblica ammini¬ 
strazione in dissesto. Se il siste¬ 
ma produttivo entra in crisi, 
perchè lo sceicco ora vuole la 
'lassa' e il nostro deficit pubbli¬ 
co è ormai fuori controllo, ab¬ 
biamo un effetto combinato. 
Nel 1973 non avevamo queste 
condizioni: la pubblica ammi¬ 
nistrazione non denunciava 
un tale dissesto». I semai! che 
vengono dall'Industria auto¬ 
mobilistica accrescorx) l'allar¬ 
me? Qui Mortillaro tende a 
smorzare: «quei dati non van¬ 
no drammatizzati, la flessione 
di vendite, va commisurala a 
performance precedenti, ecce¬ 
zionali». Altre Case automobili¬ 
stiche. come la Peugeot, fa os¬ 
servare, hanno registralo fles¬ 
sioni più sostanziose della Fiat 
Viene fuori comunque, da tutti 
gli ultimi avvenimenti, la con¬ 
statazione di una economia 
italiana «ancora fragile». Il con¬ 
sigliere delegato della Feder¬ 
meccanica ricorre ad immagi¬ 
ni marinare: «dobbiamo ren¬ 
derci conto lutti che navighia¬ 
mo su una nave soggetta scol¬ 
pi di mare: dopo una lunga fa¬ 
se di bonaccia si sta 
affacciando un momento di 
bunasca vera e propria». Mora¬ 
le della favola, per ritornare ai 
metalmeccanici: sembra dica- 
pire che la conquista del nuo¬ 
vo conUalto di lavoro sarà più 
difficile. 

Era trapelala ieri la notizia di 
una specie di documento se¬ 
greto consonato, prima delle 
ferie, dalla Fèdermeccanica al 
sindacati. Ora Mortillaro spie¬ 
ga che, in realtà, st tratta di due 
documenti: uno sulle pari op¬ 
portunità fra donne e uomini e 
i'aluo sulla cosiddetta prima 
porte dei contratti, quella rela¬ 
tiva ai diritti di informazione, 
alle relazioni sindacali. £ una 
proposta, spiega, relativa ad 
un percorso sul tema delle re¬ 
lazioni slndacaO, per tentare di 
risolvere in modo pacifico le 



controversie fra le parti. Tra i 
suggerimenti c'è quello di una 
«banca dati» sull'andamento 
del settore. C16 che la Feder¬ 
meccanica non intende accet¬ 
tare è il discorso sulla conuat- 
tazione nelle aziende, vera po¬ 
sta in gioco delio scontro con¬ 
trattuale. «Non vogliamo adot¬ 
tare su questo punto formule 
ambivalenti, come si fece negli 
.anni ‘70; esse hanno provoca¬ 
to agli industriali, ma anche ai 
sindacati, non pochi dolori». 
Toma il ritornello del richiamo 
al realismo. £ la via d'uscita 
possibile, secondo Mortillaro: 
«Se una fotte dose di realismo 
accompagnerà le posizioni dei 
sindacati al tavolo negoziale, si 


potrà pervenire ad un punto di 
svolta nella trattativa per il rin¬ 
novo del contratto». Ma che 
cosa vuole dire essere poco 
realisti? £ poco realista, rispon¬ 
de Mortillaro. mettere Insieme 
la contrattazione aziendale 
obbligatoria, la scala mobile, 
gli aumenti salariali, le riduzio¬ 
ni di orario. «Realismo vuol di¬ 
re sapere che tutte quelle cose 
non possono convivere». Il lea¬ 
der della Federmeccanica insi¬ 
ste sulle relazioni sindacali, 
con diverse fasi di verìfica «di 
quel che accade». Sembra di 
inlrawedere, cosi, un modello 
molto centralizzato che pro¬ 
prio per questo esclude ipotesi 
di contrattazioni aziendali. E 


toma la proposta («ma è una 
dellle tante», precisa Mortilla¬ 
ro) di un contralto-ponte, una 
specie di acconto in attesa che 
Confederazioni e Confindu- 
stria trovino un accordo suU'in- 
lera stmtlura del salario. «Non 
possiamo pensare di interveni¬ 
re oggi sul sistema salariale 
senza sapere costi ci aspetta 
dopo il 31 dicembre del 


1991».» 

Sembra una filosofia im¬ 
prontata al buon senso. Ma gli 
argomenti della Federmecca¬ 
nica si scontrano con qualche 
fatto di notevole entità, come 
l'accordo già raggiunto tra sin¬ 
dacati e imprenditori chimici 
su contrattazione aziendale, 
salario e financo scala mobile. 
L'argomento viene impugnalo, 
in una dichiarazione all’Ansa, 
da! segretario dei metalmecca¬ 
nici Cisl Gianni Italia: «Noi sia¬ 
mo lealisti almeno quanto i 
chimici, pur partendo dalla 
specificità del nostro settore. 
Come i chimici hanno innova¬ 
lo in materia di struttura sala¬ 
riale, i metalmeccanici potreb¬ 
bero innovare in materia di re¬ 
lazioni sindacali. Ecco come 
presentarci al confronto tra 
Conlinduslria e sindacati del 
1991 con due cose già fatte». 
Gianni Italia allude cosi al do¬ 
cumento «segreto» (anzi ai 
due documenU) consegnali 
dalla Fcdenneccanica a Fiom, 
Firn e Uilm prima delle ferie, 
relativo a nuove «relazioni sin¬ 
dacali». Il giudizio di Gianni 
Italia è positivo. Egli valuta le 
proposte di Mortillaro, su que¬ 
sto punto, «interessanti» per¬ 
chè non si discosterebbero 
molto dall’attuale struttura del 
contratto nazionale, <on una 
valorizzazione però più impe¬ 
gnativa del livello territoriale». 
C'è perù un aspetto che a 
Gianni Italia non piace: la di¬ 
namica della contrattazione 
aziendale, in questo misterio¬ 
so testo non ancora reso uffi¬ 
cialmente nolo dai sindacati, 
verrebbe «purtroppo abbando¬ 
nata alla spontaneità». Sembra 
di capire che viene lamentata 
l'assenza di re^lc più rigide 
per la iniziativa in fabbrica. E la 
proposta di Mortillaro di un 
contratto-ponte? Il dirigente 
Cisl su questo non è d'accor¬ 
do. La formula prevista nel 
contratto dei chimici, con gli 
aumenti salariali comprensivi 
di contingenza e minimi tabel¬ 
lari, potrebbe invece essere 
«una soluzione interessante». 


■i ROMA Le compagnie pe¬ 
trolifere di proprietà del Kuwait 
non riconoscono il nuovo go¬ 
verno insediato dall'lrak e ieri 
pomeriggio hanno ufficializza¬ 
lo il loro appoggio al governo 
in esilio. 

La Kuwait petroleum corpo¬ 
ration, capofila di propnetà 
dello stato kuwatiano, che 
coordina le attività di tutte le 
società ireuolifere del paese, e 
la Kinvait Oli Tanker Corpora¬ 
tion attualmente vengono am¬ 
ministrate direttamente dal 
quartier generale di Londra. 
«Tutte queste società sono di 
proprietà dello stato del Ku¬ 
wait - sottolineava una nota 
delle compagnie - il cui gover¬ 
no legittimo si trova ora al di 
fuori del territorio nazionale 
ma che è in contatto stretto 
con queste società». La notizia 
sembra legittimare la possibili¬ 
tà di uno scongelamento di be¬ 
ni di alcune compagnie colle¬ 
gale alia capofila londinese, e 
che sarebbe stato già accorda- 

Bnl 

Si riduce 
il rischio 
Baghdad 

M ROMA Si riduce il rischio 
complessivo della Banca na¬ 
zionale del lavoro nei confron¬ 
ti dririrak: l'istituto ha infatti 
congelato» finanziamenti per 
605 milioni di dollari, già pro- 
mes.sl a Bagdad nell'accordo 
di Ginevra del gennaio scorso 
ma non ancora materialmente 
erogati. La decisione èuna di¬ 
retta conseguenza dell'embar¬ 
go verso rirak deciso dal go¬ 
verno lunedi’ scorso. L’esposi¬ 
zione complessiva dell'istitulo 
presieduto da Giampiero Can¬ 
toni scende cosi a circa 2,1 mi¬ 
liardi di dollari, di cui quasi 
mezzo miliardo ritornerà sicu¬ 
ramente nelle casse della ban¬ 
ca, trattandosi di crediti garan¬ 
titi dalla «Commodities credit 
corporation» (ccc). l’ente sta¬ 
tunitense equivalente alla no¬ 
stra Sace. In forse invece la re¬ 
stituzione degli altri finanzia¬ 
menti (oltre 1.6 miliardi di dol¬ 
lari garantiti dalla Banca cen- 
uale irachena), che Bagdad 
potrebbe decidere di non resti¬ 
tuire come ritorsione al blocco 
economico deciso dall'Italia. 


to dal governo olandese e da 
quello italiano. Secondo un 
portavoce del dicastero degli 
Esteri, il governo italiano con¬ 
cederà la deroga al congela¬ 
mento disposto lo scorso 4 
agosto, e già questa mattina 
Andreotti e De MichelLs do¬ 
vrebbero firmare il decreto. In 
Italia opera la Kuwait Petro¬ 
leum Italia (Q8) che gestisce 
una rete di circa 3800 distribu¬ 
tori di carburante con un'oc¬ 
cupazione che, a livello di 
gruppo, tocca le 1400 persone. 

«Il decreto di congelamento 
del governo italiano - sotloli- 
neva tre giorni fa una fonte del¬ 
la compagnia petrolifera ku- 
watiane - potrebbe portare ad 
un blocco totale delle attività 
della società, a causa dei pro¬ 
blemi con le barKhe o con gli 
altri partner petroliferi». Del re¬ 
sto. proseguiva la fonte, «la no¬ 
stra società assicura oltre il 10 
per cento della domanda pe¬ 
trolifera italiana». 

Embargo Cee 

Le norme 
dei governi 
per le aziende 

BRI ROMA II ministero del 
commercio Estero «spiega» 
l’embargo deciso dalla Cee nei 
confronti dell'Irak, che scatterà 
da oggi con la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della 
comunità dei due provvedi¬ 
menti adottati. «A decorrere 
dal 7 agosto - precisa una cir¬ 
colare - è stato disposto il di¬ 
vieto della introduzione nel 
territorio della Cee di qualsiasi 
prodotto proveniente dall’lrak 
o dal Kuvmit e dell'esportazio¬ 
ne verso tali paesi di qualsiasi 
prodotto». Sono pertanto so¬ 
spese tutte le eventuali autoriz¬ 
zazioni e tutti gli altri atti am- 
mlnistrativf relativi all'importa¬ 
zione o all'esportazione verso 
Iraq e Kuwait «già concessi e 
tuttora in corso di validità». In 
base al provvedimenti - ag¬ 
giunge la circolare - è vietata 
•qualsiasi attività o transazione 
commerciale che abbiano per 
oggetto o per elleno di favorire 
l’esportazione di qualsiasi pro¬ 
dotto». Allo stesso modo, è vie¬ 
tala la vendiM o la fornitura di 
prodoni a persone fisiche o 
giuridiche che si trovano nei 
due paesi o che svolgono ani- 
viià commerciali nei loro terri¬ 
tori. 
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CONSORZIO PINEROLESE ENERGIA AMBIENTE 

ACEA Pinerolo - Via Vigone 42 

Al sensi daTart 6 dela legge 2S/2/1987, n, 67, si pubbllcana i seguenti dati relativi ai conti consuntivi degli anni 1988 e 1989. (In milioni di lire) 

s) le nettile ratatlee al c oe l » sena M e ageeatl; 


COSTI _RICAVI 


OenoRiliuilant 

Armo 1988 

Anno 1989 


Denominazkme 

Anno 1938 

Anno 1989 

Eaistenta Inizia* di «aoreizlo 

1.199 

1.208 


Fatturate per vendita beni a servizi 

20.113 

23 432 

- Poraonalt: 




Contributi in conto esercizio 

— 

— 

Ralrlbuzionl 

2 76$ 

2936 


Altri proventi, rimborsi e ricavi diversi 

663 

1.412 

Contributi sociali 

2 325 

2.721 


Costi capitalizzati 

4.039 

5.809 

Accanlonanwnlo al T F,R. 

329 

393 


Rimanenze llnali di esercizio 

1.208 

1.140 

TOTALE 

5.422 

6.050 





Oneri per preetarionl a terzi e 







lavori, inanutenzioni e riparazioni 

3.988 

4.176 





Prestazioni di senrizl 

1.214 

1.122 





TOTALE 

5 202 






/tcqvlelo materie prime a melar. 

9362 

12 276 





Altri enti, oneri e speM 

1.177 

2025 





Ammortamenti 

3.145 

4.045 





Inletetsi sul capitale di dotazione 

229 

229 





Interessi su mutui 

76 

83 





Altri oneri finanziari 

254 

543 





utile di esercizio 

137 

35 


Perdite di esercizio 

— 

— 

TOTALI 

16.22* 

11.7» 


TOTALI 

26.223 

*1.7PS 


1t) te oatlsle retaUee alto alM* pa trto ieefato leae to eeeeeott: 


ATTIVO PASSIVO 


(tonominaziane 

Anno 1966 

Anno 1989 


Oenominazlone 

Anno 1988 

Anno 1969 

ImmobMzzazIoni tecnicDe 

40 937 

47 020 


Capitale di dotazione 

25.495 

31.100 

Immobitzzazioni materiali 

723 

771 


Fondo di riserva 


34 

Immobilizzazioni finanziarle 




Saldi attivi rivalutaz. monetaria 

2.961 

2.961 

Ratei e risconti attivi 

3.709 

3.483 


Fondo rinnovo e tondo sviluppo 

—w 

— 

Scorta di esercizio 

1.208 

1.140 


Fondo di ammortamento 

16 505 

20.200 

Credili commercia* 

503 

763 


Altri fondi 

229 

232 

Crediti verso soc^ contr. ed Enti coll. 

2 558 

4 648 


Fondo tratt. fine rapporto lavoro 

1839 

2 096 

Altri crediti 

2 040 

4219 


Mutui 

869 

1695 

UquMitd 

2 458 

4 805 


Oebill verso soc. control ed Enti celi. 

529 

1 067 

Perdila di esercizio 




Debili commerciali 

1 784 

3 388 





Altri debiti 

3 788 

4 041 





utile di esercizio 

137 

35 

TOTALI 

94.136 

66.649 


TOTALI 

94.139 

69.949 


IL PRESIDENTE IL PRESIDENTE 

DEL CONSORZIO PINEROLESE ENERGIA ELETTRICA DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATHICE 

geom. Franco Santlano Ing. Plergiueeppe Oavlero 


Abbonatevi a 

] 

1 

] 





CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNAU 


• I CCT hanno godimento F luglio 1990 e 
scadenza F luglio 1995. 

• La cedola è semestrale e la prìma, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il F, 1.1991, 

• Le cedole successive sono pari all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 10 agosto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 


zo d’offerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e deH’importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d’asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento F lu¬ 
glio 1990, aH’atto del pagamento, il 16 ago¬ 
sto, dovranno essere versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati sulla 
cedola in corso. 

RI II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino all 0 agosto 

Rendimento annuo massimo 


Lordo 

13,80% 


Netto 

12,04% 


6 l’Unità 

Venerdì 
10 agosto 1990 





































































NEL MONDO 


La Olà 
nel Golfo 


L'agenzia dell’Ocse per l’energia non usa toni allarmistici: 
le scorte di greggio nel mondo non sono agli sgoccioli 
Per ora non è previsto nessun provvedimento di austerità 
ma prezzi e riserve vanno comunque tenuti sotto controllo 


«Petrolio ce n’è ancora, però...» 


Un appello alle compagnie petrolifere affinché non 
sconvolgano il mercato con acquisti fuori misura e 
stoccaggi ingiustificati e una raccomandazione ai 
governi perché impediscano impennate dei prezzi, 
che allo stato attuale avrebbero ragioni unicamente 
speculative. L’Agenzia intemazionale per l’energia, 
il cui comitato esecutivo si è riunito ieri a Parigi, non 
drammatizza ma invita a stare ali’erta. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILU 


■■PARICI. Non c'è penuria di 
petrolio nel mondo. La tensio¬ 
ne che si manilesta sul merca¬ 
to del gi^io è ancora di ca¬ 
rattere limitato, le evoluzioni 
del prezzo del barile sono la ti¬ 
pica conseguenza di un avve¬ 
nimento politico traumatico e 
negativo. Ma anche se le riser¬ 
ve mondiali consentono di 
non dichiarare uno stato d'e¬ 
mergenza, l'attenzione dev'es¬ 
sere comunque estrema: pro¬ 
duttori, consumatori e governi 
devono lavorare di concerto, e 
Bis nelle prossime settimane 
PAie compirà un'altra verilica 
della situazione. Mr. Engel- 
mann, che ha presieduto ieri 
nella sede dell'Ocse la riunio¬ 
ne dell'Agenzia intemazionale 
per l'energia, non ha adottato 
toni drammatici alla conferen¬ 
za stampa finale: all'inizio di 
luglio, infatti, le riserve degli 
stali e delle compagnie petroli¬ 
fere dei paesi dell'Ocse am¬ 


montavano a 470 milioni di 
tonnellate, l'equivalente cioè 
di I SO giorni di importazione e 
di 100 giorni di consumo. Inol¬ 
tre i soliti stock sotto controllo 
governativo sono in grado di 
coprire un mese intero di con¬ 
sumi per un totale di 140 milio¬ 
ni di tonnellate. E queste sono 
le cifre che riguardano il petro¬ 
lio .a terra»: in navigazione, sui 
mari di tutto il mondo, ci sono 
costanlcmenle altri 700 milioni 
di barili di greggio. 

L'Aie aveva davanti a sè due 
opzioni possibili. La prima era 
quella di dichiarare lo stato di 
emergenza e di modificare il 
sistema di ripartizione del pe¬ 
trolio nel mondo, in base alle 
esigenze di consumo del diver¬ 
si paesi: è una misura estrema, 
mal applicala, concepita alla 
nascita dell'Ale dopo il primo 
choc petrolifero nel '73. È un 
provvedimento previsto quan¬ 


do il livello normale di approv¬ 
vigionamento petrolifero di di¬ 
versi paesi membri viene ridot¬ 
to di almeno II 7%. La riunione 
di ieri non ha ritenuto che la si¬ 
tuazione giustificasse il ricorso 
ad un nuovo sistema di riparti¬ 
zione. Ha optato invece per le 
raccomandazioni: la prima è 
rivolta alle compagnie petroli¬ 
fere, messe in guardia dal 
compiere acquisti anormali 
per immagazzinare il più pos¬ 
sibile: la seconda è indirizzata . 
ai governi, invitati a esercitare 
tutta la sorveglianza possibile 
contro aumenti dei prezzi che 
sarebbero unicamente di origi¬ 
ne speculativa. 

Ma è solo un primo passo: 
l'Ale si ripromette infatti, qua¬ 
lora continui l'incertezza sul¬ 
l'offerta di petrolio del Golfo, 
di adottare una ■risposta d'e¬ 
mergenza equilibrata e con¬ 
certata», che potrà includere 
l'utilizzazione degli stock di ri¬ 
serva e anche restrizioni della 
domanda. In altre parole. l'Ale 
non esclude che si passi nelle 
prossime settimane a provve¬ 
dimenti di austerità. L'organi¬ 
smo che coordina l'energia 
mondiale non ha poteri coer- 
citivi sugli Stati membri (che 
sono quelli dell'Ocse meno la 
Francia, che considera l'Agen¬ 
zia incompatibile con l'Opec, 
la Rnlandia c l'Islanda) ma le 
sue analisi e raccomandazioni 
sono di dillicile elusione. 


Barile più abbordabile 
I petrolieri italiani: 
attenti all’inflazione 


La dichiarazione dello stato 
di emergenza non si giustifica 
anche per altri ragioni. Nume¬ 
rosi paesi, infatti, non estrag¬ 
gono greggio al massimo delle 
loro capacita. È per questo che 
ieri Messico e Venezuela, per 
esemplo, hanno annunciato 
un'accelerazione delle loro 
estrazioni. Cosi come l'Arabia 
Saudita, che è li primo produt¬ 
tore in Medio Oriente, ha già 
fatto sapere che è in grado di 
aumentate di due milioni di 
barili al giorno la sua produ¬ 
zione. 

Tutto ciò non aiuterà natu¬ 
ralmente a tranquillizzare le 


già agitate acque dell'Opec (il 
cui prcsidenic ieri ha annun¬ 
ciato che non procederà ad 
aumenti di produzione). La 
tempesta tuttavia è ancora lon¬ 
tana dai livelli del '73 c del '79. 
Nel primo caso il prezzo del 
barile quadruplicò, nel secon¬ 
do raddoppiò. Il mondo ne 
trasse la lezione e costituì le 
sue riserve. Se gli Stali oggi di¬ 
spongono di 140 milioni di 
tonneilale (senza coniare 
quelle in mano ai privati) nel 
'79 non ce n'erano più di 25 
milioni. Il punto inteirugalivo è 
ora sul prezzo del barile, sui li¬ 
velli ai quali si stabilizzerà. Gli 


osservatori ritengono che se 
salirà oltre i 35 dollari lo spet¬ 
tro della recessione potrebbe 
apparire in diversi punti del 
globo. Qualsiasi aumento con¬ 
sistente profitterà invece ai 
paesi produttori: in particolare 
l'Iran (che ne produce quasi 3 
milioni di barili al giorno), l'Al¬ 
geria. la Nigeria, l'Indonesia, il 
Venezuela, il Messico e il Ga¬ 
bon. La Gran Bretagna dovrà 
stare allenta invece alle conse¬ 
guenze inflaltive deH'aumento 
del prezzo del barile. Ma chi 
pagherà le conseguenze più 
pesanti saranno i paesi del¬ 
l'Europa dell'&t, già privati 


dell'appoggio sovietico visto 
che a partire dal gennaio del 
'91 dovranno pagare il barile 
in dollari e al prezzo di merca¬ 
to. Secondo Le Monde Unghe¬ 
ria. Polonia e Cecoslovacchia 
nelle settimane scorse si erano 
già rivolle proprio a Kuwait e 
Irak, nel tentativo di negoziare 
accettabili condizioni di rifor¬ 
nimento. La Polonia in partico¬ 
lare aveva firmalo un contratto 
per un milione di tonnellate di 
greggio l'anno e in cambio 
avrebbe abbonato una parte 
del debito di Baghdad. Ecco 
una probabile falla nel muro 
dell'embargo verso l'Irak 



Alcuni paesi produnori sì impegnano con Bush per 
, . maggiori forniture ed il prezzo del greggio fa regi- 
. strare un’improvvisa diminuzione. A Rotterdam il 
calo più sensibile, addirittura meno 3,8 dollari ri- 
' spetto alla quotazione record di martedì scorso. Le 
compagnie petrolifere nazionali minimizzano le 
conseguenze della crisi nel Golfo Persico. Achille 
Albonetti attacca il ministro Battaglia. 


■IROMA Arrivano i rifoml- 
menti chiesti da Bush e per il 
petrolio comincia la tanto so¬ 
spirata parabola discendente. 
Il prezzo del greggio ha fatto 
registrare ieri sensibili diminu¬ 
zioni su tulli i mercati intema¬ 
zionali. anche se molli esperti 
invitano a non gioire troppo in 
fretta: K}ueslo vero e proprio 
rally dei costi potrebbe riserva¬ 
re ancora sorprese». Ad inne¬ 
scare il ribasso, la notizia - pe¬ 
raltro ufficiosa - che numerosi 


paesi appartenenti al cartello 
Opec sarebbero disposti a pro¬ 
durre quantità di «oro nero» su¬ 
periori al previsto. In altn ter¬ 
mini, la garanzia di poter sup¬ 
plire alle carenze originale dal¬ 
la crisi del Collo. 

I dall parlano chiaro: a Lon¬ 
dra il Brcnt. greggio di riferi¬ 
mento del mare del Nord, ha 
chiuso a 24.93 dollari per bari¬ 
le contro i 25,90 di mercoledì: 
a Rotterdam ha invece rag¬ 
giunto i 24,60 dollari, con una 


dìmlnuzlona pari a 3,8 rispetto 
a martedì scorso quando si era 
attestalo sulla cifra record di 
28.20 dollari: ribassi anche a 
Tokyo c New York (ma in que¬ 
st'ultimo caso l'eflctlo dovreb¬ 
be farsi sentire oggi). 

Le compagnie italiane, dal 
canto loro, continuano a mini¬ 
mizzare le possibili conse¬ 
guenze della situazione me¬ 
dio-orientate sull'attiviiàdi raf¬ 
finazione interna, «fi nostro 
paese - è scritto In una nota 
dillusa nel pomeriggio di ieri - 
ha Importato lo scorso anno 
100.000 barili al giorno di pe¬ 
trolio iracheno e 46.000 dal 
Kuwait. Si tratta di quantità fa¬ 
cilmente sostituibili con forni¬ 
ture provenienti da altri paesi 
produttori. Del resto, ed è bene 
ricordarlo, le due nazioni han¬ 
no contato insieme per il 
10,5% sulle nostre entrate del 
combustibile». Va comunque 


precisato, e si tratta di notizie 
provenienti da ambienti indu¬ 
striali, che circa la metà di que¬ 
sto ammontare viene lavorato 
per conto terzi. La dipendenza 
reale detl'ltalia dal petrolio ira¬ 
cheno e kuwaitiano, quindi, ri¬ 
sulta non superiore al 5%. No¬ 
stri maggiori rivenditori, al 
contrario, sono l'Iran e l'Unio¬ 
ne Sovietica. 

Tuttavia la situazione non è 
poi tanto rosea: la crisi nel Gol¬ 
fo Persico non larderà a fare 
sentire le sue conseguenze an¬ 
che da noi. «Un altro rincaro 
dei prezzi petroliferi - conti¬ 
nuano I responsabili delle 
compagnie - potrebbe riscal¬ 
dare ancora l'inflazione e pro¬ 
vocare nel contempo un dete¬ 
rioramento della bilancia 
commerciale interna». L'Italia 
è il secondo paese Importatore 
di prodotti derivati dal greggio 


In Europa ed utilizza 1,94 mi¬ 
lioni di barili al giorno. Siamo 
anche in testa alla classifica 
dei centri di raffinazione conti¬ 
nentale, vista la attuale capaci¬ 
tà quotidiana che si aggira in¬ 
torno ai 2.305 milioni di barili. 

•Aumentare ancora i costi 
dei derivati del greggio - conti¬ 
nua il documento - significhe¬ 
rebbe per il governo l'Impossi¬ 
bilità di portare l'inflazione al 
5% entro l'anno. Sulla base di 
1.200 lire ogni dollaro di riiKa- 
ro costituirebbe, per esemplo, 
un aggravio di 800 miliardi di 
lire sulla bilancia energetica». 
E proprio in tema di risorse va 
registrala una ferma replica da 
parte di Achille Albonetti, ex 
presidente dell'Unione petroli¬ 
fera e della Total, oggi gover¬ 
natore italiano dell'Agenzia in¬ 
temazionale per l'energia ato¬ 
mica (Aiea); ‘La proposta 
avanzata dal ministro per l'In¬ 


dustria, Adolfo Battaglia, dì ri¬ 
tornare a pensare in termini di 
nucleare è semplicemente tar¬ 
diva e priva di efficacia. Forse 
nessuno ricorda che per co- 
stnjire una centrale occorrono 
almeno otto anni». Quanto al 
conflitto medio-orientale, il re¬ 
sponsabile dell'Alea si è dello 
convinto che 'l'unico modo 
per evitare il cosiddetto terzo 
shock petrolifero, sarebbe la 
decisione degli Stati Uniti di 
immettere sul mercato le loro 
riserve strategiche, mettendo 
cosi a disposizione due o tre 
milioni di barili di greggio al 
■giorno». Una manovra che 
contribuirebbe a calmierare i 
prezzi in caso di ulteriore peg- 
gloramcnlo della situazione 
politica e che.’ ollrelutto, por¬ 
rebbe al riparo da possibili 
chiusure del paesi Opec. Albo- 
netti non ha nascosto, comun¬ 
que. le perplessità degli slessi 


esperti Usa nei confronti di 
una slmile soluzione, che ri¬ 
schierebbe innanzitutto di far 
■ scattare la corsa al rimpingui- 
mento delle scorte. L'ex presi¬ 
dente dell'Unione petrolifera 
ha quindi definito •ingiustifica¬ 
bile» la decisione del governo 
di portarea 1,510 il costo della 
benzina, •!! provvedimento di¬ 
sposto dal Comilalo Intermini¬ 
steriale prezzi - ha ribadito - è 
da considerare poco chiaro. E 
per accorgersene basta dare 
uno sguardo fuori dalla peni¬ 
sola, in Francia, dove rautorilà 
centrale ha subito stabilito II 
blocco. A Parigi, evidentemen¬ 
te. ci si è preoccupati delle ri¬ 
percussioni cui si andava in¬ 
contro, quelle generali e so¬ 
prattutto quelle psicologiche 
per i cittadini. Da noi invece 
c'è stala molla incoscienza e 
poca voglia di comprendere i 
fatti». □ PC. 



Qui sopra e a lato le immagini di un Impianto di 
estrazione del greggio. In basso, alla Borsa di Milano 
si segue l'andamento delle quotazioni. Ieri piazza 
Affari ha segnato una nuova flessione 

Accordo Urss-Eni 
Metano in cambio 
di tecnolo^a 


■i MILANO. Nel pieno di una 
crisi politica intemazionale 
dalle imprevedibili conseguen¬ 
ze economiche per i riflessi sul 
prezzo del greggio - e a casca¬ 
ta su quello di molte insostitui¬ 
bili materie prime - la Snam 
ha raggiunto a Mosca un ac¬ 
cordo di collaborazione con il 
ministero del gas sovietico che 
dovrebbe consentire tra l'aluo 
alla società del gnjppo Eni di 
aumentare notevolmente nel 
lungo termine le proprie im¬ 
portazioni di metanodall'Urss. 

L'intesa è stata firmata a Mo¬ 
sca dal presidente dell'ente so¬ 
vietico perii gasTechemomyr- 
dln e dal presidente della 
Snam Pio Plgorinl a pochi gior¬ 
ni dalla visita in Unione sovieti¬ 
ca del presidente del consiglio 
Atidreoili e del ministro degli 
esteri De Michelis. 

Per la Snam non si tratta so¬ 
lo di assicurarsi una adeguata 
riserva di materia prima: l'inte¬ 
sa prevede una collaborazione 
industriale delle imprese del 
gruppo con l'ente sovietico del 
gas per l'innalzamento del tas¬ 
so di produttività e di efficienza 
della rete di trasporto del me¬ 
tano attraverso l'Uiss. Il prolo- 
collo prevede che le apparec¬ 
chiature necessarie saranno 
italiane, e <he i quantitativi di 
gas che si renderanno disponi¬ 
bili a seguilo di tali migliora¬ 
menti saranno destinati in via 


prioritaria alla Snam». 

Si tratta di una particolaie 
forma di baratto di comune in¬ 
teresse. Da una pane l'Urss ot¬ 
tiene un aiuto per realizzare il 
miglioramento della propria 
rete di trasporto del gas. oggi 
largamente deficitaria, pratica- 
mente a costo zero. Per con¬ 
verso la Snam si assicura uno 
sbocco potenzialmente molto 
interessante per le sue aziende 
manifatturiere. In cambio della 
sua consulenza e dei suoi 
macchinari, gli italiani otter¬ 
ranno infatti una pane delle 
materie prime che si renderan¬ 
no disponibili in seguito al toro 
intervento, e che altrimenti sa¬ 
rebbero andate disperse. 

L'accordo, fanno notate alla 
Snam. consolida un rapporto 
di collaborazione con l'Unio¬ 
ne Sovietica che dura da oltre 
un ventennio e che ha dato im¬ 
portanti frutti nella diversifica¬ 
zione delle fonti di energia. Dal 
1973 ad oggi, in effetti, la quota 
di consumi energetici italiani 
coperta dal gas naturale è sali¬ 
ta dal IO al 23% del totale, 
mentre quella rappresentata 
dal petrolio è diminuita dal 75 
al 58%. La Snam ha importalo 
l'anno scorso quasi 12 miliardi 
di metri cubi di gas naturale 
dall'Unione Sovietica, ai quali 
bisogna aggiungere importanti 
quote provenienti dal Nord 
Africa. 


Andamento incerto delle quotazioni del listino di borsa di fronte alle contrastanti previsioni suireconomia mondiale 


Calo in piazza Affki e ripresa in Europa 


BRUNO INRIOTTI 


■■ MILANO. È proprio una fase di estrema In¬ 
certezza quella che stanno attraversando i mer¬ 
cati finanziari intemazionali in seguito al preci¬ 
pitare della crisi nel Golfo Persico: cuiscuna Bor¬ 
sa si comporta in modo diverso, a seconda degli 
umori degli operatori. Manca un preciso punto 
di riferimento di fronte alle contrastanti previsio¬ 
ni circa il futuro della situazione economica. 

Mercoledì le principali Borse europee hanno 
chiuso in perdita e quella milanese In attivo. Ieri 
si è verificalo un fenomeno opposto: in netto 
calo piazza Affari, in ripresa i mercati delle altre 
capitali finanziarie. Chi ritiene che la tensione in 
Medio Oriente possa risolversi rapidamente ac¬ 
quista titoli che oggi vengono offerti a ptozzi 
stracciati: 1 pessimisti invece continuano a di¬ 
sfarsi delle azioni in portafoglio prevedendo 
tempi peggiori. 

Un mercato quindi ■senza identità», come so¬ 
stengono gli esperti nel quale è impossibile lare 
ogni sorta di previsione. Solo cosi si spiega l'an¬ 
damento contraddittoriodelle diverse Borse. Si¬ 
gnificativo. a questo proposito, il calo registrato 
ieri a Milano che ha portalo il Mib a quota 957 
(il 4,3 per cento in meno dall'inizio dell'anno) 
con una flessione dell' 1.14 percento sulle pre¬ 
cedenti quotazioni. 

A determinare questo negativo risultalo sono 
state le notizie giunte dal Giappone in apertura 
di seduta: Tokio era in calo di oltre il 3 per cento 
e questo faceva presagire una nuova giornata 
difficile. E del resto anche altre Borse asiatiche 
avevano inciampalo nella paura del Golfo, con 
perdile anche del 6%. Ondala di vendite, quindi, 
a Milano durante le prime contrattazioni che 
colpivano soprattuto i titoli guida, con la Fiat an¬ 
cora una volta in testa alla corsa al ribasso. Le 
azioni della casa torinese hanno perso ancora il 
3,44%, toccando il prezzo più basso dalla line 


del 1987. 

Soltanto a inetà mattinata giungevano In 
piazza Affari le notizie che nelle altre Borse eu¬ 
ropee le cose non andavano poi cosi male e do¬ 
po la negativa giornata di mercoledì vi era una 
confortarne ripresa. Anche il mercato milanese 
riprendeva cosi tono. Riapparivano I compratori 
e le quotazioni recuperavano qualche punto, 
ma non tanto da invertire la tendenza al ribasso. 
Quanto al comportamento degli operatori sul 
mercato di Wall Street c'è da registrare che ha 
portalo ad un'apertura sostanzialmente stabile, 
con i titoli in ascesa che controbilanciavano 
quelli in perdila. La quota ha risentilo dei delu¬ 
denti risultati dell'asta dei Buoni del tesoro Usa 
alla quale la partecipazione nipponica è stata 
solo del 23 per cento dei titoli ollerti: un eviden¬ 
te segno che sono sempre più forti i timori di 
una recessione americana. A metà pomeriggio 
l'indice era in rialzo di quindici punti, pari allo 
0.57% in più. 

Rialzi, anche se modesti, su quasi tutte le Bor¬ 
se europee. £ stala la reazione alla caduta gene¬ 
ralizzata di mercoledì a spingere gli operatori 
agli acquisti, sia pure in modica quantità. Fattori 
tecnici locali hanno anche favorito i rialzi di ieri. 
Cosi Amsterdam ha guadagnato lo 0,74 percen¬ 
to dietro la spinta dei dati di bilancio della Phi¬ 
lips, che registrano un decremento inferiore alle 
previsioni. Londra ha chiuso in lieve rialzo sulla 
spinta del risultati positivi della Brillsh Telecom 
e anche Francofone che ha registrato una cre¬ 
scila che sfiora il 2 percento pare essersi libera¬ 
ta almeno per ora delle tensioni del conflitto Ira¬ 
cheno. Tutti i mercati finanziari, comunque, so¬ 
no tutl'altro che assestati. La stessa quotazione 
del dollaro, ieri praticamente fermo su lutti i 
mercati, rivela un equilibrio precario che po¬ 
trebbe rapidamente cambiare. 


I mercati finanziari 
non hanno creduto 
al «greggio facile» 

RENZO STEFANELU 


H ROMA Scesi i prezzi sui 
mercati azionari, ristabilita la 
convenienza ad acquistare ci 
si aspettava la ripresa delle 
quotazioni. Cosi come i movi¬ 
menti delle portaerei avrebbe¬ 
ro dovuto restituire al dollaro 
tutta l'attrazione del »bene rifu¬ 
gio» riportando il cambio verso 
le 1200 lire. Queste previsioni 
non si avverano, benché ac¬ 
creditale dagli esperti, ed i mo¬ 
livi possono essere di natura 
opposta. Uno può essere che 
anche gli operatori, come gli 
economisti, non credono più 
alla «verità» dei prezzi espressi 
dal mercato. Il mercato mobi¬ 
liare non esprime più un solo 
prezzo, i prezzi dipendono 
•dai punti di vista», per cui la 
<onvcnlenza» dei prezzi attua¬ 
li - anche se scontali del 30- 
40% per certi titoli ed in certe 
borse - può essere non solo 
messa in dubbio ma rifiutata 
da una parte decisiva di inve¬ 
stitori. 


Nel mercato dei valori mobi¬ 
liari le mani visibili, quelle che 
fanno scendere o salire le quo¬ 
tazioni secondo gli interessi di 
qualcuno, sembrano prevalere 
talvolta sulla »mano invisibile» 
dei teorici del mercato. Ma 
mentre alla mano invisibile si 
attribuisce la virtù di creare 
l'ordine, le mani invisibili - 
qualcuno lo chiama insidcr 
trading, ma non è solo questo 
- creano un clima di sfiducia e 
di caos. 

Gli investitori sono »seduti 
sulla riva ad aspettare» com¬ 
menta qualche osservatore. 

L'insicurezza, tuttavia, può 
essere attribuita aU'indccisio- 
nc politica. Questa è la secon¬ 
da tesi. Nella loro sete di cer¬ 
tezze, gli investitori vogliono 
decisioni, sia pure decisioni di 
guerra. Per riportare la calma 
tuttavia basterebbero decisioni 
economiche. Una decisione 
sui lassi d'interesse, ad esem¬ 
pio, di cui si parla da giugno - 
e la crisi della borsa è iniziata a 


giugno, prima deH'inizIaliva 
irakena - e che ora è più dilli- 
elle prendere proprio per la 
crisi in Medio Oriente. Infatti, 
se è possibile aumentare l'e¬ 
strazione di petrolio fuori delle 
zone del conllillo non è però 
possibile eliminare l'interesse 
dei paesi esportatori a prezzi 
più remunerativi. Questi prezzi 
più alti, anche di soli pochi 
dollari a barile, rendono sem¬ 
pre meno accettabile la negli¬ 
genza verso l'inllazione che è 
stala adottata negli Stati Uniti o 
in Inghilterra. 

La crisi delle borse valori, 
con le sue componenti specu¬ 
lative di lunga data, richiede¬ 
rebbe oggi una nduzione dei 
tassi d'interesse. Denaro meno 
caro significa iniezioni di fidu¬ 
cia negli investitori, segnale di 
una volontà di fermare la ten¬ 
denza alla recessione. Però ri¬ 
duzione dei tassi significa, agli 
occhi di un mercato che non 
crede più alle politiche fiscali, 
rinuncia a combattere l'inlla- 
zione mediante una gestione 
della domanda c deiroflerta 
globale. 

Ma come si fa, ad esemplo, 
a sostenere la ripresa degli in¬ 
vestimenti nelle fonti d'energia 
al di fuori del Golfo Persico - o 
anche a convincere gli attuali 
produttori di petrolio a colla- 
boraie - senza assicurare nuo¬ 
vi. consistenti flussi di investi¬ 
menti a costi di capitale accet¬ 
tabili? Se una riduzione gene¬ 
rale dei tassi d'interesse è im¬ 


possibile (anche perchè i cre¬ 
ditori strepitano) allora 
bisognerà selezionare i flussi 
di investimento in modo da 
conseguire l'obiettivo di un rie¬ 
quilibrio dei mercati. 

Ciò può avvenire in molli 
modi, con accordi Ira gli stali 
oppure mobilitando le agenzie 
che a suo tempo dovevano af¬ 
frontate la queslione dell'inter¬ 
dipendenza energetica. Ciò di 
cui si è tornali a discutere, ne¬ 
gli ambienti finanziari, è la pre¬ 
carietà di una situazione in cui 
la dipendenza degli Stati Uniti 
e del Giappone per i rilomi- 
mcnti d'energia non è verso un 
mercato mondiale diversifica¬ 
to ma si scarica su un groppo 
di paesi (talvolta su un paese 
singolo, sia esso Iran, Irak o 
Arabia Saudita) in modo tale 
che il mercato viene •garanti¬ 
to» non dalle regole dell'ollerta 
e della domanda ma da una 
opzione militare. 

Gli Stati Uniti tornano, vo¬ 
lenti o nolenti, a Jimmy Carter 
che negli anni Settanta aveva 
fatto approvare al Congresso 
un prt^ramma per l'indipen¬ 
denza energetica attraverso la 
diversificazione delle fonti. 
Quel programma, subito 
smantellalo da Ronald Reagan 
nel 1983, non è più attuale in 
quella forma. L'autonomia 
energetica di ciascun paese, 
anche degli Stati Uniti, passa 
per una trasformazione del 
mercato mondiale, ed è questa 
che toma attuale. Si veda la 



trappola in cui si trovano oggi i 
paesi dell'Est europeo che, 
una volta invitati a rifornirsi di 
greggio al di fuori degli accordi 
di cooperazione che bene o 
male li proteggevano aH'inter- 
no del Comccon, si vedono in¬ 
vestiti da aumenti tali di prezzi 
da spazzare via le loro riserve 
valutarie. 1 giornali finanziari 
mettono l'accento suU'effetto 
inflazionistico: in realtà paesi 
come Cecoslovacchia, Polo¬ 
nia. Ungheria. Bulgana rischia¬ 
no di vedere irrimediabilmente 
compromesso il loro sviluppo 
industriale per l'aumento dei 
costi di produzione che rende¬ 
rà doppiamente dannoso il co¬ 
sto energetico: favorirà l’im¬ 


portazione di merci dall’estero 
prodotte con maggiore elfi- 
cienza energetica e al tempo 
stesso ridurrà ancora le loro 
esportazioni. La singolarità 
della situazione attuale non è 
quindi nella sopportabilità de¬ 
gli aumenti del prezzo del pe¬ 
trolio in assoluto. A livello di 25 
dollari a barile non si può par¬ 
lare, in generale, di crisi indot¬ 
ta dal petrolio. La combinazio¬ 
ne di rincari moderati con al¬ 
cune situazioni di crisi struttu¬ 
rali e con situazioni recessive 
torma invece una miscela 
esplosiva. Ed è questa miscela 
che ha cominciato ad agire 
nello borse questa ultima setti¬ 
mana. 


l’Unità ry 

Venerdì / 
10 agosto 1990 I 


















NEL Mondo 


Uyss 

Accordo 
tra Erevan 
e Mosca 

M MOSCA. Il presidenic ar¬ 
meno Levon Ter-Peirosyan e le 
autorìia di Moxa hanno rag¬ 
giunto un accordo in base al 
quale sarà il governo di Erevan 
e non quello sovietico a garan¬ 
tire l'attuazione del decreto 
presidenziale sullo scioglimen¬ 
to delle milizie. 

Gli attivisti armeni, infatti, 
avrebbero dovuto consegnare 
learmi entro ieri, ma il ministe¬ 
ro ddl’lntemo sovietico Vadim 
Bakatin ha proposto una pro¬ 
roga. 

Netta conferenza stampa te- 
' tuta a Mosca dopo una serie 
di Ificontri con i dirigenti sovie¬ 
tici Ter-Peirosyan ha afferma¬ 
to: «Per quanto riguarda le sca¬ 
denze. abbiamo discussso del 
fatto che lo sono da poco alla 
guida della repubblica e non 
posso essere consideralo re¬ 
sponsabile delle colpe dei pre¬ 
cedenti dirigenti. Ma c'à stato 
un accordo abbastanza chiaro 
pei cui ii decreto sarà applica¬ 
to con i nostri mezzi, senza al¬ 
cuna interferenza dell'esercito 
sovietico o delle truppe del mi¬ 
nistero dell'Interno». 

Tor-Pcirosyan ha detto inol¬ 
tre di esersi accordato con Ba- 
katin per un allentamento del¬ 
lo stalo di emergenza nel Na- 
gomo Karabakh. la regione in 
cui gli scontri fra armeni c aze¬ 
ri hanno fatto negli ultimi due 
anni più di 200 morti. 

•La prima cosa da fare ù re¬ 
staurare il potere sovietico e 
l'operatività delle leggi sovieti¬ 
che. Il Karabakh 6 l'unica zona 
dell'Urss in cui non vi ù potere 
sovietico. £ un territorio occu¬ 
pato, governato dalle forze ar¬ 
male»,, ha detto il presidente 
armeno, che ha avuto anche 
un colloquio telefonico con il 
presidente Mikhail Gorbaciov, 
attualmente in vacanza. 

La televisione sovietica ha 
diffuso ieri da Erevan, capitale 
deU'Armenia, notizie secoiKio 
le quali milizie illegali non 
.hanno consegnalo le armi e 
proseguono le loto attività an- 
' lisovietiche. Uno del militanti 
ha rKkIdirittura dello alla telev- 
sione che il numero degli atti¬ 
visti armati ha raggiunto le 
ISOmila unità, cifra questa co¬ 
munque che andrebbe con¬ 
trollata. 

In questatsiiuazione il Dash- 
naktsuiyuh (Unióne ifvoiuzio- 
naria armena), che ha opera- 
. to fiqota nella. clandestinità 
con' un ‘prbgrammà ape'rta- 
' mente anii.sovieiico, ha scelto 
di cominciare ad operare in 
pubblico, partecipando alla vi¬ 
ta politica della repubblica 
caucaska. 

L'annuncio è stalo fatto ad 
Erevan mentre il presidente ar- 
’ meno era a Mosca per cercare 
' di risolvere la crisi della lepub- 
' blka.Ter-Pelr(^an ritornerà 
In Armenia quindi con la con¬ 
sapevolezza che la vita della 
lepubblka dipenderà in gran 
pane dall'attuazione degli ac¬ 
cordi presi con il governo cen- 
. vale. ' ' 

. Per Erevan, infatti, e molto 
.importante stabilire che le 
questioni attinenti ali'ordine 
pubbiko e quindi anche quel¬ 
le relative al disarmo dei grup¬ 
pi nazionalisti siano di diretta 
competenza delle autorità a^ 
mene. In altre parole l'inter¬ 
vento delle truppe soviei'iche 
non farebbe che acuire i con¬ 
trasti e provocherebbe una cri¬ 
si dagli sbocchi incontrollabili. 
Mosca ha compreso questa 
esigenza ed ha permesso che 
Erevan cerchi di risolvere in 
piena autonomia i suoi contra¬ 
sti interni. Non resta quindi che 
attendere gli sviluppi degli 
eventi con la consapevolezza 
che nel Caucaso si e imbocca- 
' ta urta strada nuova. 


No al voto anticipato in Germania 
Vittoria della Spd: il Bundestag 
respinge la mozione presentata 
dalla maggioranza di governo 


Bocciato a Berlino il trattato 
elettorale: Tunifìcazione 
è diventata più difficile 
A picco Teconomia della Rdt 


Battuto Kohl sulle eledoni 


Elezioni tedesche di nuovo in alto mare. La Camera 
di Berlino est boccia il trattato sottoscrìtto una setti¬ 
mana prima fra le due Germanie. Il parlamento di 
Bonn respinge la mozione di maggioranza per anti¬ 
cipare il voto al 14 ottobre. Una cocente sconfitta 
per il cancelliere Kohl che vede arrestarsi ii progetto 
di annessione-lampo. ■ costi economici e sociali 
della rìunificazione travolgono ogni previsione. 



■i BONN. -Puoi imbrogliare 
qualcuno quakhe volta, qual¬ 
cuno tutte le volte, ma non tutti 
e sempre»: usando come me¬ 
tafora un celebre adagio po¬ 
polare, ieri mattina in una in¬ 
fuocata seduta al Bundestag di 
Bonn, il leader della Spd Oskar 
Lafontalne ha messo sul ban¬ 
co degli accusati il cancelliere 
Helmut Kohl per il clamoroso 
voto con il quale l'altra notte 
Berlino est ha bocciato il tratta¬ 
to elettorale. Cera bisogno del 
•si» dei due terzi della Volks- 
ikammer c invece al momento 
dello scrutinio sono mancati 
nove voti. I favorevoli sono stati 
2S8 e i contrari solo 63: ma il 
quorum non ò egualmente 
scattalo. Determinante l'asten¬ 
sione di cinque socialdemo¬ 
cratici e l'assenza di altri tredi¬ 
ci che, per somma algebrica 
con l'opposizione degli ex co¬ 
munisti della Psd, ha impedito 
ta ratilka del trattalo. Un voto 
che ha reso perfettamente inu¬ 
tile l'assenso pronunciato po¬ 
co pnma a maggioranza sem¬ 
plice sulla richiesta di anticipa¬ 
re le eleziooi al 14 ottobre, la 
stessa poi respinta - come ve¬ 
dremo - la mattina successiva 
dal parlamento di Bonn. Da 


quel momento la crisi polltka 
ha galoppalo senza briglie, e 
per Kohl una giornata comin¬ 
ciata male si ù conclusa con 
una secca sconfitta''in casa". Il 
parlamento di Bonn, convoca¬ 
to ieri mattina per la medesima 
ratifica, ha deciso all'unanimi- 
là di rinviare il volo al 23 ago¬ 
sto. Sono seguite cinque ore di 
accesa discussione sulla la 
mozione presentala da Cdu- 
Csu e liberali per l'anlklpo del¬ 
le consultazioni generali: mo¬ 
zione respinta (254 favorevoli 
e 186 contrari) non avendo 
raggiunto la maggioranza dei 
due terzi prescritta per gli 
emendamenti costituzionali. 
Kohl potrebbe tentare di im¬ 
porre lo scioglimento anticipa¬ 
to del Bundestag rkonendo al 
volo di fiducia, ma ha già an¬ 
nunciato che non intende av¬ 
valersi di questa possibilità 
<he sarebbe disapprovata 
dalla nazione». 

Il cancelliere paga a caro 
prezzo il tentativo di stravince¬ 
re sulla Spd, che invece esce 
non solo vittoriosa da questo 
scontro ma anche più forte 
nell'opinione pubblica. Per 
dirla con un altro proverbio. 


chi semina vento raccoglie 
tempesta. 

Il dibattito nel Bundstag, in¬ 
velenito dalle notizie sul prece¬ 
dente volo notturno di Berlino, 
è stato fra i più aspri della sto¬ 
ria parlamentare federale: il 
leader del liberali Otto Lamb- 
sdorfl ha addirittura accusato I 
socialdemocratkl di «peccare 
contro il popolo della Germa¬ 
nia est». La replica di Oskar La- 
fontaine non è stala da meno: 
•La Cdu - ha detto il candidato 
alla cancelleria - vuol determi¬ 
nare il posso della riunifkazio- 


ne attraverso sotterfugi e ma¬ 
novre a sorpresa»; ctò che è 
Importante «e una rapida riuni- 
fkazione, non rapide elezio¬ 
ni». 

Il trattato elettorale, intanto, 
tornerà all'esame dei parla¬ 
menti fra due settimane; ieri 
pomerìggio, a Berlino, il grup¬ 
po della Spd ha espresso rin¬ 
crescimento per il ritardo im¬ 
posto alta ratifica, conferman¬ 
do che il partilo resta favorevo¬ 
le al documento. Tuttavia il vo¬ 
to ha ridato fiato alle speranze 
dei verdi e degli ex comunisti 


di affondare un trattalo ritenu¬ 
to «antidemocratico» per l'im¬ 
posizione della soglia di sbar¬ 
ramento del 5% dei voti all’in¬ 
gresso nel Bundestag unifica¬ 
lo. Nulla, dunque, può essere 
dato per scontato. 

A questo punto riprende 
quota la preposta della Spd 
occidentale di proclamare l'u- 
nllicazlone tedesca il 15 set¬ 
tembre, cioè immediatamente 
dopo la conclusione dei nego¬ 
ziati intemazionali 2 ■«■4 e di 
procedere alle elezioni gene¬ 
rali il 2 dkembre, data già del 


Il cancelliere 
Helmut Kohl 
e II ministro 
degli Esteri 
Hans-Dietrlch 
Genscheral 
dibattito 
parlamentare 


resto previsto dal trattato anco¬ 
ra in attesa di ratifica. E' possi¬ 
bile che anche di questo ab¬ 
biano discusso Kohl e il pre¬ 
mier orientale de Mazière nel 
corso di un inaspettato vertice 
tenuto ieri sera a Bonn. 

Certo è che suH'unificazione 
cominciano ad addensarsi le 
nubi di un costo economico e 
sociale molto più pesante del 
previsto: il taglio dei rami sec¬ 
chi imposto dalla transizione 
verso una economia di merca¬ 
to ha già lasciato senza lavoro 
270 mila cittadini deila Germa¬ 
nia est (ma molti di più sono 
quelli transitati nella lascia gri¬ 
gia del lavoro precario) e sarà 
necessario un supplemento di 
spesa - come ha ammesso il 
governo di Bonn - per lar fron¬ 
te al secondo semestre 1990. 
La produzione della Rdt va let¬ 
teralmente a picco; 7% in me¬ 
no nella prima metà dell'anno. 
Di fronte a questi dati si capi¬ 
sce come mai la Cdu voleva 
bruciare i tempi, andando alle 
urne prima del dilagare di un 
prevedibile verso le ricette 
conservatrici. 


Vrss 


In Liberia 


Primi gravi incidenti ieri tra dimostranti deirulster e polizia 


Rientrati 
gli astronauti 
della Soyuz 

■i MOSCA UeiQ fine per il 
giallo spaziale della navketla 
sovfetka. I cosmonauti Anato- 
•ly SolON^ e Atexarxler Baia- 
din sono attcnati Ieri sani c sal¬ 
vi nei pressi di Arkalyk nei Ka- 
zakhstan sovietko. 

La loro odissea e durata sci 
mesi. Sono rimasti intrappolati 
nella stazione orbitante Mir, a 
320 chilometri di altezza. Di lo¬ 
ro si e parlato a lungo nei mesi 
scorsi, pokhd hanno riscfiiato 
di rimanere Violati nello spa¬ 
zio. 

Il guasto non ha riguardato 
la struttura della stazione orbi¬ 
tante ma la navicella Soyuz 
TM-9 con la quale i due astro¬ 
nauti sono partiti dalla base di 
Baikonour per ricongiungersi 
al Mir. L'avana è avvenuta in 
fase di decollo ed ha riguarda¬ 
lo akuni del pannelli di prote¬ 
zione della superikle metalli¬ 
ca del veivolo. La scoperta è 
stata latta solo più tardi, nei 
pressi della stazione orbitante. 
Non ci sono stati problemi per 
i rifornimenti alimentan e di 
materiale tecnico che sono ar- 
nvavati con i satelliti ma si è te¬ 
muto per akuni guasti al siste¬ 
ma di condensazione creatisi 
aH'intemo della Soyuz e diffki- 
li da riparare in quelle condi¬ 
zioni. 

Il guasto alla Soyuz, che ha 
impedito ai due astronauti di 
nenirare è comunque stato ri¬ 
paralo. 

L'attenagg'io, secondo l'a¬ 
genzia Tass, SI è svolto regolar¬ 
mente. 

Alla stazione Mire! sono ora 
altri due cosmonauti, Ghcnna- 
di Manakov c Chennadi Slre- 
kalov. 


n «concetto» 
la campagna 

Con rormai tradizionale «concerto» dei coperchi dei 
bidoni d'immondizia sbattuti contro i marciapiedi le 
donne repubblicanoottoliche dell’Ulster hanno 
dato il segnale d'awlo alle manifestazioni antinglesi 
che marcano il 19® anniversario dell'internamento 
senza processo. Dopo i gravi incidenti di ieri fra di¬ 
mostranti e polizia aumenta la tensione in vista del¬ 
le manifestazioni repubblicane durante agosto. 

ALFIO BERNABEI 


dei bidoni apte 
antìnglese delimita 


Evacuato 

ambasciatore 

italiano 

BB ROMA - Gli ' ambasciatori 
d'Italia e di Francia ed altre 23 
persone sono stali evacuate ie¬ 
ri da Monrovia dai marine sta¬ 
tunitensi: lo ha reso noto Ieri il 
portavoce del dipartimento di 
Stalo americano in un incon¬ 
tro con i giornalisti. I due diplo¬ 
matici e gli altri cittadini stra¬ 
nieri sono stali evacuati me¬ 
diante cikollcri dalla capitale 
della Liberia, ha precisalo il 
portavoce, dove si sono inien- 
sifkali i combattimenti ira le 
forze del presidente Samuel 
Doe (sotto assedio nel suo pa¬ 
lazzo) c le forze truppe ribelli 
guldateda Charles Taylor. 

I 225 marine sono giunti in 
Liberia la scorsa settimana do¬ 
po che I combattimenti aveva¬ 
no raggiunto il quartiere di 
Monrovia dove si trovano le 
ambasciale degli Stati Uniti e 
degli altri paesi. Gli Stati Unili 
hanno precisalo più volle che i 
manne sono stali Inviati a 
Monrovia per •proteggere i cit¬ 
tadini amerkani» c non per 
paitccipare ai combattimenti 
m corso nella capitale tra le 
forze presidenziali e le truppe 
ribelli. 

Un portavoce del governo li¬ 
beriano ha accusalo gli Stati 
Uniti di essere coinvolìi in un 
tentativo di assassinio del pre¬ 
sidente Samuel Doe. 

II portavoce ha detto alla 
•Bbc» che contro il presidente 
Ooc sono stati sparati colpi di 
arma da fuoco da un elicottero 
militare americano che sorvo¬ 
lava la residenza presidenziale 
di Monrovia. Il prcsidenle è rì- 
moslo illeso, ma un ex mini¬ 
stro che era con lui è rimasto 
ferito. 


H LONDRA. Violenti inciden¬ 
ti sono avvenuti a Belfast c in 
altre citta dell’Ulsicr dove ieri 
la minoranza repubblicano- 
cattolka ha ricordato il 19 an¬ 
niversario dcll'intcmamenlo 
senza processo che venne In- 
trodotlo dagli Inglesi due anni 
dopo l'invio delle truppe nel¬ 
l'agosto del 1969. Alcuni dimo¬ 
strami hanno sparato contro le 
forze di polizia In un quartiere 
di Belfast e ci sono siali degli 
arresti. La polizia ha risposto 
con proiettili di plastica c per 
fortuna non si devono registra¬ 
re viliimc, che avrebbero ulte¬ 
riormente accresciuto la ten¬ 
sione. 

I soldati inglesi sono in al¬ 
l'erta in vista delle manifcsia- 
zioni previste per questa do¬ 
menica che conirìbuir.inno ad 
alimentate l'ormai tradizionale 
tensione di agosto che lo scor¬ 
so anno causò alcuni morti c 
decine di fcrIli.Gli irlandesi 
dell'Ulsicr intendono anche 


quest'anno ricordare l'inlema- 
menlo senza processo, ovvero 
la misura presa dagli inglesi di 
arrestare e di internare le per¬ 
sone sospettate di appartenere 
all'Ira (Irìsh Repubikan Ar- 
my) dopo che questa si ripre- 
semò come forza clandestina 
armala con l'uccisione del pri¬ 
mo soldato inglese nel feb¬ 
braio del '71 e causò una 
drammatica esplosione di vio¬ 
lenza che fece 17 morti in 36 
ore. Le donne catlolko-repub- 
blicane diedero inizio alla pra- 
tka del cosiddetto 'duslbin 
alara- (allarme dei bidoni del¬ 
l’immondizia). Quando i sol¬ 
dati inglesi entravano nei quar¬ 
tieri repubbikoni davano l'al¬ 
larme sbattendo sui mareia- 
piedi i coperchi dei bidoni per 
ollenarc quanti potevano nle- 
itctsi m pericolo di essere arre¬ 
stati. 

Ieri mattina prima dell’alba 
in tulli i quartieri cattolici delie 
principali città il segnale dell'i¬ 


nizio delle .manifestazioni è 
stalo dato dalle , donne che 
' hanno sbattuto i copcichi, co¬ 
me nel '71. In quello stesso an¬ 
no il tribunale europeo dei di¬ 
ritti umani, dopo aver visitalo I 
. campi di internamento e le pri¬ 
gioni. trovò la Gran Bretagna 
colpevole di ■trattamento disu¬ 
mano c degradante». A seguilo 
dei colloqui fra l'Ira c i rappre¬ 
sentanti del governo inglese 
nel febbraio del 1975, Londra 
decise di sospendere la pratica 
dell'inlemamento e l'ultimo 
deicnulo sotto tale misura ven¬ 
ne liberato alla line dello stes¬ 
so anno. 

La dimostrazione di dome¬ 
nica prossima è alicsa con 
preoccupazione nell’UlsIer da¬ 
to che oltre alle decine di mi¬ 
gliala di dimostranti, akuni 
provenienti dalla Repubblica 
irlandese e perfino dall’Ameri¬ 
ca, vede entrare in azione le 
noie bande di centinaia di ra¬ 
gazzini che sfidano i soldati at¬ 
taccandoli con sassaiolc o ten¬ 
tando di bruciare le jeep. 

La tensione è resa ancora 
più esplosiva dal fatto che la 
maggioranza unionisia-Prole- 
stanle quest'anno celebra il 
trccentcnano della baltaglla 
del fiume Boyne. Già da un 
mese a questa parie marce in 
costumi inglesi colorate dalia 
bandiera britannica hanno at¬ 
traversato Belfast e soprattutto 
Londondeny dove nel 1690 ì 
prolestanli rcsislettcro al tenta¬ 
tivo del re cattolico Giacomo II 


di entrare entro le mura della 
Città. 

Nel celebrare I trecento anni 
di supremazia in quell'area 
dell'lrlanda del nord quest’an¬ 
no i manileslanli protestanti 
hanno bruciato pubblicamen¬ 
te le effigi del re catloiko. di 
papa Wojtyla e della signora 
Thalcher che ritengono una 
•traditrice» in quanto ha firma¬ 
to il patto anglo-irlandese del 
1985 che concede al governo 
di Dublino il diritto di essere 
consultato sugli sviluppi politi¬ 
ci dell'lrlanda del nord in vista 
di trovare una soluzione politi¬ 
ca. 

L'Ira di solilo durante II me¬ 
se di agosto preferisce lasciare 
il campo libero alle manifesta¬ 
zioni popolari del callolico-re- 
pubblicani, ma dopo i recenti 
attacchi potrebbe anche sfrut¬ 
tare la tensione creatasi in 
questi ultimi mesi negli am¬ 
bienti politici c tra le forze del¬ 
l’ordine per continuare la sua 
campagna sul temiorio ingle¬ 
se. 

Come si vede non mancano 
molivi di preoccupazione non 
solo nell’Ulster ma nella stessa 
Gran Bretagna. Un’eventuale 
ripresa degli aticniati dell'Ira 
potrebbe estendere la tensio¬ 
ne anche ai di fuori del tcrrìto- 
no metropolitano. Come si ri¬ 
corderà, infatti, l'Ira Ira i suoi 
obiettivi fa nentrare anche le 
installazioni militari esistenti 
nella Germania lederale. 


«ARIMFORMA 


a cura della Regione Emilia-Romagna 

Per una infornìazione costantemente 
aggiornata sul nostro mare 
è a disposizione questo numero verde 



SRegioneEmiliaiRomagna 


È pronta la Mostra: 

«Le donne 
cambiano i tempi» 

con i disegni di Licia Dotto 
e i testi di Lidia Ravera 


Le federazioni possono richie¬ 
derla telefonando alla Sezione 
femminile nazionale del Pei. 


COMUNE DI MONTELANICO 

PROVINCIA DI ROMA 


AwIbo dì gara par aatratto 

L’Amministrazione del Comune di Montelanico Intende procedere me» 
diente licitazione privata da esperire con li sistema di cui ett'ert. 24,1* 
comma, lettera b) della legge 564 dell 6 agosto 1077, alla realizzazto» 
ne della rata idrica e aerbaloto per Timporto a bete di gara di U 
•M,916.024 oltre Iva. Le ditte Interessate potranno inoltrare Istanza di 
partecipazione, in competente bollo, diretta al Slrrdaco, entro e non ol» 
tre II giorno 28 agosto 1900, allegando altresì alla stessa la documenta» 
zlone richlesia da) bando dì gara pubblicato alil'Albo Pretorio dai 
mune di Montetanico. 

Monteianico. 10 agosto IL SINDACO rag. Carlo M aga 


COMUNE DI MONTELANICO 

provìncia di ROMA 


Awìao dì gara par attratto 

L'Amministrazions del Comui^e di Momsiemeo intende procedere mediante licKe* 
zlone privale de esperire con il lisieme di cui eirart 24.1* comma, tenera detta 
legge 564 deii’6 agosto 1977. alia realizzazione delle reta fegnanieadepiinlirapar 
rimporto a base di geni dt L 2.I344)4I.I38 oltre Iva Le ditte interessate potrenne 
inoiirare istanze di periKipazrone, in competente botto, direna al Sindaco, entro# 
non oltre II giorno 26 agosto 1990. allegando ettresl atta stosia la documentaztoita 
rtcMesia dai bando di gara pubblicato sul auppismeniodoi's Gazzetta UWclaia dN» 
le Comunità Europee e delie Gazzetta Ufiicleie delle Repubblica n. teb dat 10 ago» 
sto 1990, e all'Albo Pretorio del Comune di Montelenice 
Monieienieo, 10 agosto IL SINDACO rag. Carta IMga 


Nel 2* anniversano della scomparsa 

MARIA BRACCIALE 
vedova Buongennino 

i fieli, I nipoti e le nuore la ricorda» 
no con immutato affetto e sottoscn» 
vono lire 50 000 atrUnitA. 

Roma, IO agosto 1990 


A ventinove anni dalla scompaia 
del compagno 

GIUSEPPE FOLETTI 

fa moglie io vuole rKordare a quan» 
ti lo conobbero sottoscrfvente in 
sua memoria per ÌVmiù. 

Milano, 10 agosto 1990 


Rinascita 


Sul numero in edicola dal 6 agosto 

Tutti i volti del nuovo potere. 

Tra politica e affari passa la legge MammL 
Articoli e interventi di Asor Rosa, 

Di Mauro, Granelli, TronU, Vita e Nicolini 

Scoppia la guerra del petrolio e il Golfo è di nuovo 
in Gamme. In vista un altro shock dei prezzi? 
di Franco Praussello e Tommaso Sinibaldi 

S agosto 1945: la bomba su Hiroshima. 

E oggi ii mondo guarda alla nuova distensione 
di Roberto Fieschi e Karsten Voigt 

Rinascita Estate: itinerari, Interviste, scienza 


OGNI LUNEDÌ IN EDICOLA 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA; Fatta eccezione per fe¬ 
nomeni residui sulle estreme regioni meri¬ 
dionali la fase dell'accentuata Instabilità che 
ha interessalo la nostra penisola può dirsi 
oramai conclusa. SI va stabilendo ora una 
distribuzione di alle pressioni ed una circo¬ 
lazione di correnti nord occidentali poco 
umide. Questi elementi concorrono a dare 
stabilità all'evoluzione del tempo che su tut¬ 
te le regioni Italiane si orienta decisamente 
verso II bello. 

TEMPO PREVISTO; sull'arco alpino a le lo¬ 
calità prealpine, sulle estreme regioni meri¬ 
dionali condizioni di tempo variabile con al¬ 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Su 
tutte le altre regioni Italiane tempo buono 
caratterizzato da cielo sereno o scarsamen¬ 
te nuvoloso. Durante le oro pomeridiane si 
potranno avere annuvolamenti a carattere 
temporaneo in prossimità della dorsale ap¬ 
penninica. In aumento la temperatura spe¬ 
cie per quanto riguarda i valori massimi. 
VENTI: deboli di provenienza settentrionale. 
MARI: generalmente calmi, localmente po¬ 
co mossi I bacini meridionali. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutta le regioni italiane e ulteriore 
aumento della temperatura. Soltanto duran¬ 
te le ore pomeridiane si potranno avere an¬ 
nuvolamenti di tipo uniforme in prossimità 
della lascia alpina e della dorsale appenni¬ 
nica. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



mm. max 


min, max 

Bolzano 

12 

29 

L'Aquila 

16 

28 

Verona 

T6 

27 

Roma Urbe 

16 

30 

Trieste 

T9 

27 

RomaFiumic. 

18 

30 

Venezia 

15 

26 

Òampobasso 

14 

21 

Milono 

15 

26 

Bari 

18 

"26 

Tonno 

17 

27 

Napoli 

19 

30 

Cuneo 

17 

23 

Potenza 

15 

"27 

Genova 

20 

29 

S.M Leuca 

22 

"27 

Boiogna 

15 

28 

ReggioC. 

22 

31 

Firenze 

19 

28 

Messina 

26 

31 

Pisa 

15 

29 

Palermo 

27 

30 

Ancona 

19 

25 

Catania 

22 

'32 

Perugia 

16 

24 

Alghero 

15 

"30 

Pescara 

18 

25 

Cagliari 

16 

"30 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 



min. max 


min. 

max 

Amsterdam 

14 

26 

Londra 

17 

27 

Atene 


35 

Madrid 

10 

37 

Berlino 

15 

23 

Klosca 

15 

28 

Bruxoiies 

9 

24 

New York 

20 

31 

Copenaghen 

14 

18 

Parigi 

14 

25 

Ginevra 

15 

23 

Stoccolma 

n p 

n p 

Helsinki 

13 

19 

Varsavia 

n p 

np 

Lisbona 

22 

33 

Vienna 

15 

25 
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Politica Interna 


Brescia 

De spaccata 

Nuove 

elezioni? 


Oggi 1 intesa sarà presentata 
in consiglio comunale 
Orlando ricompatta così 
il gruppo scudocrociato 



tutte le forze disponibili» 
Ma il sindaco è molto cauto 


Palermo, addio alFesacolore 
Verso raccordo tra De e Verdi 



Leoluca Orlando 


Democrazia cristiana e verdi verso un accordo per 
dare un nuovo governo a Palermo. La svolta ieri 
mattina nel corso di un incontro tra le delegazioni 
dei due partiti. Rinviato a domani il Consiglio comu¬ 
nale decisivo che era convocato per ieri sera. C'è già 
un'intesa di massima sul programma. La De si ri¬ 
compatta e Orlando salva la sua immagine. Finisce 
l'esperienza dell'esacolore. 


FRANCISCO VITALI 


CARLO BIANCHI 

■i BRESCIA. Elezione del sin¬ 
daco e della giunta in zona Ce- 
sarini o scioglimento del consi¬ 
glio e ricorso alle urne? A po¬ 
che ore dalla scadenza ultima¬ 
tiva. imposta dalla nuova legge 
sui comuni, l'indecisione re¬ 
gna ancora sovrana a Brescia, 
uno dei capoluoghi che non si 
e dato ancora gli esecutivi sia 
al Comune sia alla Pnsvincia. 

La protenda spaccatura nel¬ 
la Oc. Ira i seguaci di Prandini 
e Martinazzoli, impedisce il va¬ 
ro della nuova amministrazio¬ 
ne e sta tacendo rischiare il 
commissariamento. Questo 
nonostante che tutti i gruppi 
consiliari abbiano espresso, 
nell'ultima seduta del consi¬ 
glio. la volontà di evitare il 
commissario. Compresa la Le¬ 
ga Lombarda (torte di 11 con¬ 
siglieri su SO) che. pur preci¬ 
sando di non temere un ricor¬ 
so alle urne, ha sottolinealo di 
non voler •permettere che la 
cillà sia portata allo slascio da 
un grupiM di sprovveduti, servi 
dei partili romani». 

E ai iLumbard* - alla loro di¬ 
sponibilità - si mostrano atten¬ 
ti gli eredi del aquadripartilo». 
Che a questa ciambella di sal¬ 
vataggio pensino per davvero 
lo dimostra il latto che. dopo le 
prime Incerte notizie, Il capo¬ 
gruppo .socialista Tonelli ha 
minaccialo le dimissioni - e 
non e inlenenuto in consiglio 
- lasciando al compagno Co- 
mini la dilesa degli accordi sti¬ 
pulali Ira i quattro partiti (De, 
Psi, Pri e Pii). Un quadripartito 
ed un programma semplice ri- 
proposizione di schemi vecchi 
ignorando, come denuncia la 
sinistra de. che la rilerimento a 
Mino Martinazzoli (9 consi¬ 
glieri su 17). il signitleato e l'al¬ 
larme del voto del 6 maggio. 
•La nuova composizione di 
questo consiglio. La torte pre¬ 
senza della Lega impone a noi 
tutti - ha precisalo il capogrup¬ 
po dcGalfurini - una analisi 
approtondila sul nostro modo 
qi conirontaici con i problemi 
della città e le esigenze dei cit¬ 
tadini. Una riflessione pacata 
attraverso un conlronto diretto 
con tutte le lorze che ci stan¬ 
no». ■ • ■ ' 

• Ferme restando le posizioni 
dell'altra Oc, torte dell'appog¬ 
gio della maggioranza del ver- 
rtice del paniioe che si ricono 
sce nel ministro Prandini, che 
vuole un quadripartito a tutti i 
costi, l'unica novità e venula 
dal l^i che ha proposto itKon- 
tri collegiali Ira i gruppi perde- 
linire prima il programma e 
poi l'assetto dell'esecutivo. E 
già mercoledì al palazzo della 
Loggia si sono trovali i gruppi 
del Pei, dei verdi, della sinistra 
■ de. 

Nel suo intervento il capo¬ 
gruppo pei Bragaglio ha messo 
l'accento sulle pre poste comu¬ 
niste: dalla maggioranza delle 
•sinistre consiliari» che può 
. contare su 29 consiglieri, ai 
contatti bilaterali con tulli i 
. gruppi (esclusi Lega e Msi) al¬ 
l'ultima proposta per scongiu¬ 
rare lo scioglimento del consi¬ 
glio. •Un abbandono degli 
steccati discriminatori per la¬ 
vorare assieme per la città». 


■■ PALERMO. Leoluca Orlan¬ 
do ne ha inventata un'altra 
delle sue. Con una sola mossa 
e riuscito a non scallire la sua 
immagine di •paladino del rin¬ 
novamento» e a non restare 
schiaccialo dalle lotte iniemc 
alla Oc. Stavolta in suo soccor¬ 
so ha chiamato i Verdi con i 
quali ha raggiunto, ieri. un'In¬ 
tesa programmatica che po¬ 
trebbe portare al governo della 
città un bicolore inedito, im¬ 
pensabile alla vigilia di questa 
interminabile kermesse politi¬ 
ca per lormarc la gluma comu¬ 


nale. 

Primo risultalo pratico: il 
consiglio comunale convocato 
per ieri sera è stalo spostato a 
domani mattina per consentire 
alla nuova maggioranza di ma¬ 
terializzarsi. 

Mercoledì pomeriggio si era 
visto un Orlando in palese dilli- 
coltà ma deciso a non cedere 
al ricatto della De che propo¬ 
neva come unica strada prati¬ 
cabile un monocolore in atte¬ 
sa che il quadro politico citta¬ 
dino si tacesse più chiaro. Il 
sindaco aveva replicato con 


forza abbandonando la riunio- 
r>e convocata dal senatore Po¬ 
stai (l'invialo di Forlani a Pa¬ 
lermo) e tirandosi dietro gli 
uomini di mezza sinistra de. 
esclusi i seguaci di Calogero 
Mannino anche loro favorevoli 
al monocolore. . 

Dalla sua. l'uomo delle set- 
lanlamila preferenze, aveva 
avuto - almeno in un primo 
momento - anche CisI e Acli. 
Poi. nella lotta tra mercoledì c 
giovedì, è successo qualcosa 
che ha messo alle corde Orlan¬ 
do. Acli c CisI sono passali dal¬ 
l'altra parte della barricata co¬ 
stringendolo a rivedere la sua 
strategia che, a quel punto, 
non poteva più risultare vin¬ 
cente. 

Orlando, quindi, non aveva 
scelta: o presentava le sue di¬ 
missioni e decideva di schie¬ 
rarsi all'opposizione appog¬ 
giato dai consiglieri mattarel- 
liani, oppure doveva escogita¬ 
re qualcosa che salvasse capra 
e cavoli. Forse c'è riuscito 
coinvolgendo i Verdi che pos¬ 


sono essere presentati come la 
continuità con l'esperienza 
dell'esacolore e, per di più, 
non incontralto il veto assoluto 
dei limiani come avviene per il 
Pei. 

I panni del grande mediato¬ 
re ti ha indossali, ancora una 
volta, il senatore Itoslal, questo 
trentino lentigginoso e dalla 
capigliatura rossa che si aggira 
come uno spettro per le stanze 
della sede democristiana di via 
La Lumia e non vede l'ora di 
tornare in patria sconvolto dal 
caldo e dalla fatica. Quando il 
commissario trentino ha giralo 
la proposta di Orlando al resto 
del partito ed è riuscito ad otte¬ 
nere il consenso unanime, ha 
chiamato il sindaco e gli ha 
detto di mettersi subito al lavo¬ 
ro. 

A Leoluca Orlando è bastala 
una semplice tclctonala per 
convocare i suoi nuovi alleali. 
Appuntamento ieri mattina, al¬ 
la Oc provinciale. Verdi inizial¬ 
mente perplessi, ma non trop¬ 
po. Eccoli prima della <ura 


Orlando-: •Ascolteremo il pro¬ 
gramma poi valuteremo. In 
ogni caso Orlando dovrà di¬ 
mettersi ed essere rieletto dalla 
nuova maggioranza. Adottia¬ 
mo questa strategia perché 
pretendiamo chiarezza dalla 
Dc>. Dopo la cura»; -Non è ne¬ 
cessario che Orlando si dimet¬ 
ta. Basta che si faccia chiarez¬ 
za rispetto alla maggioranza 
che deve sostenere questo sin¬ 
daco». Definiscono il program¬ 
ma di Orlando corposo ed in¬ 
teressante per alcuni temi trat¬ 
tati», dicono di voler coinvol¬ 
gere su questa base program¬ 
matica tutte le forze disponibi¬ 
li». 

Dimenticano, però, che pro¬ 
prio questa è una delle pregiu¬ 
diziali poste dalla De. Anche 
Orlando è mollo cauto su que¬ 
sto punto. Quando i cronisti gli 
domandano se i Verdi non 
stiano giocando il ruolo di •vit¬ 
tima sacrilicalc», Oriando re¬ 
plica: »lo credo che i Verdi sia¬ 
no stali sempre considerati un 
punto di rilerimento importan¬ 


te per le sensibilità nuove 
emerse nella società civile pa¬ 
lermitana. Anziché qualificare 
in tal modo questa esperienza 
vediamo di capire lino a che 
punto questa esperienza sia la 
continuazione del discorso 
politico portato avanti negli ul¬ 
timi anni. Credo che questa 
giunta sia un modo per non di¬ 
sperdere il patrimonio di posi¬ 
tività politica dei precedenti 
governi e per evitare che la vi¬ 
cenda palermitana sia rappre¬ 
sentata da un partito soltanto o 
da una persona soltanto». 

E le altre forze dell'esacolo¬ 
re? Pensate di sottoporre il pro¬ 
gramma anche a loro? ‘Per ora 
abbiamo avviato il confronto 
con i Verdi, poi verilicheremo 
il resto». Fin qui Leoluca Orlan¬ 
do. Se l'accordo tra De e verdi 
dovesse essere ratificato, do¬ 
mani in consiglio comunale si 
faranno due maggioranze: la 
prima reale (De. Pei, Verdi) 
che ha eletto il sindaco due 
settimane la, la seconda (De. 
Verdi) per ora. solo su Ila carta. 



Valerio Zanone 


•Il quadro presenta luci ed 
ombre. E' mancala - commen¬ 
ta Cesare Salvi, della segreteria 
del Pei - una scelta chiara e 
nella da parte del Psi per giun¬ 
te di sinistra che avrebbero 
consentito soluzioni più avan¬ 
zate in molle realtà. Ciò che é 
accaduto dopo le elezioni - 
aggiunge Salvi - conlerma la 
necessità di nuove regole, di 
un nuovo sistema elettorale, 
che consenta di sottoporre 
preventivamente al cittadini le 
scelte su proposte di program¬ 
mi e di alleanze alternative. Al¬ 
trimenti l'esasperata conflit¬ 
tualità fra le lorze politiche fini¬ 
rà con il logorare, in modo irri¬ 
mediabile, il rapporto di fidu¬ 
cia tra cittadini e sistema de¬ 
mocratico». 


Amministrazioni già elette in 74 capoluoghi, 23 quelle di sinistra 

Sprint finale per le ^iinte 
Democristiani il 54% dei sindad 

A due giorni dalla scadenza del 12 agosto, elette il 
98% delle giunte dei Comuni capoluogo. Ieri alle 14 
ne mancavano 161 comunali e 21 provinciali. Se 
non verranno elette entro domenica sera, i consigli 
verranno sciolti. 44 le giunte dei partiti dell'area di 
governo, 23 quelle di sinistra, 2 «anomale». Cesare 
Salvi: «Quello che è accaduto dopo le elezioni di¬ 
mostra che servono nuove regole». 

s-rifiAiio 01 mìchblb ! . 


■i ROMA, tori pomerìggio, al¬ 
te H, al ministero degli Interni 
hanno rifallo i conti per l'enne¬ 
sima volta. A quell'ora manca¬ 
vano ancora all appello finale 
161 giunto comunali e 21 pro¬ 
vinciali. Qualcun'altra è poi 
stala formala nel pomeriggio. 
Per tulle quelle che restano or¬ 
mai è una corsa contro il tem¬ 
po: o ce la fanno entro la mez¬ 
zanotte di domenica o dovran¬ 
no metteisl nelle mani del pre- 
fcllo e ripetere le elezioni. Non 
ci saranno progore o eccezioni 
di alcun genere: lo ha ripetuto 
diverse volte il ministio Cava, 
lo ha messo per iscritto nel suo 
■Bloc Notes» iM'Europm Giu¬ 
lio Andreotti: »Sarebbe inlatti 
assurdo che una legge fosse 
disattesa impunemente pro¬ 


prio alla sua prima attuazio¬ 
ne», è l'opinione del presiden¬ 
te del Consiglio. Nel caso di un 
Intervento del prefetto, non 
esistono tempi certi: la nuova 
normativa non mette fretta, 
non c'è alcun termine di sca¬ 
denza. Una volta avviata la 
procedura di scioglimento dei 
consigli inadempienti, il rap¬ 
presentante del governo potrà 
decidere se nominare un com¬ 
missario prefettizio o proroga¬ 
re il vecchio esecutivo fino a 
dopo le elezioni e alla forma¬ 
zione del nuovo. 

Il provvedimento non scatte¬ 
rà nelle Regioni, nei Comuni e 
nelle Province a statuto specia¬ 
le. E' il caso di Palermo, dove 
anche se non verrà eletta la 
nuova amministrazione prima 


del fine settimana, il consiglio 
comunale non verrà sciolto. 
Dal Viminale, comunque, fan¬ 
no sapere che circa il 98% del¬ 
le giunto sono state costituito. 
Una media che, tra oggi e do¬ 
mani. dovrebbe arrivare vici¬ 
nissima al 100%. •Presumibil¬ 
mente cl saranno poche deci¬ 
ne di Comuni inadempienti», 
calcolano al ministero degli In¬ 
terni. , , 

A metà giornata, ieri, risulta¬ 
vano elette le giunte di 74 Co¬ 
muni capoluoghi. E se nelle 
realtà più piccole la fantasia 
dei nuovi amministratori si è 
un pò' sbizzarita, con alleanze 
di vario genere, nelle città 
maggiori si sono state seguite 
formule più tradizionali. Risul¬ 
tano cosi già operanti 44 giun¬ 
te formate da partiti dell'area 
governativa, dal bicolore al 
pentapartito (in quattro casi 
con l'appoggio dei Verdi del 
Sole che ride, in due con quel¬ 
lo dei pensionati, in un caso 
con gli Arcobaleno), 23 giunte 
di sinistra (anche qui, in alcuni 
casi, sostenute dai Verdi del 
Sole che ride, dai pensionati o 
dagii Arcobaieno), e cinque 
monocolori, guidati dalla De¬ 
mocrazia cristiana. Due soltan¬ 
to le cosiddette »giunte ano¬ 


male». che vedono Insieme Pei 
e Oc: quella di Aosta e quella 
di Cremona. 

Ecco alcune curiosità. Tra le 
alleanze tra i partiti di governo, 
ci sono quattro bicolori Dc-Psl 
e sei pentapartiti •classici». In¬ 
vece, nelle giunte di sinistra, 
non ce n'é una che veda insie¬ 
me solo comunisti e socialisti, 
mentre sono nove quelle com¬ 
poste da PCL Psi e Pii. In Emilia 
Romagna e in Umbria, in tutti i 
Comuni capoluogo ci sono so¬ 
lo amministrazioni di sinistra. 
Il contrario accade scendendo 
a sud. ad esempio in Abnrzzo, 
Molise, Lazio e Sicilia. Due am¬ 
ministrazioni in contiotcnden- 
za rispetto al loro contesto re¬ 
gionale: nel bianco Veneto, il 
tripartito PCI. Psi e Psdi di Rovi¬ 
go: gli stessi tre partiti alièati, 
lasieme a Pri e Verdi, a Saler¬ 
no, in Campania. 

Nelle città prese in esame, 
su 74 sindoci neoeletti, 40 so¬ 
no de (il 54%). 21 socialisti (il 
28%) e dieci comunisti (il 
14%). Due sono andati al so¬ 
cialdemocratici e uno al Pii. 
Questi due partiti hanno ridot¬ 
to, quantilativamente, il nume¬ 
ro dei loro primi cittadini, ma 
certo hanno aumentato dal 



Renzo Imbeni 


punto di vista qualitativo: Vale¬ 
rio Zanone eletto sindaco di 
Torino al posto della socialista 
Magnani Noya. il psdi Romano 
Merlo alla guida dcH'ammini- 
strazione di sinistra di Genova. 
Nelle 37 giunte dove governa¬ 
no insieme De e Psi, 26 sono 
guidate dal partilo di maggio¬ 
ranza relativa, e dicci dai so¬ 
cialisti (più un liberale). Al Psi 
tocca invece ben 12 sindaci 
nelle 24 città dove amministra 
insieme al Pei, che ne ha dieci 
(più due socialdemocratici). 
Un'altra curiosità: irci capoluo¬ 
ghi siciliani, abruzzesi e moli¬ 
sani, i sindaci sono tulli in ma¬ 
no allo scudocrociato, mentre 
in Umbria le due amministra¬ 
zioni di sinistra sono entrambe 
a guida socialista. 


Giunta rosso-verde a Belluno 

H pentapartito affonda 
per una strana lite: 
nessuno voleva il sindaco 


DAL NOS7RO INVIATO 


■■ BELLUNO. »Senlile, noi 
preferiremmo che il sindaco 
continui ad essere socialista. 
Ci accontenteremo della presi¬ 
denza della Provincia», era il ri¬ 
tornello democristiano. »Ma 
no. i patti sono patti. Adesso il 
sindaco tocca a voi», risponde¬ 
va la delegazione socialista. 
•Dai, designatelo voi il sinda¬ 
co». 'No, no e poi no». Insisti 
insisti, gli incontri Ira i due 
maggiori partili di Belluno so¬ 
no Imiti in rissa. Non c'era ver¬ 
so. nessuno voleva avere il sin¬ 
daco. Alla fine, è stata rottura 
completa, una crisi che si è ri¬ 
solta ieri con l'annuncio uffi¬ 
ciale di un nuovo accordo ros¬ 
so-verde al posto dell'auloaf- 
fondalo pentapartito: Psi-Pei- 
Fidi-verdi e Pri goveneranno 
città. Provincia e comunità 
montana. Sindaco repubblica¬ 
no (Aldo Da Rold), vicesinda- 
co e tre assessori socialisti, tre 
assessori comunisti e uno so¬ 
cialdemocratico saranno eletti 
oggi pomeriggio in Comune, 
dove la nuova giunta conta 22 
seggi su 40. Subito dopo; toc¬ 
cherà alla Provincia: presiden¬ 
te socialista (probabilmente 
Oscar De Bona), vice comuni¬ 
sta. Poi alla comunità monta¬ 
na, presidente comunista, e 
comunità montane e in nume¬ 
rosi enti. 

Nessuno, dopo il 6 maggio, 
sì sarebbe sentito di prevedere 
un esito del genere. Il PCI, ccr- 

Pd Torino 

«Fragile 
il governo 
di Zanone» 

M TORINO. Sul caso» dell'ex 
assessore all'assistenza. Luigi 
Piccolo, i gruppi consiliari del 
Pei e della Sinistra per l'alter¬ 
nativa hanno dilfuso un comu¬ 
nicato in cui sottolinearro la 
•fragilità» e »rinadcguatezza» 
dimostrate dalla giunta comu¬ 
nale del liberale Valerio Zano¬ 
ne. La nuova giunta, faticosa¬ 
mente messa insieme con la 
•stampella» della lista pensio¬ 
nali, aveva subito palesato la 
sua debolezza politica, aggra¬ 
vata dall'esplodcre del >0030 
Piccolo». 

La soluzione adottata, di to¬ 
gliere prowisoriamenie l'as¬ 
sessorato al giovane rappre¬ 
sentante dei pensionati, "è 
inaccettabile», dicono i consi¬ 
glieri dcU'opposizione. »l citta¬ 
dini torinesi non possono esse¬ 
re governali da personaggi su 
cui anche il sindaco ha dovuto 
prendere misure cautelative. 
Oggi - prosegue il comunicato 

- ci sono le condizioni per una 
giunta di sinistra, progressista 
e ambientalista, numerica- 
mente stabile, soprattutto in 
una fase in cui si annunciano 
gravi preoccupazioni dal pun¬ 
to di vista occupazionale. Noi 

- conclude il comunicato - fin 
da ora lavoriamo per voltare 
davvero pagina». 


lo, aveva subito iniziato a lavo¬ 
rare per una alternativa, possi¬ 
bile sulla carta. Ma il pentapar¬ 
tito pareva più solido che mai. 
In provìncia i democristiani 
avevano ottenuto 9 consiglieri, 
e 5 1 socialisti, su 24 seggi. In 
Comune non si era votalo, si 
doveva ugualmente rifare il go¬ 
verno - il sindaco socialista 
Giovanni Crema è diventalo 
consigliere regionale - ma r>on 
parevano esserci problemi: 14 
seggi la De. 11 il Psi senza con¬ 
tare gli alleali minon. E poi, 
non c'era la strada splaiiata 
dall'accordo post-elettorale 
del 1988? Fino al 1990. diceva, 
sindaco socialista e presidente 
provinciale democristiano. 
Dopo, il contrario. Cera aixrhe 
il candidato designato: Giaiv 
Claudio Bressa. 

A scombussolare tutto è ve¬ 
nuto. quest'anno, un vero e 
proprio terremoto dentro la 
De. La sinistra, assieme ad an- 
dreottiani e lanfaniani. ha con¬ 
quistato con il 51% la maggio¬ 
ranza del partilo, ha siluralo 
Bressa e rinunciato al sindaco 
pur dì non concederlo agli av¬ 
versari. 

Adesso, l'accordo program¬ 
matico rossoverde è stato defi¬ 
nito <01 legislatura»; dovrebbe 
valere almeno fino al '93. 
quando si toma a votare per il 
Comune. È il secondo caso del 
genere in Veneto, dopo quello 
di Rovigo. ÙMS. 

Granelli 

«Nomine, 

facciamo 

autocritica» 

M ROMA »E difficile credere 
nell'awìo di un nuovo corso 
alla Rai quando si allargano gli 
spazi della lottizzazione...; an¬ 
che la sinistra de deve lare una 

coraggiosa autocritica. Il 

scn. Granelli spara sulle iwmi- 
nc Rai. parla di •situazione al¬ 
larmante», denuncia il patto si¬ 
glato a Palazzo Chigi in virtù 
del quale, »il presidente della 
Rai si è assunto un non previ¬ 
sto ruolo di governo», sottoli¬ 
nea l'inconsueto proliferare di 
vicedirettori, soilecita l'avvio di 
una riforma complessiva del 
sistema informativo, attraverso 
un'indagine della competente 
commissione del Senato. Se¬ 
vere cntiche alle nomine giun¬ 
gono anche dal Gruppo di Fie¬ 
sole e dai giornalisti di •Auto¬ 
nomia e solidarietà». Intanto si 
discute della nuova »carta dei 
diritti e dei doveri del giornali¬ 
sti» approvala dal consiglio po¬ 
co prima delle nomine. »lo - 
dichiara il direttore del Tg3, 
Alessandro Curzi - credo di 
dovermìci attenere scrupolo¬ 
samente c d settembre presen¬ 
terò alla redazione il mio pia¬ 
no triennale e le proposte per i 
vicedirettori». 


Provincia, polemica per assenza di consigliere pei al momento del voto 

La Saxdegna toma a sìiiistra 
Pentapartito solo a Cagfiaxì 


Definite, nelle ultime ore utili, le alleanze e le giunte 
nei principali centri della Sardegna. Il Pei, confer¬ 
mala la giunta di sinistra a Nuoro, ritorna a governa¬ 
re al comune e alla Provincia di Sas-sari e al comune 
di Iglesias, A (Cagliari, invece, lo scudocrociato, do¬ 
po quindici anni, riprende la guida della Provincia. 
Polemiche per l'assenza di un consigliere Pei in va¬ 
canza al momento del voto. 


oiusbfpbcbntorb 


B CAGUARI. 'Trovo del tutto 
inammissibile che in un partito 
serio si possano verificare epi¬ 
sodi di inesponsabilità come 
quelli accaduti in queste ore a 
Cagliari. Per questo motivo ho 
annunciato la mia auioso- 
spensione dal partilo comuni¬ 
sta». L'episodio a cui la riferi¬ 
mento Walter Piludu. sino a 
poche ore prima presidente 
della Provincia di Cagliari, è 
l'assenza, considerala deter¬ 
minante. di un consigliere co- 
munista, in vacanza nel Nord 
Italia. •Tutti noi avevamo un 
preciso mandato, c c'eravamo 
impegnali, con gli elettori c gli 
alln partiti, per dare vita ad 
una coalizione di sinistra: l'as¬ 
senza - conclude Piludu - ha 
vanificato il nostro lavoro; in 
attesa che il Pel adotti i dovuti 
provvedimenti, preferisco au- 
losospcndcrmi». 

In serata, ta scgrctcna lette¬ 


rale annuncia che della que¬ 
stione se ne occuperanno al 
più presto gli organismi din- 
genti di garanzia. <on la ne¬ 
cessaria fermezza», ed invila, 
nel contempo. Piludu a ritirare 
la sua •sospensione». La pre¬ 
senza al completo del gruppo 
consiliare avrebbe potuto pro¬ 
babilmente impedire l'elezio¬ 
ne del presidente de alla Pro¬ 
vìncia di Cagliari. In casa so¬ 
cialista inlatli (in Sardegna la 
corrente di sinistra ha la mag¬ 
gioranza) la Irattura aveva toc¬ 
calo torme mai raggiunte in 
precedenza. Dopo la firma di 
tre consiglieri del Psi di una 
bozza di programma con Pei e 
sardisti, si allcndeva l'intcìvcn- 
to di La Ganga, incancalo da 
Craxi, per risolvere i conirasii 
sardi. Ma più che le indicazioni 
romane verso il penlapartito 
(a Sassan rimasto senza segui¬ 
to) hanno potuto le lusinghe 


degli incarichi. Uno dei tre so¬ 
cialisti. infalli, dopo avere fir¬ 
mato il concordalo program¬ 
ma a sinistra, è diventato vice¬ 
presidente della Provincia ed 
assessore aH'ecologla. Ancora 
più clamoroso il voltafaccia 
della consigliera verde-arco¬ 
baleno che ha trovato convin¬ 
cente. oltre al programma, so¬ 
prattutto la poltrona che la De 
te ha messo a disposizione. 

Giunta solida quella alla 
Provincia? Tult'altro: in casa 
socialista lo scontro è solo rin¬ 
vialo. c Ira i democristiani la 
spartizione tra le correnti ha li- 
mio per scontentare lutti I 
gruppi, tanto che alcuni consi¬ 
glieri hanno dichiaralo di vola¬ 
re a favore solo per spirito di 
disciplina. Il malcontento deri¬ 
va anche dal latto che lo scu- 
docrocialo ha dovuto cedere, 
a malincuore, la poltrona di 
primo cittadino di Cagliari al 
partilo socialista, ciò che ha 
messo in moto una girandola 
di promozioni e bocciature 
scatenando vere e proprie ris¬ 
se, non solo verbali, ira i de- 
mocrisliani di Cagliari. Sul pro¬ 
gramma. sulle prospctlive per 
l'ente inteimcdio. che dovrà 
cogestire la costituenda arca 
metropolitana, nessun cenno; 
la guerra era tutte per te poltro¬ 
ne. 

A Sassari, invece, il capovol¬ 


gimento delle alleanze non so¬ 
lo non ha diviso il Psi, ma ha 
provocato l'inutile reazione 
della direzione nazionale, che 
in un telex intimava alla segre¬ 
teria di Federazione di sospen¬ 
dere qualsiasi decisione per la 
Provincia ed il Comune. 1 so¬ 
cialisti sassaresi, invece, han¬ 
no manienulo le loro posizio¬ 
ni, rispcitando gli accordi presi 
con comunisti, laici e sardisti e 
provocando le ire della De, 
che per protesta ha abbando¬ 
nalo l'aula del Comune al mo¬ 
mento della votazione. A nien¬ 
te è servila la proposta che II 
partito di maggioranza relativa 
ha (allo pervenire, nelle ultime 
ore. ai comunisti per la cosiilu- 
zionc di una giunta di garanzia 
slatu tarla. 

A Cagliari, a larda sera, si 
eleggeva il sindaco, con il so¬ 
cialista Dal Cortivo designato 
dai cinque partili. •Il clima é 
stato quello di una volgare 
spartizione di cariche, enti e 
sub-cnli - ha precisalo Giorgio 
Macciolla. capogruppo in Co¬ 
mune - e l'accordo solloscritio 
dai panili di maggioranza, ge¬ 
nerico c inconsislcnle, ha lutto 
le premesse per una gestione 
principalmente mercantile 
della città di Cagliari. Hanno 
avuto persino la faccia tosta di 
dichiarare che più che la vo¬ 
lontà degli clcllori, contano i 
vertici delle correnti». 


A colloquio con Giuseppe Giulietti segretario del sindacato interno 
«Le decisioni segnano la fine di una stagione dell’azienda» 

«Nomine, la Rai cambia o muore» 


I direttori, vecchi e nuovi, già preparano i piani edi¬ 
toriali del prossimo triennio e la scelta dei vice, 
mentre la calura d'agosto smorza le ipolemiche sulle 
nomine appena varate, sulla defenestrazione di 
Nuccio Fava. Resta sul piede di guerra il sindacato 
dei giornalisti Rai. «Queste nomine - dice il segreta¬ 
rio, Ciuseppie Giulietti - sono l'atto finale di un'a¬ 
zienda senza alternative: o cambia o muore». 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA Per tutta la mattina 
di ieri i comitati di redazione 
delle tesiate nazionali della Rai 
si sono riuniti nella stanzetta 
dei sindacato, al quarto piano 
del vecchio palazzo di via del 
Babuino che ospita i giornali 
radio. AH'ordinc del giorno, le 
nomine varale 48 ore prima 
dat consiglio di amministrazio¬ 
ne. Buone, cattive, pessime, 
cosi cosi? Dice Giuseppe Gìu- 
liclti, segretario del sindacalo 
giornalisti Rai: ‘Non mi pare 
che siano stale fatte cose più 
indegne che nel passalo. E co¬ 
munque il sindacalo dice "gra¬ 
zie" a chi patte c "benvenuto" 
a chi arriva, insomma non la il 
ccccluno. Noi facciamo un al¬ 
tro discorso: questa ennesima 
spartizione é diversa dalle al¬ 
tre, non per quello che reca in 
sé, ma perché segna la Ime di 
Una stagione della Rai. Ha det¬ 
to Tolò Ghirclli. riferendosi alla 


crisi della polifica: "Il sislcma, 
si é appilalo", il sistema si è in¬ 
tasato e non funziona più. Cre¬ 
do che sì sia "appilato", avvita¬ 
lo su se stesso, anche il sistema 
Rai». 

Un sindacalo che ragiona 
cosi all'Indomani delle nomi¬ 
ne non rischia di apparite reli- 
cento, come volesse sottrarsi 
all'obbligo di un giudizio? •Al- 
lalto. Noi lanciamo un allarme 
seno. É giunto il momento di 
ripensare ruolo e natura della 
commissione parlamentare di 
vigilanza, del consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai, del 
rapporto Rai-lri. Non è soltanto 
un affare della Rai, ne è investi- 
io tolto il complesso delle rela¬ 
zioni tra panili c aziende pub¬ 
bliche. Non dice niente il lalto 
che in Rai i problemi si risolvo¬ 
no ormai sollanlo aumentan¬ 
do il numero dei posti? Di que¬ 
sto passo che cosa accadrà 


con il consiglio, con la com¬ 
missione? Si dovrà allargarle 
per farci stare tutti quelli che 
ora ne sono fuori e che premo¬ 
no per enirarci? Qui è cascalo 
l'asino del falsi moralizzatori: 
in verità, non c'era alcuna rea¬ 
le volontà di superare la Irìpar- 
lizione, di avviare la ristrultura- 
zionc dell'azienda. Se il crite¬ 
rio é che i parlili sono lo Stato, 
che la Rai é dello Stalo c. dun¬ 
que, dei partiti, perché non es¬ 
sere cocrcnii sino in fondo? Si 
prenda alto, dunque, che oggi 
nè il consiglio di amminisira- 
zione. nè la commissione di vi¬ 
gilanza sono rappresentativi 
dei nuovi equilibri, della nuova 
distribuzione dei voli, del nuo¬ 
vo sistema di potori: si faccia 
spazio al verdi, ai missini, alle 
leghe... Si potrebbe fare cosi: 
la commissione dì vigilanza, 
nella sua più ampia rappre- 
scniativilà, emana indirizzi per 
la Rai. esamina i bilanci, intro¬ 
duce il onieno della licenziabi- 
lità e nomina il manipolo di di- 
rìgcnii che deve geslire l'azien¬ 
da». 

É un ragionamento per pa¬ 
radossi, la Rai già muore per 
eccesso di tnlromissioni. -E - 
aggiunge Giulietti - per larragi- 
nosita e sovrapposizione dei 
poten. Quando Pasquarclli in¬ 
voca li rispetto di una gerar¬ 
chia in cima alla quale c'è lui. 


non inventa nulla: c'è una leg¬ 
ge che gli riconosce poteri non 
riconosciuti, viceversa, dal 
contratto di lavoro; nel Irattcm- 
po c'è un presidente che, in 
virtù di un patio politico, si e 
tallo affidare a sua volta poteri 
di interdizione rispieUo a quelli 
del direttore generale. Ieri, 
questo incrocio e sovrapporsi 
di poteri era pericoloso per la 
litiertà, oggi esso è un rischio 
per l'azienda. La moltiplicazio¬ 
ne dei posti non è tanto un lat¬ 
to di malurilà. ma di incapaci¬ 
tà di retrocedere dall'imbuto 
nel quale ci si ècacciati». 

C'è un'altra contraddizione 
plateale e anch'essa chiama in 
causa il sindacato. Le nomine 
sono siale varato poche ore 
dopoché il consiglio aveva ac¬ 
colto la toaria dei diruti c dei 
doveri dei giornalisti Rai». Que¬ 
sto carta prevede procedure 
precise per le assunzioni, defi¬ 
nisce i poteri dei direllon, indi¬ 
ca 1 criteri di scelta dei vice, in- 
somma prefigura un sistema di 
relazioni lortemenle innovati¬ 
vo e oggcttivamenle agli anli- 
podi del crilcri che l'azienda 
ha usalo qualche ora dopo per 
le nomine. 'Può darsi che l'a¬ 
zienda creda di averci buttato 
un'olla accettando la <arta». 
di poterla utilizzare come un 
salvacondotto per lare tutto 
come poma. Per noi la «carta» 
è uno strumento operativo che 


cominciamo a usare già in 
queste ore. Essa ha già provo¬ 
cato un elletto: ha messo tutti a 
nudo, ora giochiamo tutti sen¬ 
za rete, a cominciare dai nuovi 
direttori che, sin dalla scelta 
dei vice, dovranno dar prova di 
saper adoperare la pri^a au¬ 
tonomia. io dico che il sinda¬ 
calo non è mica sicuro di vìn¬ 
cere la sfida che la lanciato, 
però rallronla». 

Queste nomine contengono 
dell'altro: decisioni che muta¬ 
no sostanzialmenle la fisiono¬ 
mia dell'azienda: la prima 
bozza di un piano di rilancio 
della radiofonia («dopo 14 an¬ 
ni. finalmente», osserva Giuliet- 
li); la trasformazione del 
•pool» sportivo in tcsiata auto¬ 
noma. -Dopo la Tir, testata per 
l'inlormazione regionale, e do¬ 
po Televidco, la Rai - dice Giu- 
lietli - prosegue sulla strada 
delle testale specializzate. É 
una strategia che noi condivi¬ 
diamo, ma quali sono i proget¬ 
ti. dove sono le strutture? Il pro¬ 
getto per la radiofonia contie¬ 
ne tante buone premesse, ma 
quando si amva a toccare La 
siruliura attuale di reti e testa¬ 
le, dunque le pollrone. ci si fer¬ 
ma. le cose cambiano, la Rai 
muta suo malgrado, ma non 
riesce a strapparsi di dosso la 
camicia di forza che è stata co¬ 
stretta a indossare. Noi lavoria¬ 
mo per questo». 


l’Unità ^ 
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IN Italia 


A 40 anni 
dalla Casmez 


Il 10 agosto 1950 nasce la Cassa per il Mezzogiorno, provvedimento 
straordinario per alleviare la micidiale pressione della rivolta 
popolare. La sollecitudine degli americani, preoccupati 
della forza che andava assumendo, tra i contadini, il Partito comunista 



Dalla fame alla povertà 



Fu Amendola, il 20 giugno del 1950, ad aprire il di¬ 
battito alla Camera, sul progetto di legge per la fon¬ 
dazione della Cassa per il Mezzogiorno: «E la rivolta 
meridionale - disse - che vi ha obbligati a ricordarvi 
del Meridione, a ricordarvi delle vostre promesse». E 
la rivolta contadina infatti contribuì notevolmente 
all'attuazione deU'intervento straordinario, ma non 
va sopravalutata. 


PAULOINSaORO 


■i II 20 giugno 1950. alla 
Camera dei deputati, il gio¬ 
vane Cioigio Amendola si 
alzo in piedi per aprire il di¬ 
battilo sul progetto di legge 
per la fondazione della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. Il suo 
discono fu lungo, approfon¬ 
dilo ed appassionato. Se un 
intervento straordinario sta¬ 
va ora per essere attualo per 
il Meridione, disse Amendo¬ 
la, era il diretto risultato del¬ 
le sofferenze e delle lotte dei 
contadini. Senza il grande 
movimento contadino sórto 
dopo le uccisioni avvenute a 
Melissa e Montescaglioso 
nell’autunno e neH’invemo 
del 1949, non ci sarebbe sta¬ 
ta la Cassa: •È la rivolta meri¬ 
dionale che vi ha obbligati, 
o signori, a ricordarvi del 
Mezzogiorno, a ricordarvi 
delle vostre promesse». 

Amendola lesse a voce al¬ 
ta ad una Camera silenzio¬ 
samente attenta, la cronaca 
di un giornale proveniente 
da Petilia Polkastro. un cen¬ 
tro di attivismo contadino 
(lotte contadine). Laggiù, 
una ragazza di sedici anni. 
Rosaria Fanciulli, un'alunna 
della lena classe elementa¬ 
re (a sedici anni!) si era im¬ 
provvisamente sentita male 
a scuola, aveva lascialo l'au¬ 
la e si era accasciata in cima 
alle scale della scuola. In se¬ 
guito fu poi scoperto che era 
letteralmente morta di lame 
poiché per molti giorni con¬ 
secutivi non aveva ingerito 
che ghiande e in genere cibi 
per maiali, «il vostro disegno 
di legge», chiese Amendola, 
»puó impedire, se attualo, 
che altre fanciulle come Ro¬ 
saria Fanciulli muoiano di 
fame, assassinale dall'attua¬ 
le ordinamento sociale? È 
quello che noi neghiamo». 

Su quest’ultimo punto fu 
provato che Amendola si 
sbagliava. Lo sviluppo eco¬ 
nomico dell'Italia ed i vari 
interventi del governo nel 
Meridione riuscirono, infatti, 
ad eliminare la povertà di 
massa nel Sud che egli ave¬ 
va descritto alla Camera con 
quell'episodio raggelante. 
Tuttavia, ciò che era in gioco 
ttel 1950 era qualcosa di più 
dello sviluppo economico 
del Meridione, per quanto 
vitale esso fosse. Ciò che era 
in gioco, era anche una vi¬ 
sione di come una società 
meridionale civile potesse 
crescere, di come un moder¬ 


no Mezzogiorno potesse es¬ 
sere costruito, di quanto i 
«familiartsmi» amorali e gli 
indici di sfiducia, mafia e dif¬ 
fidenza nei confronti delle 
istituzioni potessero essere 
attenuati o addirittura scon¬ 
fitti. 

Su tale terreno, il grande 
movimento di rivoita conta¬ 
dina al quale Amendola sì ri¬ 
feriva nel suo intervento alla 
Camera aveva contribuito 
notevolmente. In termini 
storici, bisogna lare atten¬ 
zione a non sopravvalutare 
o idealizzare detto movi¬ 
mento. Esso riguardava sol¬ 
tanto alcune parti del Sud 
(soprattutto le zone di lati¬ 
fondo), comprendeva prin¬ 
cipalmente i contadini sen¬ 
za tena, era fortemente ve¬ 
nato di utopismo; la sua diri¬ 
genza, sia comunista che so¬ 
cialista, alimentava il mito 
deU'Unione Sovietica dove 
«gli 0 (>eral sono padroni del¬ 
le loro fabbriche e i contadi¬ 
ni della terra che lavorano»; 
la contraddizione di una po¬ 
litica che sosteneva il co¬ 
mando dalla base nel conte¬ 
sto di un'organizzazione rì¬ 
gidamente democratico- 
centrista del partito non fu 
mai affrontata. 

Non di meno, il movimen¬ 
to contadino del 1949/1950, 
basandosi come fece sull’e¬ 
sperienza e sulle agitazioni 
precedenti del 1943/47, fu 
un tentativo straordinario di 
rompere gli schemi della so¬ 
cietà meridionale: la sfidu¬ 
cia atavica, il fatalismo e l'in¬ 
dividualismo tipici del Sud 
furono soppiantati da una 
nuova solidarietà. Le fami¬ 
glie furono persuase a met¬ 
tere in comune le risorse, si 
ap(>ellava alla generosità e 
airautosacrìficio. Interi tàl- 
laggi mobilitati contro i lati- 
fondisti ed i carabinieri, 
«C'erano», come scrisse Er¬ 
nesto De Martino, »! primi 
abbozzi di una più libera vi¬ 
ta morale, e di una più attiva 
partecipazione alla vita poli¬ 
tica e insofferenze verso le 
antiche servitù ideologiche». 
La parte più arretrata e mise¬ 
ra della popolazione del 
Mezzogiorno tentava di 
prendere il destino di gran 
parte della regione nelle 
proprie mani. 

Il movimento contadino 
fu uno degli interpreti princi¬ 
pali del 1950. Un altro, con 
caratteristiche molto diver- 
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se, fu il governo degli Stati 
Uniti e le varie organizzazio¬ 
ni, come la Birs (Banca in¬ 
temazionale per la ricostru¬ 
zione e lo sviluppro) che agi¬ 
vano sotto la sua Influenza. 
La versione integrale del 
comportamento americano 
circa la questione del Mez¬ 
zogiorno deve ancora essere 
raccontata. Quello che è 
certo, è che le trattative In¬ 
tercorse fra la Birs e la Banca 


d'Italia portarono all'idea¬ 
zione di un piano plurienna¬ 
le d'investimenti pubblici, 
investimenti resi possibili da 
un massiccio prestito da 
parte della Birs, che andasse 
al di là delle risorse e della 
scadenza temporale del¬ 
l'aiuto Marshall, Tali piani ri¬ 
vestirono improvvisamente 
un carattere d'urgenza a 
causa delle uccisioni avve¬ 
nute a Melissa e della piote- 
sta contadina nel Meridione. 
Il S dicembre 1949, il segre¬ 
tario di Stato Dean Acheson 
convocò l'ambasciatore d'I¬ 
talia a Washington, Alberto 
Tarchiani, per manifestargli 
la preoccupazione degli 
americani per quanto era 
accaduto nel Meridione e 
per sollecitare l'urgenza di 
una rilomia. Ogni ritardo 
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baie; delle opere infrastrut¬ 
turali avrebbero avuto inizio 
immediatamente, creando 
le condizioni per il decentra¬ 
mento dell’industria, sia 
pubblica che privata, dal 
Nord al Sud. 

Questa visione di rinascita 
piariilicata del Mezzogiorno, 
con lavori di infrastruttura 
(su strade, acquedotti, ecc.) 
immediatamente seguiti dal¬ 
l’industrializzazione, rappre¬ 
sentava anche la visione di 
quella cultura meridionali¬ 
sta meno tradizionale che 
aveva il proprio centro nello 
Svimez ed il suo esponente 
più lungimirante in Pasquale 
Saraceno. 

Il terzo interprete princi¬ 
pale nella creazione della 
Cassa fu, naturalmente, il 
gervemo italiano e il Partilo 
democratico cristiano che lo 
dominava. Certamente, il lo¬ 
ro punto di vista era stretta- 
mente connesso con quello 
degli economisti americani, 
tuttavia non era esattamente 
convergente con il loro. I de¬ 
mocratici cristiani affronta¬ 
rono la creazione della Cas¬ 
sa con motivazioni diverse. 
Sicuramente lo sviluppo 
economico della regione ri¬ 
vestiva un carattere premi¬ 
nente nei loro pensieri. Ma 
era anche evidente la neces¬ 
sità di ristabilire la pace so¬ 
ciale, di mantenere ed 
estendere la loro influenza 
politica di partito e placare 
le pressioni di potere da par¬ 
te di gruppi i cui componen¬ 
ti più importanti erano pro¬ 
prio gli industriali settentrio¬ 
nali. Per questi ultimi, un’in¬ 
dustria merìdioinale assistita 
dallo Stato era considerata 
senza buone prospettive di 
sviluppo. Essi ritenevano 
che per la Cassa era preferi¬ 
bile concentrarsi sui lavori 
infrastrutturali per l'agricol¬ 
tura meridionale, con tecni¬ 
che e macchinati fomiti dal- 
l'industrìa settentrionale, la 
cui capacità produttiva si sa¬ 
rebbe incrementata di con¬ 
seguenza. 

Quale di questi tre inter¬ 
preti principali - il movi¬ 
mento contadino, la Birs ed 
il governo italiano - vide i 
propri desideri maggior¬ 
mente realizzati quando la 
Cassa ebbe finalmente orìgi¬ 
ne nel 1950? 

Nei primi dieci anni, l’atti¬ 
vità della Cassa fu senza 
dubbio maggiormente corri¬ 
spondente ai molteplici mo- 



avrebbe spinto ulteriormen¬ 
te i contadini impoveriti nel¬ 
le mani del comunisti. 

Quello che avevano in 
mente gli americani, cosi 
come fu descritto a grandi li¬ 
nee nel marzo del 1950 dal 
capo del servizio di consu¬ 
lenza economica della Birs, 
P. Rosensteln-Rodan, era la 


creazione di un istituto spe¬ 
ciale incaricato di controlla¬ 
re il flusso di danaro e di get¬ 
tare le basi per l'industrializ¬ 
zazione nel Meridione. Il 
modello In voga allora era la 
•Tennesse Valley Authority». 
Varie regioni del Sud sareb¬ 
bero state trasformate in 
conformità ad un piano glo- 


tivì ^ obiettivi del governo 
derriocristiano. In tale perìo¬ 
do, i principali settori di in¬ 
tervento della Ceissa furono 
l’iirigazione, la bonifica, la 
costruzione di strade, ac- 
quirdotti, canali. Alcune di 
queste imprese in detti cam¬ 
pi furono veramente di gran¬ 
de effetto. Il programma per 
la costruzione di strade, rap¬ 
presentò, secondo Manlio 
Rossi-Doria, «il più grande 
apporlo alla rottura dell’iso¬ 
lamento meridionale* - dai 
primi decenni dello Stato 
unificato. Inoltre, scrisse 
RossI-Dorìa, lo stato giurìdi¬ 
co della Cassa di Agenzia 
speciale, non dipendente 
dalla burxxtrazia ministeria¬ 
le. rendeva possibile la rea¬ 
lizzazione dei propri inter¬ 
venti «con proc^ure rapide, 
con minimi errori tecnici e 
senza alcun grosso scandalo 
di carattere amministrativo». 

Tuttavia, le attività della 
Cassa rimasero ben lontane 
dalla grande forza trasfor¬ 
matrice che Saraceno e Ro- 
senslein-Rodan avevano im¬ 
maginalo. I suoi poteri era¬ 
no concentrati prevalente¬ 
mente nel settore finanzia¬ 
rio, con controllo limitato 
sulla realizzazione dei pro¬ 
getti. I primi anni di attività 
della Cassa, secondo quan¬ 
to ha scrìtto Cafiero, furono 
caratterizzati da una «pre-in- 
dustrializzazione generica», 
con programmi regionali li¬ 
mitati o inesistenti, presso¬ 
ché alcun intervento nelle 
città con più di duecentomi¬ 
la abitanti e nessun piano di 
sviluppo globale. Esisteva un 
perìcolo reale che i mille e 
ducente miliardi di lire ve¬ 
nissero dissipati in mille rì¬ 
voli. 

L’attività della Cassa ri¬ 
spose in misura minima a 
quelle richieste di giustizia 
sociale e di trasformazione 
di società civile che al movi¬ 
mento contadino stavano a 
cuore. Ciò che venne offerto 
ai contadini fu una serie di 
opere pubbliche che forni¬ 
rono occupazioni tempora¬ 
nee (soprattutto in cantie¬ 
ri), ma sulle quali non ebbe¬ 
ro alcuna (xissibilità di con¬ 
trollo o di intervento. I con¬ 
tadini tornarono rapidamen¬ 
te ad essere gli oggeiti della 
politica e della storia meri¬ 
dionale, e non i soggetti, co¬ 
me molti di essi avevano 
tentato di essere per gran 
parte degli anni Quaranta. 

Questa concezione esclu¬ 
siva e paternalistica della 
programmazione meridio¬ 
nale fu chiarita nel corso 
della battaglia parlamentare 
combattuta in merito alla 
composizione del consiglio 
di amministrazione della 
Cas:>a. Il governo aveva sta¬ 
bilito che il consiglio di am¬ 


ministrazione della Cassa 
fosse composto da un presi¬ 
dente, da due vicepresidenti 
e da dieci esperti, tutti scelti 
dal presidente del Consiglio 
dei ministri e dagli stessi mi¬ 
nistri. Il 7 luglio 1950, alla 
Camera dei deputati, Giu¬ 
seppe Di Vittorio propose un 
emendamento in base al 
quale altri otto membri po¬ 
tessero essere eletti: quattro 
appartenenti ai sindacati e 
quattro appartenenti alle 
Camere dì commercio del 
Mezzogiorno. L’obiettivo di 
Di Vittorio era quello di ga¬ 
rantire che la Cassa fosse 
•legata a interessi generali e 
non a interessi particolari, di 
cricche, di gruppi, di classi e 
anche di famiglie». La solu¬ 
zione da lui proposta era 
lontana da quella ideale, tut¬ 
tavia egli stava tentando in 
qualche modo di collegare 
le energìe sprigionate dal 
Rano di lavoro della CgiI al¬ 
l'imponente finanziamento 
a disposizione della Cassa. 

L’emendamento era cal¬ 
deggiato dalla CgiI e dal suo 
dirìgente Giulio Pastore, il 
che rappresentava un note¬ 
vole risultato in tale periodo 
di politica di guerra fredda, 
ma nondimeno fu respinto. 
Pertanto, la Cassa rimase er¬ 
meticamente sigillata alle in¬ 
fluenze al di fuori del gover¬ 
no. 

Il risultato di tali scelte 
cruciali fatte nel 1950 è oggi 
noto. La Cassa portò indub¬ 
biamente dei grandi benefi¬ 
ci economici al Meridione, 
tuttavìa, sia essa che gli enti 
di riforma agraria agirono 
nel contesto di un clienteli¬ 
smo di Stato e della creazio¬ 
ne di una nuova classe do¬ 
minante di funzionari e poli¬ 
tici dì partilo, che Gabriella 
Grìbaudi ha giustamente 
chiamato ì nuovi «mediatori» 
tra il governo e la popolazio¬ 
ne meridionale. Come oggi 
possiamo vedere, le decisio¬ 
ni del 1950 fecero ben poco 
al fine di rifondare la società 
civile meridionale o di forni¬ 
re dei valori alternativi per il 
Sud. A questo punto, non si 
può fare di meglio che chiu¬ 
dere citando le parole 
straordinariamente perspi¬ 
caci pronunciate da Giorgio 
Amendola alla Camera dei 
deputati quaranl'anni fa: 
•Oggi noi corriamo il rischio 
dì sostituire a questa rete di 
clientele, base del vecchio 
sistema trasformista, una 
nuova rete di ben altre clien¬ 
tele, di ben altre camarille, 
ben più pericolose... È un 
polente strumento di comi¬ 
zio elettorale e politica che 
voi cercate di mettere in pie¬ 
di, per vostri fini di partito, 
per cercare di stabilire nel 
Mezzogiorno d’Italia l'impe¬ 
rio del vostro regime di par¬ 
te». 
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A 40 anni 
dalla Qismez 


Sul Mezzogiorno di oggi 
tutti manifestano riserve 
senza riuscire a produrre 
una «diagnosi» organica 

Le cifre del divario 
con il Nord devono essere 
lette con spirito diverso 
I nuovi livelli di ridite 




Un varco verso il Sud 



Un bilancio fallimentare per la Cassa del Mezzogior* 
no? Guardiamo alla realtà senza cadere nel luogo 
comune: nei quarant'anni di intervento straordina¬ 
rio il Sud è uscito dalla miseria ed ha raggiunto con¬ 
dizioni di ragionevole prosperità, anche se non si 
può dire che II si sia creata un'economia vitale ed 
una società equilibrata. Rileggiamo con spirito di¬ 
verso le cifre del divario con il Nord. 


AUGUSTO ORAZIANI 


■i II destino d«l Mezzogior 
no moderno venne segnato, 
neirormai lontano 1973. 
quando un (lusso crescente di 
investimenti, che aveva getta¬ 
to le basi di un settore Indu¬ 
striale moderno, venne bru¬ 
scamente interrotto. 

Parve sul momento che 
questa svolta avesse le sue 
buone ragioni. La crisi del pe¬ 
trolio del 1973 aveva provoca¬ 
to in tutti I paesi avanzati un 
arresto dello sviluppo (in Ita¬ 
lia. (aerisi più acuta si manife¬ 
stò nel 1975 quando, per la 
prima volta dal dopoguerra, il 
reddito nazionale cadde del 
3%. gli investimenti totali del 
7% e gli investimenti di im¬ 
pianti e attrezzature addirittu¬ 
ra del 13%). A questi (attori 
generali, si aggiunge'/ano 
considerazioni più stretta¬ 
mente connesse alla realta 
meridionale: la cattiva riuscita 
dei grandi impianti e gli scarsi 
effetti propulsivi esercitati sul¬ 
l'ambiente circostante. 

Forse soltanto oggi, a quasi 
venti anni di distanza, siamo 
in grado di misurare la gravita 
di quella svolta. Nei quaran- 
l'annidi intervento straordina¬ 
rio. il Mezzogiorno è uscito 
dalla miseria ed ha raggiunto 
condizioni di ragionevole pro¬ 
sperità. Nelle stesse regioni 
dove nel 1950 si moriva anco¬ 
ra di lame e di malana, oggi si 
diffondono i consumi tipici 
delle moderne società indu¬ 
striali. Al tempo stesso, al pas¬ 
sivo deH'intervento straordi¬ 
nario, è bene non dimenticar¬ 
lo mai, grava l'espulsione di 
almeno quattro milioni di in¬ 
divìdui, che la miseria ha co¬ 
stretto ad abbandonare i luo¬ 
ghi di origine per cercare una 
sistemazione migliore nelle 
regioni del Nord o altrove nel 
paesi europei ed extraeuro¬ 
pei. 

Nonostante costi cosi eleva¬ 
ti, e a dispetto del benessere 
materiale raggiunto, non si 
può dire che nel Mezzogiorno 
di oggi si sia creala un'econo¬ 
mia vitale ed una società equi¬ 
librata. I mali del Mezzogiorno 
non sono più quelli della po¬ 
vertà. ma non per questo essi 
sono meno gravi o più agevoli 
da vincere. 

Sul Mezzogiorno di oggi, 
tutti manifestano riserve, ma 
una diagnosi organica c ap¬ 
profondita stenla a farsi stra¬ 
da. 

I critici deH'intervento 
straordinario richiamano a 


volteiirlatto che quarant'anni 
dr spesa pubblica straordina¬ 
ria non sono riusciti a ridurre 
le distanze fra Nord e Sud. Nel 
Mezzogiorno risiede oggi il 
36.6'% della popolazione ita¬ 
liana. ma il reddito prodotto 
nelle regioni del Sud i appe¬ 
na del 25% del totale naziona¬ 
le. Le distanze fra Nord e Sud 
sono dunque ancora conside¬ 
revoli; l'Abruzzo, di recente 
divenuta la regione più ricca 
del Mezzogiorno, può vantare 
un prodotto per abitante pari 
al 72% di quello del Centro- 
Nord. mentre la Calabria, la 
regione più poterà, resta al di 
sotto del 47%. L'argomento 
del divario e della sua persi¬ 
stenza ha dunque il suo peso. 
Esso però non e decisivo. Let¬ 
te con spirito diverso, le stesse 
cifre potrebbero suscitare un 
giudizio pienamente positivo: 
e infatti un successo indiscuti¬ 
bile il (atto che una regione 
latta di montagne disboscale 
e di pianure paludose, priva di 
risorse naturali e povera di in- 
Irastrulture, sia stata rapida¬ 
mente messa in moto, al pun¬ 
to che. nonostante il velocissi¬ 
mo sviluppo del Centm-Nord, 
il divario non si è accresciuto, 
e le distanze ristretto alle gran¬ 
di economie europee si sono 
concretamente ridotte. 

Un altro argomento di criti¬ 
ca dell'intervento straordina¬ 
rio è II cosi detto problema 
della dipendenza, o della 
mancata autosufficienza del- 
l'economla meridionale. Il 
Mezzogiorno chiude annual¬ 
mente i propri conti con l'e- 
slcmo con un passivo pari al- 
l'incirca al 20% del prodotto 
interno lordo. Alcuni direbbe¬ 
ro che il prodotto interno ba¬ 
sta a coprire i soli consumi, 
mentre gli investimenti vengo¬ 
no finanziati da risorse ester¬ 
ne. Ma questo latto, in sé, non 
é mollo significativo. Il latto 
che il Mezzogiorno riceva ri¬ 
sorse dall'esterno altro non é 
se non la conseguenza conta¬ 
bile deirintervenlo straordina¬ 
rio. Se si volesse eliminare la 
dipendenza, basterebbe dun¬ 
que sospendere la politica di 
intervento e contenere la spe¬ 
sa pubblica ' effettuata nel 
Mezzogiorno entro i limiti del 
prelievo fiscale. Tuttavia, co¬ 
loro che sottolineano questo 
aspetto, hanno in mente qual¬ 
cosa di più, e precisamente 
che gli aiuti esterni servano 
davvero a finanziare gli inve¬ 
stimenti del Mezzogiorno, e 


che, senza di essi, il Mezzo¬ 
giorno, privato degli investi¬ 
menti e ridotto a consumare 
per intero ii proprio reddito, 
cadrebbe nella condizione di 
un'economia stazionaria, ' o 
addirittura regressiva. Ma l'ar¬ 
gomentazione non é definiti¬ 
va. Se oggi vengono prese de¬ 
terminate decisioni di investi¬ 
mento, le stesse decisioni 
continuerebbero ad ■ essere 
prese anche in un contesto di¬ 
verso. e spetterebbe poi ai 
meccanismi macroeconomìci 
di riconciliare gli impieghi de¬ 
siderati con le risorse disponi¬ 
bili. 

Al giorno d'oggi sta diven- 
tanto un luogo comune ('os¬ 
servare che la debolezza mag¬ 
giore del Mezzogiorno risieda 
non già nella struttura econo¬ 
mica bensì nel degrado socia¬ 
le, nella corruzione diffusa, 
nella criminalità dilagante. 
Anche in questo caso, il fatto 
in sé non può essere contesta¬ 
to, Il problema è di interpre¬ 
tarlo correttamente. Non 
mancano coloro che, discu¬ 
tendo le deviazioni sociali del 
Mezzogiorno, non esitano a 
parlare frettolosamente di ten¬ 
denze connaturate o di ritar¬ 
do culturale. Una analisi più 
attenta consente invece di sta¬ 
bilire che ritardi economici, 
malformazioni sociali e devia¬ 
zioni criminali rappresentano 
il (rullo complesso di un mec¬ 
canismo unico. 

Abbiamo già ricordalo la 
•volta del 1973. Prima di allo¬ 
ra. nel corso degli anni Cin¬ 
quanta, l'intervento straordi¬ 
nario si era concentrato sulle 
opere pubbliche e sulle tra¬ 
sformazioni fondiarie. Gli an¬ 
ni Sessanta videro la nascita 
della grande industria. La pri¬ 
ma grande ondata di investi¬ 
menti industriali nel Mezzo¬ 
giorno, fra il 1958 ed il 1963, 
portò l'Ilalsider a Taranto, la 
Monledison a Brindisi. l'Eni a 
Ceia. La seconda ondala, fra il 
1968 ed il 1973. culminò con 
la costruzione dell'Alfa-Sud di 
Pomigliano d'Arco. A partire 
dalla seconda metà degli anni 
Settanta, l'intervento nel Mez¬ 
zogiorno ha invece preso il 
contenuto di intervento assi¬ 
stenziale. centrato sempre più 
sui trasferimenti alle persone 
e sempre meno sugli investi¬ 
menti produttivi. 

Nel giro degli stessi anni, 
l'industria del Centro-Nord 
venne presa in misura sempre 
maggiore dall'Impegno della 
ristrutturazione. Con il 1979 e 




con l'entrata in vigore del Si¬ 
stema monetario europeo, la 
pressione sulle indusine 
esportatrici divenne ancora 
maggiore. L'inflazione in Italia 
era elevatissima, ma le autori¬ 
tà monetarie cercavano di li¬ 
mitare il più possibile i rialli¬ 
neamenti della lira. Nei con¬ 
fronti delle valute europee, la 
lira risultava costantemente 
sopravvalutata, il che impone¬ 
va all'industria italiana uno 
sforzo continuo di moderniz¬ 
zazione. 

Le migrazioni dal Mezzo¬ 
giorno verso gli altri paesi eu¬ 
ropei avevano già cominciato 
a declinare seriamente sul fi¬ 
nire degli anni Sessanta; con 
gli anni Settanta si esaurirono 
anche le migrazioni verso il 
Centro-Nord. Parve allora che 
si fossero esaurite al tempo 


stesso sia le possibilità dì svi¬ 
luppate l'industria nel Sud 
che le possibilità di trasferire 
manodopera verso il Nord, e 
che non restasse altra strada 
se non quella di rendere sem¬ 
pre più generosa la politica 
dei sussidi. 

I risultati dì questa linea so¬ 
no oggi sotto gli occhi dì tutti, 
nei loro aspetti immediati po¬ 
sitivi. e nelle loro conseguen¬ 
ze profonde, tragicamente ne¬ 
gative. La’linea dei sussidi ha 
conseguilo lo scopo per il 
quale era stala ideala, quello 
di assicurare al Mezzogiorno, 
nonostante il blocco delle mi¬ 
grazioni, un livello di vita ac¬ 
cettabile. L'impressione di be¬ 
nessere diffuso che riceve og¬ 
gi chiunque visiti te città del 
Sud. viene confermata dai da¬ 
ti della contabilità nazionale: 


se il reddito per abitante del 
Mezzogiorno si aggira intorno 
al 55% di quello del Centro- 
Nord, i consumi oltrepassano 
('80%. Gli investimenti fissi per 
contro raggiungono a mala 
pena il 28-29% del totale na¬ 
zionale. La carenza di investi¬ 
menti produttivi si traduce a 
sua volta in una bassa produt¬ 
tività degli addetti e, fenome¬ 
no questo ancora più grave, in 
una disoccupazione elevatis¬ 
sima. 

In modo assai più dramma¬ 
tico che non il reddito medio, 
il lasso di disoccupazione ri¬ 
vela la distanza che si é venu¬ 
ta a creare Ira Nord e Sud. Le 
regioni del Centro-Nord, con 
tassi di disoccupazione ma¬ 
schile del 4%, contano oggi 
tassi di disoccupazione fra i 
più bassi d'Europa. Coloro 


che hanno esperienza diretta 
della situazione dell'Italia 
centro-setlentrionale, sono 
concordi nell'alfermare che in 
molte di quelle regioni si regi¬ 
stra addirittura una carenza di 
manodopera. Nel Mezzogior¬ 
no domina la situazione op¬ 
posta. La disoccupazione ma¬ 
schile si aggira sul 14-15%, la 
disoccupazione femminile 
tocca in media il 31-32% ed in 
alcune regioni supera il 50%. 

Al di là del dato palpabile 
della disoccupazione, la di¬ 
stanza fra Nord e Sud si mani¬ 
festa in modo ancora più net¬ 
to nella diversa struttura della 
società. Le regioni del Nord 
presentano ancora la struttura 
di una società industriale, i cui 
protagonisti sono da un lato 
gli imprenditori (anche se la 
piccola e media impresa ha 
sostituito la grande come fon¬ 
te di occupazione), daU'allio i 
lavoraton (anche se larga¬ 
mente dispersi nella miriade 
delle piccole realtà produtti¬ 
ve). 

Nel Mezzogiorno la struttu¬ 
ra sociale é assai più disartico¬ 
lata. Come in ogni economia 
in cui la colonna portante é 
costituita dalla spesa pubbli¬ 
ca. la classe dirigente é forma¬ 
ta solo in parte da imprendito- 
n, mentre per la parte domi¬ 
nante é costituita da respon¬ 
sabili politici, alti amministra¬ 
tori e uomini di partilo, tutti 
del pan scarsamenle intercsa- 
ti alla nascila di un settore 
produttivo che rappresente¬ 
rebbe una seria minaccia al 
potere di cui attualmente go¬ 
dono. Accanto a costoro, si 
colloca una cintura crescente 
di professionisti, la cui attività 
ruota egualmente intorno ai 
flussi di spesa governativa ed 
all'esecuzione delle opere 
pubbliche. La classe lavoratri¬ 
ce è prevalentemente disper¬ 
sa e occupala in attività preca¬ 
rie, mentre la massa dei disoc¬ 
cupati fornisce il facile terreno 
di reclutamento per la malavi¬ 
ta, le attività criminali e il com¬ 
mercio della droga e altrettan¬ 
to fecondo terreno di struttura 
clientelare e di organizzazio¬ 
neelettorale. 

Sembra dunque che nel 
Mezzogiorno di oggi si sia 
creato un blocco di strutlure e 
di interessi che in modo coor¬ 
dinalo e coerente frappone 
una barriera alla via dello svi¬ 
luppo. 

L'intervento nel Mezzogiorno 
è oggi nuovamente al centro 
del dibattilo. Il dilagare della 


criminalità organizzata in 
Campania, in Sicilia e in Cala¬ 
bria con pericolose estensioni 
alle albe regioni, clamorosi 
episodi di corruzione nelle cit¬ 
tà di Napoli e di Palenno. non¬ 
ché alcuni moti di intolleran¬ 
za emersi nelle regioni del 
Centtx>Nord e riecheggiali dai 
programmi politici delle Le¬ 
ghe del Lombardo-Veneto, 
hanno contribuito a riaccen¬ 
dere la polemica suH'interven- 
to straordinario. , 

Sembra evidente che. cosi 
come viene realizzalo oggi, 
l'intervento straordinario ser¬ 
ve essenzialmente a costituire 
un piedistallo per una classe 
politica che ha latto del clien¬ 
telismo e della conuzione le 
leve principali del proprio agi¬ 
re. Con tutto ciò. i responsabili 
della politica meridionalista 
insistono ancora per una ri¬ 
presa delle grandi opere pub¬ 
bliche. Secondo l'analisi del 
ministero del Bilancio, uno 
dei fattori che impediscono lo 
sviluppo produttivo del Mez¬ 
zogiorno è proprio la carenza 
di infrastrutture. Sarebbe 
quindi sui grandi progetti che 
l'attenzione andrebbe con¬ 
centrata. Corruzione e dege¬ 
nerazioni clientelari (questa 
sembrerebbe l'opinione non 
soltanto del governo ma an¬ 
che degli studiosi della Svi- 
mez) rappresenterebbero 
problemi locali; circoscritti, 
facilmente correggibili me¬ 
diante una più accentuata 
centralizzazione deirintcrven- 
lo. 

L'esigenza opposta, quella 
di una ripresa prioritaria degli 
investimenti produttivi, viene 
avanzala da più parti. Se ne 
fanno portatori anzitutto i par¬ 
tili della sinistra: ma la mede¬ 
sima richiesta é contenuta an¬ 
che nei documenti della Svi- 
mez. cosi come nelle più re¬ 
centi relazioni della Banca d'I¬ 
talia. Senonché, Banca d'Italia 
e ministero del Bilancio, cosi 
come alcuni studiosi privati 
(ad es. la prof. Padoa Schiop- 
pa), ritengono che una ripre¬ 
sa degli inveslimenli industria¬ 
li richiederebbe un provvedi¬ 
mento prioritario, quello di in¬ 
trodurre una differenziazione 
nel regime salariale, riducen¬ 
do i salari nelle regioni del 
Mezzogiorno nelle quali ia 
produlth'ità del lavoro nell'In¬ 
dustria risulterebbe inferiore. 
La richiesta di salari più bassi 
nel Mez;:ogiomo, mentre vie¬ 
ne esplicitamente osteggiata 
da numerosi studiosi, non tro¬ 
va peraltro concordi i rappre¬ 
sentanti del fronte padronale. 
In una recente intervista, lo 
stesso Cesare Annibaldi, re¬ 
sponsabile delle relazioni 
esterne della Fiat, si è espres¬ 
so a questo proposito con 
aperto scetticismo. 

Al di là delle discussioni sui 
salari, le opinioni divergono 
anche sul modo in cui la ripre¬ 


sa degli investimenti produtti¬ 
vi nel Mezzogiorno potrebbe 
essere realizzata. Non manca¬ 
no coloro che vagheggiano 
per il Mezzogiorno una strut¬ 
tura di piccole imprese, o ad¬ 
dirittura, come ha proposto di 
recente Giacomo Becaltini, un 
trapianto nel Sud dell'espe¬ 
rienza del distretto industriale 
toscano. Altri, e non senza 
fondati motivi, ricordano la 
funzione insostituibile della 
grande impresa esterna, co¬ 
me fonte di nuove tecnologie, 
fornitrice di sbocchi di merca¬ 
to. suscitatrice di capacità im¬ 
prenditoriali indotte. 

Ma proprio qui sorge la dif¬ 
ficoltà. La presenza pura e 
semplice di una grande im¬ 
presa esterna non produce al¬ 
tro che cattedrali nel deserto. 
Per dare luogo ad uno svilup¬ 
po diffuso, l'impresa esterna 
deve impegnarsi consapevol- 
mente in una attività propuisi- 
va. È questa una verità che gli 
esperti non si sono mai stan¬ 
cali di ripetere e che oggi la 
stessa grande impresa, per 
bocca di Annibaldi, ha final¬ 
mente riconosciuto; le attività 
indotte «sì creano solo se la 
grande impresa si im(>egna a 
promuoverle». 

Vorrà la grande impres;i 
rinnovare lungo queste linee 
la sua presenza nel Mezzo 
giorno? I sintomi che si posso¬ 
no percepire non sono i più 
incoraggianti. La Confindu- 
stria non esita ad appoggiare 
apertamente governi nei quali 
sono ampiamente rappresen¬ 
tati esponenti della linea op¬ 
posta, configurandosi come la 
responsabile non ultima della 
loro permanenza in posizioni 
di potere. Dal canto loro, li- 
grandi imprese mostrano inte¬ 
resse per il Mezzogiorno so¬ 
prattutto per le generose prov¬ 
videnze finanziarie che la legi¬ 
slazione straordinaria garanti¬ 
sce; di fronte a casi gravi co¬ 
me quello della città di Napo¬ 
li, la Fiat manifesta rammarico 
soltanto per la mancala realiz¬ 
zazione del progetto dei Cam¬ 
pi Flegrei, tipica operazione di 
deindustrializzazione a conte¬ 
nuto turistico, immobiliare e 
speculativo. 

Se davvero la linea gover¬ 
nativa dovesse restare quella 
delle grandi opere pubbliche 
e della spesa clientelare, e se 
a questa linea dovessero asso¬ 
ciarsi le grandi imprese nazio¬ 
nali nella speranza di ritagliar¬ 
vi la propria fetta di benefici, 
potrebbe emergere, come 
unica strada alternativa, una 
politica di sostegno alle pic¬ 
cole imprese, di riaccorpa¬ 
mento dei lavoratori sommer¬ 
si. di promozione di imprese 
autogestite, nella speranza di 
ricostituire un tessuto connet¬ 
tivo di classe lavoratrice, chi- 
possa erodere daH'intemo 
quel blocco di potere che 
sembra sempre più capace di 
resistere agli attacchi esterni. 


ilH l’Unità 

Venerdì 
10 agosto 1990 
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IN Italia 


Poste 

Computer 
per consegne 
più veloci 


Il servizio segreto italiano 
ammette di non aver consultato 
gli archivi riservati di Praga 
«Un lavoro dei nostri informatori 


I magistrati romani indagano 
sulla «fonte» delle notizie 
e sulla diffusione di indiscrezioni 
A giorni convocati gli 007 


M ROMA •Traclng and Trac- 
king>, letteralmente •inscgjl- 
mento e rintraccio*. È questo il 
noitte del nuovo sistema Infor¬ 
matico di registrazione degli 
invii di raccomandale e assicu¬ 
rate postali che dal prossimo 
anno verri introdotto gradual¬ 
mente nei servizi e negli uflici 
aH'intemo del Paese. Un oc¬ 
chio elettronico seguirà co¬ 
stantemente, dal momento in 
cui la raccomandata, l'assicu¬ 
rata o il pacco postale verran¬ 
no accettati a quello In cui ver¬ 
ranno consegnati lutto il per¬ 
corso nei meandri dell'ammi¬ 
nistrazione postale. Sarà quin¬ 
di possibile, da parte della 
stessa amministrazione indivi¬ 
duare rapidamente, in ogni 
momento, l'eventuale presen¬ 
za di giacenze e quindi provve¬ 
dere alilo smaltimento del ma¬ 
teriale, Una notevole accelle- 
razione del senrizio dovrebbe 
derivare dall'Innovazione che 
e già in fase sperimentale ap¬ 
plicata alla posta rapida, il Cai 
(Corriere Accellerato Intema¬ 
zionale), per l'inoltro in paesi 
esteri. Un numero di codice, in 
grado di essere letto dalle ap¬ 
parecchiature elettroniche in¬ 
stallate negli uffici postali di 
transito o di arrivo, viene im¬ 
presso su ogni collo accettato: 
i dati confluiscono poi in un 
ceivellone elettronico, a Ro¬ 
ma, che memorizza tutti i pas¬ 
saggi. Il cervellone, potrà esse¬ 
re interrogato dagli addetti e 
dare lutti i dati utili. Tra le altre 
novità, in programma dell'am- 
ministrazlone postale, vi e il 
potenziamento ed amplia¬ 
mento del servizio di posta Ce¬ 
lere a bitta la penisola. Verrà 
inlirre esteso anche il «Cai 
post» a dieci nuovi Paesi, in 
prevalenza africani. 


Opeira del Sismi il dossier (Mei 



Il Sismi giustifica il proprio operato. Il dossier che 
proverebbe il coinvolgimento di Ruggero Orfei in 
una spy story italo-cecoslovacca, non sarebbe stato 
fornito dagli archivi del ministero deH'Intemo di Pra¬ 
ga, ma neanche acquistato sul mercato illegale. È il 
frutto del lavoro svolto dagli agenti deU'ammiraglio 
Martini in Cecoslovacchia. Un’altra stranezza in una 
storia piena di misteri. 


ANTONIO CIPMANI 


■IROMA Una srory all'i¬ 
taliana. Lo ha ammesso lo 
stesso Sismi: il famoso dossier 
che incastrerebbe una rete 
spionistica italiana, al soldo 
del regime di Gustav Husak, 
l'avrebbe prodotto «In proprio» 
il servizio segreto militare diret¬ 
to dall'ammiraglio Fulvio Mar¬ 
tini. Il lavoro di ricerca di noti¬ 
zie e di Indizi sarebbe stalo 
concluso a Praga dal Sbmi in 
prima (lersona. tramile i suoi 
informatori. 

E la fonte super riservata, 
chiamata in codice «Defezionl- 
sta«? Sicuramente non lavora 
per il ministero dell'Interno, 
che ha immediatamente 
smentito di aver mai fornito in¬ 
formazioni al servizio segreto 
italiano. 

Gli ormai famosi archM, 
cioè, sono rimasti chiusi. E re¬ 
sta misteriosa l'origine stessa 
deir«operazione Orfei». Dove 
ha preso l'ammiraglio Martini i 
rapporti delle presunte spie 


italiane, controfirmati da »De- 
fezionista»? Materiale, trapela 
da Forte Braschl. ottenuto da¬ 
gli informatori italiani tramite 
ex 007 del precedente regime 
che ora, per mestiere, vendo¬ 
no dossier sul «mercato libero 
delle spie disoccupate». Fino a 
che punto attendibili? La stes¬ 
sa domanda se la sono posta i 
giudici romani Ugo Giudicean- 
drea e Michele Coiro che, di 
fronte al materiale fornito dal 
Sismi, sono rimasti allibiti. Ma 
per la pochezza degli indizi e 
per la nebulosità delle tonti. 
Tant'è che hanno chiesto al¬ 
l'ammiraglio Martini delucida¬ 
zioni. 

In un lavoro di intelligence 
approfondilo, presumibilmen¬ 
te durante la primavera, - que¬ 
sto filtra dagli ambienti del ser¬ 
vizi - gli agenti del Sismi han¬ 
no ottenuto da «Delezionisla» 
prove sulla collaborazione di 
presunti agenti italiani: Ue di¬ 
pendenti deirAerìtalia, un do¬ 


cente universitario e il consi¬ 
gliere di politica intemaziona¬ 
le di De Mila, Ruggiero Orfei. 
Prove davvero strane: a iniziare 
dal fatto che quello che veniva 
definito il «reclulatore». Angelo 
Biglia, non risulta che abbia 
mai lavoralo all'Aerilalia. Men¬ 
tre gli altri due dipendenti del- 
l'azienda aeronautica. Giovan¬ 
ni Di Liberto e Giovanni Sarub- 
bi lavorano a Pomigllano d'Ar- 
co. nel reparto che produce G 
222 e Air 42, aerei del lutto 
ininfluenti nel sistema di dife¬ 
sa. 

Poi c'è la storia del professor 
Bonviclni. docente nella «Hop¬ 
kins University» e direttore del- 
rislltulo affari intemazionali, 
definito <ollaboratore Incon¬ 
sapevole», pagato, per di piè, 
con un senrizio di cristalli di 
Boemia. Per ultimo Orfei. Il suo 
prezzo, secondo la spia di Hu¬ 
sak passata a collaborare con 
il Sismi, sarebbe stato davvero 
basso: 7000 corone, non piè di 
quattrocentomila lire; soldi da 
spendere solo in tenitorio ce¬ 
coslovacco. Non solo: Orfei 
avrebbe rifiutato un apparta¬ 
mento e ottenuto un prestito 
da un milione di lire, restituito 
regolarmente. - 

Eppure questa spy story cosi 
oscura, per come è stata gesti¬ 
ta dai servizi segreti italiani, ha 
fatto gridare un po' ovunque al 
«miracolo dell'apertura degli 
archivi dell'Est». Invece quegli 


archivi restano chiusi, come ha 
specificato con chiarezza il mi¬ 
nistro dell'Interno Jan Langos 
in una dichiarazione passala 
all'agenzia cecoslovacca Ctk e 
consegnata personalmente al- 
l'ambasclatore italiano a Pra¬ 
ga, Giovanni Castellani Paslo- 
ris. L'ambasciatore, comun¬ 
que, ha ricevuto anche assicu¬ 
razioni su pos.sibili collabora¬ 
zioni future. Magari seguendo, 
le prossime volle, strade piè uf¬ 
ficiati e accertabili 
Il Caso Orfei era stalo cata¬ 
pultalo sulle prime pagine di 
tutti i giornali da un lancio del 
settimanale L'Espresso, sabato 
scorso. Un'anticipazione che 
rivelava notizie sul misterioso 
dossier prodotto dal. Sismi. 
Quel giorno stesso il fascicolo 
super rìseivato era stalo conse¬ 
gnalo al procuratore capo del¬ 
la Repubblica. Insomma era 
artivato prima ai giornali che 
ai giudici Per capire lo strano 
itinerario del dossier, infatti, il 
Procuratore, Ugo Giudlcean- 
drea, ha stabilito di indagare 
anche sull'articolo 262 del co¬ 
dice penale, sulla violazione 
delle notizie riservale. Nel miri¬ 
no delle indagini ci sono, in 
questo caso, gli uomini che 
hanno avuto a disposizione il 
dossier prima che finisse in 
mano ai magistrali. E quei do¬ 
cumenti sono transitati soltan¬ 
to dalla presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri agli ulllcl di 
Forte Braschi. 


Neonato trovato morto nel Messinese. La madre accusa il convivente 

«Ha uccìso mio fi^o 
perché ^ impediva di dormire» 


Avrefebeucclso il figlio appena nato perchè di notte 
piangeva e gli impMiva di prendere sonno. Ad ac¬ 
cusarlo sono la. sua convivente e la madre di lei. 
Giuseppe D’Angelo adesso è stato sottoposto a fer¬ 
mo giudiziario. Lorenzi} aveva 40 giorni. E’ stato tro¬ 
vato cadavere nella casa dove abitava con i genitori. 
L'incredìbile vicenda è avvenuta a Fondachello Vai- 
dina, Un paesino della costa messinese. 


NINNI ANDRIOLO 


La Cassazione annulla quattro assoluzioni 

Incendio allo Statuto 
Processate i «controllori» 

. ' carlachIìS' 


' ai ROMA «Me lo ha strappa¬ 
to dalle braccia, poi l’ha sbat¬ 
tuto contro il muro, alla fine lo 
ha buttato dentro la culla». Da¬ 
vanti alle telecamere di un'ie- 
mitlente locale NaUilina Mon¬ 
do accusa il convivente e rac¬ 
conta una storia agghiaccian¬ 
te. Quella dell'omlcidjo di suo 
figlio Rosario, un neonato di 
40 giorni, ucciso perchè pian¬ 
geva. perchè durante la notte 
disturbava il sonno di suo pa¬ 
dre, Giuseppe D'Angelo, un 
meccanico disoccupato di 23 
anni. E Natalina continua il 
suo racconto, senza una lacri¬ 
me. senza emozione. Come se 
il ricordo di quel momenti non 
la riguardasse, come se tutto 
fosse stato un brutto sogno 
lontano. 

Accanto a lei sua madre. 
Parla in modo concitato, grida 
quasi. «Ha preso il bambino 
per la gola - dice parlando di 


quei momenti e dell'uomo - 
cosi mi ha raccontato Natali¬ 
na». Ma Natalina rimane im¬ 
passibile, lo sguardo assente, 
l'aspetto trasandato. Ha 22 an¬ 
ni, ma ne dimostra molti di 
piè. Li ha vissuti tutti a Fonda- 
chello, una frazione di Valdi- 
na, poco lontano da Milazzo. 
30 chilometri distante da Mes¬ 
sina. Setteccnlo abitanti nella 
contrada, duemilaclnqueccn- 
to in tutto nel paese. Un comu¬ 
ne della costa tirrenica, attra¬ 
versalo dalla statale 113, quel¬ 
la che dallo Stretto porta a Pa¬ 
lermo. Le case affacciate sul 
mare, le fabbriche di latcrizzi e 
il turismo estivo. E a Fonda¬ 
chello di Valdina, Rosario c’è 
vissuto poco piè di un mese, 
nemmeno II tempo del battesi¬ 
mo. Piangeva troppo: per que¬ 
sto è stalo eliminato. 

Un gesto di follia, pochi atti¬ 
mi, poi nella casa ad un piano 


di fronte alle isole Eolie, il si¬ 
lenzio è tornato di nuovo a re¬ 
gnare. Ma col silenzio è arriva¬ 
ta anche la paura, forse il ri¬ 
morso. la coscienza che l'Irre¬ 
parabile era ormai successo, 
che non si poteva rimediate. 
Natalina Mondo ha raccontato 
che erano da poco passate le 
5. che cominciava già ad al¬ 
beggiare, quando la tragedia è 
stata campiuta. Ma il medico 
di guardia è arrivato dopo due 
ore. Era di turno al pronto soc¬ 
corso dcH'ospcdalc di Fonda¬ 
chello, ha ricevuto una telefo¬ 
nata: «Venga subito perchè Ro¬ 
sario sta male». Erano quasi le 
7, era passato un tempo Inter¬ 
minabile. 

Perchè quella richiesta di 
soccorso cosi In ritardo? Se 
fosse giunta subito forse il neo¬ 
nato era ancora in vita, forse $1 
poteva ancora salvare. Quan¬ 
do il dottore è arrivato nella ca¬ 
sa del lungomare, il bimbo era 
già cadavere. «Morto per asfis¬ 
sia con segni di ecchimosi sul¬ 
le guance e sul collo», il medi¬ 
co lo ha diagnosticato cd ha 
avvertito i carabinieri che han¬ 
no Interrogato i genitori. 

Giuseppe D'Angelo ha cer¬ 
cato di difendersi, ha dello che 
i lividi riscontrali sul corpo del 
bambino erano di alcuni gior¬ 
ni fa. che erano stali provocati 
«da giochi troppo alfclluosi«. 


Ma la sua donna non l'ha dife¬ 
so, ha raccontato tutto, ha det¬ 
to che lei non aveva colpa, che 
Rosario era stato ucciso pro¬ 
prio da suo padre. E cosi i'uo- 
mo è stato sottoposto a fermo 
di polizia giudiziaria, lo ha di¬ 
sposto il sostituto procuratore 
della Repubblica di Messina, il 
don. Carmelo Marino, il titola¬ 
re dell'inchiesta. Ieri sera da 
Milazzo è stalo trasferito nel 
carcere di Messina. 

Stamattina sul corpicino del 
neonato vena effettuala l’auto¬ 
psia. La faranno all'istituto di 
medicina legale della città del¬ 
lo Stretto. 

Intanto sulla vicenda emergo¬ 
no altri particolari. Li racconta¬ 
no i parenti Dicono che Giu¬ 
seppe D'Angelo non ne poteva 
piè dei pianti di suo figlio, che 
la notte cambiava stanza per 
non sentirlo, che nel giorni 
scorsi aveva già dato numerosi 
segni d'insofferenza. E in pae¬ 
se si parla di lui come di un 
violento, di uno spiantato. Non 
trovava lavoro e, saltuariamen¬ 
te. aiutava II fratello nell'ollici- 
na meccanica di Valdina. 

Da tempo era andato a vivere 
con Natalina Mondo, e si era 
trasferito con lei nella casa ad 
un piano del lungomare. Ora 
ad accusarlo è proprio Natali¬ 
na. Un'accusa terribile: quella 
di avere ucciso il loro figlio 


■IRCMA Altri quattro g)Mpl 
e il processo per il rogo del ci¬ 
nema Statuto sarebbe caduto 
in prescrizione. Appena in 
tempo la Cassazione ha emes¬ 
so una sentenza che capovol¬ 
ge I verdetti di prinK) grado e 
d’appello: la commissione di 
controllo che dette l’ok agli im¬ 
pianti di sicurezza del cinema 
Statuto non è senza responsa¬ 
bilità e va riprocessala. Diven¬ 
tano invece definitive le con¬ 
danne del proprietario del ci¬ 
nema, Raimondo Capclla c del 
comandante dei vigili del fuo¬ 
co di Tonno. Nello Palandri, 
anche lui componente della 
commissione di controllo. I 
giudici hanno rigettalo il loro 
ricorso. 

fi procuratore della Cassa¬ 
zione, il dottor Pianura aveva 
chiesto la conferma della sen¬ 
tenza d'appello. (E stata una 
delle prime nelle quali è stato 
applicalo il «patteggiamento» e 
ha sollevalo proteste e polemi¬ 
che soprattutto tra i parenti 
delle vittime). 

L'incendio scoppiò alle 18 e 
IO dell'ultima domenica di 
carnevale del 1983, il 13 feb¬ 
braio. L'allarme fu dato Ire mi¬ 
nuti dopo che il fuoco aveva 
preso le tende della sala. Alle 


18 e trenta il (uocp era stalo del 
tutto soffocato. Cit spettatori 
della platea riuscirono a scap¬ 
pare appena V'fdero le prime 
fiamme, Forse per questo ci 
vollero ore per capire le di¬ 
mensioni della tragedia. Le vit¬ 
time, 64 persone erano tutte in 
galleria. I primi corpi senza vita 
furono trovati lungo le scale. 
Altri erano tra le lite delle prol- 
trone. altri ancora premevano 
contro le porte di sicurezza 
bloccate. Qualcuno era anco¬ 
ra al suo posto, non aveva latto 
In tempo neppure ad alzarsi. 
Gli ultimi tremolio corpi lur> 
no scoperti alle 11 di sera: am¬ 
massali nel bagni e in uno 
stanzino di servizio dove ave¬ 
vano cercato riparo. L'arialisi 
del sangue delle vittime stabili 
che avevano respiralo ossido 
di carbonio in percentuale del 
40.50%, il doppio di quella suf- 
llccnle ad uccidere. Disse un 
giudicc:«ln queste condizioni 
la perdila di conoscenza avvie¬ 
ne in 30-40 secondi. La morte. 
In meno di due minuti». 

Il primo processo fu celebra¬ 
lo nell’ 87 e fu preceduto da 
minuziose ricerche. 120 peri¬ 
zie ed esami tecnici. La sen¬ 
tenza lu considerala assai «du¬ 
ra»: il titolare del locale Rai¬ 
mondo Cappella, fu condan- 


hatb a 8 anni di reclusione; set¬ 
te furono inflilll al geometra 
Amos Dionisiotli, che aveva 
curalo la ristrutturazione del 
cinema; sei al presidente della 
commissione di vigilanza pro¬ 
vinciale, il viceprelello Antonio 
Di Giovine; cinque anni e mez¬ 
zo al rappresentante dei vigili 
del fuoco nella commissione. 
Nello Palandri; qualUo anni 
ciascuno alla «maschera» del 
locale Domenico lozzia e al 
tappezziere Anastasio Ricci; 
iurono assolti (per insufllcen- 
za di prove) l'elellricisla Elio 
Appiano, (per non avere com¬ 
messo il fallo) il geometra 
Paolo Renzovich, il vicequeslo- 
re Emiliano Carraia e l'inge- 
gner Giuseppe MIcheletta. ri¬ 
spettivamente rappresentanti 
del genio civile, della Questura 
e del Comune nella commis¬ 
sione di vigilanza. In appello 
quattro imputati (Cappella, 
Dionisolti Palandri e lozzia) 
chiesero il palleggiamento e 
ottennero una forte riduzione 
della condanna: a 2 anni i pri¬ 
mi uc, a 1 anno c 8 mesi l'ulti¬ 
mo. mentre 4 componenti del¬ 
la commissione provinciale di 
controllo furono completa¬ 
mente scagionati Perciò il ri¬ 
corso del Pg di Torino che ieri i 
giudici della Cassazione han¬ 
no consideralo fondalo. 



Guerra della sete 
Genova si ribella 
«No» a Prandini 

Nella ventennale guerra dell'acqua tra Genova e 
Piacenza si apre, artefice il ministro Prandini, un ca¬ 
pitolo nuovo e per Genova si fa drammatica la crisi 
idrica: al capoluogo ligure è stato ordinato di cedere 
ai piacentini 2 milioni e mezzo di metri cubi d'ac¬ 
qua, ma se ciò dovesse veramente accadere scatte- 
reblM da subito per i genovesi un razionamento se¬ 
verissimo, con un solo giorno di erogazione su tre. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


H GENOVA Improvvisa re¬ 
crudescenza della ultraventen¬ 
nale guerra dell'acqua tra Ge¬ 
nova e Piacenza, che si con¬ 
tendono gli avari flutti di uno 
spartiacque in comune: in 
queste ore, artefice principale 
il ministro del Lavori Pubblici 
Giovanni Prandini, si sta com¬ 
battendo una durissima scara¬ 
muccia attorno a due milioni e 
mezzo e di metri cubi d'acqua, 
una posta preziosissima vista 
la crisi idrica c la perdurante. 
siccità. £ accaduto cioè che 
mercoledì sera sulla scrivania 
del ncosindaco Romano Merlo 
è piombato un fonogramma di 
Prandini.con l'intimazione al¬ 
la città di Genova di cedere 
agli agricoltori piacentini la 
quota d’acqua di cui si diceva; 
e ciò in forza di un accordo sti¬ 
pulalo tre anni fa, che però- 
(soslengono i genovesi) pre¬ 
vedeva anche II via alla realiz¬ 
zazione della ’bnglia" sul tor¬ 
rente Cassingheno, un' opera 
che dovrebbe incrementale la 
raccolta d’acqua negli invasi a 
disposizione del capoluogo li- 
gureiComunque. ■briglia" a 
parte. Il latto è che se dalle at¬ 
tuali poverissime riserve venis¬ 
sero prelevati 2 milioni e 
scornila metri cubi d'acqua, 
per Genova scatterebbe da su¬ 
bito un razionamento feroce: 
rubinetti a secco per due giorni 
consecutivi su tre. Non che di 
razionamento non si stesse ra¬ 
gionando già da diverse setti¬ 
mane, da mesi anzi, visto che 
la Uguria sta facendo 1 conti, 
come altre regioni, con due 
anni consecutivi di stagioni ec¬ 
cezionalmente secche; e infat¬ 
ti, calcolata all'ultimo litro p<> 
tablle la situazione degli invasi, 
era stata predisposta, a partire 
già da domani, una energica li¬ 
mitazione dei consumi civili 
non essenziali, con divieto di 
lavaggio delle auto e di iniga- 
zlone di orti e giardini; e nella 
prima settimana di settembre, 
o addinttuia alla fine di agosto, 
sanrbbe scattato il raziona¬ 
mento vero e proprio nelle ca¬ 
se, con i rubinetti a secco un 
giorno si e un giorno no. Ma 
questo u'Ieriore giro di vite im¬ 
posto da Prandini (un ministro 
non particolarmente amato 
dal genovesi per il decisioni¬ 
smo esibito nella lunga verten¬ 
za del porto) comporterebbe 
Immediatamente la drastica 
restnzione di cui si diceva, con 


conseguenze a dir poco dram¬ 
matiche: e non solo per gli ovvi 
disagi dei cittadini, ma anche - 
ad esemplo - sul fronte crucia¬ 
le delle strutture sanitarie. Basti 
pensare che l'ospedale San 
Martino (che del resto è il piè 
grande d'Europa) consuma 2 
mila metri cubi d'acqua al 
giorno e che le sue capacità di 
riserva gli garantiscono un 'au¬ 
tonomia di 48 ore, non suffi¬ 
ciente quindi ad arrivare all'u¬ 
nico giorno di erogazione su 
tre senza dover ricorrere ail'au- 
silio di autobotti o simili. 

Insomma. stando cosi le co¬ 
se, era prevedibile e inevitabile 
la reazione a muso duro del- 
l'amministrazione comunale, 
che ha deciso di non obbedire 
al diktat del ministro; «la deci¬ 
sione di Prandini - ha spiegato 
ieri il sindaco Merlo - non tie¬ 
ne conto della gravità della no¬ 
stra situazione; In ogni caso 
non ci sarà possibile aderire al- 
rintlmazlone, perchè rischie- 
t remmo di mettere la città iiid- 
nocchio; oppure bisognereb¬ 
be che II ministero della Prote- 
' zione civile cl garantisse un 
fornimento di ISOmlla metri 
cubi al giorno, che corrispon¬ 
de a quanto venebbe quotidia- 
namenle sottratto al consumo 
minimo dei genovesi se cedes¬ 
simo l'acqua ai piacenlini«. Ad 
ogni buon conto ieri pomerig¬ 
gio l'assessoic alle opere 
idrauliche Roberto rimossi ha 
esaminalo Insieme all'uflicio 
legale del Comuire la possibili¬ 
tà di un ricorso davanti al Tri¬ 
bunale delle Acque. Genova, 
insomma, è decisissima a non 
mollare. 

Da Piacenza, intanto, arriva¬ 
no i suoni dell'altra campana; 
nemmeno i piacentini, per la 
verità, sembrano apprezzare 
particolarmente la sortita di 
Prandini, ma naturalmente per 
ragioni diverse se non opposte 
rispetto a quelle di Genova: al 
di là dello spartiacque. Infatti, 
l'idea della «bnglia» sul Cassin¬ 
gheno viene aborrila e il timo¬ 
re più diffuso è che il minisbo 
intenda imporre a Genova la 
cessione dell'acqua in cambio 
del via effettivo ai lavori. E in¬ 
tanto, concludono i piacentini, 
i nostn campi inaridiscono, 
mentre Genova spreca l'acqua 
con vecchi acquedotli<ola- 
brodo e con gli antiquati seri 
baloi' a spandente' nelle case 
di mezza città. 


Gli «acdacxhi» dell’acqua curativa 


Trent’anni di etichette la dicono lunga sulle malattie 
di una delle più famose acque del mondo, quella di 
Fiuggi, e fanno capire che ormai i «vent’anni di me¬ 
no» che il prodotto assicurava sono cosa d’altri tem¬ 
pi. È la Lega Ambiente del Lazio a denunciare il 
crollo delie miracolose proprietà curative dell'ac¬ 
qua. Causa dei mali? Eccessiva estrazione e cemen¬ 
to selvaggio. 


STEFANO POLACCHI 


■1 ROMA L’acqua di Fiuggi 
non assicura piè i «vent’anni di 
meno». La preziosa e miraco¬ 
losa acqua «oligominerale» 
sembra aver perso, nel corso 
della storia della famosa sta¬ 
zione termale, le .sue proprietà 
terapeutiche. Cosi, dopo l'In- 
luocata battaglia a suon di car¬ 
ta bollata, tra il finanziere Ciar- 
rapico e il comune sulla gestio¬ 
ne delle acque, è l'acqua stes¬ 
sa che si ribella. In trent'anni di 
etichelte - denuncia la Lega 
ambiente del Lazio - è possibi¬ 
le ripercorrere tutta la stona 
del dissesto ambientale e Idro- 
geologico che sta devastando 
completamente il bacino e il 
paesaggio stesso deH'amcna 
località In provincia di Frosino- 
ne, «Molle di quelle caratteristi¬ 
che che facevano dell'acqua 
di Fiuggi un'acqua mollo parti¬ 
colare sono cambiate - affer¬ 
mano gli ambienlalisii - Cosi si 
può notare come la durezza 
totale sia passala da cinque 
gradi francesi a sei, e come il 
, contenuto calcico sia senslbil- 
- mente aumentalo con II ri¬ 
schio che, in pochissimi anni, 
si passi da acqua oligominera¬ 


le a acqua mcdiomincrale o. 
peggio, semplicemente mino¬ 
rale». 

Quali sono le cause di que¬ 
sta pesante diagnosi sull'oro di 
Fiuggi? L’incuria in cui viene 
abbandonato II bacino. Innan¬ 
zitutto, ma anche - sempre se¬ 
condo la denuncia della Lega 
ambiente - l'aumento freneti¬ 
co dell'estrazione di acqua 
che, nel volgere di trenta anni, 
si è moltiplicata per venti. E 
questo per assicurare il rifomi- 
mento dei supermercati italia¬ 
ni, mentre prima l'acqua di 
Fiuggi era quasi esclusivamen¬ 
te presente sui banchi delle 


farmacie, come prodotto tera¬ 
peutico per I rem, per il fegato 
e come eccellente diuretico. 

Un balzo quantitalivo di 
mercato legato a doppio filo 
alla mutazione della calgorla 
del prodotto .Sempre ripercor¬ 
rendo la stona delle etichette, 
la definizione dell'acqua di 
Fiuggi è passata da «acqua cu¬ 
rativa per le affezioni uricemi¬ 
che» ad «acqua che può avere 
eliciti diuretici, stimolare la 
funzionalità del rene e favorire 
l'eliminazionc dell'acido uri- 

CO-. 

Agli ambientalisti questa 
•stona delle etichette» non è 


andata glè per niente. Il grido 
di allarme è lancialo innanzi¬ 
tutto al comune. «L'edilizia lo¬ 
cale dovrebbe essere concepi¬ 
ta secondo parametri che ten¬ 
gano conto olirctutto dell'e¬ 
norme bene locale che sono le 
acque di Fiuggi conosciute in 
tutto il mondo per i loro effetti 
curativi» afferma la Lega am¬ 
biente. Ma non solo questa è la 
via per curare le acque curati¬ 
ve. Gli ambientalisti ritengono 
Infatti indispensabile un nuovo 
e completo studio idrogeologl- 
co del bacino, analizzando an¬ 
che tutti i fatlori ecologici e fis¬ 
sando precisi limiti di produ¬ 
zione. Si aprano pure nuove 
fonti, ma sempre con l’occhio 
ben attento ai limiti di rischio 
per la salute delle acque e. so¬ 
prattutto in base a un plano re¬ 
golatore In cui venga dato spa¬ 
zio alla forestazione e al verde 
del comprensorio. Cosi, in di¬ 
fesa dell'acqua e per non per- 
dre i «vent'anni di meno» gli 
ambientalisti sfidano il comu¬ 
ne affinchè, aldilà delle batta¬ 
glie contro Ciarrapico, tuteli il 
vero oro di Fiuggi, 


INSERTO LIBRI 
l’Unità 

LUNEDÌ 13 AGOSTO 

IL LIBRO DELL’ANNO 

Quaranta esperti, scrittori, critici 
giudicano ii romanzo italiano 


Corto Bo 
Luco Conoli 
Poolo Copriolo 
Cesore Coses 
Grazio Cherchi 
Morto Corti 
Vincenzo Consolo 
Oreste Del Buono 
Ffoncesco Duronti 
Giuliono Gromigno 


VMon, Lomorque 
Rosette Loy 
Morto Luzi. 

Raffele Nigro 
Bianco Pifzomo 
Giampaolo Rugarti 
Alberico Solo 
Vittorio Spinozzolo 
Morto Spinella 
Andrea Zonzotto 


e tonti altri 



ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1984-1991 A TASSO 
VARIABILE CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
STET DI RISPARMIO (ABI 116S4) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In relazione al frazionamento delle azioni STET nonché all'aumento gratuito del capitale so¬ 
ciale della Società stessa da L. 3.680 miliardi a L. 4.600 miliardi In attuazione nel periodo 
16 lugllo/2e settembre 1990 ed In ottemperanza agli artt. 4 e 5 del regolamento del prestito, 
si rende nolo che al fini dell’esercizio della facoltà di acquisto azioni STET di risparmio, a parti¬ 
re dal 16 luglio 1990 II quantitativo ed il nuovo prezzo unitario di acquisto risultano cosi modificali: 
• n. 1.000 azioni STET di risparmio, god. t* gennaio lOOOdanom. L. 1.000 cadauna, al prez¬ 
zo unitario di L. 218,25 per il complessivo importo di L. 216.250. 


Si ricordo ai portatori delle obbligazioni di cui trattasi: 

a) per ogni titolo da n. 1.000 obbligazioni presentato ad una Cassa incaricata e contro stacco 
e II ritiro dell'apposito Buono ■Facoltà di acquisto azioni STET di risparmio» possono eserci¬ 
tare le suddetta facoltà versando in contanti il prezzo complessivo delle azioni richieste; 

b) purché esercitino contestualmente la facoltà di acquisto sub a) potranno regolare l'opera¬ 
zione di acquisto mediante ll-rimborso anticipato del capitale nominale delle obbligazioni esclu¬ 
sivamente in coincidenza delle singole scadenze semestrali delle cedole. A tal Ime dovranno 
presentare ad una Cassa incaricata almeno dieci giorni lavorativi prima delle anzidette sca¬ 
denze semestrali, I titoli obbligazionari muniti del Buono summenzionato: in tal caso, per ogni 
titolo da nominali L. 1.000.000 consegnalo. L. 216 250 saranno imputate a pagamento della 
n t 000 azioni STET di risparmio richieste e le restanti L. 783.750 verranno rimborsate ai 
richiedenti. 


Casse Incaricale: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCO DI SANTO SPIRITO BANCO 01 ROMA 
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IN ITALIA 


Ieri decine di interrogatori in Questura 
Ritenuta di enorme importanza la deposizione 
di uno dei condomini del palazzo di Prati 
a Roma dove la ragazza ha trovato la morte 


Dal fitto riserbo degli investigatori 
qualche barlume trapela: non un maniaco 
occasionale, non un coetaneo della Cesaroni 
Affiora Tidentikit di un «quieto signor X» 


Quaà luce sull’omicidio di Simonetta 

La rete à stringe intorno a un assassino «insospettabile» 


È questione di ore la cattura dell'assassino di Simo¬ 
netta Cesaroni. la ragazza romana di vent’anni tro¬ 
vata morta la sera di martedì scorso nell'ufficio dove 
lavorava, martoriata da ventinove coltellate. Esclusa 
la pista dell'omicida occasionale. Dalla ristrettissi¬ 
ma «rosa» di sospetti, i dirigenti della squadra mobi¬ 
le avrebbero puntato, in queste ultime ore, su un so¬ 
lo nome. Un insospettabile. 


ANDREA QAIARDONI 


M ROMA. Un nome, una per¬ 
sona insospettabile. Le indagi¬ 
ni sull'omicidio di Simonella 
Cesaionl, la ragazza romana di 
venl’anni trovata morta la sera 
di martedì scorso neirufllcio 
dove lavorava con il corpo 
martoriato da veniinove coltel¬ 
late. sono ormai alla svolta 
conclusiva. I dirigenti della 
squadra mobile stanno solo 
aspettando il riscontro, la pro¬ 
va decisiva. Ieri mattina in 
Questura si respirava la frene¬ 
sia delle grandi occasioni. De¬ 
cine di persone sono state 
convocale per essere nuova- 
menle interrogate. Il dirigente 
della quinta sezione della mo¬ 
bile. AÌitonio Del Greco, è tor. 
nato nell'appartamento dell'o¬ 
micidio, in via Carlo Poma 2. 
scala B. nella sede del comita¬ 
to regionale dell'Associazione 
Albert della Gioventù, per 
un ulteriore sopralluogo. In 
quella scala ci sono molti uni¬ 
ci. Ira ì quali uno studio legale. 


Uno dei condomini è stato in¬ 
terrogato. E la sua deposizione 
viene ritenuta di enorme Im¬ 
portanza al fine delle indagini. 
Poi. d'improvviso, negli ufiici 
della mobile è tornata la cal¬ 
ma. Volli distesi e sorridenti: 
telefonale accolte con appren¬ 
sione, direttive impartite sotto¬ 
voce. Quasi non cl fosse più 
nulla da lare se non attendere 
che la preda finisse nella trap¬ 
pola. 

Ma dalle indiscrezioni trape¬ 
lale In queste ultime quaran¬ 
totto ore. emerge con chiarez¬ 
za l'identikit del carnefice di Si¬ 
monetta Cesaroni. Esclusa la 
pista dell'omicidio scaturito da 
un incontro occasionale. La 
ragazza, che cra'sola in ufficio, 
non avrebbe mal aperto la por¬ 
ta ad uno sconoteiuto. E non 
convince l'ipotesi dell'esplo¬ 
sione di follia di un ragazzo 
della sua etA. Troppa precisio¬ 
ne nella ferocia dei colpi infer¬ 
ii. il simbolismo delle due col¬ 


tellate ai lati del pube, la fred¬ 
dezza di chiudere a chiave dal¬ 
l'esterno la porta con tre man¬ 
date. Non sarebbe riuscito a 
mantenere la necessaria luci¬ 
dità. E l'identikit prende forma, 
la forma di un uomo tra i 35 e i 
4S anni, magari sposalo, ma¬ 
gari con dei figli, serio profes¬ 
sionista. Una persona assolu¬ 
tamente normale, insospetta¬ 
bile, che per quella ragazza 
aveva perso la lesta. E c'è una 
traccia, ancora tutta da verifi¬ 
care, raccolta da uno slogo di 
Paola Cesaroni, la sorella della 
giovane uccisa: da qualche 
settimana un avvocato infasti¬ 
diva Simonetta. 

Altri particolari sono stali 
chiariti in queste quarantotto 
ore di indagini. Anzitutto i ve¬ 
stili della vittima. L'assassino 
ha portato via le mutandine, i 
pantacollant blu e una ma¬ 
glietta a righe bianche e blu. 
Ma accanto al cadavere, una 
chiazza di sangue era stala in 
pane pulita. Con quei vestiti, 
probabilmente. Forse per na¬ 
scondere un'impronta di scar¬ 
pa o di mano. L'omicida, co¬ 
me ha accertalo l'autopsia, si è 
accanito sulla ragazza serran¬ 
dole i fianchi con le ginocchia 
per tenerla ferma. Tracce di 
sangue sono state inoltre tro¬ 
vale nel bagno, forse anche 
sulla maniglia. Perchè non le 
ha cancellale? Il gabinetto, 
inoltre, è ostruito. Forse dall'ar¬ 


ma del delitto. Altro particola¬ 
re. indubbiamente importante. 
Simonetta indossava un collier 
d'oro, due anelli e un braccia¬ 
le. Sul cadavere non ce n'era 
traccia. Dal portafoglio, Inol¬ 
tre. erano sparili i soldi. Un evi¬ 
dente quanto grossolano ten¬ 
tativo di depistare le indagini, 
di far credere ad un delitto a 
scopo di rapina. 

Ma i misteri che avvolgono 
quel pomeriggio di martedì 
scorso sono ancora molti. Si¬ 
monetta Cesaroni è arrivala in 
ufficio, da sola, verso le IS.IS, 
come confermato dalla portie¬ 
ra della scala B. Il computer 
trovalo acceso sulla sua scriva¬ 
nia, quando li cadavere è stato 
scoperto, segnava te IS.35, l'o¬ 
ra di inizio del lavoro. Ma la 
pratica per la chiusura dcU'tva 
era stata appena iniziata. Per¬ 
chè Simonetta ha smesso cosi 
presto di lavorare, lasciando 
Ira l'altro acceso II leiminale? 
Eppure aveva fretta, se avesse 
finito quella sera sarebbe parti¬ 
ta l'indomani per le vacanze 
con un'amica. Qualcuno, di 
certo, deve averla interrotta. 
Qualcuno che ha suonalo alla 
porta o che i'ha aperta con le 
chiavi. La ragazza aveva rice¬ 
vuto l'ordine di non aprire la 
porta e di non rispondere alle 
telefonate. Ma alle I7,3S Simo¬ 
netta parla al telefono. Forse 
una telefonata di lavoro di una 
collega, su un numero risetva- 


Lo strazio di amici e parenti davanti alla salma airobitorio 

«Non andava più volentieri 
a lavorare in quell’ufficio» 


sEia buona, troppo, non vedeva ii male in niente e nes¬ 
suno». «Chi pub essere stato tanto crudele da ucciderla 
in quel modo?». Simonetta Cesaroni, vent'anni, uccisa 
martedi scorso nell'ufficio dove lavorava; parlano di lei 
la sorella, i genitori, gli amici, i parenti reclamano giu¬ 
stizia e dirìggono i sospetti nell'ambiente di lavoro. 
^Chiunque sia stato dovrà morire ma lentamente e sof- 
frìre.perquel che ha fatto a Simonetta». . , 


SABRINA TURCO 


!■ ROMA. •Simonetta non c'è 
più. Chiunque sia stato a farle 
del male, non aveva il diritto di 
portarcela via •. La mamma, 
Anna, ancora sotto choc non 
la che ripetere da martedi que¬ 
ste parole. «Era buona, troppo, 
non vedeva il male in niente e 
nessuno, racconta. Aveva tan¬ 
tissimi amici, chi puO essere 
stato tanto crudele da uccider¬ 
le In' quel modo?*. Dopo il ri¬ 
trovamento del corpo di Simo- 
'netta, lo sbigottimento, il dolo¬ 
re. la rabbia. Paola, lasorella, 
ricorda. •Ultimamente Simo¬ 


netta non andava più volentie¬ 
ri a lavorare in quel posto. Ma 
a parte le telefonate che rice¬ 
veva da un po' di tempo, non 
si era confidata con nessuno. 
Non sapevamo se il disagio de¬ 
gli ultimi giorni derivava da 
una recente conoscenza». • 
Non riesco ancora a credere - 
continua Paola - che non lor- 
neràpiù da noi. poi guardo le 
succose...' 

Simonetta, vestita di bianco, 
riposa. Il volto tumefatto, gri¬ 
gio. Segnalo dalla paura e dal¬ 


10 strazio. 'Non è Simonetta, 
non è più lei» continua a ripe¬ 
tere chiunque decida di veder¬ 
la per l'ultima volta. C'è chi ri¬ 
mane fuori. 'Non ho il corag¬ 
gio di guardarla, voglio ricor¬ 
darla bella com'era In vita. Te¬ 
nere in mente il suo sorriso* - 
dice Grazia, la cugina. La ma¬ 
dre le siede accanto, le parla, 
la sfiora. Nella sala deH'obilo- 
rio che l'accoglie, fin dalle pri¬ 
me ore della mattina sfilano 
parenti e amici. 'Era bella, non 
glielo avevo mai detto. Adesso 
è disperata * La sorella Paola 
cede allo strazio e al dolore di 
fronte alla salma composta 
della sorella. Al piedi del fere¬ 
tro mazzi di fiori, quasi tutti 
con un bigliettino. Ognuno dei 
presenti ricorda Simonetta, la 
racconta. Le amiche, la zia Isa¬ 
bella. I cugini. Vogliono giusti¬ 
zia, sospettano, dubitano di 
chiunque non sia un viso co- 
noKluto. Non fanno altro che 
ripetere e autoconvincctsi che 

11 colpevole deve essere cerca¬ 


to ncH'ambicnte di lavoro, nel¬ 
lo stabile di via Poma 2. ‘Lo 
troveranno, devono, dovrà 
morire lentamente e soffrire*. E 
ancora: «Non pud che essere 
qualcuno che conosceva. Si¬ 
monetta non avrebbe aperto a 
uno sconosciuto. E poi non 
aspettava nessuno». I com¬ 
menti si confondono con i so¬ 
spetti e la rabbia. Alcuni di loto 
l'hanno vista in sogno, la scor¬ 
sa notte, scappate, urlare, ten¬ 
tare di fuggire alla motte. C'è 
chi si lotmenta nel ricordo e 
nel dolore cercando di rico¬ 
struire gli ultimi istanti di Simo¬ 
netta. 'Non riesco a dimentica¬ 
re la scena, a togliermi dagli 
occhi e dalla mente il ricordo 
di quel corpo nudo e martoria¬ 
to» - Antonello il cognato delta 
vittima, il primo a mettere pie¬ 
de nell'ufficio di via Poma 2. 
•Abbiamo aperto la porta ho 
acceso la luce, sono entrato 
prima in una stanza poi in 
un'altra, infine ho trovato Si¬ 
monetta, morta. Massacrala*. 
Ha pianto per due giorni di se- 


to. Forse è lei che telefona ad 
un'amica. Comunque, è certo 
che alle I7.3S la giovane non 
aveva paura. Avrebbe chiesto 
aiuto. L'autopsia ha fatto risali¬ 
re la sua morte alle 18. 

E tutto da chiarire è il com¬ 
portamento dell'assassino. 
Nessuno dei portieri ha visto 
entrare o uscire persone dalle 
IS alle 19,30. Ceno, poteva es¬ 
sere già nell'ufficio quando lei 
è arrivata. Oppure i portieri po¬ 
trebbero essersi distratti per un 
attimo. Anzi per due attimi, 
quando è entrato e quando è 
fuggito. Ma l'assassino potreb¬ 
be aver aspettalo proprio nel¬ 
l'ufficio o in un altro apparta¬ 
mento che i portieri chiudesse¬ 


ro le guardiole prima di dile¬ 
guarsi. 

È stato Infine confcnnalo 
che dall'agendina che la ra¬ 
gazza portava nella borsa, e 
sulla quale annotava pensieri e 
riflessioni, sono state strappate 
tre pagine. Forse quelle dove 
parlava della persona che la 
slava Infastidendo, magari scri¬ 
vendone nome e cognome. 
Nelle ultime due settimane Si¬ 
monetta aveva ricevuto una se¬ 
rie di telefonate anonime. Non 
a casa, ma aH'ufflcio della 'Reli 
sas*. la società di servizi per la 
quale lavorava, in via Maggi, al 
Casilino. Telefonale oscene 
che l'avevano infastidita e 
preoccupata. Finché, pochi 


giorni la, si era sfogata con la 
madre. L'assassino, dunque, 
sapeva che la mattina lavorava 
nell'ufficio della * 8011 *, sapeva 
che due pomeriggi a settimana 
andava a lavorare all'Associa¬ 
zione Albcrgi della Gioventù di 
via Carlo Poma 2, dalle 15,30 
alle 19.30. Sapeva che martedì 
scorso era sola in quell'ufficio. 
Troppo, per sostenere l'ipotesi 
dell omlcida occasionale. E in 
quello stesso condominio, nel¬ 
la scala A. sei anni la c'era sta¬ 
to un'altro delitto. Un'anziana 
contessa assa.ssinata da uno 
sconosciuto che l'aveva colpi¬ 
ta alla testa con una bottiglia di 
liquore. Qualsiasi legame, co¬ 
munque, è escluso. 



La bara bianca 
con la salma di 
Simonetta 
Cesaroni dopo 
la cenmonia 
funebre nella 
chiesa di Don 
Bosco a 
Cinecittà 


guilo ma non è bastato a can¬ 
cellate il ricordo, l'angoscia, il 
dolore. Antonello è sicuro che 
gli inquirenti nusciranno a tro¬ 
vare il colpevole: "Ha commes¬ 
so tre errori, quel bastardo, pri¬ 
ma o poi si tradirà* accenna 
poi al particolare del computer 
rimasto acceso nella stanza 
dove lavorava la vitrima. Il cor¬ 
po, pero, è stato ritrovalo In 
un'altra. Non spiega di più. An¬ 
cora rabbia c dolore nei corri¬ 
doi dell'obitorio; -Se è vero 
che l'uomo si distingue dall'a¬ 
nimale perchè dotato di intelli¬ 


genza, è alireltanto vero che 
può diventare una bestia*. 
Questo l'amaro slogo del cugi¬ 
no Danilo. 

Lui. Paola, Stefano. Simo¬ 
netta e Cesate, tutti cresciuti 
insieme come fratelli. * Ti pen¬ 
serò per sempre, non ti scorde¬ 
rò mai. tuo cugino Cesare*. Un 
bigliettino al piedi di Simonet¬ 
ta, per sempre. Tra I parenti e 
gli amici cerca di rifugiarsi e 
conlodcrsi Raniero Busco, il fi¬ 
danzato. Entra nella camera 
ardente, si avvicina alla bara, 
poi collo da malore viene sor¬ 


retto dalla sorella di Simonetta 
c portalo fuori. Dislrulto, gli oc¬ 
chi assenti annacquati dal do¬ 
lore lui che per primo era stato 
sospetlato e tenuto al "torchio" 
piangec si dispera. 

E' il momento di sigillare la 
bara, nessuno vuole lasciare 
Simonetta. La sorella, il fidan¬ 
zalo, i cugini. Cesare abbrac¬ 
cia per ultimo il feretro, lo ba¬ 
cia. >L orsacchlollo rosa sul let¬ 
tino a fiori aspetta di essere ab¬ 
bracciato ancora*, dice un'a¬ 
mica. Simonetta, però, non 
tornerà. 


Ricerca di un magistrato 

Traffico di droga: nell'89 

un giro d'affari 

•in It^a da 45mila miliardi 


. Il giudice Falcone a Buenos Aires per interrogare Gaetano Fidanzati, 

fuggito in Argentina dopo la condanna al maxiprocesso di Palermo 

«Pentito» un altro boss mafioso? 


Si è «pentito» anche il boss dell'Arenella? Nei giorni 
scorsi Gaetano Fidanzati, uno dei capi della mafia 
palermitana, arrestato alcuni mesi fa in Argentina 
dopo due anni di latitanza, è stato interrogato in 
carcere, a Buenos Aires, dal giudice Giovanni Falco¬ 
ne. Nelle scorse settimane il «re dell’eroina» aveva 
avuto un colloquio anche con l'alto commissario 
per la lotta antimafia, Domenico Sica. 


1 - 

I 

ROMA. Trecentomila tossi- 
feodipendenti da eroina, ccn- 
Ilomila da cocaina. 1 milione c 
•BOOmila assuntori di hashish e 
Imarijuana nel 1988; un volume 
id’aflari nell'89 pari a circa 
tàSmila miliardi di lire; un rica- 
|vo di 880 milioni di lire per 
tt’hashish. di 61 miliardi per le 
tfogUe di coca e di 170 miliardi 
iper l’oppio grezzo da un inve- 
'stimenlo base di cento milioni 
[di lire: e ancora, quasi 470mila 
l•addelti* al traffico illecito 
•neir89 con un numero di fami- 
[ilari a carico di oltre 1 milione 
<c mezzo. Questi alcuni del dati 
|più impressionanti sull'uso e la 
,diffusione di queste sostanze 
' 'Stupefacenti nel nostro paese, 
[che sono contenuti in uno slu- 
idio compiuto dal giudice Sor. 
tgìo Letizia, ex componente del 
[Consiglio superiore della ma- 
•gistratura ed operatore da anni 
[impegnato sul terreno della 
[lolla antidroga. Avvalendosi di 
irkerche e documcniazioni 
[proveniente da organismi spe- 
icializzali e proponendo altresì 
•una serie di tabelle statistiche 
[sulle caratlerisliche e gli effetti 


del fenomeno nef mondo, if 
dossier del magistrato fornisce 
un quadro dellaglialo sulle 
principali sostanze oggi in 
commcicio. sui mercati inler- 
nazionali di produzione e smi- 
stamenlo. sugli enormi tralfici 
che hanno raggiunto l'anno 
passalo a livello mondiale ben 
SCO miliardi di dollan di fallu- 
ralo complessivo. 

Quanto all'utilizzazione de¬ 
gli enormi proventi del traffico 
di stupefacenti, il dossier del 
giudice Letizia si richiama ai 
più sofisticati mezzi di riciclag¬ 
gio del danaro sporco con il 
coinvolgimento di nazioni 
cstrenee alla produzione ed al 
consumo di tali sostanze c. al 
tempo stesso, tramite il siste¬ 
ma bancario coperto dal se¬ 
greto in diversi paesi. 

In mento alla recente legge, 
da poco varata, nel dossier sì 
mette in luce che con le san¬ 
zioni ai lossicodipendenli si ri¬ 
schia di impegnare le forze di 
polizia solo nei confronti di 
questa categoria di -fruitori* 
tralasciando Invece il fronte 
dei grandi spaccia lori. 


■■ PALERMO. Un nuovo no¬ 
me si è forse aggiunto alla lista 
dei 'pentiti cccelicnil* della 
mafia, quello del boss palermi¬ 
tano Gaetano Fidanzali. Una 
voce che circolava già da qual¬ 
che tempo, e che sembra ora 
trovare un'indiretta conferma 
nel viaggio compiuto nei giorni 
scorsi dal giudice Giovanni 
Falcone, procuratore aggiunto 
della Repubblica di Palermo, 
che è volato a Buenos Aires 
per ascoltare «don Tano*. de¬ 
tenuto da alcuni mesi nel car¬ 
cere di massima sicurezza dcl- 
lacapilale argcniina. 

Poche scliimane prima dì 
Falcone - che era accompa¬ 
gnalo dalla collega llda Bocas- 


slni, che indaga sui traffici di 
droga a Milano -, anche fallo 
commissario per la lotta con¬ 
tro la malia, L^mcnlco Sica, si 
era recato a Buenos Aires pro¬ 
prio per parlare con il 'boss 
dclfArenella*. Nessuna indi¬ 
screzione è finora trapelata su 
quel colloquio, come del resto 
su quelli di questi giorni con i 
due magistrati. Sembra però 
probabile che si sia parlalo an¬ 
che del fallito allenlalo dei giu¬ 
gno dello scorso anno contro 
la villa di Falcone - una polen¬ 
te canea di esplosivo che, se 
fosse esplosa, avrebbe sìcura- 
menle provocato una strage - 
che sorge all'Addaura. una zo¬ 


na di Palermo sotto il controllo 
di Fidanzali. 

Di cose da raccontare, del 
resto, Gaetano Fidanzati ne 
avrebbe davvero molle. A soli 
46 anni, è considerato uno dei 
capi più potenti della mafia. 
Una •camera*, la sua. comin¬ 
ciata più di vent'anni fa all'om¬ 
bra della famiglia Bono. Il pri¬ 
mo arresto ( per aver tentato di 
assassinare un boss *in disgra¬ 
zia*. Giuseppe Sirchia, in sog¬ 
giorno obbligalo nel Vendo) 
nsalcal 1971. Da allora, arresti 
e successive scarcerazioni si 
succedono a riimo serralo. Nel 
1974 viene processalo insieme 
a Luciano Liggio. Tommaso 
Buscclla c- Gerlando Alberti c 
condannalo a 16 anni di reclu¬ 
sione, ma toma in libertà per 
decorrenza dei termini e si Ira- 
sfenscc al Nord, dove gestisce 
un vero e proprio impero basa¬ 
lo sul commercio di eroina c 
sulle scommesse clandestine, 
un •affare- del quale si dice sia 
l'•inve^tore•. 

Abile anche a destreggiarsi 
nel dlllicile mondo dei vertici 


di -Cosa nostra*, ha cambiato 
più volte alleanze riuscendo 
però a non farsi mai nemmeno 
sliorare. Insieme ai suoi quat¬ 
tro fratelli, dalle sanguinose 
guerre tra cosche che hanno 
decimato intere famiglie paler¬ 
mitane. La sua buona stella ha 
cominciato a vacillare quan¬ 
do. nuovamente arrcslalo. si è 
nirovato sul banco degli impu¬ 
tati del maxi-processo di Paler¬ 
mo. Scarceralo ancora una 
volta per decorrenza dei termi¬ 
ni poco prima della sentenza 
che lo condanna a ventidue 
anni di reclusione, riesce però 
a eclissarsi il 13 gennaio 1988. 
Sarà una coincidenza, ma pro¬ 
prio il giorno dopo viene as¬ 
sassinalo l'agente Natale Mon¬ 
do, che era riuscito a scoprire 
diversi segreti delle cosche del- 
l'Arcnclla. Per molli mesi non 
se ne è sapulo più nulla. Poi. 
insospctiili dai frequenti viaggi 
dei familiari in Argentina, gli 
inquircnli sono riuscili a risali¬ 
re al suo nascondiglio c ad ar¬ 
restarlo, lo scorso 23 (ebbraio, 
a Buenos Aires. , 



Gaetano Fidanzati 



l’Unità 

Venerdì 
10 agosto 1990 



Compleanno 
senza turisti 
per la torre 
di Pisa 



Condannato 
giovane 
africano 
per 2.000 lire 


È stato un compleanno senza allegria e senza ospiti quello 
che la torre di Pisa ha celebrato icn. Sono trascorsi 817 anni, 
infatti, dal 9 agosto 1173, data scelta da Bonanno Pisano per 
iniziare i lavon per la costruzione del campanile. La torre è 
chiusa al pubblico dai 7 gennaio scorso, in esecuzione di 
una ordinanza firmata dal sindaco della citta; dopo l'allar¬ 
me sulla stabilita del monumento lanciato nelle setlimane 
precedenti dal ministero dei Lavori pubblici. La recente ap¬ 
provazione del decreto legge governativo per gli interventi di 
restauro e consolidamento della torre poira consentire, pro¬ 
babilmente. una napertura al pubblico entro pochi mesi. 

Un giovane seriegalese ac¬ 
cusalo di aver rapinato 2.000 
lire ad uno degli ospiti di un 
istituto di assistenza di Ge¬ 
nova è stato condannato dal 
tribunale penale del capo¬ 
luogo ligure ad un anno e 
quattro mesi di reclusione. 
Protagonista dell'episodio 
avvenuto mercoledì al *Massoero*. nel centro storico, è stato 
Diaihale Cheik Taubuya, di 23 anni, il quale ha bcneliciato 
della condizionale essendo incensurato. Secondo il raccon¬ 
to fornito dall'uomo rapinalo, Pietro Mura, di 51 anni, di Sas¬ 
sari, il nordafricano dopo avergli storio un braccio, gli avreb¬ 
be iniilato la mano in tasca portandogli via una manciata di 
spiccioli. 

Due persone sono morie ed 
altre cinque sono rimaste te¬ 
nie in un incidente stradale 
ieri sull'aulosirada Napoli- 
Salemo, all'altezza di vietri 
sul Mare. Una Lancia Dedra. 
con a bordo Francesco Tuc- 
Cillo. la moglie e tre figli, è 
sbandala Invadendo la car¬ 
reggiala opposto e scontrandosi con una Fiat Uno. Nell'inci¬ 
dente hanno perso la vita Michele Rinaldi di 65 anni, c la 
piccola Rosa Tuccillo di dieci anni. Versa in gravi condizioni 
nel riatto di rianimazione dell'ospedale Sanlobono di Na¬ 
poli Teresa Tuccillo, di nove anni, alla quale sono stati ri¬ 
scontrali trauma cranico, sospetta lesione di organi iniemi e 
coniusioni multiple. Inoltre sono stati medicali presso il cen¬ 
tro ospedaliero di Cava dei Tirreni, Francesco Tuccillo. la 
moglie Anna Corcione di 42 anni, la figlia Maria Rosarìa di 
otto anni e Malleo Rinaldi di 43 anni. 


Ancora una iniziativa di pro¬ 
mozione estiva per il super- 
veloce 'Pendolino*, dopo i 
prezzi scontali di agosto-set¬ 
tembre: le Ferrovie dello Sta¬ 
to hanno organizzalo per i 
week-end del 18-19 e 25-26 
agosto, due collegamenti 
straordinari turistici con l'Etr 


Due morti 
e cinque feriti 
in un Incidente 
stradaie 


Pendoiino 
Corse speciaii 
peri’estate 


450 fra Milano e Rimini e fra Roma e La ^zia. La partenza 
dal capoluogo lombardo awerrà alle 7.35 con arrivo nella 
Riviera adriatica alle 11.15; da Termini il convoglio si muo- 
vcra alle 8.40 per arrivare nella citta ligure alle 12.31. Il ntor- 
no inizierà alle 19.45 da Rimini c alle 18.52 da La Spezia, la 
domenica successiva. Si potrà viaggiare solo con biglictio di 
prima classe (con prenotazione obbligalona gratuita).con 
tariffe inier-city. Da Milano a Riminl, ad esempio, si pagherà 
43.700 lire, da Roma a La Spezia 54.600. 

Quarantuno pcisonc imbar¬ 
cate su natanti in difficoltà 
nelle acque della Campania 
sono siale tratte in salvo da 
unità della Guardia di finan¬ 
za nel corso di 6 operazioni 
condotte durante la burra¬ 
sca e la mareggiata dell'altra 
notte. ParlicolarTriente impe- 


Diffìcoltà 
in mare: 

41 salvati 
dalia Finanza 
in Campania 


gnato l'equipaggio della vedeUa *V5559> che, uscito in mare 
intorno alle 2 di nollc, ha potuto ritrovare solo dopo ire ore 
di ricerca una barca cori tre petsonc a bordo a largo di S. 
Maria di Castellabbatc (Sa). Poco prima, questo equi paggio 
era slato impegnalo nell'opera di salvataggio di un pesche¬ 
reccio con 22 persone a bordo che rischiava di affondare 

Abitano in alloggi di servizio, 
ma sono costretti a pagare 
un canone altissimo. Si traila 
del lavoratoti della Ps di Ca¬ 
gliari. ai quali lo lacp chiede 
un canone di 400mila lite ri¬ 
spetto alle 49mila lire indica- 
■ le prowisorìamenie all'atto 
dell'asscgnàzione da parie 
della prefettura. In una nota il Siulp, denunciando l'inconsi¬ 
stenza delie richieste dello lacp. che considera le abitazioni 
dentro la lascia dell'edilizia residenziale pubblica, si richia¬ 
ma a recenti sentenze del Tar della Liguria e del Consiglio di 
Slato, per riaffermare la particolarità degli alloggi, oltretutio 
non nscattabili. II Siulp chiede ora con urgenza che i mini- 
sieri compeicnii stabiliscano il canone. 


GIUSEPPE VITTORI 


Caro affitti 
a Cagliari 
per gli agenti 
della Ps 


□ NEL PCI I I 

I deputati delle commissioni esteri e difesa sono tenuti a 
partecipare SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta delle 
due commissioni riunite che si terrà sabato 11 alle ore 11. 


Sanità a Villa Litemo 

Da oggi al «villaggio» 
un'ambulanza e un presidio 
della Croce rossa 


ÌB ROMA. Da oggi a Villa Lì- 
temo, dove in questo mese si 
concenirano migliaia di lavo- 
raton extracomunitan e dove è 
sorto II •villaggio della solida¬ 
rietà*. ci sarà anche un presi¬ 
dio sanitario e un'ambulanza 
della Croce rossa. Dopo la 
morte di un tunisino, avvenuta 
a Napoli dopo lunghe peregri¬ 
nazioni c grazie all'iniziativa 
della Fgci che ha scritto a Cos- 
siga, denunciando la vergo¬ 
gnosa .'.ituazione sanitana di 
tutta la zona qualcosa si è 
mosso. Finora tutte le esigenze 
non solo dei lavoratori extra- 
comunitari (più di 5 mila) che 
gravitano intorno alla cilladi- 
na, ma anche della popolazio¬ 
ne locale sì sono scaricale sul 
•campo* allestito da "Neroe- 
nonsolo*. con la collaborazio¬ 
ne di Cijil-Cisl-Uil. File di gente 
che voleva farsi visitare dai me¬ 
dici del 'Villaggio della solida¬ 
rietà* divenlavano sempre più 
imponenti, mentre comunque 
mancava l'ambulanza per i ca¬ 
si gravi. La Usi competente in¬ 
fatti non dispone di alcun pre¬ 


sidio sanitano, non ci sono 
ospedali, nè poliambulatori. 
Un intervento dunque, quello 
della Cri, risolutivo in quanto - 
sottolinea la CgiI - fà Ironie ad 
una emergenza sanitaria ag¬ 
gravata dalle carenze struttura¬ 
li del servizio sanitario. Una 
colonna con roulotles per 
pronto intervento c con perso¬ 
nale medico specializzato par¬ 
tirà all'alba dì oggi. E' quanto 
precisa la stessa Croce rossa 
Italiana, sottolineando che il 
compito delle unità mobili sa¬ 
rà appunto quello di provvede¬ 
re con urgenza alle condizioni 
sanitane ritenute, in alcuni ca¬ 
si, abbastanza preoccupanti 
L'intervento della Cn è stato di¬ 
sposto dal commissano straor¬ 
dinario Luigi Ciannico e dal dl- 
reltore generale , Renalo Pons 
ai quali la prefettura di Caserta 
ha posto anche l'esigenza di 
lare li punto sullo stato di salu¬ 
te di quanti lavorano c stazio¬ 
nano, spesso in precarie con¬ 
dizioni Igieniche nella zona di 
Villa Litemo. 

















LN Italia 



Italia Tra gli afìcionados della Riviera adriatica, 

I* ^ 38.000 al giorno pensione completa. Prezzi 

«lOiniaCO VaCaIlZ^> bassi, quelle facce note ritrovate ogni anno 

È il rito ancora vivo dell'agosto a Cesenatico 

In Romagna col sig. Rossi 

«L’estate qui vale più di una telenovela» 


Tanti sono i misteri dell'Adriatico; dov'è finito Willy lo 
squalo bianco, che appare un anno si e due no, e sem* 
bra pagato dalle Apt per vivacizzare le chiacchiere in 
spi^gia? Dove si è nascosta la mucillagine? In fondo, 
questi sono però misteri di sene B, Il vero giallo è un al¬ 
tro; perché ogni anno tutti tornano nella stessa pensio¬ 
ne, solite facce, solito menù,.stessa spiarla, stesso 
mare? Lasciate parlare i protagonisti- scoprirete che... 

DAL NOSTRO INVIATO 

jcHtiiiiMUjnn 


M CESENATICO La signora 
Adriana Cristiani di Boiogna si 
arrabbia un poco. 4o non ho 
dello che la nostra vacanza è 
come una lelenovela. Ho dello 
che e una sloria a puniate. Ci 
troviamo ogni anno e ci rac¬ 
contiamo tutta Ci sono parenti 
con I quali non si e coiJ in con¬ 
fidenza.. 

pensione «Numi e Medusa» 
(due palazzine unite, un tem¬ 
po imprese diverse), scelta a 
caso fra le tante pensioni Be¬ 
iinda, BelsiL Belvedere... Si sta 
svolgendo un'alira puntata 
della telenovela delle vacanze, 
con protagonisti che decidono 
da soli il copione. La signora 
Adriana, impiegata nel settore 
tessile, è assieme al marito Al¬ 
cide. .beato lui già in pensio¬ 
ne», ex tornitore. È da 27 anni 
che i coniugi Cristiani enirana 
ogni anno, in questa stessa 
pensione. .B ogni volta - rac¬ 
conta la signora Adriana, men¬ 
tre altri accostano le loro seg¬ 
giole - siamo sempre più con¬ 
tenti Ricordo i primi tempi, noi 
avevamo I bambini piccoli, ed 
il signor Bolognesi, il titolare, 
girava con il carrellino con gli 
omogeneizzati». Adesso i 
4>ambini. hanno la patente, si 
sono sposati, ed almeno una 
settimana la passano anche lo¬ 
ro atta -Nu^ e Medusa». 

ci conosciamo tutti - 
raccònia ancora la signora 
Adriana - meglio che Ira pa¬ 
renti. Ci telefoniamo anche du¬ 
rante l'anno, magari durante le 
leste di Natale, per sapere co¬ 
me va. per rinnovare l'appun¬ 
tamento per l'estate». 

Il cronista e perplesso. Possi¬ 
bile che ogni pensione sia «mi¬ 
gliore» delle altre, e che tutti si 
sentano in dovere di ritornare? 
.Non e vero - replicano subito 
Antonietta e Battista Dugnani, 


da Cemusco sul Naviglio - che 
si tomi sempre dove si è stati. 
Noi abbiamo cambiato due o 
tre pensioni, prima di venire 
qui Ci siamo trovati bene, e ve- 
nlama.. da venl'anni. Ci piace 
perche qui non sono aristocra¬ 
tici». .Vuole un esemplo - ag¬ 
giunge la signora Dugnani - di 
come si e trattati? Vent'anni la 
ho detto che il pollo non mi 
piaceva, e da allora non l'ho 
mai visto su Ila mia tavola». 

Capelli biondi. Marina Mara 
arriva da Piacenza. Ha 21 anni 
ed è «nata qui». «Non proprio, 
ma mi portavano già da neo¬ 
nata. Sono tornata ogni anno. 
Qui I bambini hanno la com¬ 
pagnia, ed anche i ragazzi, ed 
anche i grandi Se non c'è la 
compagnia, cosa si può fare? 
Non tesUi che mangiare e dor¬ 
mire, ma questa non è una va¬ 
canza. lo vengo qui perchè la 
gente non è immusonita». 

La cena è appena finita, nu¬ 
goli di bambini corrono nel 
piccolo coitile, mentre gli 
adulti guardano 1 titoli di chiu¬ 
sura del telegiornale. Ci si pre¬ 
para alla passeggiata del dopo 
cena. 

Ogni giorno uguale all'altro, 
nella pensione che appare co¬ 
me una «Mamma» sempre 
pronta ad accoglierti; ogni vol¬ 
ta con un annoifipiù; me nev 
suno ci fa caso perchè gli anni 
si appoggiano sulle spalle di 
tutti. 

Si parta solo dei bambini. 
«Com'è cresciuto Marco, è già 
un ometto». Stare insieme, co¬ 
noscere tutti, forse è una cura 
contro la solitudine da condo¬ 
minio, dove ci si nova assieme 
solo per parlare del gasolio da 
riscaldamento. 

La <ura», anche in agosto, 
non costa troppo, pernotta¬ 
mento, colazione, pranzo e ce¬ 



na, alla pensione Numi e Me¬ 
dusa costano 39.S00 lire al 
giorno, sconto del 20% per 
bimbi lino ai sci anni «Anch'io 
sono qui ormai da una vita, -di¬ 
ce Giorgio Bolognesi, 40 anni 
titolare dell'azienda assieme al 
fratello Giorgio- Avevo tredici 
anni quando mio padre com¬ 
prò la pensione. Come fami¬ 
glia siamo impegnati in sette, 
con nostra madre Maria In cu¬ 
cina, e abbiamo quattro dipen¬ 
denti Ci sono 100 posti letto in 
36 camere II menù a mezzo¬ 
giorno è praticamente fisso, 
ma se qualcosa non piace, se^ 
vlamo qualcosa d'altro. Alla 
sera c'è Invece ampia scelta. 
Ecco II menù della cena che 
abbiamo appena servilo». Mi¬ 
nestrone o maccheroni e poi 
pesce ai lem (grigliata mista 
con pesce San Pietro, coda di 
rospo e spiedino di gamberi), 
oppure cozze, bistecca, spiedi¬ 
ni di carne. 

Tutto con meno di 40 000 li¬ 
re al gionra? «Si fanno i salti 
mortali, ma ci si riesce. Possia¬ 
mo fare questi prezzi perchè la 
nostra è una famiglia numero¬ 
sa e lavoriamo lutti. Per far si 
che la gente tomi, bisogna 


sempre Inventare qualcosa. 
Ogni IS giorni facciamo una 
cena in una fattona, affittata 
assieme ad altri alberghi, con 
piadine e gugliate di carne, 
musica e vino. Ogni tanto affit¬ 
to un pullman e porto i clienti 
a Cradara o Firenze, con pran¬ 
zo al sacco. Spesso, alle 11 di 
sera, preparo una spaghettata 
o pizza per tutti» Giorgio Bolo¬ 
gnesi è un leader degli alber- 
galon di Cesenatico, e dirige 
l'Assolurismo della Confeser- 
centi. «Penso che anche noi 
dovremo cambiare alcune co¬ 
se non posslarrto legare la no¬ 
stra Immagine ai prezzi bassi. 
Credo chela gente fiossa e vo¬ 
glia spendere di più, chieden¬ 
do In cambio più occasioni 
per una vacanza vera». 

La pensione è lo esoccolo 
duro» della Romagna. C'è chi 
vuole cambiare, e chi resiste 
ad ogni.arla nuova, rimpian- 
gendo-l bel tempi ondati. «La 
gente non vuole spendere - di¬ 
ce od esemplo Italo Danesi, 
gestore della pensione Donali 
di Vaiverde - e con 34 000 lire 
al giorno cosa posso lare di 
più'’» Arrosto di vitello a pran¬ 
zo, scaloppine alla sera, mine¬ 


stra asciutta o in brodo. In que¬ 
sti giorni è aiutalo dal figlio e 
dalla nuora, ma fra poco tutto 
tornerà come pnma Italo Da¬ 
nesi in cucina (cuoco, aiuto 
cuoco e lavapiatti), la zia Dina 
che aiuta un po', due soli di¬ 
pendenti (una ragazza per le 
camere ed un cameriere in sa¬ 
la) In diciotto camere, ci sono 
più di sessanta persone. «La 
gente non vuole spendete II 
vino lo laccio pagare solo 
2 300 lue al litro, è quello con il 
tappo a corona Se alzo i prez¬ 
zi, la gente io compra fuori al 
supermercato e se lo porta in 
sala. Vengono in Ignq perchù,^ 
"devono" larlo.'‘ma sono tlrair 
su tutto. Ed io come>-fBcclo a 
pagare 30 millonldiaOHloTA-v. 

La sera, nel viali che vanno 
verso il porto, tutti sono tirati a 
lucido. I negozi fanno già le li¬ 
quidazioni. e c'è chi compra I 
maglioni per l'invemo. Una se¬ 
ra si fa un giro con il «risciò», 
seimila lire all'ora, un'alira si 
va al minigolf. 4 000 lire ogni 
giocatore. In sala giochi i ra¬ 
gazzini vanno da soli, basta 
fornire le 5 000 lire per 12 get¬ 
toni 

L'importante è trovarsi par¬ 


lare. e. per dieci giorni, non la¬ 
re la spesa, nè cucinate e spa¬ 
recchiare Spiaggia al mattino 
(un ombrellone e due leltlm, 
per 15 giorni, costano 120.000 
lire). pranzo e riposo, spiaggia 
e passeggiata. È una vita sem¬ 
pre uguale, e piace proprio per 
questo Dà sicurezza, perchè 
«la pensione è come una casa, 
anzi meglio» 

Cambia il mondo, e cambie¬ 
rà anche la Romagna Forse 
non basteranno più gli strozza¬ 
preti al ragù della signora Ma- 
na o I canlenni romagnoli nel 
cortile della pensione, per sal¬ 
vare ,UD tu.rii(iTidt.4>nonai dala.tp. 
Ma là telenovela delle vacanze 
non subirà interruzioni bnj- 
■cbe. •»’■» v» -, !. 

Le pensioni sono infatti pie¬ 
ne di ventenni come Manna 
Mara di Piacenza «Vengo qui 
perchè si attacca subito discor¬ 
so con tutti perchè c'è gente 
curiosa di conoscere altra gen¬ 
te Ci si può anche innamora¬ 
re. purtroppo è dHllcile poi ar¬ 
rivare ad una nuova estate» I 
titolari della pensione ascolta¬ 
no e sorridono- nessun ufficio 
stampa sarebbe in grado di or¬ 
ganizzare tanta pubblicità. 


CùmmuamoLyi 


Una «storia» della villeggiatura dal soggiorno in «villa», alle città 
termali, fino a quando bicicletta e auto mettono «ali» alle masse 


Dopo il bagno un goedo di rosolio 


■■ Non era ancora il tempo 
delle ciliegie d'inverno e delle 
arance d'estate. Ogni cosa a 
suo tempo e nella sua stagio¬ 
ne Le villeggiature non faceva¬ 
no eccezione Per quasi tutto II 
secolo Korso la sospensione 
dagli affari e la ionlananza dal¬ 
le città coincidevano con i me¬ 
si più caldi, quelli nei quali tn^ 
dizionalmente è più intenso il 
lavoro agricolo. Ed infatti attor¬ 
no al 1870 se la villeggiatura 
era definita dai dizionan corno 
«il soggiorno che si fa In cam¬ 
pagna per ricrearsi», I vllleg- 
gianti erano in gran patte colo¬ 
ro che avendo una proprietà in 
. campagna dovevano vigilare 
sui raccolti (dal grano all'u¬ 
va). dunque soggiornare «in 
villa» da giugno a settembre. 

Villeggiare era pertanto oltre 
che un piacere un dovere, che 
- per lo più veniva assolto a due 
passi da casa, anche se già a 
partire dagli anni successivi al¬ 
l'unità non mancavano le ava- 
guardie turistiche, nè i neces¬ 
sari distinguo Ira chi andava a 
'lare campagna e chi invece fa¬ 
ceva rotta per le stazioni bal¬ 
neari e termali «Chi non pren¬ 
de la via ferrata per andare a 
luflacsi nelt'acqua che gli con¬ 
viene. non la i bagni., si lava 
lutt'al più. si rinfresca... ma 
non è un bagnante» scriveva 
causticamente la Nuooa Amo- 
foaianel 1872. 

Era però fuori dai confini na¬ 
zionali che i soggiorni climati¬ 
ci la moda di immergersi ip 
mare o di «passare le acque» si 
diffondevano con incredibile 
celentà. Come testimoniano 


ad esempio i disegni della nvi- 
sta satirica inglese fìjnc/i raffi¬ 
guranti nel 1^ l'arrivo a Mar- 
gale. sulla costa inglese, di un 
affollatissimo «battello del ma¬ 
nti», oppure l'annotazione di 
un cronista parigino che alla 
metà del secolo scorso, di 
Ironie al 30mila parigini partiti 
per le villeggiature, osservava 
come la vita della capitale si 
concentrasse nel periodo esti¬ 
vo aUomo alle banchine delle 
stazioni «dove I mariti accom¬ 
pagnano le mogli che parton 
per i bagni di mare o per la 
campagna». 

NelTItalia che nell'ultimo 
quarto del secolo scorso, con 
la costruzione dell'ldenlltà na¬ 
zionale, cercava di aiirancarsi 
dal suo miserevole stato di 
•grande proletaria» le villeggia- 
ture restavano prerogativa di 
ceti ricreili Nobiltà, finanza e 
aristocrazia politica si davano 
convegno presso le fonti ter¬ 
mali Era nelle vff/es d’eaux 
che aH'ombra dei riti salutari il 
gran mondo si divertiva tessen¬ 
do le trame della piccola come 
della grande politica. Ai bagni 
di Plombières era avvenuto nel 
1853 lo storico incontro fra Na¬ 
poleone III e Cavour che aveva 
gettate le basi deli'alleanza ita- 
lo-francese da cui poi sarebbe 
scaturita la nascila del Regno 
d'Italia. A Bad Ems era scop¬ 
piala la guerra franco-tedesca 
del 1870 A Bad Ischi nel 1914 
Francesco Giuseppe firmò il 
manifesto di guerra «Ai miei 
popoli». Salsomaggiore Terme 
c Montecatini sia pure in mo¬ 
do non paragonabile a Vichy e 


a Baden Baden dove il Kaiser 
stesso dava la consacrazione 
ufficiale alle cenmonie saluta¬ 
ri. erano mela di una clientela 
illustre dalla regina Margherita 
a Giovanni GiolilU e Giuseppe 
Verdi 

La borghesia agiata urbana, 
i celi medi comemrciali e delle 
professioni liberali, prefenva- 
no invece alle città d'acqua i 
soggiorni in montagna e so¬ 
prattutto al mare II carattere di 
relativa novità che avevano le 
villeggiature balneran era in¬ 
fatti congeniale alle classi 
emergenti, dal momento che 
non evocava antiche tradizioni 
e retaggi mentre consenthu 
modalità di fnjiziolne econo¬ 
micamente e socialmente di¬ 
mensionate. 

Sulle rive del mare. In parti¬ 
colare lungo le riviere adriatica 
e ligure, nel 1880 - lo stesso 
periodo In cui l'ex cameriere 
svizzero Cesar Rilz apriva la 
sua catena di grandi alberghi, 
inaugurando la stagione del 
«Grand Hotel des Thermes et 
des bains» - veniva cosi pren¬ 
dendo forma un modello di va¬ 
canza che ricalcava quello dei 
soggiorni In campagna, «In vil¬ 
la». Era una vita semplice quel¬ 
la che si conduceva a Cesena¬ 
tico, a Begli, a Pesaro, ad An¬ 
zio si respirava l'aria buona, si 
passeggiava sulla spiaggia, che 
spesso la si percorreva anche 
con II calesse, ci si bagnava ra¬ 
ramente e comunque sempre 
con grandi attenzioni Le varie 
«Guide dei bagni» raccoman¬ 
dando Infatti al bagnanti di 
provvedersi di «un ragionato e 
prudenziale coraggio» consi¬ 


gliavano massaggi allo stoma¬ 
co con olio d'oliva pnma del¬ 
l'immersione e un bicchierino 
di rosolio e una lunga passeg¬ 
giala all'ombra per il dopo ba¬ 
gno. Sul bagnante incombeva 
sempre il ndicolo Per questo 
ci SI immergeva «vestiti da ba¬ 
gno». D'altra parte il valore sa¬ 
lutare della villeggiatura consi¬ 
steva nel cambiamento di cli¬ 
ma. Medici famosi come Paolo 
Mantegazza, autore anche del 
celebre romanzo d'amore e 
malattia «Una giornata a Ma¬ 
dera» (1869), celebravano la 
•boccata d'aria», ma questa 
non abbisognava di costumi 
temerari. Era sufficiente pas¬ 
seggiare e respirare a pieni 
polmoni come testimonia il 
latto che tutta la vita balneare, 
non diversamente dal soggior¬ 
ni montani e termali, si con¬ 
centrava lungo la «Fremena- 
de», la passeggiata che talvolta 
si prolungava in piattaforme e 
in rotonde a mare 
Solo con l'approssimarsi del 
Novecento - raecolo indecente 
e impudico», come lamentava 
un lettore rtelHlluslrazione Ita¬ 
liana- le spartane prescrizioni 
Idroterapeutiche cominciava¬ 
no ad essere sempre più cor¬ 
rette e addolcite Per quanto 
sempre forti restassero le leggi 
che tutelavano il pallore e il 
pudore, il corpo si scopnva. Si 
riducevano progressivamente i 
costumi da bagno c si chiude¬ 
vano gli ombrellini delle signo¬ 
re, mentre il diffondersi della 
moda degli sport offriva nuove 
e Inedite possibilità di movi¬ 
mento. Lentamente e non solo 
metaforicamente la società 
borghese veniva cambiando 


pelle. SI scopriva il valore della 
luce, dell'esercizio fisico, si fa¬ 
cevano escursioni, gite in bici¬ 
cletta. giri in barca, a si spo¬ 
gliava, SI apprezzavano nuove 
libertà, si scorgevano nuovi 
onzzonti Isapon della campa¬ 
gna. del mare, dei monti si fa¬ 
cevano sempre più intensi, 
nuovi, seducenti. 

Naturale che di anno in an¬ 
no il numero dei villeggianti 
crescesse, anche se i grandi 
numcn c le folle erano ancora 
bqn lungi dal materializzarsi. 
Nel 1883 in una stazione come 
Cattolica fra le più frequentate 
dai forcstien sul litorale adriati- 
co. il concorso dei bagnanti - 
provenienti per la maggior par¬ 
te da Boiogna - era attorno ai 
I 200 o 13^ per stagione Net 
1894 Varazzc sulla costa ligu¬ 
re, come scriveva la Domenica 
del Corriere era «popolala da 
una grossa colonia di bagnan¬ 
ti» gran parte delia quale falla 
di «famiglie di milanesi qui v»- 
nute. cagnolino e velocipede 
compresi». Piu che quel •mila¬ 
nesi», che comunque la luce 
sulla provenienza geografica 
dei villeggianti, è il «velocipe¬ 
de» che può dare un idea della 
consistenza numerica di quel¬ 
la colonia, tenuto conto che i 
proprietari di bicicleue a Mila¬ 
no erano nel 1898 6mila, più 
delia metà dei quali divenuti 
tali nel 1896. anno in cui in tut¬ 
ta Italia ne esistevano 30mila. 
A Venezia nel 1906, due anni 
dopo che il New York Times 
l'aveva definita «il più interes¬ 
sante dei ntrovi estivi italiani» e 
nel momento in cui esisteva 
già una consistente dotazione 


di alberghi, ville e locande, i tu¬ 
risti nell'intero arco di una sta¬ 
gione erano stimati sui 13mila 

Tuttavia se si mettono a con¬ 
fronto I luoghi di villeggiatura e 
i villegglaMi in un arco di tem¬ 
po compreso Ira il 1890 e il 
1910 SI può osservare come il 
processo di costnizione delia 
moderna civiltà delle vacanze 
sia stretlamente legata all'ap- 
panzlone e al successivo dif¬ 
fondersi in ordine di tempo 
della bicicletta e deH'automo- 
bile Esse infatti diedero lette- 
ralmente ali all* viUeggiaiure 
indicando anche le possibilità 
di una loro individualizzazio¬ 
ne Certo più simbollcamenle 
che matenaimcnte perchè il 
treno restò sino ad anni a noi 
vicini il mezzo che consentiva 
alla quasi totalità del viaggiato¬ 
ri di raggiungere i luoghi di va¬ 
canza 

I risultati erano sorprendenti 
già prima dello scoppio del 
conllitto mondiale. Per i lavo¬ 
ratori, cioè la stragrande mag¬ 
gioranza degli italiani, le va¬ 
canze restavano un miraggio, 
quando non provvedevano le 
istituzioni pubbliche o filantro¬ 
piche inviandoli negli ospizi 
marini e montani Già erano 
ipotetiche le 8 ore di lavoro - 
perchè nell'Italia d'inizio seco¬ 
lo non era raro che si lavorasse 
da «sole a sole» - e problemati¬ 
ca talvolta anche la difesa del 
nposo domenicale, figurarsi le 
ferie Solo Ferragosto era per 
tutti tempo di riposo Era poco, 
ma in quel breve tempo e sia 
pure solo nelle zone più pro¬ 
gredite le vacanze di massa fa¬ 
cevano le loro pnme prove ge¬ 
nerali 



n casinò vi collocherà slot-machine 
destinate a rimpinguare le casse 

Sanremo svende 
il salone 
del festival 

Domani sarà una giornata nera per i cultori del festi¬ 
val di Sanremo. Il salone delle feste del casinò muni¬ 
cipale, dove Nunzio Filogamo nel 1951 inaugurò la 
manifestazione canora, sarà messo in disarmo. Do¬ 
vrà ospitare 300 slot-machine. macchinette mangia- 
sotdi destinate ad una clientela poco danarosa ma 
in costante aumento. Un boccata d'ossigeno per le 
casse da tempo in rosso? 


QIANCARLO LORA 


■1 SANREMO Saranno anche 
tempi dun |ier i miti Ma i pub¬ 
blici amministratori di Sanre¬ 
mo sono vcramcnic senza 
cuore. Comò possibile dare 
un simile dispiacere a tutti i no¬ 
stalgici dei fasti canzonettesllci 
nostrani’’ Come si può trasfor¬ 
mare il salone delle feste e de¬ 
gli spettacoli del casinò in una 
palestra per umidi (e poco fa¬ 
coltosi) giocatori d azzardo’ 

Eppure ormai è deciso E fi¬ 
nita per la sala che nel 1951 
ospitò la prima edizione del fe¬ 
stival della canzone italiana. 
Con tanti saluti a Nunzio Rlo- 
gamo, che allora battezzò, via 
radio, la manifestazione con 
l'indimenticabile «can amici vi- 
Cini e lontani», senza apparen¬ 
te rimpianto per Nilla Pizzi, 
Achille Togliani, il duo Fasano 
e le loro sdolcinale canzonci¬ 
ne, simboli di un'Italia che vo¬ 
leva incbnarsi di buoni semi- 
menti da «Grazie dei fion» a 
«Famme durmi», da «Sotto il 
mandorlo» a «La cicogna di¬ 
stratta», tanto per ricoidamc 
alcune 

Tutti ricordi che, assieme nl- 
lasala del casinò, sono desti¬ 
nati al disarmo La data infau¬ 
sta per i cultori del festival di 


Sanremo sarà quella di doma¬ 
ni Il salone delle feste c degli 
spettacoli smobiliterà per ospi¬ 
tare trecento slot-machinc, in¬ 
fernali macchinette mangia- 
soldi fatte su misura per una 
clientela che vuol provare l'e¬ 
mozione del gicreo d’azzardo 
senza cimentarsi in giochi più 
prest.giosi, e più onerosi, co¬ 
me la roulette, lo chemin-de- 
Icr c il black-jack. S'introduco- 
no gettoni poco costosi, si tira 
la leva e si spera in bene Nul¬ 
la a che fare con I fasti millona- 
n del tavolo verde ma meglio 
che niente tanto basta per po¬ 
ter dire di essere stali al c.i5inò 
muniopafe, anche se equivale 
ad entrare dalla porta di servi¬ 
zio 

. Escamotage che. per altro, 
dovrebbe, secondo gli ammi- 
nlstr.itorl della casa da gioco, 
nmpinguare casse piuttosto 
sguarnite. Quelle macchinette 
hanno già rappresentato il set¬ 
tore più redditizio di un'annata 
poco favorevole. Una presunta 
boccata d’ossigeno per il casi¬ 
nò di Sanremo, travagliato da 
gestioni private fallimcntan, da 
conduzioni non troppo effi¬ 
cienti affidate s commissari 
designati dal ministero dell In¬ 
terno (più abituati ad avere a 


Il «salone delle 
feste» del Casinò 
di Sanremo, dove 
SI sono svolti 
tanti festival della 
canzone italiana, 
diventerà una 
sala 

per slot-machme. 
A destra, 
vacanzieri In 
spiagala, e in 
basso, un 
panorama di 
Acitrezza 


che lare con scartolfie e buro¬ 
crazia che non con il mondo 
difficile del gioco d'azzardo), 
dal tentativo di conquista da 
piarte della mafia e dal conse¬ 
guente arresto di dipendenu 
«infedeli» addetti a rastrellare 
denaro sporco, dalle condan¬ 
ne degli amministratori del 
pentapartito - sindaco de in le¬ 
sta - I quali cercarono di 
«sbancare» con metodi discuti¬ 
bili. 

Sessant'annI di stona che 
hanno fatto conoscere alla ca¬ 
sa da gioco municipale più 
cronara nera che cronaca ro¬ 
sa Gestito oggi da una società 
a capitale misto, pubblico e 
privalo (la Sgt), presieduto dal 
democristiano Napoleone Ca¬ 
valiere, «uomo forte» del mon¬ 
do politico sanremese il casi¬ 
nò ha visto diminuire gli introi¬ 
ti tra gennaio e giugno, di 2 
miliardi nspetto all’anno pre¬ 
cedente In aumento solo le 
mance che hanno raggiunto il 
65 per cento dell incasso tota¬ 
le Cosicché, per correre ài n- 
pan, da domani le slol-machi- 
ne «occuperanno» la sala più 
prestigiosa Scomparirà coti 
un angolo della Sanremo che 
un tunsroo romantico propose 
aU’aticnzione intemazionale 
riuscendo a garantire la fortu¬ 
na della città ligure. 

Purtroppo smdaci e assesso¬ 
ri, forse troppo impegnati nelle 
aule di tnbunale, non hanno 
saputo dotare Sanremo di in¬ 
frastrutture tali da garantire an¬ 
che il futuro. Eppure I soldi 
non sono mancati dalla fine 
dell'ultima guena ad oggi il 
gioco d'azzardo ha garantito - 
in termini attuali - un utile di 
mille miliardi. 



«Battaglia» per la riserva 


M CATANIA Era stata pensa¬ 
ta come una «festa del mare», 
ma SI è Iraformata m una rissa 
A lame le spese sono stati gli 
organizzatori tutti aderenti al¬ 
la Lipu, al Wwf, alla Lega per 
l'ambiente, agli Amici della 
terra e aH'associazione Mare 
vivo Ad Acltrezza, domenica 
scorsa, sono stali Insultati e 
malmenati da un gruppo di 
persone alla quale l'idea degli 
ambientalisti, quella di pro¬ 
muovere una «giornata di mo¬ 
bilitazione» a favore della riser¬ 
va marina dei Ciclopi non era 
andata proprio a genio Due 
imbarcazioni si sono avvicina¬ 
te ad alcune delle CO canoe 
che stavano solcando I acqua 
e hanno cercato di speronarle 
Poi, sul molo, botte da orbi li¬ 
no a quando non sono interve¬ 
nuti i carabinieri «Gli aggresso- 
n non erano pescatori del po¬ 
sto - dice Marcello Guamaccia 
del gruppo Cittàinsicme di Ca¬ 


tania - c'erano invece pexi- 
vendoli, commercianti, ngat- 
iien, molti esponenU di quel 
sottobosco malavitoso che 
trae il proprio sostentamento 
dalla pesca di frodo» Da quasi 
un anno, lo specchio d acqua 
che SI estende tra Acicastello e 
Capo Mulini, quello che rac¬ 
chiude I famosi Faraglioni di 
Acltrezza, è stato dichiarato n- 
serva maiina «In un decennio 
solo Ustica, le Tremiti e le isole 
dei Ciclopi sono diventate zo¬ 
ne protette - dice Luigi Di Ge¬ 
ronimo. docente all Università 
di Catania e studioso dei pro¬ 
blemi del mare - ma ad Acica- 
stcllo, la nuova amministrazio¬ 
ne comunale rifiuta I idea del¬ 
la riserva e semina malconten¬ 
to e disinlormazlone tra la gen¬ 
te» Gli ambientalisti puntualiz¬ 
zano che il divieto di pesca 
che è stato Imposto nella zona 
non penalizza 1 pescaton «Sol¬ 


tanto quelli subacquei e non 
autorizzau - sottolinea Di Ge¬ 
ronimo - Quanto a quelli del 
posto solamente 10 delle 20 
imbarcazioni di AciUezza po¬ 
trebbero venire danneggiate 
dai divieti che non consentono 
la pesca costiera». Non ci sa¬ 
rebbe nessun problema, inve¬ 
ce, per gli oltre 90 pescherecci 
che fanno pesca d altura. 

Tra I altro, il divieto di pesca 
integrale nguarda soltanto la 
zona d'acqua che circonda l'i¬ 
sola Lachea dove è vietato an¬ 
che bagnarsi e attraversare il 
mare con gommoni e moto¬ 
scafi Intanto, anche se limiti e 
divieti sono stati già imposti, 
ad un anno di distanza dall'i¬ 
stituzione della riserva non .so¬ 
no stati ancora costituiu gli or¬ 
ganismi dingcnti dell'cmeche 
dovrà gestirla. Un ritardo, que¬ 
sto, che gli ambientalisti chie¬ 
dono di colmare al più presto 
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Borsa 

-1,14% 
Indice 
Mib957 
(-4,30% dal 
2-1-1990) 


Lira 

Spostamenti 
di poco conto 
nei due sensi 
tra le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Fermo 
sui livelli 
di mercoledì 
(in Italia 
1167,61 Hre) 



ECONOMIA&LAVORO 


Montedison accetta il rinvio 
ma non perde l'occasione 
per attaccare il partner 
(che del resto non reagisce) 


L'assemblea riconvocata 
il 7 settembre pro^imo 
Dalla crisi del Golfo 
800 miliardi di costi in più 


senza rimpacdo delTEni» 



Sergio Cragnottl e Cerio Soma (3 destra) alTassembfea degli azionisti Enimont 


I soci dell'Enimont sono riconvocati in assemblea 
per il 7 settembre. Franco Piga, ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali da un paio di settimane, può co- 
' minoiare il suo conto alla rovescia. Per trovare una 
. soluzione alla crisi del polo chimico ha 29 giorni. Di 
più Cardini non gli ha concestio. In assenza di una 
. proposta soddisfacente, la Montedison è pronta ad 
- esautorare l’Eni dal vertice della società. 


DARIO VBNBOONI 


■1 MILANO. L'almostera e 
quella den'ultlmo slonio di 
scuola. Si parla di vacanze e di 
mare. Tutti del resto sanno che 
l'assemblea Enimont che si sta 
per aprire sarà prontamente 
rinviata di un mese, in osse¬ 
quio alla richiesta del ministro 
l^a che vuole cercare prima 
una soluzione concordata tra i 
prirtripali soci. Essi sono inter¬ 
venuti alla riunione, che vede 


infatti presente oltre il 90% del 
capitale delta società. 

E Invece il braccio destro di 
Cardini Sergio Cragnottl ha in 
serbo la sorpresa. Aperta la 
riunione, prima di proporre il 
rinvio estrae da una cartella 
una ventina di fogli scritti a gi¬ 
ganteschi caratteri, si alza e 
comincia la sua relazione agli 
azionisti. Poiché Piga aveva 
chiesto ai soci di «soprassede¬ 


re all'esame dell'ordine dei 
giorno*, era pacifico che si sa¬ 
rebbe solo volato il rinvio. E in¬ 
vece l'amministratore delegato ' 
del gruppo non vuol perdere 
l'occasione di dare addosso a 
quelli dell'Eni. La tesi di Cra- 
gnoltl. in buona sostanza, è 
che l'Enimont ha bisogno di 
una profonda ristrullurazione 
per raggiungere i livelli di effi¬ 
cienza dei concorrenti, e che 
gli avvenimenti dell'ultima set¬ 
timana rendono tale risltuttu- 
razione più urgente che mai. E 
invece l'Enimont i frenata da 
«profonde e specifiche caren¬ 
ze che imbrigliano nel conti¬ 
nuo l'operare della società. 
Tali carenze non soio hanno ' 
creato disorientamento net 
managemeitL ma hanno gra¬ 
vemente leso l'immagine e la 
credibilità del gruppo sui mer¬ 
cati*. 


' «Questo sistema rischia an¬ 
cora, còme spesso è accaduto 
, nella storia delle chimica dei 
itostro paese, di soccombere 
per la non volontà di effettuare 
su basi unicamente industriali 
ed economiche le inderogabili 
e indifferìbili sceite di fondo e 
le azioni ad esse conseguenti*. 
Se l'Enimont è In difficotlà. in 
altre parole, la colpa è di quell! 
dell'Eni. i quali si ostinano a 
non voler •effettuare le scelte 
su basi unicamente industriali 
ed economiche*. 

lOI fronte a una clausola sta¬ 
tutaria che impone per ogni 
delibera di particolare rilievo 
un'approvazione a maggio¬ 
ranza qualificata dei due terzi 
del consiglio*, e «di fronte a 
una delibera consigliare con 
cui le linee di azione formulate 
dal management sono stale 
approvate dal Consiglio di am¬ 
ministrazione della società 


con 7 voti contro S - Incalza 
Cragnottl - ho ritenuto neces¬ 
sario sottoporre tale situazione 
agli azionisti anche per le 
eventuali conseguenze in ordi¬ 
ne alla composizione del con¬ 
siglio per gestire un'azienda in 
cui i contrasti tra gii azionisti 
hanno creato pericolose para¬ 
lisi nella conduzione Impten- 
diloriale della società*. 

Il rinvio dell'assemblea non 
significa tregua nella polemi¬ 
ca. Cragnottl difende con ca¬ 
parbietà le tesi Montedison. 
forte del Sl% del voti assem- 
bleari posseduto da Cardini e 
dagli alleati E a maggior chia¬ 
rezza aggiunge che la breve 
*pausa di riflessione* non im¬ 
pedirà che il mana^ment - e 
cioè egli stesso - dìa <orso ai 
provvedimenti indispensabili 
di razionalizzazione delle 
strutture industriali*. 


Nelle file dell'Eni è palpabile 
l'imbarazzo. Eppure l'ente sce¬ 
glie ancora una volta di non di¬ 
fendersi nemmeno. Un suo 
rappresentante si limita a dire 
che l'Eni mantiene le riserve 
sulla legittimità stessa dell'as¬ 
semblea, ma vota a favore del¬ 
la proposta dei rinvio. Nessuno 
risponde alle tendenziose tesi 
di Cragnotti. Forse all'Eni ieri si 
guardava soprattutto all'Inter¬ 
no, con la scadènza deH'awi- 
cendamenlo alla presidenza 
dell'Agip (Rallaele Santoro al 
posto di Giuseppe Muscarella, 
a sua volta candidato in pecto¬ 
re alla presidenza della stessa 
Enimont) e della conferma di 
Pasquale De Vita all'Agip Pe¬ 
troli. Sarà fonte per questo, fat¬ 
to sta che gli uomini dell'ente 
pubblico, abituati a prendere 
cazzottoni in faccia dal «part¬ 
ner*. sembrano rinunciate non 


diciamo a rispondete, ma al¬ 
meno a pararli E agli oltre 
200mila azionisti rimasti all'E- 
nlmont continua a non giunge¬ 
re. in questo modo, che la vo¬ 
ce di Cardini 

In questo contesto la «me¬ 
diazione* di Piga perde quasi 
di senso. Cragnotti butta sul ta¬ 
volo del ministro gli 800 miliar¬ 
di di costi aggiuntivi indotti su 
base annua dai rincari delle 
materie prime. Bisogna reagire 
in fretta, su questo non c'è 
dubbio. E la Montedison può 
farlo, lotte dell'appoggio degli 
alleati che le danno la maggio¬ 
ranza in assemblea. A giorni, si 
dice, l'Enimont conferirà l'inte¬ 
ro settore dei fertilizzanti a un 
importante partner spagnolo, 
mantenendo solo una quota di 
minoranza. E cosi il piano di 
dismissioni, decisivo per salva¬ 
re il bilancio del gruppo nel 
'90, avrà inizio. 


Impennata del disavanzo del Tesoro nei primi sei mesi del 1990 

à il buco nd conti 
Densa à iiuo>^ ta^ 


Una tassa «straordinaria» sui guadagni di Borsa, una 
. imposta forfettaria sui fondi «immobilizzati» delle 
imprese e perfino una nuova edizione del famigera¬ 
to <ondono» Per ora sono solo proposte dei tecnici 
del ministero delle Finanze. H cui titolare, Rino For¬ 
mica, è andato in vacanza preoccupato per il calo 
delle entrate tributarie. E intanto il disavanzo del Te¬ 
soro aumenta di 5 mila miliardi. 


tIVALTIROONOI 


■■ ROMA Sul bilancio dello 
Stalo continuano ad accumu-. 

' Ioni nubi nere e.peuntl E non 
si sono ancora regbtrati I pos¬ 
sibili elfetti n^allvi delta crisi , 

' del Golfo Persico che potrebbe 
. portare con sè un aggrava- - 
irienlo dei conti pubblici: rl- 
- presa dell'inllazione, rialzo dei 
lassi di interesse, aumento del - 
: : deficil pubblico. È di ieri la no- 
t tiziache nel primi sei mesi del- 
' l’anno il disavanzo del Tesoro 
è aumentalo di oltiecinquemi- ; 
b’miliardi rispetto allo stesso ; 
'^<pet^odo del 1989. Appena 


qualche giorno la il ministero 
' delle Finanze ha dovuto regi- 
stian: una falla nelle entrale iri- 
butaiie di giugno di quasi 
1.600 miliardi. Un dato che. 
nonostante le rassicurazioni di 
. facciata, ha allarmato Formica 
‘ il quale prima di partire per le 
vacanze (da mercoledì è all'e- 
' stero) ha allertato I suoi tecnici 
- incarcandoli di studiare misu¬ 
re per correre ai ripari: tra le 
ipote:sl una Impasta straordi¬ 
naria sul guadagni di Borsa e 
' ' un ennesimo condono tributa¬ 
rio. : 


Ma andiamo con ordine. Il 
Tesoro ha reso nolo che II di¬ 
savanzo del primo semestre è 
stalo di 48.8 i 8 miliardi (risul¬ 
tato di entrate per 178.978 mi¬ 
liardi, spese per 238.071 mi¬ 
liardi e una atlivo di tesoreria 
di 10.275). Nei primi sei mesi 
dell'89 era stato di 43.454, cioè 
oltre cinquemila miliardi In 
meno. La copertura del fabbi¬ 
sogno è stala assicurata con 
operazioni a medio-lungo ter¬ 
mine suH'inlemo (prestili al 
nello del rimborsi, obbligazio¬ 
ni FS e Anas) per oltre 35 mila 
miliardi. I Bot in circolazione 
sono aumentali di quasi 20 mi¬ 
la miliardi (dai 284.613 del 31 
dicembre '89 ai 304.595 ai 30 
giugno scorso). Siamo di fron¬ 
te ad un ag^Bvamenlo dei 
conti pubblicTe dunque appa¬ 
re difficile che le previsioni di 
contenimento del disavanzo a 
136 mila miliardi nonostante il 
facile ottimismo manifestalo 
dal ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino, possano essere ri¬ 
spettale. 

Se alla non positiva siluazio- 


ne sul fronte delle uscite, som¬ 
miamo queib non brillante sul 
fronte delle entrate, è facile 
comprendere come a settem¬ 
bre Il governo dovrà rimettere 
mano ai conti. Alcuni ministri, 
a cominciare da Pomicino, si 
ribellano al solo cenno di pos¬ 
sibili stangate aaetiembre. Ma 
Carli preme e invoca la mano 
pesante, in particolare sulle 
spese sociali li rtaccendeisl 
dell'Inflazione, che potrebbe 
diventare ben piè allarmante 
di fronte al prolungarsi del 
conflitto nel Coito Peisico con 
Il conseguente aumento del 
prezzo del petrolio, potrebbe 
indurre le autorità monetarie a 
rialzare i lassi di interesse. La 
conseguenza sarebbe un au¬ 
mento del deficit pubblico de¬ 
rivante dai maggiori oneri fi¬ 
nanziari. Chi pagherà allora? 

Formica è andato in vacan¬ 
za lasciandosi alle spalle una 
situazione tutl'altro che tran¬ 
quilla. In giugno le entrate tri¬ 
butarie sono diminuite, crean¬ 
do un «buco* nella casse del fi¬ 


sco di quasi 1.600 miliardi. Il 
ministro delle Finanze è preoc¬ 
cupalo di chiudere l'anno con 
forte ammanco nelle entrale ri¬ 
spetto alle previsioni Cosi, rife¬ 
rivano ieri le agenzie, ha dato 
incarico ai suoi tecnici di stu¬ 
diare una serie di misure per 
correre ai ripari. Un pacchello 
. di proposte che potrebbe ga¬ 
rantire un gettito di 70-80mila 
miliardi nei prossimi due anni 
con qualche effetto anticipalo 
anche nel '90. Ecco dunque 
spuntare una lassa «straordina¬ 
ria* sul capitai gains, un <on- 
dono* per autonomi e piccola 
impresa: la tassazione dei fon¬ 
di delle imprese che sono in 
sospensione d'imposta. 

In quest'ullimo coso, si trat¬ 
terebbe di una tassazione so¬ 
stitutiva dei fondi e delle riser¬ 
ve in sospensiofte d'imposta, 
cioè di quelle somme che le 
imprese possono «immobitiz- 
zare* per fini specifici Qtonte 
la copertura di perdile d'eser¬ 
cìzio): «Una tassazione libera¬ 
toria - dicono i tecnici - sosti¬ 
tutiva a titolo definitivo di Irpel, 



Il ministro della Finanze Rino Formica 


Ilor e Itpcg, puO rappresentare 
un'importante opportunità sia 
per le imprese die per il fisco». 
Si parla per questo di una ali¬ 
quota del 20%, che potrebbe 
consentire già nel '90 un getti¬ 
to di oltre 14 mila miliardi. 
Quanto ai guadagni di Borsa, 
per i tecnici delle Rnanze la 
«tassazione straordinaria delle 
plusvalenze azionarie, in parti¬ 
colare di quelle che hanno 
maturalo un'imposta nel regi¬ 
me attuale* costituirebbe la 
premessa per una «Imposta¬ 
zione su basi totalmente nuove 


Tir minaccia 
di blocco 
alla frontiera 
ttalo-austriaca 


Rischia di riacutizzarsi la crisi nei collegamenti intemazio¬ 
nali attraverso l'Austria. Sembrano, infatti, insufficienti le 
autorizzazioni disponibili per gli autotrasportatorì. Il Mini¬ 
stro dei Trasponi, Cario Bernini (nella foto), nel corso di 
un incontro con I sindacati, ha chiesto «proposte concrete 
per pervenire ad un maggiore utilizzo dei collegamenti fer¬ 
roviari, in linea con l'indirizzo generale adottato in sede 
Cee«. Se le difficoltà con l'Austria non venissero superate, 
secondo il ministro, la questione dovrebbe essere esami¬ 
nata dal Consiglio dei Ministri del 31 agosto. Bernini ha an¬ 
che espresso al ministro austrìaco la sua «viva preoccupa¬ 
zione per eventuali restrizioni, da parte austrìaca, dirette a 
colpire il trafTico di transito*. Le associazioni degli autotra¬ 
sportatorì minacciano «il blocco della frontiera, in assenza 
di decise posizioni del Governo italiano, perchè l'Austria 
potrebbe approfittare delie difficoltà per avvantaggiare ì 
propri Iraspoitatori*. 


L’Eni nomina La giunta dell'Eni, presiedu- 

il nuovo vertice !f 

j «•* a t designato, per il prossimo 

dell’Ayip triennio, i vertici delle due 

società caposettore petroli- 
fere del gruppo. Ftaffaele 
Santoro è stato nominato 
presidente dell'Agip Spa in 
sostituzione di Giuseppe Muscarella. Riconfermato, invece, 
alla presidenza delTAglp Petroli, Pasquale de Vita. Oggi le 
assemblee delle due società procederanno al rinnovo dei 
consigli di amministrazione, secondo le indicazioni dell'E¬ 
ni. Con queste designazioni, la giunta, appena costituita ha 
voluto indicare gli indirizzi organizzativi del gruppo e de- 
‘ temvinare i vertici delle aree più minacciate dalla situazio¬ 
ne di crisi che si è creata in Medio Oriente. 


(«Sconto» Con la riforma delle pensio- 

lavoratori autonomi si 
Ul uaiiUWIIU confermano le preoccupa- 

con la riforma rioni del segretario confe- 

4I0II» n»ll<ÌOni ^8>>. Giuliano 

aeJie pensioni . Cazzola. Il commerciante 

con un reddito di 12 milioni 

annui pagava 1,946.000 lire 
di contributi, ora ne verserà 1.723.000, con 15 milioni di 
reddito versava contributi per 2.072.000, mentre ora ne pa¬ 
gherà 1.800.000. «Se mettiamo a confronto il sistema pre¬ 
cedente di veisamenti contributivi con quello introdotto 
dallo rilorma,-ha affermato il slndacaVista - si scopre che 
la pacchia dura fino a 17 milioni di reddito annuo. Pensan¬ 
do per un attimo alla media dei redditi Irpef denunciati dai 
lavoratori autonomi - ha osservato - Cazzola sì puO con¬ 
cludere che lo sconto sarà generalizzato. 


Non ci sarà L'asta dei Bot di metà ag<y 

■in ..nCfnHik.. l>à Ottenuto un esito di- 

un^lieuo» screto. A fronte di un'offerta 

irak complessiva pari a 10.750 

sui Boi miliardi di lire, la domanda 

,''****' ' degli operatori haxaggiunto 

■ ■ livelli nettamente superiori 
pari a 12.098 miliardi con 
rendimenti in rialzo soprattutto sulla franche semestrale.La 
richiesta è stata concentrala sui titoli Uimestrall Dai dati 
diffusi ieri non emerge nessun elfetto «Irak» sugli interessi 
che il Ministero del Tesoro dovrà corrispondere ai rìspar- 
mlalori. I timori relativi alle ripercussioni inflazionistiche 
della crisi del Golfo avevano fatto temere un significativo 
rialzo del «premio di rischio* chiesto dai sonoscrìttori. La 
preferenza dei sottoscrittori è andata ai Bot a tre mesi me¬ 
no vivace la domanda sui Bot semestrali. 


del problema». Destinata a far 
mollo discutere è anche l'Ipo 
tesi di un nuovo «condono», 
una «ullima edizione» di un 
provvedimento che ha dato al 
fisco ben poche soddisfazioni. 
Questa volta, oltre ai lavoratori 
aulonoml il condono sarebbe 
diretto anche alle Imprese mi¬ 
nori e finalizzalo al rilancio di 
nuove basi dei coefficienU pre¬ 
suntivi di reddito che, per 
quanto sofisticali sarebbero 
inadeguati ad accertare i red¬ 
diti effettivi e a combattere l'e- 
vasionc. 


Bull La Honeywell Federai Sy- 

arniilclcr» siems Ine., la divisione della 

Honeywell specializzala 
SOCiCtU nella fornitura di sistemi di 

HnnMMIPlI informatica al Governo sta- 

nuncywcll tunitense, entrerà a far parte 

del gruppto Bull entro la fine 
dell'anno. Un accordo pre¬ 
liminare è stato raggiunto dai rappresentanti Honeywell e 
Bull. termini dell'accordo - informa una nota - non sono 
stati divulgati, in vista di ulteriori fasi di negoziazione e del¬ 
le procedure previste dall'amministrazione Usa». Nel corso 
del I%9,H(si,con 1500 dipendenti, ha collocato sistemi e 
servizi di informatica per oltre 270 milioni di dollari, 240 dei 
quali imputabili alla vendita di medi e grandi elaboratori 
BuH. 


FRANCO DRIZZO 


, , Secondo la «radiografia» dell’Istat 

n lavoro neU’mdusbia: 
poco e sempre più caro 


Proteste dei produttori, la Regione è inerte di fronte al virus che distrugge le colture 
In quattro anni drasticamente ridotta la quantità del raccolto, da 11 a 4 milioni di quintali 

inìa. mmodoiro in crisi <<nera>> 


■i ROMA Segnali di crisi nel¬ 
la grande industria: nei primi 
cinque mesi del 1990, diminui¬ 
scono le ore lavorative e l'oc¬ 
cupazione, mentre crescono 
sia gli stipendi che il costo del 
lavoro. Si ricorre, Inoltre, sem¬ 
pre più spesso, alla cassa inte¬ 
grazione. £ quanto emerge 
dalla radiografia dell'lstat sulle 
grandi imprese indutrìall con 
più di 500 dipendenti. 

Da gennaio a maggio di 
quesl'anno la caicgorìa più 
colpita dalla diminuzione oc¬ 
cupazionale è stata quella de¬ 
gli operai e degli apprendisll (- 
1 .8%), ma il quadro poco più 
roseo che riguarda gli impiega¬ 
li (più 0,3%) non riesce a com¬ 
pensare la situazione genera¬ 
le. La contrazione viene con- 
' fermata anche su base mensi¬ 
le: a maggio '90, l'indice scen¬ 
de dell'l.e.^ rispetto ai dodici 
mesi precedenti. 

. Pur colpendo tutti i rami del¬ 


la grande industria, il settore 
che ha risentilo meno della 
•crisi- è quello della lavorazio¬ 
ne e trasformazione dei metalli 
che va a meno 0.7%. seguilo da 
quello deH'eneigla, gas e ac¬ 
qua e subito dopo da quello 
deHindustria alimentare, lessi¬ 
le e legno e altre manifatturie¬ 
re. Invece, stando sempre ai 
dati resi noti dall'lstal i dipen¬ 
denti più penalizzali sono 
quelli dell'industria estrattiva e 
di trasformazione dei minerali 
non energetici. 

Sempre nello stesso arco di 
tempo, da gennaio a maggio, 
nel confronto con r89, le ore 
in cui si è effetlivamenie lavo¬ 
rato tono diminuile, in media 
dello 0.8%: tuttavia nel lare 
questo calcolo bisogna consi¬ 
derare che ma il 1990 ha avuto 
urta giornata in meno rispetto 
al 1089. 

Parallelamenle. con un se¬ 


gnale certo non positivo, sono 
aumcniate del 5,8%, le ore di 
cassa integrazione, per le quali 
l'incremento più sensibile si è 
verilicalo nelle attiviià compre¬ 
se nel ramo esiratUvo. 

Dai dall dell'lslal risulta che i 
guadagni lordi medi per di¬ 
pendente sono aumentati, nei 
due perìodi presi in esame, del 
6 .2% per l'insieme dell'indu¬ 
stria. con un valore minimodel 
3.5% per II ramo energia, gas e 
acqua c con un valore più ele¬ 
valo del 7,3% per l'induslrìa ali- 
menlare, tessile, legno c altre 
manifatturiere. 

Il costo del lavoro medio, 
considerando guadagni lordi 
oneri sociali a carico del dato¬ 
re di lavoro, più Indennità di fi¬ 
ne rapporto, è aumentato. nel 
complesso dcH'induslrìa, del 
7,3% per etlelto di una crescila 
in lutti i comparti industriali in 
modo discontinuo tra un setto¬ 
re e l'altro. 


Blocchi stradali e manirestazioni in provincia di Sa¬ 
lerno e di Caserta. Un settore economico, quello ba¬ 
sato sul pomodoro, sull'orlo del collasso. Sono le 
conseguenze della «peste nera», un misterioso virus 
che colpisce gli ortaggi e che da quattro anni ha più 
che dimezzato i raccolti. Ma anche la Regione Cam¬ 
pania ha le sue colpe, che si chiamano sottovaluta¬ 
zione del fenomeno e inerzia 


VITOFAINZA 


H NAPOLI. La 'peste nera* 
che colpisce da quattro anni il 
pomodoro della Campania ha 
portato ad una drastica ridu¬ 
zione di prodotto e ad una crisi 
dagli sviluppi ancora Impreve¬ 
dibili. Cosi, un settore econo¬ 
mico basato suir*oio rosso* 
sla vivendo una colossale crisi 
ed ieri è scattala la protesta dei 
produttori. Ad Albanella. in 
provincia di Salerno, l coltiva- 
lorì hanno occupato prima la 
statale, poi la linea lerroviaria 


Salemo-Rcggio Calabria: in 
provincia di Caserta i produtto¬ 
ri hanno effettualo un blocco 
stradale sulla provinciale che 
collega Villa Litemo alla stata¬ 
le Oomiziana. La protesta è 
durata alcune ore ed i blocchi 
sono stali tolti solo quando 
presso il consiglio regionale è 
cominciala una riunione per 
esaminare gli interventi da at¬ 
tuare. 

La vicenda è delle più com¬ 
plesse: nell'87 le coltivazioni di 


pomodoro vengono colpite da 
un misterioso virus, una sorta 
di "peste* che annerisce il pro¬ 
dotto. Ad esserne colpiti sono 
essenzialmente gli ibridi. Scat¬ 
tano le denunce, ma il perico¬ 
lo viene sottovalutalo e non si 
studia a fondo la causa della 
virosi. Cosi anno dopo anno i 
contadini, anche a causa del- 
l'ineizia della Regione e dei- 
l'inceitezza dei risullati dei rac¬ 
colti, hanno cominciato a limi¬ 
tare le colture. Da 11 milioni di 
quintali si è passali quest'anno 
ad una produzione (stimala) 
di appena 4 milioni di quintali, 
nonostante le quote di acquisi¬ 
zione Iraltalc con le industrie 
conserviere parlino, per la 
Campania ancora di 11 milioni 
di quintali di prodotto da tra- 
slormarc. 

L'origine di questa «preste 
nera« resta sconosciuta, si par¬ 
la di insetti, ma i campi speri¬ 
mentali protetti prersino con 


zanzariere hanno presentato 
gli stessi sintomi degli altri. Ora 
si prensa che la causa della vi¬ 
rosi stia nei semi o, addirittura, 
nel terreno. La virosi sembra ri¬ 
sparmiare, invece, alcuni tipi 
di pomodoro, come ad esem¬ 
pio il San Maizano. 

La Regione Campania ha af¬ 
frontato la situazione cercan¬ 
do di mlminizzare il fenomeno 
e ha dichiaralo la calamità na¬ 
turale. ma i contadini danneg¬ 
giali dal vinjs attendono da un 
anno il pagamento dei danni. 
In provincia di Caserta, poi, co¬ 
me denuncia un documento 
della Federazione del Pei, i tra- 
slormatori non ritirano il pro¬ 
dotto preferendo tare gli ac¬ 
quisii in Puglia. I piomodorì Ca¬ 
sertani, secondo gli accordi, 
dovrebbero essere pagati 156 
lire il chilo, quelli della puglia 
costano 100. A questo nel Ca¬ 
sertano si sono aggiunti i danni 
provocati alle colture da alcuni 


violenti nubifragi. 

Nel Salernitano, nella piana 
del Seie, i ptroblemi appaiono 
del tutto simili a quelli del Ca¬ 
sertano, con una aggravante, 
la virosi comincia a colpire al¬ 
tre colture di ortaggi. Un len> 
meno per ora minimo, ma 
molto preoccupante. I produt¬ 
tori, dopo tante proteste ieri 
hanno deciso di scendere in 
lotta come non avveniva da al¬ 
meno dodici anni. Le richieste 
che avanzano sono essenzial¬ 
mente tre: il ritiro di tutto il pro¬ 
dotto trasformabile: l'accerta¬ 
mento dei danni alle colture 
atiraveiso gli strumenti tecnici 
della regione e con il controllo 
della Guardia di Finanza (co¬ 
me avvenuto nei due primi an¬ 
ni di virosi che ha consentilo 
un sollecito risarcimenlo del 
danno ed ha evitalo imbrogli) ; 
l'inizio di una accurata indagi¬ 
ne scientilica sulle orìgini della 
«peste nera» del pomodoro. 


La crisi del pomodoro, in 
provincia di Caserta, investe 
anche la manodopera extra- 
comunitaria che non riesce a 
ricavare dal lavoro nei campi il 
reddito degli anni scorsi. Centi¬ 
naia di immigrati extracomu- 
niiari restano cosi senza lavoro 
rendendo ancora più dram¬ 
matica la situazione della zo¬ 
na. 

La preoccupazione è che 
questa crisi provocala dalla vi¬ 
rosi possa incidere negativa- 
mente sul settore. In Campa¬ 
nia negli anni scorsi in agricol¬ 
tura il comparto della trasfor¬ 
mazione del prodotto agrìcolo 
ha già vissuto simili situazioni. 
La crisi della barbabietola pri¬ 
ma e poi quella del tabacco, 
infatti, hanno provocato la 
chiusura di alcuni stabilimcnii 
portando nell'esercito dei sen¬ 
za lavoro centinaia di operai e 
riducenda il reddito dì centi¬ 
naia di stagionali. 
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BORSA DI MILANO 


■1 MILANO. Piazza Aifari continua a seguire 
un percorso opposto alle altre Borse europee 
e toma a perdere quota. Il Mib ha registralo 
un calo deiri.M percento, influenzato dal 
cattivo andamento della Borsa di Tokio. Il ter* 
momelro Hat ha latto registrare len un nuovo 
minimo (-3.4 per cento e il titolo scambiato 
sulla base di 7S00 lire) determinando anche 
l'andamento degli altri titoli guida vicini ai 
pezzi più bassi fatti registrare nel dopolistino 
di mercoledì. Il mercato si é in parte riani- 
manto quando il titolo delle Generali, che in 
partenza era sceso al di sotto delle 39.000 li¬ 
re. si è in parte ripreso limitando la flessione 


Nessun segnale di ripresa 

ail'1,50 per cento con un benefico impatto 
sugii ot>eratori Sono ricomparsi cosi gli ac¬ 
quirenti e il titoli guida hanno nsalito parzial¬ 
mente la china II quadro che emerge è co¬ 
munque quello di un mercato fortemente in¬ 
fluenzato dalle vicende internazioni, anneb¬ 
biato dalle contrastanti previsioni sulie con¬ 
seguenze economiche della cnsi nel Golfo e 
soprattutto preoccupato per la scandeza dei 
nporti che metterà in difficoltà molti investito¬ 
ri. In una giornata negativa spiccano i sensibi¬ 
li cali delle Fenuzzi Agricola (meno 3,9 per 
cento) e delle Enichem Augusta la cui fles¬ 
sione sfiora il 6 percento. 
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PRIMO IVIAGGIO 

a cura di Renato Zangheri 

UN SECOLO DI STORIA DELLE 
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DI TUTTO IL MONDO ATTRAVERSO 
LA FESTA DEL LAVORO 

1890-1990 
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a colori 
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Collana "Civiltà del lavoro" diretta da Elio Sellino 
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In gravissime 
condizioni 
il musicista 
Astor Piazzolla 


Le condizioni del musicista argentino Astor Piazzolla (nella 
foto), colpito da emorragia cerebrale domenica mattina a 
Parigi, destano le più gravi preoccupazioni. Lo ha conferma¬ 
to ieri sera un amico del famoso compositore ed esecutore 
di tango che si è preso l'incarico di tenere i contatti con la 
stampa, tenuta rigorosamente lontana dall'ospedale Am- 
broise Parè di BouToone Billancourt dove il musicista e in co¬ 
ma. Il malore ha colto il sessantanovenne Astor Piazzolla - 
noto suonatore di bandoneon, una sorta di fisarmonica, do¬ 
menica mattina, subito dopo rarrivo a Parigi da Londra. Era 
di ottimo umore - ha raccontato l'amico - e si preparava ad 
andare a messa insieme con la moglie Laura Escalada 
quando 6 caduto a tena privo di sensi. Airosoedale si è con¬ 
statato che il musicista era stato colpito da una emorragia 
cerebrale di particolare gravità. 

Si sono svolti ieri mattina a 
Roma, presso la facoltà di 
Lettere dell'Università «La 
Sapienza», i funerali di Die¬ 
go Carpitella. Originario di 
Reggio Calabria, per venti- 
due anni Carpitella è stato 
docente all'Università di Ro¬ 
ma di etnomusicologia, una 
scienza ch& grazie alla sua opera di ricercatore e di «pionie¬ 
re», nel 1968 era diventala materia di insegnamento accade¬ 
mico anche al conservatorio di S.Cecilia. Carpitella è morto 
all'età di 66 anni, in seguito ad un infarto che lo aveva colpi¬ 
to dieci giorni fa. 


Ieri a Roma 
i funerali 
dei musicologo 
Diego Carpitella 


Cinema 
verso l'Europa: 
un dibattito 
a Edimburgo 


Quale futuro per il cinema 
italiano e inglese soprattutto 
in considerazione della 
pross^a unificazione euro¬ 
pea? E questo il tema del di¬ 
battilo che si terrà il 18 ago¬ 
sto nell'ambilodell'Edinbur- 
gh International Rim Festi¬ 
val. La manifestazione è sta¬ 
ta promossa dal Rorence Rim Festival-Usa, dal ministero 
degli Affari esteri e dall'Istituto italiano di cultura di Edimbur¬ 
go. iL'lncontro - secondo gli organizzatori - intende conti¬ 
nuate l'esperienza iniziata il 7 giugno scorso a New York, 
con un dibattito sulla cinematografia americana e quella ita¬ 
liana, anch'esso promosso dal Rorence Film Festival». 

È morto 


aH'età di 81 anni 
l'architetto 
Gordon Bunshaft 


L'architetto americano Gor¬ 
don Bunshaft, convinto so¬ 
stenitore dell'impiego di ve¬ 
tro e acciaio come materiali 
da costruzione e «padre» di 
molti grattacieli, è motto al¬ 
l'età di 81 «inni a New York. 
Lo ha reso nolo il New York 
Times, precisando che la 
morte risale lunedi scorso. Per 42 anni Bunshaft ha lavorato 
nello studio degli architetti Skidmore, Owings e Merrill, per il 

a uale ha progeltalo le sue opere più note. Fra queste si ricor- 
ano la «Lever House» a Manhattan (1952Ì, le sedi newyor¬ 
kesi della »Manufacturers Hanover» (1954), «Pepsi Cola» 
(I960), »Chase Manhattan Bank»e «UnionCarbibe» (1961). 
Progellb fuori degli Stati Uniti gli edifici della banca «Lam¬ 
bert» a Bnixelles e della «Natioiìm Commercial Bank» a Ced- ' 
da, in Arabia Saudita. 

Una troupe sovietica è arri¬ 
vata a Hollywood per finire 
di girare Bucharin: nemico 
dei popolo, il primo lungo¬ 
metraggio di produzione so¬ 
vietica mai girato negli Stali 
Uniti La troupe si tranerrà a 


Negli Usa 
la prima troupe 
di cinema 
sovietica. 


contatti e gli scambi culturali fra Usa e Urss, dunqu_ 

ferma di ciò, in Urss arriveranno anche diecimila copie di 
Moui'e Usa. il più diffuso settimanale cinematograrico ameri¬ 
cano, che venà distribuito in cinque cinema di Leningrado, 
quattro negozi di video ed in diverse edicole. 


ELCONORA MARTBLU 
Errata coirloe 

Nell' articolo di Luigi Pestalozza su Di^o Carpitella, apparso 
ieri, c'erano alcune involontarie distorsioni di senso, dovute al¬ 
la trasmissione telelonica.il secondo capoverso cominciava 
«percome dunque concepì, nemmeno trentenne, l'etnomusi- 
cologia. lu a fianco di De Martino...», mentre nel terzo à saltalo 
un Indispensabile riferimento, ma anche un importante «non», 
mentre un «per» è diventato aben». La frase corretta dunque 
era: «E cosi giunse agli studi sul primitivismo e la musica con¬ 
temporanea. cominciando su Nuovi armenti nel loro anni di 
scoperta gramsciana. Studi importantissimi, che mi ricordano 
e non so nemmeno bene percne, un progetto che non realiz¬ 
zeremo (...). Ma forse II ricordo e per quanto c'era, in questo 
progetto...». Infine nell'uldmo capoverso, dopo la parola 
«mondo» continuava: «Non slava mai dall'altra parte, direi per 
quello che una volta chiamavano "isrinto di classe'. In realtà 
:r la sua coscienza vera, opposta a quella degli altri, falsa. 
:rciù.,.».. 
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Intellettuali 
contro la vendita 
dei beni culturali 


■ Giulio Carlo Argan, Gior¬ 
gio Streler, Gaetano Arfè, Pao¬ 
lo Volponi, Aurieliana Alberici 
e Renato Nicolini, hanno oggi 
rivolto un nuovo appello all'o¬ 
pinione pubblica. I sottoscrit¬ 
tori chiedono che «Parlamen¬ 
to, governo e regioni e tutti gli 
altri enti pubblici, siano sotto¬ 
posti a una costante pressione, 
affinché nel nostro paese sia 
messa in atto una più dignitosa 
e efficace azione di tutela e va¬ 
lorizzazione di un patrimonio 
che costituisce la più alta testi- 
monlanaza di millenni di sto¬ 
ria e civiltà». Il nuovo appello è 
stato motivato dopro che, nel 
quadro della relazione annua¬ 
le della Corte dei Conti, si e 
riaffacciata la proposta di ven¬ 
dita di una parie del patrimo¬ 
nio artistico italiano. «Un crimi¬ 
ne culturale» sul quale lo stori¬ 
co dell'arte Argan, si ù già più 
volte espresso tramile le pagi¬ 
ne di questo giornale. Quali so¬ 
no i fattori che inducono la di¬ 
spersione e la distruzione del 
patrimonio dei beni artistici e 
culturali italiani? Su scala mi¬ 
nore esiste la sparizione del fe¬ 
nomeno del piccolo collezio¬ 
nismo che mal si concilia col 
sistema del mercato d'arie sot¬ 
terraneo. Nove volte su dieci le 
cose che finiscono sul mercato 
vengono esportale e non se ne 


ha più notizia. Uno stato di fat¬ 
to che rischia di peggiorare ul¬ 
teriormente con l'Europa del 
'92 con la caduta delle barriere 
doganali, se gli oggetti di anti¬ 
quariato e atte non godranno 
di statuti commerciali diversi 
da quelli di tutte le altre merci. 
I richiami all'esigenza di tutela 
dell'intero patrimonio artistico 
italiano, e non solo delle sin¬ 
gole grandi opere, non sono 
una forma di protezionismo 
nazionalistico. Il problema 
coinvolge una forma di diritto 
intemazionale che riesca a evi¬ 
tare il trafugamento da un pae¬ 
se a un altro, quasi sempre da 
un paese più povero, verso 
uno più ricco, come ò già ac¬ 
caduto in epoca coloniale per 
i paesi dell'Africa centrale. In¬ 
fatti, ammesso che ogni paese 
possa darsi le proprie norme di 
tutela, ne discende che tutti gli 
altri dovrebbero farle proprie e 
farie rispettare. Una forma non 
soio di buona educazione, ma 
di «etica culturale» per contra¬ 
stare le iniziative dei mercanti 
deU'arte. come quella laiKiata 
recentemente da Vittorio Sgar¬ 
bi e altri, che prevede la crea¬ 
zione di un fondo d'arte in 
opere d'arte antica e moderna. 
Le opere, una volta acquistate, 
dopo sei anni potranno essere 
vendute all'asla. 


.1 


ntervista 


a Simona Fasulo, conduttrice di «Pronto estate», 
la versione estiva di «31-31 » 

«Chiamano in tanti, ognuno racconta una storia» 


J 


érOme Savary 


rilegge «Il sogno di una notte di mezza estate» 

di Shakespeare, ambientandolo 

in un campo di zingari ed eliminando Tintervallo 


CULTURAeSPETTACOLI 


M «SI può combattere per 
una maggioranza oppressa da 
una minoranza di despoti, ma 
non si può predicate ad un po- 
potoil contrario di quello che 
vuole la maggioranza»: imece 
è proprio qusto che hanno fal¬ 
lo gli intellettuali di sinistra in 
Oemania negli ultimi mesi. Il 
faggio ammonimento lanciato 
da Kurt Tucholsky nei lontani e 
tumultuosi anni di Weimar 
non è dunque servilo a gran¬ 
ché. Quanto accaduto in Ger¬ 
mania dopo U 9 novembre 
1989. ha drammaticamenle 
messo in luce una strutturale 
dillicolià della sinistra, anche 
di quella non comunista, di 
boiue alle spinte emotive, for¬ 
se anche primordiali, che 
muovono la ^nte comune. La 
caduta del muto di Berlino ha 
messo la Intelliaenz, per anni 
protagonista di infinite campa¬ 
gne contro il totalitarismo del 
regimi dell'Est, e di quello te¬ 
desco-orientale in particolaie, 
in una paradossale situazione; 
di risultare la prima vittima po¬ 
litica della realizzazione di 
quanto tenacemente persegui¬ 
to. Ammutolita, essa ha visto il 
corso delle cose prendete una 
dilezione molto diversa da 
quella sperala e das Vo/A il po- 
^lo, preferire le insegne luinl- 
rxise del grandi magazzini ai 
valori dell etica anticapitalisti¬ 
ca. 

Non solo. Ma ha subito la 
più cocente delle sconfitte pro¬ 
prio sul tema che considerava 
Il suo punto di maggior forza 
rmtale e politica- l'opposizio¬ 
ne alla rinascita dello Stato-na¬ 
zione tedesco. Cosi, d'un col¬ 
po. non solo è caduto il mito 
«dell'altra Germanio» (dai arv- 
dare Oeutschland) ma è di¬ 
ventato realtà l'incubo di tante 
generazioni cresciute dopo l'a» 
truce esperienza del nazismo: 
Deulschland einig Vatertand. 
Oeimanla patria unita. 


Il caso 

ChristaWolf 


Che cosa è successo? Esisto¬ 
no delle interpretazioni plausi¬ 
bili? Ed è proprio vero che le 
cose stiano esattamente come 
gli intellettuali di sinistra tede¬ 
schi le descrivono? La cautela 
è. ovviamente, d'obbligo: si 
tratta di un processo storico 
del quale ancora neppure co¬ 
nosciamo tutti gli aspetti. Ab¬ 
biamo a che lare con una si¬ 
tuazione molto fluida, aperta 
dunque aiKhe a svolte imprav- 
vise e Inattese. Più che tentare 
previsioni oggi forse ancora 
Impossibili o stilare diagrrosi 

« e preferibile la via del- 
jnizione o se si preferi¬ 
sce dell'inventario sia pure 
provvisorio. Del resto alcune 
recentissime pubblicazioni ci 
sooconono offrendo impor¬ 
tanti spunti analitici o primi 
materiali di riflessione. 

•n duplice tramonto» di An¬ 
dreas Hillgruber (Il Mulino, 
Bologna. 1990, L 12.000). è 
l'insieme di saggi col quale nel 
1966 il grande storico conser¬ 
vatole. recentemente scom¬ 
parso, provocò in Germania, 
contemporaneamente ma non 
In accordo con Nolte, la dolo¬ 
rosa e lacerante disputa tra 
storici e iniellctiuall sulla <ol- 
pa»e sul «passato che non vuol 
passare», diventata famosa co¬ 
me •Historikerstieit». Quello 
che qui importa non é certo 
riaprire la discussione su una 
vicenda attorno alla quale 
molto, moltissimo è stato detto 
e scritto. (Anche se oggi dopo 
quanto accaduto nei rapporti 
•usso-tedeschi e il crollo dei re¬ 
gimi deli'Est alcune pagine 
dell'opera si leggono sotto una 
luce molto diversa). In questa 
sede Interessa ritornare sulla 
questione da un'ottica specifi¬ 
ca. Infatti ò lecito il quesito se 
non sla possibile rintracciare 
proprio nell'Impostazione che 
alla polemica diede in quella 
occasione lo schieramento 
guidato da Habermas i prodro¬ 
mi delle successive difficoltà di 
fronte al riproporsi della «que¬ 
stione nazionale tedesca». Ve¬ 
diamo. La sacrosanta rivendi¬ 
cazione del diritto alla memo¬ 
ria e l'opposizione morale nei 
riguardi dei tentativo di «relati- 
VBZare» Auschwitz vennero 
per cosi dite ipostatizzati in 
una dlxutibile equazione sto¬ 
rica secondo la quale proprio 
iwllo Stato-nazione andava in¬ 
dividuata l'origine della trage- 


Un’altemativa 
a Kohl 


la via della protesta aperta e 
deiresilio, e restarono all'EsL 
Perché a Christa Woll dev'es¬ 
sere perdonato di non aver se¬ 
guito l'esempio di Biermann, 
Bahro, di Havemann o di Jurek 
Becker, per non fare che alcu¬ 
ni nomi? Il metro del giudizio 
morale, non è un regolo le- 
sblo, che si adatta alle sinuosi¬ 
tà del terreno, non cambia se 
ad essere giudicati non sono 
Cari Schmitt o Martin Heideg¬ 
ger. Del testo fu proprio il libito 
di Walter Janka, un comunista 
deil'Est che aveva conosciuto 
nel '56 il carcere di Bauzen lo 
stesso in cui vem'anni prima 
l'avevano rinchiuso i nazisti, a 
chiedersi alla vigilia del no¬ 
vembre com'era possibile che 
altri intellettuali suoi vecchi 
amici assistessero in silenzio 
alla sua condanna, coscienti 
della sua Innocenza: di perché 
essi avessero avuto una tale 
•difficoltà con la verità». Ri¬ 
spondere a questo quesito, de¬ 
cifrare questo ennesimo «tradi¬ 
mento dei chierici» sarà proba¬ 
bilmente uno dei capitoli più 
drammatici e difficlil della sto¬ 
ria, di una storia degli intellet¬ 
tuali del '900 soprattutto dopo 
gli anni 30. (Alcune prime in¬ 
dicazioni sono offerte dai saggi 
di Hans Magnus Enzensberger 
e di Richard Swartz pubblicati 
dall'ultimo numero della rivi¬ 
sta Kursbudf). 


dia tedesca ed europea del 
'900. K:hi riflette sulla Germa¬ 
nia e cerca risposte alla que¬ 
stione tedesca» le parole sono 
di Corner Cross, «deve tener 
presente Auschwitz. Quel luo¬ 
go deirorrore esclude un futu¬ 
ro Stato tedesco unitario». 

Questa interpretazione della 
vicenda storica della nazione 
tedesca ha, del resto, prece¬ 
denti illustri. Contrario alla 
prospetuva di una riunificazio¬ 
ne SI era. ad esempio, detto nel 
I960 Karl Jaspers: «Non ha più 
senso alcuno propagandare 
. l'unità tedesca. Ciò che ha sen¬ 
so è augurani che i nostri com- 
patrioli riacquistino la libertà. 
(..) Nei confronti della libertà 
■ U problema della rlunificazio- 
ne é indifferente». E proprio 
questo era stato l'assioma im¬ 
plicito che aveva guidato la 
. Ost-polilik avviala dalla coali¬ 
zione social-liberale all'Inizio 
degli anni 70. La presa d'atto 
deU'esistenza di «due» Germa¬ 
nie era suggerita, dunque, sia 
da ragioni geopolitiche (l'av¬ 
vio della distensione il cui pre¬ 
supposto era II «riconoscimen¬ 
to» dell'Altro) che da motiva¬ 
zioni morali che tenevano 
conto aiKhe dei timori delle vi¬ 
cine nazioni europee. Ne di¬ 
scese un atteggiamento nel 
quale si vennero a saldare due 
opzioni solo apparentemente 
tra loro compatibili e destinale 
invece sono l'iiKalzare degli 
avvenimenti a risultare radical¬ 
mente contraddittorie e quindi 
politicamente paralizzanti: 
l'appoggio alla pacifica rivolu¬ 
zione del novembre e l'opposi¬ 
zione alla unificazione del due 
Stati. Di più: l'idea che la salva- 
guardia deH'autonoma esi¬ 
stenza della Germania orienta¬ 
le. ovviamente «democratizza¬ 
ta», avrebbe rappresentato una 
sorta di garanzia oggettiva sia 
contro un possibile e temuto 
risorgere di un «quarto Reich» 
che la conferma storica della 
possibilità di una «terza via», di 
una Germania né comunista 
né capitalista. «La bolla della 
riunilicazione é esplosa» az¬ 
zardò un po' alfreltalamente a 
vaticinare Cùnter Grass, «per¬ 
ché nessuna persona sana di 
mente e dotata di memoria po¬ 
trà mai accettare un'altra volta 
una simile concentrazione di 
potere nel cuore dell'Europa. 
(...) Ma nemmeno noi tede¬ 
schi possiamo accettarla, per¬ 
ché non é ammissibile la pre¬ 
tesa di riunificare nuovamente 
una nazione che nei corso di 
nemmeno settantacinque an¬ 
ni, sia pure sotto governi diver¬ 
si, ha colmato i libri di storia, 
nostri e degli altri, di solferen- 


Oue fotogratie di Gigi De Grossi tratte da: «Berlino ulimi (rammenti del muro» 


ze, di rovine, di sconfitte, di mi¬ 
lioni di rifugiati, di milioni di 
motti, di un lardello di crimini 
che non potranno mai essere 
cancellati». 

La vigile coscienza del pas¬ 
sato in Grass, le cui posizioni 
rappresentano in modo para¬ 
digmatico un senso comune 
molto diffuso nel ceti intellet¬ 
tuali liberal o radicali (si veda 
ad esemplo quanto sostenuto 
da Habermas nel suo clamoro¬ 
so atto d'accusa contro il «na¬ 
zionalismo del marco», l'Unità, 
28 aprile) ha finito per trasfor¬ 
marsi in disperata testimonian¬ 
za di impotenza, incapace di 
cogliere le reali dinamiche che 
camminavano sulle gambe di 


milioni di uomini deiia Germa¬ 
nia est, i loro bisogni e 1 loro in¬ 
teressi. E al tempo stesso in 
una sorta di implicito allo di 
profonda sfiducia nei riguardi 
della stessa esperienza sociale 
e politica della Germania occi¬ 
dentale. «Slamo davanti ad un 
corto circuito logico insosteni¬ 
bile. (...) Di fronte a questa 
ipersemplificazione storico, il 
minimo che si possa dire é che 
essa confonde Stato unitario 
con Stato aùtoritario-totalitario 
e suggerisce un determinismo 
storico in fonila di sillogismo», 
ha mollo efficacemente notato 
Gian Enrico Rusconi nel suo 
recentissimo «Capire la Cer- 
mania. Un diario ragionato 


sulla questione tedesca» (il 
Mulino. Bologna 1990, pp. 261, 
L 15.000) che è il primo im¬ 
portante tentativo di sistemati¬ 
ca interpretazione storica e 
politica di quanto accaduto 
dopo la caduta del muro di 
Berlino. Può sembrare para¬ 
dossale ma molte delle Brg> 
mentazioni addotte da «sini¬ 
stra» contro la Germania unita 
sono stale riprese alla lettera, 
anche se ovviamente con una 
' intenzione ben diversa, dai 
rappresentanti del conservato¬ 
rismo inglese, nostalgici di un 
isolazionismo insulare e stru¬ 
mentalizzate in furuione an- 
tleuropelsla. 

AtKor più sorprendente é. 


però, che tale opposizione nei 
confronti della «nunifrcazione» 
sia stata con pari veemenza 
sostenuta anche ad Est in no¬ 
me della salvaguardia della 
«identità» specifica della Ger¬ 
mania est contro le pretese 
«annessioniste» da parte del- 
rOvesL E non solo, ovviamen¬ 
te. dai rappresentanti dell'ap- 
paralo totalitario comunista 
che aveva goduto del mono¬ 
pollo del potere. Ma anche da 
molli degli intellettuali espo-' 
nenti di quei movimenti politi¬ 
ci che promossero la «pacifica 
rivoluzione» dell'aulunno'89 e 
provocarono il rovesciamento 
del regime di Honecker. Scrii- ' 
tori famosi, poeti, registi: in¬ 
somma tutti coloro che per an¬ 
ni avevano vissuto in quella 
sorta di limbo per loro previsto ' 
dal potere, sempre in bilico tra 
paura della repressione e godi¬ 
mento di tutta una serie di pri¬ 
vilegi anche materiali, e che 
durante le giornate di novem¬ 
bre si erano mossi con l'obiet¬ 
tivo di liberalizzare il «sociali¬ 
smo reale« ed erano poi stati 
letteralmente spazzati via dal 
voto del 18 marzo. Con una 
coerenza che ha dello stupefa¬ 
cente addirittura alcuni Ira loro 
si spinsero a criticare la deci¬ 
sione di aprire il muro, giudi¬ 
cando questa scelta una sorta 
di congiura, una vendetta po¬ 
stuma del regime in agonia ai 
danni del tentativo di rinnova¬ 
mento: «L'apeitura del muro cl 
creerà grossi problemi. E stata 
una dróisione avventata, irra¬ 
zionale, per nulla trasparente. 
Sicuramente un errore in que¬ 
sta fase; forse una forma di 
vendetta, dei velero-slalinisii 
che prima di affondare hanno 
voluto sabotare la svolta». 

Questa testimonianza della 
«angoscia degli intellettuali» te¬ 
desco-orientali, come la defi¬ 
niscono Lilly Craber e Paolo 
Barella nel loro: «Quei giorni a 
Berlino» (Nuova Eri. Torino, p. 
310. L 19.000) suona tragica 
ed é la prova di un modo di 
pensare il mondo certamente 
discutibile, evidentemente al¬ 
letto da qualcosa che si avvici¬ 
na alla paranoia politica. Sem¬ 
pre. quando og^tto di giudi¬ 
zio sono le < 01 ^ degli intel¬ 
lettuali, sono odiose e repu- 
gnanli le cosiddette rese dei ' 
conti. Ma questo non può nep- . 
pure esimere dalla ricerca sul¬ 
le cause di determinati atteg¬ 
giamenti e dalla assunzione di 
responsabilità. E molte ne han¬ 
no avuto proprio quegli intel¬ 
lettuali che scelsero la cosid¬ 
detta «innere Emlgration», l'e¬ 
migrazione interiore, anziché 


Contro l'opinione di molti 
dei suoi intellettuali, «il popo¬ 
lo ha optato per la «liquidazio¬ 
ne» della Rdt e ha scelto la via 
della riunificazione per uscire 
il più rapidamente pos^bile 
dalla condizione di miseria 
non solo politica ma anche 
materiale nella quale li aveva 
costretti a vivere il fallimento 
del socialismo tedesco, il tem¬ 
po dirà se questa decisione sia 
stala saggia o se, come Invece 
da più parti si sostiene, solo 
una tragica illusione. E tuttavia 
neppure questa riserva serve a 
ridurre il senso di perplessità di 
fronte ad un simile colossale 
frainlendimenlo e agli abbagli 
politici che ne sono derivati. 
Molti interrogativi si affollano. 
Quali le cause, quali le motiva¬ 
zioni ideologiche, morali e po¬ 
litiche di questa incomprensio¬ 
ne tutta tedesca da parte del- 
i'intellettualilà critica di quan¬ 
to emotivamente e politica¬ 
mente si aggruma attorno alla 
metafora. della nazione? 
(Qualcosa di molto simile era, 
del resto, già avvenuto negli 
anni 20-30. Anche allora, co¬ 
me dolorosamente constatò a 
posteriori Ernst Bloch, la sini¬ 
stra e la sua tntelligenz non 
seppero lare i conti con le 
spinte profonde che agitano 
l'inconscio collettivo e lascia¬ 
rono ai nazisti la grande op¬ 
portunità di dare la «loro» ri¬ 
sposta alle domande di «sen¬ 
so», al bisogno di mito che la 
razionalizzazione capitalistica 
produce al pari delle merci per 
ri mercato). Erano possibili 
approcci diversi, più pragmati¬ 
ci e meno enfatici o la loro me¬ 
moria del passato e la coscien¬ 
za degli onori della storia tede¬ 
sca non lasciavano scampo, 
ponendo la sinistra di fronte 
aH'aporetico dilemma tra tra¬ 
dimento della propria coscien¬ 
za c Realpolitik? Insomma era 
pensabile una alternativa alla 
via di Kohl che fosse in grado 
di «farsi carico», come si dice, 
della Inevitabilità del proble¬ 
ma della unificazione e soprat¬ 
tutto deH'umanissimo e mollo 
laico desiderio dei cittadini del 
«primo Stato socialista tede¬ 
sco» di liquidare quella finzio¬ 
ne nella quale erano stati a for¬ 
za costretti a vivere? E, soprat¬ 
tutto, della loro «pagana» riven¬ 
dicazione di non voler più es¬ 
sere gli «unici» tedeschi a dover 
pagare la sconfitta subita dalla 
Germania nella seconda guer¬ 
ra mondiale? Quesiti decisivi 
che, ovviamente, non riguar¬ 
dano solo gli intellettuali e la 
sinistra in Germania. Ma anche 
al livello europeo a sinistra c'è 
solo sconcerto. Sulla »deut- 
sche Flrage» non si parla, si bal¬ 
betta. L'unica certezza é che 
un'epoca é al declino, che si 
sta assistendo al collasso dei 
grandi «mclaracconli» nove¬ 
centeschi. 


La sinistra della Germania 
occidentale non ha capito 
il forte desiderio popolare 
verso la riunifìcazione 


Gli intellettuali progressisti 
dell’Est e dell'Ovest 
si trovano oggi molto 
distanti dal sentire comune 
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Cultura e Spettacoli 


Il popolare filo diretto 
della seconda rete 
propone da quest'anno 
anche una versione estiva 


Intervista a Simona Fasulo 
conduttrice del programma 
«Cè molta voglia 
di comunicare con gli altri» 


31-31, la radio ti ascolta 


Pmnto estate, versione estiva dì Radiodue3131 stori¬ 
ca trasmissione a filo diretto con il pubblico, conti¬ 
nua a raccogliere le numerose telefonate degli 
ascoltatori. Un pubblico variegato, per età e per in¬ 
teressi, chiama quotidianamente per raccontarsi, 
sollevare questioni e problemi. La radio diventa cost 
un’antenna di ricezione della voce della gente, un 
mezzo al servizio della comunicazione. 


STEFANIA SCATKNI 


L’onda lunga Chiude stasera la prima fase 

«lAlrMiival 8^^ musicale ospitala 

***• dalla trasmissione Una raion- 

a «Una rotonda da sai mare. Canale 5 alle 

cui imro_ 20.30. Red Ronnie. Mara Ve- 

SUI inare>* Xeocoll e Massimo 

Boldi presenteranno le ultime 
canzoni che andranno a com¬ 
pletare la rosa dei quarantotto brani semifinalisti. Questi i cantan¬ 
ti che parteciperanno all'ollava puntata della trasmissione, per 
una tuli immersion nella nostalgia anni '60; 1 Nomadi (nella loto 
Augusto, il cantante) con <ome potete giudicare». Riclv Maloc¬ 
chi con «Cè chi spera», Miranda Martino con «Meravigliose lab¬ 
bra», Paolo Mengoll con «Mi piaci da morire». Nico Di Palo con 
•La carezza della sera», Shel Shapiro con «E la pioggia che va», 
Rosanna Fratello con «Non sono Maddalena», Mal con «Parlami 
d'amore Mario», Little Tony con «Bada bambina», i Camaleonti 
con «Viso d'anelo». Drupi con «Piccola e fragile». Bruno Lauzi 
con «Genova per noi». Una rotonda sul mare ripropone vecchi 
successi degli ormai lontani «slxtiesi con gruppi entrati nella sto¬ 
ria della canzone italiana e formazioni che ormai erano nel gran¬ 
de dimenticalolo dello spettrKOlo. t nostalgici pótranno stasera 
provate vecchie emozioni con alcuni del successi di allora e farsi 
quattro risate con le gag di Massimo Boktl e Teo TecicoU. 


■i ROMA Se viale Mazzini e 
chiuso per ferie, con tanto di 
cancelli sbarrati, via Asiago la¬ 
vora ancora. Ce anzi chi. in 
occasione dell'estate. Inserisce 
nuovi programmi nel palinse¬ 
sto. È il caso di TRodiodue 
3131 che da questa stagione 
ha deciso di varate un nuovo 
programma, Pronto estate, in 
forza fino al 28 settembre. Na¬ 
turalmente. Il numero di telefo¬ 
no e sempre lo stesso, quell'or- 
mai storio) 3131 che lece il 
suo esordio più di vent'anni la. 

La riforma non era nella 
mente di nessuno e c'erano 
ancora I canali, non le atmali 
reti.ll sci gennaio 1969 nasce 
Chiamale Roma 3131, trasmb- 
sione che rivoluziona I canoni 
della fruizione radiofonica 
chiamando a partecipare di¬ 
rettamente il pubblico. Chi vo¬ 
leva. poteva chiamare i con- 
dullori e proporre un argo¬ 
mento o sollevare un proble¬ 
ma sul quale discutere. Enor¬ 
me il successo: il mezzo pub¬ 
blico si apriva al privalo, al 
cittadino medio, all'uomo 
«senza qualità» che poteva cosi 
far parte attiva di un sistema 
più vasto, allora forse molto 
più allettante di quanto lo sia 
oggi. Era una scintilla necessa¬ 
ria a far si che la radio si apris¬ 
se all'esterno, una vera e pro¬ 
pria «radio reaitù», prototipo 
dell'odiema «tv realtù» che sta 
rivoluzionando i palinsesti del¬ 
le emittenti. Al microfoni di 
Chiamale Roma 3131 si succe¬ 
dono numerosi uomini di spet¬ 
tacolo e giomalisti come Moc- 
cagatut, PaotoCoraUiiMi, Luca 


Liguori e Gianni Boncompa- 

f ni: in seguilo si trasforma in 
ah F, stessa formula, stesso 
numero di telefono e condu¬ 
zioni femminili (Flaminia Mo- 
randi, Anna Leonardi, Mana 
Luisa Algini tra le altre), lino al 
1978. L'attuale versione della 
trasmissione nasce nove anni 
la. nel 1981, anno in cui Corra¬ 
do Guerzoni ne diventa con¬ 
duttore. Da allora £ rimasta im¬ 
mutala fino ad oggi. La formu¬ 
la è cambiata ma il rapporto 
con il pubblico 6 rimasto vivo e 
fondamentale. Dal 1981 ogni 
giorno viene proposto un toma 
di attualità, costume o di inte¬ 
resse sociale, con esperti, ospi¬ 
ti in studio che rispondono a 
tutte le domande sollevale dai 
radioascoltatori. Da fuori, inol¬ 
tre, Gianluca Nicolctti, una sor¬ 
ta di piccolo ChiambrcUl r;- 
dlofonico, gira l'Italia di pro¬ 
vincia con un pulmino e orga¬ 
nizza dibattili popolati ispiran¬ 
dosi alle cronache locali. In- 
somma, la gente fa la radio; al 
numerosi curatori ( la redazio¬ 
ne invernale è composta da 18 
persone ) spelta solo il compi¬ 
to di lanciare l'amo e racco¬ 
gliere 1 frutti. 

Impossibile tracciare un ri¬ 
tratto dell'ascoltatore-tipo di 
3131. Innanzitutto perché non 
esistono statistiche e indagini 
in questo settore e soprattutto 
perchè non è possibile affidar¬ 
si alle telefonate per averne 
un'idea: non tutti quelli che 
ascoltano telefonano. Aiuianl 
. e casalinghe sono spesso i più 
propensi a sollevare la comel- 
. U|, ma questo non è piCt vero 
per quanto riguarda la trasmls- 



FInovitA 

Un festival 
perla 
fiction tv 


H Grandi preparativi sono 
in corso per Umbriafiaion tv, il 
primo festival intemazionale 
dedicato esclusivamente alla 
fiction televisiva. Enrico Manca 
presidente della nuova iniziati¬ 
va, ha già avvialo una serie di 
contatti con le principali «ma- 
jores» della produzione televi¬ 
siva e cinematografica che tro¬ 
veranno spazio ail'intemo del 
festival che si svolgerà tra Gub¬ 
bio, Temi e Perugia dal sei al¬ 
l'undici aprile prossimi. La ma¬ 
nifestazione sarà una sorta di 
vetrina per mettere a confronto 
I la produzione europea con 
' quella degli altri continenti e 
quindi potrà diventare un mer¬ 
cato dove andare in cerca di 
chicche televisive. Dopo esser¬ 
si data un regolamento, che 
tiene conto della complessa 
realtà cinematografica per la 
televisione, entro settembre l'i¬ 
niziativa si costituirà ufficial¬ 
mente. I soci promotori - Rai, 
Sacis. enti locali umbri e grup>- 
po Essevi - hanno già clabora- 
[ lo uno statuto che comprende 
! organismi sociali e comitati 
1 operativi. 


sione estiva. «Da noi chiamano 
soprattutto giovani - racconta 
Simona Fasulo, conduttrice di 
Pronto estate - forse perchè è 
tempo di vacanze e gli argo¬ 
menti proposti sono, in gene¬ 
re, più leggeri di quelli inverna¬ 
li. Sono comunque temi che 
coinvolgono tutti, prova ne è 
che abbiamo anche i ‘tedelis- 
simi" deH'invemo e gli anziani 
che ci ringraziano per non 
averli lasciati soli. Ma quello 
che ci la piacere è la presenza 
di molli ascoltatori che confes¬ 
sano di aver telefonato per la 
prima volta in vita loro alla ra- 
dio«. E una questione di solitu¬ 
dine, è la voglia di raccontarsi 
o il bisogno di rivalutare, attra¬ 
verso una radio che ascolta, 
anche il quotidiano? Sono tul¬ 
le queste cose messe insieme 
ad aver dato lunga vita a 31317 
Certamente la trasmissione ha 
raccolto, Fin dal suo lontano 
esordio, l'esigenza di raccon¬ 
tarsi e un pizzico di protagoni¬ 
smo del pubblico. Certamente 
ii suo successo affonda le sue 
radici In uno dei nostri mali più 
subdoli, la solitudine! «Cè'an- ' 


che il bisogno di parlare, sem¬ 
plicemente. - dice Simona Fa¬ 
sulo - Specialmente di raccon¬ 
tare storie, ricordi, episodi del¬ 
la vita. Spesso c’è l'esigenza di 
cercate un contatto, di avere 
un rapporto con gli altri, molli 
ci chiedono cosa pensano gli 
altri ascoltatori di un loro pro¬ 
blema. Per questo abbiamo 
messo in funzione anche una 
segreteria telefonica aperta a 
proposte su dibattiti rivolti agli 
ascoltatoti». Una radio, quindi, 
come scndzio ma anche come 
momento di riposo per gli oc¬ 
chi. Con la radio si apre il ca¬ 
nale d'ascolto, quello più 
aperto alla fantasia e aH'lmma- 
glnazione. Il suo fascino sta 
anche qui, nella sua discrezio¬ 
nalità: la radio è eterea, non in¬ 
vade, suggerisce e non svela. 
Chi chiama si la sentire, ma ri¬ 
mane nell’anonimato del sen¬ 
za volto. Può permettersi an¬ 
che di mettete in piazza i suoi 
problemi, di pariate di sé sen¬ 
za rischiare di diventare un ca¬ 
so o il tassello di uno showenj- 
dele. Come spesso sa essere 
Invécela^tel^riiiionè. • . 


I ItMC ore 20.30 

Per cena 
firuUato di 
«Banane» 


H La televisione si morde la 
coda e toma a riproporre se 
stessa come un gioco di scato¬ 
le magiche che escono una 
dall'altra. £ questa la formula 
ormai consacrata de // meglio 
di banane il programma in on¬ 
da questa sera alle 20.30 suTe* 
Icmontecarlo. Dairinvemale 
Banane appuntamento setti¬ 
manale con ròquipc di Paolo 
Hcndel. Davide Riondino. Suy- 
s>’ Blady e gli altri scapestrati 
comici della banda, sono ri¬ 
proposti in questa serie estiva, 
gli spezzoni più divertenti, le 
gaffes più sonoro, in una paro¬ 
la le migliori avventure televisi¬ 
ve delle giovani promesse del¬ 
la comicità italiana. Insomma 
una sorta di musco degli orrori 
o delle risate che dir si voglia, 
dipende dai gusti. Del resto il 
genere de) «montaggio d'assal¬ 
to* è già molto sfnjttato t conta 
numerose «crcaturoH sia nelle 
reti pubbliche che privale. In¬ 
tanto visto il successo della tra¬ 
smissione. sono già nel casset¬ 
to le novità per il futuro: una 
nuova schiera di comici è già 
pronta per debuttare il prossi¬ 
mo inverno. 



□ RAiPUB _ ore 20.30 

Imitatori da tutta Italia 
si «buttano» a Rimini 
E in giuria c'è Costanzo 


Corrado Uuetzoni, in ano, uanm 
Boncampagnl, conduttori di «31 -31 » 


■■ Quinto appuniamento 
con il «popolo» degli aspiranti 
Alighiero Noschese. Questa se¬ 
ra alle 20.30 su Raldue nel cor¬ 
so di Stasera mi bullo, il prt>- 
gramma condotto da Gigi Sa- 
buni, altri sei concorrenti scen¬ 
deranno in pista per conqui¬ 
stare l'accesso alla finale del 
primo <amplonato nazionale 
per imitatori». I giovani «debut¬ 
tanti allo sbaraglio» saranno 
selezionali dal pubblico del 
«Bandiera gialla», il locale della 
Riviera che ospita la trasmis¬ 
sione, c da rappresentami del 
comune di Orvia. Per l'occa¬ 
sione a capitanare la giuria sa¬ 
rà Maurizio Costanzo. Come di 
consueto uno spazio sarà ri¬ 


servalo a due sosi. 1 . Anna Oxa 
(Cristiana Donai) i e Roberto 
Benigni (Mireno Scali). E tra 
sosia c imitatori, ci .sarà anche 
un personaggio vero, un ospite 
d'onore, Questa sera sarà la 
volta di Nino Frassica che si 
esibirà in uno dei suoi numeri 
musical-demenziali. Sul ilio 
della memoria riservato al cen¬ 
tenario del Jukc box, Toto Sa¬ 
vio proporrà tre successi disco¬ 
grafici di altri [empi, accompa¬ 
gnato dalle suo «Crcciolones». 
Alla fine del programma Gigi 
Sabani distribuirà agli spettato¬ 
ri più fortunati, i premi del con¬ 
corso legalo allo spazio ris^- 
valo al Jukebox. . 


CI^AIUNO 



«.OO C OW Cm TO. L. Van Beathoven 


MO SANTA MIIMIIA.Telalllm 


10.1S CANI S OATTL Film con Tillna 0« FI- 
tippo, Umberto Spadaro; ragia di Loo- 
nardo Da Mitri 


IllH 1 M-1!| H ! 


1S.OB HOOFIIIMAN.Taiairrm 


1S.SO XUFFASNOeCIOUNB 


la-BO TBLBQIOIINAU 


IB-BB TOITHB MINUTI DL. 


TA-OO CIAOroNTUNA-OtAnnariseButtO 


1B.1B OU UOMINI DBUA TUnA SOL» 
VAQOIA. Film con Atan Ladd: roflia di 
Delmor Dowaa 


1B.40 BKUBBTATB. Per ragazzi 




ATIANTV. Documentarlo 


•ANTA BAUBARA. Telefilm 


CHKTIMPOPA 


TnJIQIOIINAI.B 


•ANDOKAN. Scenegoiato In 4 parti 
con Kabir Dedi. Philippe Leroy. Regia 
di Sergio Soltima (3*) 


TILIQIOfINALI 


L'UOMO ■ NaNAMSma Film con Dii) 
Cosby. Qtoria Faster. regia di £.W. 
Swackhamer 


0.10 ATUmeAUIQOI11A.Q.p.)aal 


O.DO PAlAANUOTOalUlia-Crecia 


LASi II. Telefilm 


L'AWSNTURA DILUÌ PIANTI 


CARTONI ANIMATI 


L'UOVO DI DANNV. Telefilm 


MONOPOU. Seeneoolato 


CAPITOL. Teleromanzo 


TQ20RITRBOICI 


•■AUTIPUL. Telenovela 


SARANNO PAMOSL Telefilm 


OHIBUa I piaceri deila vita 


IL PICCOLO PUQOmVO. Film con Rk 
chle Andreaco, Ricky Drewater; regia 
di flay Aahley 


NUOTOa Internazionale delle Nazioni 


TOaSPORTSRRA 


LI STRADI DI SAN PRANaSCa Te¬ 
lefilm «Finché n^orla ci divida* 


TOa TSLSQIORNALR 


TOa LO SPORT 


STASnU MI surra Festival nazio¬ 
nale degli imitatori (in diretta dal Daiv 
diera Gialla di Rimlni) 


TOaSTASSRA 


PUQIiATa Terllzzi-Manfradlnl (titolo 
Italiano massimi leggari) 


Toa NOTTI. Mvrso a 


CANICOLA. Film con Lee Marvin, 
Miou-Miou: regia di Yves Bolaaet 


RATTRE 


18.00 OU UOMINI NON SONO INORATI. 

Film 


1S.10 QOULO.il genio del pianoforte 


14.10 ILQRANDSPIANSTA. Documentario 


1S.16 VITA COL NONNaTeleflim 


16.06 CICLISMO. Bici à Bike 





SCEGLI IL TUO FILM 


TQSDBRBV 


TBLSQIORNAU 


ATUrriCA LBQQSRA. Q.p. laaf 


IPROP8S8IONALS. Telefilm 


TQ6 SERA 


STSPHANI, UNA MOOUS INFBDS- 

LB. Film con Stephane Audran; regia di 
Claude Chabrol 


IL NBRO Sii GIALLO 


TQ9 NOTTI 


ITAUA IN QUBRRA.Con N. Loy 


13.46 BA6KBT. ttalla-Australia. 

Campionati mondiali (replica) 


1 

aO.OO CALCIO. Norlmberga-Bayer 
Uerdingen. (Campionato tede¬ 
sco Budeslioa '90-'91) 


31.45 BASKET. Usa-Spagna (Cam¬ 
pionati mondiali) 


29.00 BOXBD*BSTATB 


34.00 CAMPO BASB. (Replica) 


13.90 ILCALASRONBVBROB 




19.00 DUB PAZZI DA NOVANTA 

Film con Sam DI Bello 


16.60 SNACK. Cartoni 
1 

20.90 IL MBOLIO DI «BANANB». I 

miotiori sketch del varieté 


81.90 CALCIO. Sampdorla-Reat 5o- 


ciedad (torneo di Wemble 


89.40 STASERA SPORT 




ODEOn 


14.00 AMORBPROIBITO 


16.90 LA SQUADRIOLU DSLLB 
PECORE NERE. Telefilm 




8a90 IL OlOCATTOLa Film con Ni¬ 
no Manfredi; regia di Giuliano 
Montaldo 


19.00 CARTONI ANIMATI 


10.00 INTERBANa Telefilm 


a0.9O VOOUAMO I COLONNBLU. 

Film con Ugo Tognazzl; regia 
di Mario Monicelli 



•.96 UN DOTTORE PERTUTTL Telefilm 



8.30 SUPERMAN. Telefilm 


.'.f->:ii t.t-i ^nniimi 



11.00 RINTINTIN.Telefilm 




H:l 

jU 


1.10 LA PRIMA AVVENTURA. Film con 
Emanuela AMandro; regia di Tullio De 
Michali 


14.40 GIORNI D'ESTATE. Telefilm 


1B.aO DBB4AVBBACH. In Ibiza 


16.00 BIMSUMBAM.VariolA 


18.00 BATMAN. Telefilm 


ti.ftM l'ii liL-i-Lai i.aiTnan: 


16.90 CASA KEATOH. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI _ 


ao.90 IL RITORNO DBI MORTI VIVBNTL 

Film con Jamea Karen, Ctu Quiagar; 
regia di OanO'Bannon 


82.90 venero! 19.Telefilm _ 


89.00 BASKET. Italla-Cina (campionati mon¬ 
diali) 


t.00 SULLE STRADB DELLA CAUPOR- 
NIA. Telefilm 


•ONANZA.Teiernm 


PICCOLO ALPINO. Film 


ASPETTANDO IL DOMANI 


COSI QIRA IL MONDO 


LOUORANT. Telefilm 


CIAO CIAO. Varietà 


SENTIERI. Sceneggiato 


PALCON CRBST. Telefilm 


AMANDOTL Telenovela 


ANDREA CELESTE. Telenovela 


LA VALLE OBI PINI. Sceneggiato 


GENERAL HOSPITAL. Telefilm 


1,1 1:1 t-y-V.t«l:l 


90.BO RICORDI DI OUBRRA. Scenugsiato 
con Robert Milchum, Jan. Seymour (3* 
puntata) 


S2.1B COHTRATTO MARSIOUBSB. Film 
con Michael Calne, Anthony Qutnn; re¬ 
gia di Robert Parrish 


O.OS CANNON. Telefilm. 


1S.OO ILTBSORODISAPBRB 


1B.30 L'INDOMABILE. Telenovela 


18.30 TVMAOAZINB 


30.38 VICTORIA. Telenovela 


31.18 L'INDOMABILE. Telenovela 


32.00 VENTI RIBELLI. Telenovela 


lilllllllltl 


14.00 TELEOIORNALE _ 

18.00 POMERIOOIO INSIEME 
SaSO UN UOMO DA IMPICCARE. 

Sceneggiato con Alarico; Re¬ 
gia di Vittorio Barino (2*) 


22.00 NOTTE. Sport 


29.00 tPBClALBCONNOI 


RADIOQIORNALI GR1; 6; 7; 9i IO; 12:13:14; 
1S; 17; 19; 23. GR2:6.30; 7.30; e.30;9«30;11r30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30: 1L30; 22.3a GR3: 
6.45; 7.20; 9.45: 11.45; 1L4S; 14.45: .IMS; 
20.45; 23.53. 

RAOIOUNO Onda verde: 6.03.6.56,7.56,9.56, 
11.57,12.56.1457.16.57,18.56.20.57.22.57;$ 
Radio anch'io '90; 11 Bella idea; 12.05 Via 
Asiago Tenda; 16 II paginone estate; 20.30 I 
tempi dell'antera e della guerra; 21 Stagione 
di concerti da camera di Radiouno 1990. 

RADIOOUE Onda verde; 6.27.7.26,6.26.9.27, 
11.27. 13.28, 15.27. 16.27. 19.26. 22.27. 6 N 
buongiorno di Radiodue; 10.30 Pronto estate; 
12.45 Alta definizione; 15 Memorie d'ettaie; 

19.50 Colloqui, anno ili; 22.33 Felice incontro. 

RAOtOTRE Onda verde; 7.1& 9.43. 11.43. 6 
Preludio; SJO<10.45 Concerto del mattino; 

11.50 Antologia operistica; 14 Compact club; 
ISAS Orione; 19 Terza pagina; 21 Dolzano 
estate 1990. 


14.1S QLIUOMtNIDELLATERRASELVAGGIA 

Regie di Oelmer Deve», con Alan Ladd. Ernest Bor* 

f inme. Katy «lurado. Uae (1958). 61 minuti, 
lì originale «The badiandera». La terra cattiva è quel¬ 
la vicino Prescott. una tipica cittadina westerner aove 
approdano John e l'olandese Poter, freschi di un sog¬ 
giorno nei carcere di Yuma. C'é un certo Lounsbery in 
città; cui proporre un affare a proposito di una minie¬ 
ra. E una donna della quale è faciMssinìo innamorar- 

RÀIUNO 


10.4S IN QUESTA NOSTRA VITA 

Regie di John Huston, con Bene Davis, Olivia de Ha- 
vlllend, George BrenL Usa (1942). 97 minuti. 

Drenna a tinte fosche e duelto tutto al femminile e tra 
grandi attrici. La giovane Stanley lascia il fidanzato 
appena prima delie nozze e scappa con l'ex manto 
della sorella. Il quale scopre, una volta insieme alla 
donna, quanto aia perverso e contorto il temperamen¬ 
to di lei. Per il ciclo «Un mondo di donne: donne peri¬ 
colose». 

RAITRE 


20.90 VOGLIAMO!COLONNELLI 

Regia di Mario Monicelli, con Ugo Tognazzl, Duilio 
DerPrete, Claude Dauphln. Italia <i 973). 100 minuti. 
Film «a siparietti* epigono di un genero, ia commedia 
di costume, che Inizia la sua parabola discendente. 
Tognazzl (il più bravo di tutti) é un deputato dell estre¬ 
ma destra che a capo di un mar^ipolo di cotonneili in 
pensione tenta di organizzare un colpo di Stato, è la 
vigilia del 2 giugno e la Grecia sembra tanto vicina... 
odeontv 


20.S0 IL GIOCATTOLO 

Regia di Giuliano Montaldo, con Nino Manfredi, Mar- 
léne Joberl, Arnoldo Foé. Italia (1979). 118 minuti. 

Il ragioniere Barletta lavora come prestanome e por- 
tavaTori per un ricco industriale amico d'infanzia. Un 

g iorno viene ferito nel corso di una tentata rapina. 

episodio lo turba al punto che comincia a provare 
una spaventosa attrazione per le armi, la voglia di 

f >rovocar 0 e reagire alla matvlvenza con la forza. Film 
nteresaanie e confuso come la tesi che lo percorre; fa 
voglia di «giustizia facile* anche tra persone perbene 
etnsosMttabiil. 
rrAUAT 


80.S0 IL RITORNO DEI MORTI VIVENTI 

Regia di Dan O'Bannon, con Ctu Gualgar, James Ka¬ 
ren, Don Colla. Usa (1965). 90 minuti. 

Seguito, meno affascinante, della «None del morti vi¬ 
venti», prototipo del genere di George Romcro. Qui 
slamo In una cittadina di provincia in un magazzino 
attiguo ad un'impresa di pompe funebri. A far resusci¬ 
tare i morti e farne terribili «zombi* è un nas che si dif¬ 
fonde su un cimitero. Lo spavento si alterna a qual¬ 
che. più riuscita, trovata comica. 

ITAUA 1 


81.rSO STEPHANE UNA MOGLIE INFEDELE 

Regia di Claude Chabrol. con Michel Bouquet, Sle- 
phane Audran, Maurice Ronet Francia (1969). 97 mi¬ 
nuti. 

Eccellente giallo psicologico interpretato da una 
straordinaria Audran (moglie del regista Chabrol). Un 
assicuratore, scoperto che la mogho ha un amante, 
rintraccia II rivale, lo uccide e ne butta fi cadavere In 
uno stagno. Ma le indagini della polizia sarano più ac¬ 
curate 01 quanto lui stesso non prevedesse... 

RAITRE 


aa-OG COME UNA ROSA AL NASO 

Regia di Franco Rossi, con Vittorio Gasaman, Omtll- 
la Muli, Madallne Hinde. Italia (1976). 110 minuti. 
Antonio, un siciliano che ha tatto fortuna in Gran Bre¬ 
tagna grazie ad una catena di ri<»toranti, si trova im¬ 
provvisamente al centro di un complotto. Ai suo locati 
mira infatti un gruppo di spacciatori di droga che con¬ 
ta sulla complicità dei suol stessi parenti. 

ODEONTV 
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Cultura e Spettacoli 


A Taormina il celebre testo shakespeariano 
nella versione allestita dal regista fi^cese 
E così la corte ateniese diventa un campo 
di zingari scalcinato, rumoroso e divertente 

Savary in un Sogno 
tutto d’un fiato 


Pezzo forte del settore prosa di Taormina Arte, HSo¬ 
gno d'una notte di mezza estate di Shakespeare, al¬ 
lestito da JétOme Savary, è venuto qui a collocarsi 
proprio nel cuore della stagione calda, un mese do- 
l’esordio al festival di Avignone. Già noto in Ita- 
Uaper avervi portato in passato diversi suoi spiettaco- 
li, il regista franco-argentino pensa ora a una Bisbeti¬ 
ca domata con Manangela Melato. 


AOQEOSAVlOU 


■■TAORMINA. «Non si può 
Intenompere un sogno, altri¬ 
menti dh«nla un incubo». Cosi 
JérOme Savary spiega perché 
la sua messinscena della gran¬ 
de commedia shakespeariana 
ix>n prevede intervallo e sono 
intatti due ore e venti minuti fi¬ 
lati (senza un attimo di noia, 
bisogna dirlo) Ma la battuta 
dell'estroso teatrante assume 
una più larga risonanza, per 
esser pronunciata in un paese 
dove é ormai legge la possibili¬ 
tà di spezzettare la visione, sul 
piccolo schermo, non solo dei 
film, bensì anche delle opere 
drammatiche e musicali. Spe¬ 
rando che a qualcuno non 
venga in mente di estendere 
l'inserimento degli spot pub- 
blicilari anche alle rappresen¬ 
tazioni dal vivo 
Ma veniamo alla nuova 
creazioiie di Savary, che, all'e¬ 
tà di quarantotto anni, ha già 
alle spiale un quatto di secolo 


di nutrita attività (e vari suoi ti¬ 
toli, dagli Ullimi giorni di soii- 
ladine di Robinson Cnisoe a 
Bye Bye shoivbizz, restano nel¬ 
la memoria degli spettatori ita¬ 
liani) . e oggi siede alla direzio¬ 
ne del teatro nazionale di 
Chaillot, avendovi sostituito 
Antoine Vitez, passato alla Co- 
médie e, purtroppo, immatu¬ 
ramente scomparso la prima¬ 
vera scorsa Alla testa di un'isti¬ 
tuzione ufficiale, il regista, già 
animatore d'una straordinruia 
compagnia che si definiva a 
partire dalla sua insegna. 
Grand Magic Circus. non ha 
perso davvero il gusto dello 
spasso, dell inventiva bizzarra, 
del pastiche irridente Ed ecco 
che, nel Sogno, la mitica corte 
ateniese di Teseo e Ippolita di¬ 
venta un campo di zingari, con 
affollamento di carrozzoni e 
vetture d'ogni tipo, e sottofon¬ 
do di flamenco, rispetto a un 
quadro «regale» cosi degrada- 



Due scene di 
«Sogno di una 
notte di mezza 
estate», lo 
spettacolo (X 
Jéròme Savary 
rappresentato 
a Taormina 


to, la congrega di artigiani e 
comici dilettanti (Bottom e 
compagni), impegnati nelle 
prove della recita che si dovrà 
dare alla festa di nozze del 
suddetti Teseo e Ippolita, si 
mostra più balorda e scalcina¬ 
la che mai, con aspetti da ba¬ 
raccone dei fenomeni viventi. 
Mentre la foresta fatata di Obe- 
ron e TItania, dove si annoda¬ 
no e snodano i momenti prin¬ 


cipali della vicenda, nmanda 
figurativamente (come é stalo 
notalo fin troppo, dai primi re¬ 
censori) , al dlse^i animati dl- 
sneyani, Bianeaneue in cima a 
tutti, soprattutto per certe pre¬ 
senze zoomorfiche neri uccel¬ 
li notturni, una chiocciola gi¬ 
gante, un coccodrillo che af¬ 
fiora dal laghetto nel quale si 
compiranno non pochi tuffi, 
volontari e involontari, ecc Ma 



le citazioni abbondano, e di 
sfuggita vien fuori perfino il 
conte Dracula 
Programmaticamente rivol¬ 
to, ci sembra, al gradimento 
del pubblico più vasto (non 
per nulla, l'altra sera, ai caloro¬ 
si frequenti applausi degli 
adulti si mescolavano le fre¬ 
sche risale dei bambini), lo 
spettacolo individua peraltro 
bene, di là dalla sua lustra fac¬ 
ciala, uno dei temi di fondo del 
ITSogno l'inesorabilità e l'in¬ 
costanza, insieme, del senti¬ 
mento d'amore. Il gioco delle 
coppie (Ermia e Lisandro, Ele- 
na e Demetrio), che spesso 
abbiamo visto scadere nel le¬ 
zioso, acquista una carica ero¬ 
tica, come trattenuta a forza, 
ma pressante e potente, che 
non nnnega il testo di Shake¬ 
speare (tradotto comunque 
con molla fedeltà, per la pen¬ 
na di Jean-Michel Déprats), 
ma lo esalta nelle sue sottili e 


vitali implicazioni Altro ele¬ 
mento, da sottolineare ancor 
più é che la tragedia passiona¬ 
le di Piramo e Tisbi, cosi come 
la recitano quei pur rozzi filo¬ 
drammatici, e la accolgono 
quegli spettatori pur disposti al 
dileggio, risulta non solo ndl- 
cola (che è, anche questo Io 
stereotipo cui siamo abituali), 
ma anche stranamente Inquie¬ 
tante e commovente Insom- 
ma, crediamo che il Sogno di 
Savary proponga, dietro l'ap¬ 
parente svagatezza del dise¬ 
gno, una ncerca sena su po¬ 
tenzialità scminascosle della 
pagina di Shakespeare, in par¬ 
ticolare sul carattere «eversivo» 
d'una commedia che solo in 
superficie la nentrare perso¬ 
naggi e situazioni, alla resa dei 
conti, nelle regole civili e so¬ 
ciali Si chiansce cosi (e non 
solo come un tratto di facile 
Ironia), il ricorso al mondo dei 
nomadi, anarchico per eccel¬ 


lenza Ma è pur vero che una 
tale componente dellallesli- 
mento avrebbe potuto essere 
nievata meglio, in modo più 
penetrante e meno pittoresco 
Oltre venti atton sono in sce¬ 
na, con raggiunta d un grup¬ 
petto di bambini taormlnesi 
che, come spintelli del bosco, 
se la cavano benissimo Tra gli 
interpreti maggion, rammente¬ 
remo l'ottimo Alain Tretout co¬ 
me Bottom, e, sul versante 
femminile, Natacha Amai 
(splendida Elena), Fnedenc- 
ke Lavai (Ermia), Mona Heftre 
(Titania), Valéne Vogt (Ippo¬ 
lita) Il ^ck di Maxime Lom- 
bard, maldestro all eccesso, 
non nmarrà tra i più memora¬ 
bili Ma il lavoro complessivo 
(inclusi giocolien, equilibristi, 
cantanti) è ammirevole 
Qui al Teatro Antico, il So¬ 
gno si replica fino a domenica. 
Più oltre sarà a Verona, suc¬ 
cessiva e conclusiva lappa di 
qua dalle AlpL 


Inizia la tournée di «Che sagome! » 
Un deichy Montesano-Andieottì 


Che sagome', uno spertacolo leggero, buono per Te¬ 
state, ma ben orchestrato e recitato dal suo unico 
protagonista nonché regista, Enrico Montesano, è in 
tournée in Italia dopo la tappa di mercoledì alla 
Bussola Domani di Lido di C:amaiore. Dopo questo 
recital-varietà sui politici e sugli italiani l'attore gire¬ 
rà due film: uno per Raidue, l’altro. Guardie e ladri, 
con Walter Matthau. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 


B VIARECCIO Allora é pro¬ 
prio un vizio Beppe Grillo ha 
appena dichiaralo in pubblico 
che prendersela con i politici, 
alla funga, lo butta giù di mora¬ 
le perché tanto non cambia 
niente, che Enrico Montesano 
porta in tournée in Italia un 
nuovo spettacolo. Che sago- 
me>, il cui bersaglio preferito 
delle sue battute é un Andreot- 
ti in fotografia a grandezza na¬ 
turale. 

A essere pignoli le oltre due 
ore e un quarto di intratteni¬ 
mento dirette dall'attore stesso 
(I testi portano la doppia firma 
Montesano-Vaime) e rappre¬ 
sentate mercoledì alla Bussola 


Domani, ora diretta da Renato 
Zero, a Lido di Camaiote pres¬ 
so Viareggio, non hanno toni 
troppo impegnatlvL «£ uno 
spettacolo senza tante pretese 
- dice con tono sornione Mon- 
lesano - né si pud caricale la 
satira di troppe aspettative; 
non deve far cadere i governi. 
A questo devono pensarci i cit¬ 
tadini Ma l'Italia é un paese in 
cui se chiudi una tv privata 
succede il finimondo, se si de¬ 
ve volare contro i pesticidi in 
troppi non vanno neppure alle 
urne. Allora un Benigni, un 
Montesano, un Grillo, possono 
solo andare avanti e possibil¬ 
mente divertirsi». E il comico 


romano con questo suo Che 
sagomel. l'aria di divertirsi pro¬ 
prio ce I ha Ha più ragioni per 
divertirsi. Laprimaéchecitio- 
va un gran gusto nello schiera¬ 
re a mo' di nazionale calcislica 
coloro che nticne. nel bene o 
nel male, «i personaggi emble¬ 
matici della nostra società, 
dallo spettacolo ai calcio» 

Cosi, nella sua personalissi¬ 
ma formazione, in porta mette 
Pippo Baudo, terzini Craxi e 
AndreoUl («l'unico giocatore 
che quando entra in campo lui 
sono gli altri a farsi il segno 
della croce»), sulla fascia me¬ 
dia giocano Agnelli. Luca di 
Montezemolo e Aldo Biscardi 
(ovvero «il lerroro della lingua 
italiana») Infine De Mita, Sgar¬ 
bi, Cava, Maradona e, entralo 
più tardi, Berlusconi «Questi 
sono molari a vita - commenta 
l'attore di fronte a un pubblico 
piuttosto follo - il gioco lo fan¬ 
no loro magari fanno pure spa¬ 
nte la palla e noi al più stiamo 
a fare la ola» 

Terminata la divertente me¬ 
tafora calcistico-soclale. Mon¬ 
tesano SI getta a capofitto nei 


ritratti di piccola, quotidiana 
umanità, tra menefreghismi e 
la paura dei ladri, i tic e le ne¬ 
vrosi condominiali Dà fondo 
alle proprie qualità di attore 
tuttofare che non si tira indie¬ 
tro di fronte all'imitazione di 
un feroce mastino né, come 
nella seconda parte dello spet¬ 
tacolo. di Occhetto, ma che 
non si risparmia nemmeno 
lunghi sketch tutto da solo né 
canzoni né balletti da varietà 
televisivo Ed é questa versallli- 
tà che gli consente di sfoderare 
omaggi al genere storico. Il va¬ 
rietà. alle «inimitabili uscite di 
scena» di Renato Rasce! e della 
Wanda Osiris. 

A mostrar le corde piuttosto 
sono le parti con le ballerine e 
l'aspirante soubrette ma è il 
genere stesso che fa acqua e 
ce ne vuole per tenerlo a galla. 

Questo Che sagomel Monte¬ 
sano lo ritiene «un concerto 
per attore, un progressivo avvi¬ 
cinamento verso un teatro di 
prosa Mi hanno offerto L'uo¬ 
mo. la bestia e la virtù con Ga¬ 
briele Lavia, ma per ora ho 
detto no Forse pero ci arrive¬ 


rò, non devono esistere barrie¬ 
re per un attore fra tv, cinema, 
la rivista di varietà, il teatro» A 
fine agosto, ha (tetto ancora 
l'attore, «ho Proua d’innocen¬ 
za. un film per Raidue di Toni¬ 
no Vaioli in cui interpreto un 
prete tn crisi a causa dt un se¬ 
greto confessionale legato a 
un'indagine Poi sarò un uomo 
delle forze deH'ordine. un ca¬ 
rabiniere graduato credo, in 
Guardie e ladn, rifacimento 
molto riveduto e mollo corret¬ 
to del vecchio titolo È un film 
che mi attrae molto perché é 
di Nanni toy, perché come 
controparte ho Walter Mal- 
thau, una sorta di idolo per 
me, perché racconta di un in¬ 
contro-scontro tra due modi 
diversi di vedere la vita, quello 
della guardia e quello del la¬ 
dro Non ho più intenzione di 
girare cinema tanto per fare». 
Dopo Taranto il 3 agosto. Lido 
di Camaiore i 8. Anzio ieri se¬ 
ra, Montesano prosegue il tour 
di Che sagome! lunedi ad Avel¬ 
lino. Il 16 a Pescara, il 18 e 19 
In Sicilia il 23 a Castrocaro, il 
24 a Ban, il 25 agosto a Rieti 



Una platea per l’estate 



Haggl, Prosegue il FiuggiTeatro Ratea Europa con la prima 
nazionale dello spettacolo Aloap. scritto e diretto da Pino 
Pelionl con Mario Mazzarotti (21 30 nell'Anfiteatro) 

Valle di Non. £ fittissima la programmazione degli spetta¬ 
coli estivi in Trentino Stasera alle 21 30 a Castel Belfòrt 
va in scena II Fantasma del Cavaliere Incanii e Memone, 
storia delle ossessioni del cavaliere Cristoforo Reifer 
L'ingresso é gratuito. 

SaleRso. Ai Forte La Carnate aile 21 Re Lear e le sue 7 età, 
tratto da W Shakespeare con Nando Cazzolo, regia di 
Walter Manfré, promosso dalie Attività Produttive Asso¬ 
ciate Apas 

Pantelleria. Seconda serata per i ragazzi del Piccolo Teatro 
di Milano con lo spettacolo Terre d acqua, un profilo an¬ 
tico della «Sicilitudine» con musiche compioste da Marco 
Molana Oggi a Punta Fram va in scena Sione del Castello 
di Trezza, tratto da Giovanni Verga, che si svolge su due 
livelli temporali, la seconda metà dcll'800 e il Medioevo, 
in un intreccio di allarmanti coincidenze 

Fermo. Seconda serata m provincia di Ascoli Piceno de / 
Vampm, commedia in due atti di Giuseppe Palomba, 
musica di Silvestro Palma eseguite dall Orchestra Inter¬ 
nazionale d Italia (21 1S nel Teatro all'aperto di Villa Vi¬ 
tali) 

ForO. Stasera alle 21 30 nella Rocca di Ravaldino la Compa¬ 
gnia Teatro dell'Arca presenta // lupo. Cappuccetto e 
7Angelo Cosa succede quando un angelo custode entra 
in una sorta vecchia e proverbiale come Cappuccetto ros¬ 
so? 

Venezia. Stasera due eventi nell'ambito del Litorale del Ca¬ 
vallino Verde alle 21 30 al caffè Teatro di Trcporti il tea¬ 
tro comico presenta i Pendolari dell Essere in Talum Ta- 
tum Crack, alle 22 30 in piazza di Treporti la proiezione 
del celebre film II re ed iodi Walter Lang 

Cervio. Serata particolare in provincia di Ravenna dopo lo 
spettacolo di fuochi d'artificio in onore di S Lorenzo (ore 
21) alle 22 IS nell'Arena della Sirena si esibirà Erio Ma- 
leÉ con i suol Burattini Balnean che interpreteranno II 
pappagallo della Filippa 

BcOuno. Nella caserma Fantuzzi l'assemblea Teatro pre¬ 
senta Al Ruffiani, ai Ladri, ai Beviton di Birra, tratto dall' 
Antologia diSpoonRiuer di E.Lee Masters, in cui il famo¬ 
so cimitero sulla collina si é trasformato in un cimitero di 
auto. 

Cattonlasctta. Una prima nazionale chiude la rassegna In¬ 
temazionale di teatro comico Overdose di risate Chip 
Bray, uno degli scatenali Pigeon Drop, si propone come 
solista in Soveyourcity (Salva la tua città) 

Saiyralla. Stasera nel campo sportivo di Terracina conti¬ 
nua la rassegna di teatro comico con Giuseppe PascuIII 
in Ana Ruvida, segue la Tnckster Family con A grande n- 
chlesta 

Caprarola. Dopo la rassegna di musica classica, si apre 
quella di teatro In provincia di Viterbo stasera alle 21 IS 
in piazza Mons Giuseppe Sebastiani inizia il Gruppo Ba¬ 
lena con Domani preparati a piangeredi e con A!^ Meri- 
$i e Donatella Daniele 11 dopo-teatro prosegue con il trio 
jazz Gorbellied Works 

Vbiregslo. Grande evento di danza stasera a Torre del La¬ 
go Gran gala Pucam e dintorni con la stella Rudolf Nu- 
reyev Lo spettacolo é ideato da Vittoria Oitolenghl e di¬ 
retto da Giampiero Taverna, regia e coreografia di Vitto¬ 
rio Blagl Tra le altre etoiles Giulia Menxtucci, Vladimir 
Derevianko, Charles Jude. 

CaaiigUoiicello. Stasera in scena Giulietta e Romeo, cxmo- 
grafie di Fabrizio Montevente con il Balletto di Toscana. 

FlcMle. La compagnia Imago Lab presenta alle 21.45 ai 
Teatro Romano la prima nazionale di Ponti d'acqua co¬ 
reografie di Simona Bucci e Richard Haisma. 

Ceaenalico. Gran soirée contemporanea alle 21 nel cortile 
di Largo dei Cappuccini. Si esibiranno in successione 7 
compagnie di danza Sosta Palmizi in Polvere d'ombra 
Mda Produzioni Danza In Rosso terra Ftee Form Teatro 
Danza in Mi ricordo. Baltica iti Tieni lungi dalle loro ine I 
tuoi passi. Tir San Gcminiano in Horseshoe, Chiara Rea- 
gianl in Eundioe e la compagnia Monica Francia in £2^ 
mendt. 

Abano. Alle 21 15 nel Parco Comunale Magnolia il Nuovo 
Teatro Danza di Mosca si esibisce nel lì atto di Gtsellee in 
una serie di altre coreografie 

Uvomo. A villa Mimbelli alle 21 30 uno spettacolo di danza 
del Teatro Nuovo di Tonno, duetto da Gian Mestunno. 

Vignale. II Ballet-Theaire di Joseph RussiUo presenta stase¬ 
ra ShahespeareSuite. 

Salerno. A Largo S.Mana dei Barbuti stasera musiche e sug¬ 
gestioni esotiche con i ntmi e le danze del Gran Balletto 
del CaraibI 

Vicenza. Alle 21 in piazza Duomo jazz al femminile con La 
notte delle stelle. 

Portogmaro. Alle 21 30 in piazza SAndrea concerto di 
Percussioni Octandre 

Bollante. In provincia di Teramo prosegue il Festival dei 
Cani Autori con lo show di Marco Ongaro. ospite Sergio 
Endngo 

TagUacozzo. Alle 21 15 in piazza dell Obelisco tanghi ar- 

f entini eseguiti dal Quintetto Buenos Aires, danzati dal 
éatro Fantastico. 

Montepulciano. Pnma rappresentazione de La Catta Ingle¬ 
se di Hans Werner Henze, che ne cura direzione, regia, 
sceneeeostumi (Teatro Pollzianoore2I) 

(a cura di Monica Luongo) 



Hans Werner Henze, direttore artistico del «Cantiere» di Montepulciano 


Parla Hans Werner Henze. Della sua opera «La gatta inglese», di Mozart e di Mahler, della nuova Germania unita 


«I miei Aristogatti dell'Est e dell'Ovest» 


È per stasera, a Montepulciano, la «prima» dell’ope¬ 
ra La gatta inglese, di Hans Werner Henze. Derivata 
da un racconto di Balzac, tramutata in libretto da 
Edward Bond, la vicenda tratta di gatti snob dell'e¬ 
poca Vittoriana, che organizzano un club per la pro¬ 
tezione dei topi Un breve incontro con il composi¬ 
tore durante le prove svela le simpatie e le antipatie 
di Henze, il suo amore per Mozart. 


ERASMO VALENTE 


im MONTEPUUnANO Ciao, 
allora Ci vediamo per La garro 
inglese Che cosa ti porto da 
Roma’ 

«Una pietra. Una bella pie¬ 
tra dell’Audilo.'io di via della 
Conciliazione, cosi va giù e fi¬ 
nalmente ne faranno uno ve¬ 
ro» 

È Hans Werner Henze a vo¬ 
lere quella pietra Ha ripreso 
in mano il Cantiere - é una 
sua iniziativa - ed ora sta dirì¬ 


gendo (ma l'orchestra é tutta 
in un pianoforte) il soprano e 
il bantono (la gatta Minctte 
con il suo gallone Tom), per 
perfezionare la «felinilà» del 
gesto e del canto 
Allegro e pensoso, Ironico e 
spietato, pieno di fantastiche¬ 
rie e di ngore (fa venire in 
mente più Mozart che Bach), 
mette In partitura i momenti 
della sua giornata £ profonda 
la consapevolezza della sua 
presenza nel paesaggio musi¬ 


cale contemporaneo POttami 
una pietra per far cadere qual¬ 
cosa che non va, dice lui che 
ne ha portale tante per co¬ 
struire con la sua musica ed 
anche il Cantiere Sla a piedi 
scalzi nella sala prove della 
Scuola di musica (una sua 
iniziativa), perché i sandali gli 
fanno male Ma il contatto 
con la terra é sempre vivifi¬ 
cante Però, non vuole parlare 
della Calla, una satira della 
società villonana L'opera vie¬ 
ne (libretto di Edward Bond) 
da un racconto di Balzac e 
parla di gatti inglesi, gatti snob 
che hanno organizzalo un 
Club per la protezione dei to¬ 
pi Poi si scopre che, dietro a 
queste iniziative «di bencti- 
cienza», c'è tutto un mondo di 
affari, coirono e pronto, per 
soldi, ad uccidere Minette fi- 
rtisce in un sacco, gettala nel 
fiume, Tom viene tolto di 


mezzo perché non condivide 
certe imprese dei gatti ansto- 
cratici 

Una favola per adulti etite si 
dà m inglese, ma con inserti in 
Italiano per spiegare le cose E 
lui, tanto per non esagerare, al 
ruolo di autore unisce quelli 
di direttore d orchestra, di re¬ 
gista, scenografo e costumi¬ 
sta fusate se épexio 

Non parla della Calla ingle¬ 
se, ma dei suoi piccoli levneri 
nani Non sono snob come i 
gatti inglesi, ma sono in fer¬ 
mento per una vicenda amo¬ 
rosa nel loro clan Henze abi¬ 
ta nei pressi di Manno e po 
Irebbe venir luon qualcosa 
come Un maliimonio al cani¬ 
le. La levnera dei Castelli o 
chissà E gli chiediamo lui di 
chi sia innamorato quale mu¬ 
sicista gli piaccia di più 

«Mozart Penso che sia il 
musicista che sta più in alto, il 


più difficile Anche per questo 
non ho accettalo di compone 
qualcosa per il suo bicentena- 
no Come si la’ Mozart é il 
massimo della bellezza, della 
perfezione. Sai? Penso sem¬ 
pre a Mozart quando com¬ 
pongo, anche per quanto la 
sua musica é vicina ad un cli¬ 
ma popolare, di discorso sem¬ 
pre rivolto alla gente ». 

Non dice quale opera gli 
piaccia di più, perché ogni 
scelta é anche una rinuncia, 
ma accetta di rispondere 
quando gli chiediamo che co¬ 
sa direbte Mozart, se potesse 
incontrarlo e avesse soltanto 
pochi secondi di tempo 

«Che cosa gli direi’ Wolf¬ 
gang, gli direi, lo sai che sei un 
Dio’ Mi farei raccontare qual¬ 
cosa dei suoi frac rossi e della 
sua musica che ha sempre 
una luce, sempre un sorriso, 
tutto il contrario di Bach, un 


tedesco chiuso nel peccato, 
nel pentimento, nel perdo¬ 
no » 

Scalzo, Henze si riscalda E 
gli albi, dopo Bach e Mozart? 

«Wagner no, non mi piace e 
nemmeno Strauss Mahler si 
Mahler dà il segno d'un pen¬ 
siero dialettico, approfondito, 
che mette in dubbio un modo 
di scrivere e la smette con il 
classicismo Con Mahler la 
musica ntoma alla vita della 
gente e non di una classe 
Schoenberg è un punto im¬ 
portante Non ti spaventare se 
dico che Schoenberg é nella 
linea, che direi hegeliana, che 
da B^thoven arriva a Brahms, 
a lui e ad Henze, a me> 

Spaventarsi? Ma non c'è 
tempo di riflettere su questa 
«linea* che appare del tutto 
probabile Occorre nprendere 
ora le moine con i gatti e n- 
mettere a tetra i piedi Si passa 


ad altro momento dello spar¬ 
tito piuttosto ragguardevole 
(/?e Cervo, una delle prime 
opere di Henze, impressionò 
anche per la sua mole), che 
reca anche la versione tede¬ 
sca del libretto la Calla ingle¬ 
se ha girato mezzo mondo. 
New York, Edimburgo, Pangi, 
Santa Fé EinCcrmama? 

«Parecchie volle si. si è data 
anche in Germania, all'Ovest 
e all'Est E se c'é ancora qual¬ 
cosa che vuoi sapere sull Est e 
sull Ovest, li dirò che occorre 
non perseguitare gli artisti del¬ 
l'Est Hanno pagato i loro de¬ 
biti Bisogna stare attenti, per¬ 
ché. cosi, sembra che tutto il 
socialismo sia soltanto un cri¬ 
mine» 

Si affaccia quello che do¬ 
vrebbe portargli una pietra. 
«Va bene - lo rassicura Henze 
- mente pietre Portami un 
carciofo alla romana» 
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Gli scimpanzè 
si curano 
con le piante 


Gli scimpanzé si curano da soli in natura e non solo cono¬ 
scono benissimo le piante medicinali da mangiare quando 
non si sentono bene, ma molte di queste piante sono le stes¬ 
se di cui si servono gli indloeni. L'antropologo americano Ri¬ 
chard Wranham e la celebre zooioga britannica Jane Coo- 
dall, massima esperta di scimpanzè nel mondo, scrivono 
sull'ultimo numero della pubblicazione britannica «New 
Scicniist* che gli accurati studi compiuti sui primati allo stato 
libero nella giungla hanno confermalo che fanno ricorso «in 
modo scientifico» alle piante soprattutto quando affetti da 
malattie gastrointestinali. Dagli studi compiuti nel parco na¬ 
zionale Combe, in Tanzania, gli scienziati sono riusciti a 
scoprire che la pianta che in particolaie condividono con gli 
indigeni è la Aspilia, di cui mangiano le tenere foglie fresche 
per I loro effetti bencnci. La Aspilia contiene un antibiotico 
naturale e la cosa più sorprendente è che gli scimpanzè san¬ 
no istintivamente di dover mangiare le foglie di sera, quando 
la concentrazione di antibiotico è superiore rispetto alle al¬ 
tre ore della giornata. 


immm 


Fondi americani un fondo pari a 126.000 dol- 

alla I lei Rml Is'i ^ stato assegnato que- 

alia USI ^1 .National institu- 

Per uno studio te ol healt» (l'ente statuni- 
ciill'iilrora tcnse preposto a finanziare 

sull uibcrd ricerche in campo biomedi- 

co) alla Usi Rni/I. La cifra 
servirà a finanziare uno stu¬ 
dio diretto a identificare il contesto psicologico e sociale nel 
quale insorge l'ulcera duodenale in un gruppo di pazienti 
ambulatoriali dell'ospedale Nuovo Regina Margherita. La ri¬ 
cerca su questo tipo di patologia, in cui i fattori stressanti 
sembrano giocare un ruolo determinante, sarà condotta da 
un team di medici che fanno capo aH'ambulatorio e alla di¬ 
visione di gastroenterologia. 

1VÌ3QQÌ L'associazione americana 

n^lo «Dazio per lo sviluppo della scienza 

nello spazio (^^ 3 ) „„ jUanne al- 

sono pericolosi fermando che «i lunghi viag- 

nor la esilità Si .spaziali risultano perico- 

|/er Id adIUàe los. per la salute degli astro- 

deOli OStrOnOUti nauti», con poche parole, 

nel corso dell'annuale con¬ 
gresso, gli studiosi dell'Aaa hanno lasciato di stucco l'intero 
auditono spiegando che le radiazioni presenti nello spazio 
extraterrestre «possono aumentare il rischio di cancro o pro¬ 
vocare gravi malattie croniche negli astronauti, se le navicel¬ 
le non sono adeguatamente schermate». Secondo Dennis Ir¬ 
vine, prestigioso biologo dell'università della Calilomia, in 
caso di eruzione solare, un astronauta, in sedici ore di per¬ 
manenza nello spazio, riceverebbe una dose di radiazioni 
dovute ai raggi cosmici «pari a 10 rem», venti volte f>iù del li¬ 
mite massimo annuale di radiazioni raccomandato dal go¬ 
verno degli Stati Uniti. Inoltre, da esperimenti compiuti su 
campioni biologici e realizzali a bordo dello shuttle, e' stato 
dimostrato, sempre secondo gli scienziati dell'Aaa, che 
l'ambiente spaziale riduce il ritmo di produzione cellulare e 
abbassa addirittura del 90 percento lo sviluppro dei linfociti. 


1 viaggi 
neiio spazio 
sono pericolosi 
perla salute 
degli astronauti 


LItalia L'Italia sarà Ira i primi praesi, 

«i C 0 (virà prossima estate austra- 

j . le. a servirsi del nuovo <en- 

del Centro irò antartico intemazionale» 

antavti/-n nell' aeropiorto di Christ- 

«nurULU Jhurch in Nuova Zelanda. Il 

neozelandese primo stadio dei centro sarà 

completato in settembre e 
costerà circa otto miliardi di lire. «Le trattalivc sono quasi 
concluse e attendiamo a giorni la conferma finale», ha detto 
il portavoce del ministro degli esteri neozelandese Mike 
Moore. «Il prrogramma antanico Italiano è interessato ad uti¬ 
lizzare uffici e scnizi di comunlcazione.neirimmlnente sta¬ 
gione estiva, e nel lungo termlneajKhe altri intpianti^ ma¬ 
gazzini», ha aggiunto il portavoce. Alni «inqulllrii» già confer¬ 
mali saranno i programmi ant'artibhneo'zelahdcse e statuni¬ 
tense. Si attendono intanto le risprosle degli altri paesi invitati 
a servirsi del centro: Francia, Gran Bretagna, Germania est e 
ovest, Urss. Ciapprone, Cina, Corea del sud. Svezia. Spagna, 
India, Olanda. Finlandia, Norvegia e Polonia. 

Troppo alluminio Il morbo di Alzheimer, la 

noi romatìn causa più comune di de- 

Hesi menza. è stato associato alla 

dei malati presenza di alti livelli di allu- 

Alvhplniffr minio nel cervello. Non si sa 

ui niMiciiiics ancora se la concentrazione 

' di alluminio in certe zone 
del cervello sia la causa o 
l'elfelto della malattia. L'idea di ridurre l'alluminio che nor¬ 
malmente si assorbe con II cibo ha suscitato opinioni con¬ 
trastanti. Il dottor Lawrence Whalley, psichiatra , scrive sul 
«British medicai ioumal» che poiché l'alluminio non è un 
elemento essenziale della dieta, ridurne la quantità non 
causerebbe problemi. I cibi da evitare comprenderebbero: 
alcuni tipi di formaggio, il lievito, la pasta sfoglia surgelata, i 
preparati per i dolci, i sottaceii. 


Troppo alluminio 
nel cervello 
dei malati 
di Alzheimer 


■I Un nuovo software per 
computerizzare l'epidemia di 
Aids c la situazione degli attua¬ 
li 6701 cosi nazionaii attraver¬ 
so una banca dati centralizza¬ 
ta sarà, con buone probabilità, 
uno degli argomenti di cui di¬ 
scuterà la Commissione Nazio¬ 
nale Aids nella riunione del 
prossimo 18 settembre. La pro¬ 
posta di costituire un archivio 
unificato, con immissione di 
dati da parte di tutte le singole 
unità operative italiane, impe¬ 
gnale sia nella ricerca che nel¬ 
l'assistenza al malato, è arriva- 
Ui dall'Istituto di Cllnica delle 
malattie inleitive del Policlini¬ 
co San Matteo di Pavia dove gli 
studiosi f^olo Crossi, Enio Ca¬ 
stoldi e Lorenzo Minoli hanno 
appunto realizzato un software 
speciale «per gestire meglio, 
rapidamente ed a livello nazio¬ 
nale. l'epidemia». «Nel '92. se¬ 
condo le previsioni del Coa 
(Centro operativo Aids), avre¬ 
mo in Italia circa ISOmila casi 
Infetti sintomatici e diventerà 
sempre più indispensabile una 
corretta gestione dei dati epi¬ 
demiologici e clinico-laborato- 
rislici dei pazienti, per poter 
avere sempre sotto controllo 
l'andamento nazionale dell'e¬ 
pidemia. Per non parlare poi 
della diagnosi e della terapia 


_Sono a riscHo i ricchi giacimenti carsici 

Producono ogni giorno cento litri per italiano, ma sono 
minacciati da incjuinamenti di tutti i tipi. Come salvarli 

Le acque in pericolo 


j_ CRISTIANA PULCINILU , 

Una proposta da Pavia: 
creare un archivio nazionale 
computerizzato per TAids 



Le acque sono in perìcolo. Ncn è questo certo il prì 
mo allarme sui rischi che corre il nostro patrimonio 
idrico, ma questa volta è un allarme particolarmen 
te circonstanziato: si riferisce cioè ai giacimenti car 
sici. Un patrimonio enorme che fornisce ogni gior 
no cento litri d‘acqua per ogni italiano. Ebbene, è 
minacciato da ogni tipo di inquinamento. Che fare 
per proteggerlo? 


RABRUIO ARDITO 


■i «Chiare, fresche, dolci ac¬ 
que...» Petrarca, che ulillzzb le 
sorgenti francesi di Vancluse 
come cornice al suol versi de¬ 
dicati a Laura, non sembrava 
avere dubbi sulla qualità del¬ 
l'acqua di sorgente. Purtroppo 
oggi, aiKhe se dotati di una ve 
na poetica mollo sviluppata, è 
difficile non avere almeno una 
piccola perplessità sulla purez 
za delle acque destinate al no¬ 
stri rubinetti. Attualmente, no|j] 
solo in Italia, la situazione d 
le falde idriche delle pian 
densamente popolate è 
compromessa e le stime del 
rUnesco danno per sicura, nei 
prossimi venl'anni, una dipe- 
denza sempre maggiore degli 
agglomerati urbani dalle ac¬ 
que che scaturiscono dai mas¬ 
sicci carsici, zona meno popo¬ 
lale e poco inquinate. Una 
grande differenza esiste tra le 
acque delle falde e le riserve 
contenute nelle grotte e nei 
serbatori sotterranei che esi 
stono all'Interno delle monta 
gne di calcare. Le falde sono in 
genere delle grandi estensioni 
di sabbia permeate d'acqua, 




massicci carsici hanno al loto ' 
interno una enorme quantità 
di vuoti che contengono le ac¬ 
que piovane raccolte dalle 
montagne soprastanti. Quindi 
nel primo caso (che è tipico 
dei pozzi di pianura) esiste 
una notevole azione filtrante 
dovuta al lento scorrere del¬ 
l'acqua attraverso le stratifica¬ 
zioni profonde e. normalmen¬ 
te, è necessario molto tempo 
perchè le acque piovane rag¬ 
giungano il livello di base. Nel 
caso delle rocce calcaree, in¬ 
vece. il tempo trascorso sotto- 
terra dall'acqua è assai più 
breve (si parla di giorni e setti¬ 
mane invece di mesi o anni) e 
quindi l'azione filtrante del si¬ 
stema. a causa della presenza 
di ambienti ampi e di lunghi 
tratti in cui lo scorrimento è ve¬ 
loce, è molto scarsa. 

Ma cosa sono, esattamente. 


le zone carsiche? Il termine 
orsismo» coniato in onore al¬ 
la zona del Carso triestino, è 
l'insieme di modificazioni che 
le rocce calcaree subiscono in 
presenza di acqua piovana. 
Grotte, inghiottitoi, reticoli sot- 
lerranei in cui l'acqua scava la 
sua strada verso il livello di ba¬ 
se si intersecano nelle viscere 
di molle montagne d'Italia. 
Non è necessaria resistenza di 
grotte fiabesche per dare 
un'Importanza notevole al cal¬ 
care. in Italia, anche se è im¬ 
presa difficile reperire dati pre¬ 
cisi che indichino quanti abi- 


' tanti siano oggi riforniti da sor¬ 
genti di questo tipo, si possono 
azzardare delle conclusioni 
basandosi su pochi dati noti. 
Roma, Trieste, Udine, molti 
centri umbn, buona parte del¬ 
la Lombardia e della Puglia, un 
pezzo di Toscana ed una gran¬ 
de quantità di acquedotti loca¬ 
li delle zone di montagna di¬ 
pendono da questo paiticola- 
le tipo di acque e. per voler da¬ 
re una valutazione numerica, 
non sembra esageralo dire che 
un italiano su tre beve acqua 
che. prima di uscire dai rubi¬ 
netti, ha compiuto un tortuoso 
percorso nel cuore delle mon- 
Uigne di calcare. Nonostante 
l'importanza enorme - oggi e 
nel futuro che ci aspetta - del¬ 
l'acqua che proviene dal cal¬ 
care, pochissimi sono gli studi 
sulle dinamiche e sul rìschi 


corsi dagli acquiferi carsici. «La 
dinamica degli acquiferi carsi¬ 
ci è chiara e ben definita solo a 
livello teorico. Se si va a studia¬ 
re praticamente il funziona¬ 
mento di un singolo sistema, ci 
si trova quasi sempre di fronte 
a delle sorprese e ad un gran 
numero di punti interrogativi». 
Bartolomeo Vigna, geologo e 
ricercatore al Politecnico di 
Torino, sta effettuando da anni 
studi e misurazioni su una se¬ 
rie di sorgenti carsiche pie¬ 
montesi. «Esistono enormi dif¬ 
ferenze nei tempi che l'acqua, 
e con essa un'eventuale so¬ 
stanza inquinante gettata in un 
inghiottitoio carsico, possono 
impiegare per portare a termi¬ 
ne il loro percorso. Certo è che 
qualunque tipo di sistema sot¬ 
terraneo corre dei rischi enor¬ 
mi anche in piesenza di picco¬ 
le quantità di sostanze nocive. 


Inoltre, allo stato attuale delle 
conoscenze, non è prevedibile 
in alcun modo quale sia la 
quantità di sostanze estranee 
sufficienti a mettere In perìcolo 
un sistema complesso. A mag¬ 
gior ragione, oggi, non è possi¬ 
bile prendere in considerazio¬ 
ne la bonifica di un acquifero 
carsico inquinato». Un sistema 
geologico a rìschio, dunque. 
Ma quali sono i perìcoli reali 
che le montagne di calcate 
corrono, oggi, in Italia? 

Per le zone d'alta quota, i 
fattori inquinanti più diffusi so¬ 
no dovuti agli scarichi dome¬ 
stici (costruzioni prive di siste¬ 
ma fognario sono purtroppo 
as.sai diffuse tra le seconde ca¬ 
se) e i derivali degli alleva¬ 
menti. Più in basso, agricoltura 
ed industria hanno le respon¬ 
sabilità principali e, in questi 


casi, la maggiore tossicità dei 
prodotti immessi sottoterra ha 
il risultato di aggravare la situa¬ 
zione. 

Un controllo della qualità 
delle acque è possibile. «Date 
la difficoltà, complicazione e 
costo dei controlli e delle ana¬ 
lisi, è evidente perù che sareb¬ 
be molto più utile ed economi¬ 
co concentrare risorse sulla 
proiezione delle zone carsi¬ 
che'. sostiene Laura Volterra, 
direttrice del reparto di Micro- 
biologia ambientale dell'Istitu¬ 
to superiore di sanità di Roma. 
•Oltretutto, una volta che l'ana¬ 
lisi avesse dimostrato una gra¬ 
ve piesenza di inquinanti, l'u¬ 
nica strada percorribile sareb¬ 
be quella di cercare un'altra 
fonte, non inquinata, di ap¬ 
provvigionamento'. L'immen¬ 
so patrimonio idrico che scatu¬ 
risce dalle zone carsiche, valu¬ 


tabile in base alle stime Istat 
del 1975 in un miliardo e 700 
milioni di metri cubi annui 
(oppure, per fornire una cifra 
teorica ma comprensibile, 100 
litri per ogni italiano al giorno) 
ha chiaramente bisogno di es¬ 
sere protetto e salvaguardalo. 
E non solo mettendo in pratica 
o potenziando le leggi esisten¬ 
ti, ma soprattutto cercando di 
far conoscere e valutare a fon¬ 
do i meccanismi del tutto parti¬ 
colari che sono alla base del¬ 
l'esistenza di questo tipo di ri¬ 
sorsa. Cioè sfatando il luogo 
comune che le grotte siano, in 
quanto «buie e profonde', un 
ottimo luogo per smaltire rifiuti 
e. di pari pastto, cercando di 
insinuare dei dubbi nelle radi¬ 
cate idee che le acque «di sor¬ 
gente» debbano essere, per 
forza di cose, pure ed inconta¬ 
minate. ArKhe se può sembra¬ 
re assurdo, sono ancora molle 
le zone d'Italia dove il collega¬ 
mento inghiottitoio-risorgenza 
è del tutto oscuro ed i casi di 
utilizzo di cavità naturali come 
economica via di smaltimento 
di rifiuti e liquami sono assai 
diffusi. Dalle canalizzazioni fo¬ 
gna-grotta dell'inghiottitoio 
delle Bocche del Dragone, in 
Irpinia. agli scarichi dell'Ospe¬ 
dale di San Marino nell'Abisso 
dei Titani, dalle fogne «a per¬ 
dere» di Monte Livaia - nel La¬ 
zio - alla zona delle Grotte di 
Castellana, l'ignoranza sui rì¬ 
schi per la comunità di questa 
forma «nascosta» di inquina¬ 
mento risulta oggi ancora lam¬ 
pante. 

E anche dal punto di vista le¬ 
gislativo, grotte, ed abissi non 
hanno mai avuto, insieme alle 
zone carsiche che li circonda¬ 
no, una sufficienie dignità tale 
da meritare una protezione di¬ 
retta ed esplicita. Le leggi - e 
sciio poche - che parlano di 
tutela del patrimonio carsico, 
oggi si riferiscono normalmen¬ 
te solo all'aspeilo delle «bellez¬ 
ze naturali» (stalattiti, stalag¬ 
miti e caverne turistiche), sen¬ 
za pone l'accento sull'impor¬ 
tanza idmgeologica di questo 
tipo di aree. 

Ad esempio, nell'enuncia¬ 
zione dell'elenco dei siti e del¬ 
le zone di grande valore ed in¬ 
teresse che il Decreto Galasso 
intende proteggere, manca 
una voce. Tra «i territori costieri 
e contermini ai laghi, fiumi, 
torrenti, corsi d'acqua, monta¬ 
gne, ghiacciai, circhi glaciali, 
parchi, riserve, boschi, foreste, 
aree assegnate ad Università 
agrarie, zone gravate da usi ci¬ 
vici, zone umide e vulcani» 
brillano, per la loro assenza, 
proprio le grotte, i pozzi, gli in¬ 
ghiottitoi e le doline da cui 
sgorga l'acqua del futuro delle 
nostre città. 


Per il matematico francese la geometria, come tutto il sapere scientifico, è un rigido sistema di convenzioni 

Quella sdenza semplice e conveniente di Poincaré 


che richiede un approccio in- 
terdiscipiinare tra i vari medici 
e degli indispensabili e conti¬ 
nui aggiornamenti suH'evolu- 
zione della riceica sull'Aids» 
spiega Lorenzo Minoli. aiuto 
ospedaliero al San Matteo, 
che, insieme ai suoi coileghi 
pavesi e con la collaborazione 
della Bull Italia, da circa un an¬ 
no sperimenta con successo 
nel suo istituto il nuovo softwa¬ 
re per l'Aids. 

«Semplice» è stalo definito il 
«programma computerizzato 
Aids» dai Ue studiosi di Pavia, 
perchè pud essere utilizzato 
sul principali sistemi operativi 
e non comporta l'acquisto di 
costose apparecchiature hard¬ 
ware. »La procedura - ha spie¬ 
gato Paolo Crossi - è stata rea¬ 
lizzala su di un minicompuler. 
sfruttando uno .strumento mol¬ 
to diffuso (il rdbms Oracle) e 
che si avvale di un linguaggio 
standard di mercato (sql), 
usalo principalmente per ge¬ 
nerare applicazioni e per gesti¬ 
re banche dati». 

Se il sistema diventasse ope¬ 
rativo a livello nazionale, i van¬ 
taggi per il paziente potrebbe¬ 
ro essere; minore attesa e mag¬ 
giore precisione neH'ottenere 
un quadro clinico globale. 


Nella collana «Kepcw», deH’editore Piovan, si ripub¬ 
blicano le Opere Epistemologiche Henri Poincaré, 
il matematico francese che, nella seconda metà del¬ 
l'Ottocento, insieme ad altri scienziati, si interrogò 
sulle implicazioni filosofiche della scienza. Tutta 
l’opera epistemologica di Poincaré rappresenta il 
tentativo di salvare il valore della scienza utilizzan¬ 
do gli strumenti concettuali della filosofia. 


GILBERTO CORBELUNI 


H Képos in greco antico si¬ 
gnifica <ampo coltivalo», 
«giardino», cioè un terreno cu¬ 
ralo secondo un'arte e una 
tecnica particolarì. Questo no¬ 
me è stato scelto per una colla¬ 
na di libri di filosofia della fisi¬ 
ca pubblicata daH'Edilore Pio¬ 
van di Padova. Il curatore, il fi¬ 
sico e filosofo della scienza 
Giovanni Boniolo. presenta la 
collana osservando che la filo¬ 
sofia fisica studia «la struttura, 
le motivazioni e i significati 
delle teorie e dei concetti fisici» 
e si presenta come uno •strano 
campo del pensiero che ac¬ 
canto ad un sapere tccnico- 
scientifico vuole anche un sa¬ 
pere storico-filosofico». 

Le opere presentate com¬ 
prendono lesti classici di filo¬ 
sofia della natura, di fisica pu¬ 


ra e di filosofia della fisica, sen¬ 
za una precisa delimitazione 
storica. Al De mota, di G. Ber¬ 
keley, e a I primi principi meta¬ 
fisici della scienza della nalura, 
di Kant, si accompagnano la 
Filosofia della fisica di M. Bun- 
ge. Tra fisica e filosofia di V. 
Somenzi, Il concetto di positro¬ 
ne. di N. Hanson, le Oixreepi- 
stemolosiche, di H. Poincaré e 
/ londamenli matematici della 
meccanica Quonlislica di von 
Neumann. 

La filosofia della scienza na¬ 
sce dalla riflessione sui fonda¬ 
menti della matematica e della 
fisica impostala direttamente 
dai fisici e dai matematici che 
nella seconda metà dell'Ollo- 
cento si confrontarono con le 
implicazioni filosofiche delle 
loro indagini scientifiche. Fra 


questi scienziati, il matematico 
Henri Poincaré (1854-1912), 
fu certamente «una delle più 
alte menti che la storia della 
scienza abbia avuto». Nell'in- 
Uoduzione alla raccolta delle 
Opere episicmologichetiì Poin¬ 
caré. Giovanni Boniolo osserva 
»che egli non è lo scopritore o 
l'inventore di una nuova o rivo¬ 
luzionaria teorìa che ha cam¬ 
bialo il modo di vedere il mon¬ 
do. però ovunque egli sia en¬ 
tralo con la sua intelligenza, ed 
è entralo in molli campi. Il pro¬ 
blemi sono stali risolti». Egli fu 
«un abilissimo scienziato nor¬ 
male, per usare un linguaggio 
kuhniano, che risolveva in ma¬ 
niera nuova e fertile cascale 
teoriche di rompicapi già esi¬ 
stenti dentro paradigmi. Prima 
di lui c'erano problemi irrisolti 
e caoticità teorica, dopo di lui 
soluzioni raffinate e teorie or¬ 
ganizzale». 

La sua fama presso la comu¬ 
nità scientifica fu e resta legata 
soprattutto alla sua opera ma¬ 
tematica e alla malemalizza- 
zione di diversi problemi di fi¬ 
sica, ma si occupo direttamen¬ 
te di fisica fornendo importanti 
contributi nel campo dell'elet¬ 
trodinamica, prefigurando una 
nflessione teorica molto pros¬ 
sima a quella che porterà Ein¬ 


stein alla teoria della relatività 
speciale. Poincaré, un anno 
prima di morire, si entusiasmo 
anche per la teorìa del quanti 
prevedendo «la più grande e 
profonda rivoluzione che si è 
avuta in lilosofia naturale dai 
tempi di Newton», 

La grande elasticità intellet¬ 
tuale di Poincaré cosi come 
l'efficacia delle sue incursioni 
nei diversi campi del sapere 
scientifico e umanistico sono 
indubbiamente legale al con¬ 
venzionalismo geometrico e fi¬ 
losofico che egli sosteneva. 
Contro i razionalisti e gli empi- 
nsli che volevano trovare un 
fondamento oggettivo agli as¬ 
siomi della geometria. Poinca¬ 
ré affermò che la geometria é 
un'idealizzazione dell'espe¬ 
rienza che si presenta come un 
sistema di convenzioni rigoro¬ 
samente formulate. Il confron¬ 
to con l'esperienza é si essen¬ 
ziale. ma ogni geometria, eu¬ 
clidea o non euclidea, è una 
costruzione umana a cui non 
ha senso applicare i Uadizio- 
nali concetti filosofici di «veri¬ 
tà» e «realtà», ed è solo una 
questione di comodità il fatto 
di preferire una o l'altra. 

Per il matematico francese 
lo stesso discorso si poteva 
estendere a tutto il sapere 


scientifico. 1 cui concetti e teo¬ 
rie rispondono soltanto a crite¬ 
ri di economicità, semplicità e 
convenienza, valutali in un 
particolare momento storico 
per essere più adeguali di altri 
all'esperienza. L'implicazione 
epistemologica fondamentale, 
avversata da diversi scienziati e 
filosofi del tempo, era l'impos¬ 
sibilità di provare o confutare 
sperimentalmente e definitiva¬ 
mente una teorìa scientifica, in 
quanto si possono sempre in¬ 
trodurre degli aggiustamenti 
ad hoc di fronte a prove con- 
Uarie. 

L'edizione delle Opere epi¬ 
stemologiche, in due volumi, 
contiene Lo scienza e l'ipotesi. 
Il valore della scienza (I volu¬ 
me) , Sdenza e metodo e Ulti¬ 
mi pensieri (II volume). In 
Scienza e metodo si trova il bel¬ 
lissimo saggio su L'inuenzione 
matematica, un classico della 
psicologia della scoperta in cui 
Poincaré, partendo da espe¬ 
rienze personali, descrive il 
processo dell'invenzione co¬ 
me un meccanismo selettivo; 
Ira le numerose combinazioni 
che si formano spontanea¬ 
mente (a Ihéllo subconscio) 
nella mente dello scienziato, 
passano attraverso il crivello 
deH'atlenzione cosciente sol¬ 


tanto quelle utili o quelle che 
«sono suscettibili di sviluppare 
in noi una sorta di emozione 
estetica». 

Gli ultimi pensieri contengo¬ 
no due saggi di Poincaré sui 
rapporti Ira morale e scienza. 
Egli era d'accordo con Hume 
circa l'impossibilità di ricavare 
precetti morali da proposizioni 
conoscitive ed elaborò un ori¬ 
ginale argomento grammati¬ 
cale per sostenere questa tesi. 
«I prìncipi della scienza, i po¬ 
stulati della geometria, le verità 
sperimentali» sono espresse al¬ 
l'indicativo, per cui neppure il 
più abile dialettico riuscirebbe 
a ricavare «una proposizione 
che dica, la questo o iton far 
quello, vale a dire una proposi¬ 
zione che confermi o contrad¬ 
dica la morale». Pur negando 
la possibilità di una morale 
scientifica, egli tuttavia vedeva 
la morale e la scienza come 
due punti di vista che progredi¬ 
scono e si adattano l'uno al¬ 
l'altro. 

Ma come possono interagire 
fra loro due universi che han¬ 
no due differenti stili gramma¬ 
ticali? Egli pensava che l'amo¬ 
re per la scienza predispone 
alla moralità. »Colui che avrà 
assaporalo, che avrà visto, fos- 
s'anchc solo da lontano, la 


splendida armonia delle leggi 
naturali, sarà meglio disposto 
di un altro a fare poco caso ai 
propri piccoli egoistici interes¬ 
si; avrà un ideale che amerà 
più di se stesso, e questo è l'u¬ 
nico teneno sul quale si possa 
edificare una morale». 

Il convenzionalismo di Poin¬ 
caré era comunque espressio¬ 
ne di una contraddizione inso¬ 
lubile. e tutta la sua opera epi¬ 
stemologica rappresentava il 
tentativo di salvare il valore 
della sdenza utilizzando gli 
strumenti concettuali di una fi¬ 
losofia che criticava proprio il 
valore conoscitivo della scien¬ 
za. Affermando che la scienza 
si occupa solo di relazioni fra 
eventi reali - in questo senso, 
Poincaré è antidealista e con¬ 
trario alla tesi che lo scienziato 
crea il fatto scientifico -, ma 
che essa non dice e non può 
dire alcunché intorno alla real¬ 
tà stessa, egli accettava di latto 
il piano di una crìtica filosofica 
della scienza, quella del con¬ 
tingentismo e dello spirituali¬ 
smo francesi, che, di fronte al¬ 
la crisi dei fondamenti del sa¬ 
pere fisico-malemalico, riven¬ 
dicavano nuovamente alla filo¬ 
sofia la conoscenza della real¬ 
tà come esperienza vissuta e 
certezza interiore. 
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Centinaia di persone, decine e decine di amici ai funerali della ragazza uccisa in Prati 

A Don Bosco l’addìo a Simonetta 


Ragazze e ragazzi in lacrime. Ieri, nella chiesa di 
Don Bosco, l'addio a Simonetta Cesaroni, la ragazza 
uccisa con 29 coltellate. «Via, andatevene», la sorel¬ 
la della ragazza caccia i fotografi. «L'hanno uccisa 
barbaramente, in una città dal volto sfigurato», il sa- 
cprdote ribadisc.. il giudizio dell'Osservatore Roma¬ 
no su Roma. Ieri le donne del Pei hanno incontrato 
il questore per chiedere misure anti violenza. 


CARLO FIORINI 


M Una bara bianca bordata 
d'oto. Parenti ed amici, tanta 
^te dèi cuiartlisré. Uni (offa 
di ragazze e ragazzi si strìnge 
attorno al feretro. Alte 13 le 
scalinate della chiesa di Don 
Bosco, al Tuscolano. sono pie¬ 
ne di gente. Sono 11 per rullimo 
saluto a Simonella Cesaroni. 
ZO anni, li corpo della ragazza, 
strazialo dalle 29 colleliale. è 
stalo rìcomposlo nella matti¬ 
nala di ieri all'obitorio. Poi di¬ 
rettamente in chiesa, prima di 
portare la salma a Genzano, il 
paese del padre, per la sepol- 
tura. 

Le ragazze e i giovani, gli 
amici di Simonella, piangono 
Lacrime disperale e piene di 
sconcerto. Il padre e la madre 
della ragazza entrano In chie¬ 
sa chiusi nel loro dolore. In si¬ 
lenzio. Strìngono la mano alle 
amiche e agli amici della liglia 
che in lacrime li abbracciano 
Questi ragazzi sono i più di¬ 
sperati, piangono a dirotto. La 
violenza brutale che ha ucciso 
Simonetta la a pugni con iloro 
vent’anni, con il loro abbiglia¬ 
mento coloralo che insegue la 
spensieratezza. 

Ci sono tutti. Oltre ai parenti 
e agli amici tanta, tantissima 
gente del quartiere. Non c> 
nessuno invece dei colicghi di - 
Simonetta, della Reti s.a.s, la 
società di servizi presso la qua¬ 
le lavorava. 


Alle 15.20 la chiesa 4 piena , 
e silenziosa. I (lash del.lptogra, 
fi tanno scattare Paola. 26 an* 
ni. sorella della vittima: «Via 
andaicnvene». AiKhe un cugi¬ 
no della ragazza. Cestire, muo¬ 
ve con passo deciso verso i lo- 
tografi:‘l.ascialeci In pace, - 
grida disperalo - non capite 
che non C il caso.? È un ragaz¬ 
zone alto, sta facendo il milita¬ 
re, era mollo legalo alla cugi¬ 
na. Avevano la stessa eia ed 
andavano a scuola insieme. 
Durante la messa, ogni tanto si 
copre il volto con le mani e 
scuole la testa. Lo sconcerto e 
la disperazione sono dipinti su 
lutti i volli che ascoltano In si- 
Icnirio il sacerdote. La più ner 
vosa, impaziente, t la sorella 
di S imoneita. Il perche di quel¬ 
la morte, della violenza forsen¬ 
nata. non trova una spiegazio¬ 
ne. Il padre. Claudio, dipen¬ 
dente deirAcoiral, e la madre 
Anna sono seduti sul primo 
banco, a pochi metri dalla ba¬ 
ra. La guardano cercando di 
farsi forza. Due file di banchi 
più dietro un ragazzo biondo, 
camicia a righe, con gli occhi 
arrossali dal pianto. £ Raniero 
Busco, 2S anni, operaio all'Ali- 
talla. b stalo fidanzato con Si¬ 
monetta, dopo che si sono la¬ 
sciati hanno continualo a Ire- 
quentarsi. Un rapporto molto 
stretto, sono rimasti buoni ami¬ 
ci. A un certo punto lui non ce 
la la. Scoppia in lacrime e si 


siede. Gli amici gii si (anno in¬ 
torno. 

Perché Simonetta? E perchè 
in quel modo? Una domanda 
che ognuno ha dentro di se. 
Una domanda che resta den¬ 
tro. Il rischio é che nessuno la 
tiri tuori. «La Chiesa è con voi, 
con i genitori e i parenti della 
ragazza, - dice il sacerdote - 
uccisa cosi barbaramente. In 
questa citta dal volto sfigura¬ 
lo». NeH'omelia il sacerdote ri¬ 
prende le parole comparse ieri 
sull'Osservatore romano. L'al- 
tarme della Chiesa per una cit¬ 
ta che sembra non sapersi più 
indignare e in cui, in un'estate 
di violenze atroci «a chiudere 
per ferie non sono soltanto i 


negozi*, ma vanno in vacanza 
anche te coscienze. 

Dopo l'omicidio di Cianca^ 
lo Abbate, l'omosessuale ucci¬ 
so nel suo appartamento di 
Trastevere, quello di Ester Li¬ 
ma, la capoverdlana II cui ca¬ 
davere è staio rinvenuto in un 
capannone sulla Flaminia, e 
quello di Simonetta, l'allarme 
è stato lancialo anche dalle 
donne del Pei. Ieri una delega¬ 
zione di parlamentari, consi¬ 
glieri comunali e provinciali 
del Partito comunista, é stata 
ricevuta dal questore Umberto 
Impiota. L'onorevole Roberta 
Finto, le consigliere Maria Co¬ 
scia e Maria Grazia Passuello, 
hanno chiesto ai responsabili 


deH'ordine pubblico interventi 
di prevenzione e di informa¬ 
zione in difesa della liberta 
delle donne. Le donne de! Pel 
si sono impegnate a far proce¬ 
dere. nelle sedi istiluzItmaU, in¬ 
terventi come la messa in fuiv 
zione di un centro anti violen¬ 
za nella sede dell'ex Ipai di Vil¬ 
la Pamphili e una maggiore il¬ 
luminazione della citta nelle 
ore notturne. Sollecileranno 
inoltre una rapida ripresa della 
discussione parlamentare sul¬ 
la legge contro la violenza ses¬ 
suale. NeH'incontro, funzionari 
delia questura e donne del Pei 
hanno convenuto sulla neces¬ 
sita di misure preventive con¬ 
tro la violenza. 


I funerali di Simonetta Cesaroni, la ragazza uccisa l'altra notte In Pratt. 
Qui sopra, I genitori di Simonetta, Anna e Claudio Cesaroni In alto a sini¬ 
stra, la bara bianca dopo la messa funebre. 


Tavolini selvaggi 
sequestrati 
dai vigili 

in centro e in XVII 


Contestati: ma hanno agito Mercoledì sera i vigli urbani 
hanno proseguito la serie di conoolli degli straripanti tavo¬ 
lini che ogni estate invadono piazze e vie della citta. E que¬ 
sta volta è toccato a via del Tritone, via Barberini e via Ve¬ 
neto. Risultato, 25 tavoli e 70 sedie portali via in piena sera¬ 
ta, mentre erano tutti occupati da clienti gentilmente pre¬ 
gati di alzarsi e finire la consumazione in piedi. Dalla XVII 
circoscrizione, intanto, volavano via verso il deposito dei 
vigili 22 tavoli, 61 sedie e 7 ombrelloni. «Ooney» e «La Piaz¬ 
zetta», i locali più colpiti in via Veneto, hanno protestato 
con l'assessore alla Clizia urbana, Piero Meloni. Che pero 
ha risposto di non avete alcuna intenzione di smettete con 
i controlli, ricordando che da più di un mese aveva avvisa¬ 
to, ricevendone il pieno consenso, tutte le associazioni di 
bar, ristoranti e gelaterie. 

La giunta regionale del La¬ 
zio ha approvato il finanzia¬ 
mento di un acconto di ol¬ 
tre due miliardi e ottocento 
milioni per la gestione ordi¬ 
naria delle aree protette. 
Cosi si assicura (in d'ora il 
funzionamento di tutti i par¬ 
chi e le riserve naturali agli stessi livelli dell'anno scorso e 
con la possibilità di arrivare dopo l'estate ai nove miliardi e 
mezzo previsti. Il rmanziamento, proposto dall'assessore 
alla Programmazione Giorgio Passetto, servirà a costituire 
gli uffici tecnici, procedere alla pianificazione territoriale e 
tabellare le aree istituite. Ma Passetto ha tenuto a precisare 
che, data l'inadempienza degli enti che dovrebbero gestire 
i parchi, se la situazione non cambierà la Regione intende 
subentrare per superare tutti i ritardi. 


Peri parchi 
dei Lazio 
quad 

tre miliardi 


DairAmerica 
duecento milioni 
perlaUslRml: 
studia l'ulcera 


I t26mila dollari che ogni 
anno il National Institute of 
Health assegna agli istituti 
di ricerca per lavori di parti¬ 
colare rilevanza in campo 
biomedico, questa volta so¬ 
no stallo assegnati alla Usi 
Rm I. E la ricerca sarà dedi¬ 
cata ad identirx:are il contesto psicologico e sociale in cui 
insorge l'ulcera duodenale, tanto frequente quanto spesso 
determinata dallo stress. Sarà messo sotto osservazione un 
gruppo di pazienti ambulatoriali dell'ospedale Nuovo Re¬ 
gina Margherita, t ricercatori sono medici che già lavorano 
aH'ambulalorioealladivisionedi gastroenterologia. 

Nunzio Navatti, di venti- 
quattro anni, ha rischiato la 
vita per te duecentomila lire 
che aveva in tasca. Il giova¬ 
ne passava verso le dieci di 
sera in piazza dei Cinque¬ 
cento, davanti alla stazione 
Termini.quandodueuomi- 
ni di colore lo hanno minacciato: volevano il portafogli. Il 
ragazzo ha cercato di reagire ma uno dei due lo ha aggre- 
dHocon un caccianrite ferendolo al torace e allo stomaco. 
'Ora è ricoverato al San'Giovanni in condizioni non gravi 
anche se nelle prime ore i saniiari si sono riservati la pro¬ 
gnosi. 


Accoltellato 
a Termini 
perii 
portafògli 


Rapina 
con il mitra 
in una 

agenzia ippica 


Erano quasi le dieci di ieri 
sera quando due giovani a 
viso scoperto hanno fatto ir¬ 
ruzione nell'agenzia ippica 
di via D'Onolrio 91. Forzata 
la serranda e rotto il vetro 
. con una spranga di ferro, i 
due rapinatori sono entrali 
minacciando con un mitra i quattro impiegati e il respon¬ 
sabile dell’agenzia. Stefano Cigna, che stavano chiudendo 
i conti della giornata. Ottenuti i sedici milioni che erano in 
cassa. I due sono fuggiti. I rapinati petO hanno fatto in tem¬ 
po a vedere colore e tipo delia macchina usata dai malvi¬ 
venti; è una Renault grigia. 


Formazione 
professionale: 
più corsi 
nel Lazio 


Saranno duecentoquattro i 
corsi di formazione profes¬ 
sionale per l'anno 1990-91 
nel Lazio. Industria, com¬ 
mercio, settore alberghiero 
e artigianato sono i princi¬ 
pali settori contemplati e 
ben settanlasei corsi saran¬ 
no di secondo livello, ovvero per giovani dùsoccupati tra i 
diciolto e i venticinque armi. E' questa la principale novità- 
rispetto all'anno scorso: itKrementare i corsi di secondo li¬ 
vello signiFica preparare i giovani già diplomali per un in¬ 
gresso qualificato nel mondo del lavoro. 

ALESSANDRA 8ADUEL 


Nascondevano la droga nel «campo 42» del cimitero di San Lorenzo 

Ehroìna tra le tombe antiche 
Arrestati due fiorai del Verano 


Mezzo chilo di eroina nascosto sotto una lapide del 
Verano. in un vaso. L'ingegnoso nascondiglio era 
stato adottato da una famiglia di fiorai spacciatori. 
Ma la polizia, insospettita dall'inconsueto passaggio 
quotidiano nel cimitero, li ha sorpresi sul fatto. Lu¬ 
cia e Ugo Considera sono stati fermati per traffico di 
stupefacenti, mentre la madre. Margherita Trincia, è 
stata denunciata a piede libero perchè malata. 


ALESSANDRA BADUEL 


■■ Di certo Gherardo Gra. 
quando un secolo la aveva or¬ 
dinalo la sua tomba al Verano. 
non immaginava che nei gros¬ 
si vasi destinati ad accogliere il 
verde tributo di figli e nipoti sa¬ 
rebbe finita, invece del conci¬ 
me e delle piante, l'eroina. E 
per mano di una famiglia d: 
fiorai. Madre, fratello c sorella 
sono stali presi con le mani nel 
terriccio del vaso mercoledì 


scorso dagli agenti del com¬ 
missarialo San Lorenzo. Ugo e 
Lucia Considera, di trentasettc 
e trentuno anni, sono ora in 
slato di fermo giudiziario per 
traflico di slupelacemi. mentre 
Margherita Trinca, di cinquan- 
tasci anni, 6 stala denunciala a 
piede libero. Quando è stata 
sorpresa insieme ai figli alla ri¬ 
cerca della droga nell'inge¬ 
gnoso nascondiglio, ha subito 


detto di soffrire di asma c dia¬ 
bete e si è salvata dall'arresto. 

I Considera erano stati nota¬ 
ti da tempo entrare e uscire dal 
Verano spesso, troppo spesso 
anche per dei fiorai. Ed anda¬ 
vano sempre al campo 42, do¬ 
ve è ospitata la grande lapide 
di Gherardo Gra, isforìaia di 
volute vegetali liberty e circon¬ 
data da quei grossi vasi ormai 
vuoti. Gli agenti di San Loren¬ 
zo. coordinati dal dottor Minie¬ 
ri. martedì hanno deciso di 
provare a scavare in quel vasi. 
Dal terriccio sono emerse, sot¬ 
to un cartoncino rosso che 
fungeva da segnale, due buste 
di plastica. In quella più grossa 
c’erano S09 grammi di brown 
sugar ancora da dividere. In 
quella più piccola, di cellopha¬ 
ne trasparcnic, 30 grammi del¬ 
la stessa droga erano già pron¬ 
ti per la consegna. 


Rimesso tutto a posto tran¬ 
ne, ovviamente, l'eroina, gli 
agenti si sono appostati. Dopo 
una notte e una mattinata d'at¬ 
tesa, l'uomo e le due donne 
sono arrivali nel tranquillo via- 
letto, deserto sotto il sole del 
mezzogiorno di agosto. Men¬ 
tre madre e (rateilo sorveglia¬ 
vano i dintorni, Lucia Conside¬ 
ra ha cominciato a scavare al¬ 
l'ombra della lapide. Ma sotto 
il cartoncino rosso le buste 
non c'erano più. Invece, da 
dietro i cespugli era sbucala la 
polizia. Che ha anche perqui¬ 
sito la casa della famiglia Con¬ 
sidera, In via Tenuta di Torre- 
nova 84. sulla Casilina, e il ne¬ 
gozio di fiori di loro proprietà 
in via Renzo D’Acri, a "Torpi- 
gnaltara. Tra i vasi del negozio 
non c'era nulla, ma a casa, 
ben nascosta, c’era una bilan¬ 
cia di precisione. 


I chierici in minigonna di Papa Bor^a 


Chierici in minigonna e gare di prosti¬ 
tute sotto San Pietro, Pontificati com¬ 
prati a suon di «bustarelle» e di omici¬ 
di. «La vita quotidiana nella Roma 
pontificia ai tempi dei Borgia e dei Me¬ 
dici» (Jacques Heers, Rizzoli editore). 
Gli eccessi di Alessandro VI, Papa e te¬ 
nero padre, che per la bella Lucrezia 


spese una fortuna in acconciature nu¬ 
ziali e dote, i cardinali di 15 anni, belli 
e focosi, le danze di cortigiane nude, i 
marchingegni per spillare soldi ai ric¬ 
chi ebrei, almanaccando sulla tiepi¬ 
dezza della loro fede di convertiti re¬ 
centi. E gli inutili divieti di esagerar 
nell'ostentare lusso e lussuria. 


■i -Ozi fui dal Papa per la 
crociata. Et dito molte parole 
al Papa: quel stava ad un bai- 
con a v^er mascare*. In lin¬ 
gua corrente: -andai dal Papa 
a parlargli della crociala c 
quello stava al balcone a guar¬ 
darsi le maschere.. Era il 1 SOI. 
I turchi scorazzavano imper- 
lerrill per i mari, con grande 
ambascia della cristianità tut¬ 
ta. Tutta proprio, magari no. A 
Roma c’era il carnevale e Ales¬ 
sandro VI. pontellce di casa 
Borgia, aveva altre cose a cui 
pensare, altro che crociate e 
spedizioni contro gli infedeli. 
Niente di che. per carità, co¬ 
succe alla buona, come una 
corsa di proslllule fin solfo San 
Pietro. Robctla, in confronto 
alle danze offerte in occasione 
del matrimonio della figlia Lu¬ 
crezia. con cortigiane nude a 
dimenarsi sul pavimento co¬ 
sparso di castagne, con grande 
soddisfazione dei nobiluomini 
invitati alla lesta. 

Scandalo? Macché. I tempi 
erano diversi e le tegole ben 
altre. Il soglio pontificio si con¬ 
quistava a suon di .bustarelle» 


e di promesse dispensate ai 
cardinali. Un po’ come per 
qualsiasi elezione che si rispet¬ 
ti. Cera anche chi ci andava 
pesante: prima che il concla¬ 
ve, sbocconcellando marzapa¬ 
ne. si accordasse sul nome di 
Alessandro VI, nella capitale si 
coniarono più di 200 omicidi 
in 19 giorni, roba da lai impal¬ 
lidire le lupare elcliorali di og¬ 
gidì. 

E se il papa non sempre era 
uno stinco di santo, il popolino 
si adeguava come poteva. Ap¬ 
pena eletto il nuovo pontefice, 
si faceva a gara a quanta più 
roba si riusciva a saccheggiare 


MARINA HASTROLUCA 

in casa sua. Stoffe, tendaggi, 
coppe d'aigento, mobili, ché 
tanto in Vaticano non manca 
nulla. Nella confusione, non 
mancava mai una scappatella 
nella dimora di qualche ricco 
cardinale, tanto per arrotonda¬ 
re, come capitò ad un porpo¬ 
rato di casa Colonna nel 1447, 
che ci rimise r argenteria e si vi¬ 
de soffiare il soglio pontificio 
quando era quasi certo di aver¬ 
lo In tasca. Una tradizione, inu¬ 
tile dirlo, mal riconosciuta, ma 
buona a rimettere i conti in pa¬ 
ro per tante tasse pagate: an¬ 
che cosi c’era sempre da finirei 
in perdita. 


Ricchi di spirito, ma poveri 
in canna, i papi dell'epoca. 
D'alira parte non si poteva sta¬ 
re a laccagnare sul damaschi 
degli abiti o sugli ori da tavola. 
E poi nipoti, figli numerosi, no¬ 
nostante il celibato ufficiale, 
doti da elargire - il solito Ales¬ 
sandro Borgia per non far sfi¬ 
gurare la sua Lucrezia spese 
IS.OOO ducali per l'abito di 
nozze e 10,000 per acconciarle 
i capelli - favori da contrac¬ 
cambiare. Insomma. si stava 
sempre sulle spese. E qualcu¬ 
no doveva pur pagare. Allora 
giù processi e condanne a tut¬ 
to ondare, da scontare in oro 


sonante, come condoni e sa¬ 
natorie più recenti. 

Non che non ci fossero reat¬ 
tivi. da punire, il cardinale Ip¬ 
polito D'Este, quindicenne fo¬ 
coso, celebre per le sue srcg> 
latezze, in un accesso di gel> 
sia amorosa fece cavare gli oc¬ 
chi al fratello, ma era un por¬ 
porato e per lui si chiuse 
volentieri un occhio. Ben altri¬ 
menti andò agli ebrei convcrti¬ 
ti, che venivano accusati di 
una fede troppo tiepida, ogni 
volta che calava il livello delle 
casse pontificie. 

Tutti ladri, farabutti e sca¬ 
vezzacollo? Qualcuno a rad¬ 
drizzare 1 prelati intemperanti 
ci provò. Sisto IV impose ai 
cardinali di non andarsene in 
giro con più di 30 servitori, di 
astenersi da battute di caccia 
troppo sontuose e di non ecce¬ 
dere in argenterie. Eugenio IV, 
tentò di più: vietò a preti e 
chierici di tenersi in casa una 
concubina e di portare abiti 
troppo corti. Eleganti si, ma al¬ 
meno niente sottane ai di so¬ 
pradei ginocchio. 


l’Unità 

Venerdì 
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In uno studio Formez-Labos i confronti Nord-Sud 
A Roma e dintorni si invecchia più lentamente che a Milano 
Crescono sieropositivi, tossicodipendenze, microcriminalità 
Si beve meno vino ma più liquori e più birra 

Droga, Aids, alcol 
H Laào ad alto rìschio 


Una regione complessa. Da uno studio Formez-La¬ 
bos che passa al setaccio, ie situazioni nel campo 
dell'assistenza sanitaria, le tossicodipendenze, l'al¬ 
colismo, l'Aids, la salute mentale, gli anziani, l'han- 
dicap e gli immigrati, il Lazio esce con problemati¬ 
che laceranti. L'Aids e le tossicodipendenze confer¬ 
mano di rappresentare le maggiori priorità sociali 
della Regione. 


MBIOLUPPINO 


■i Una casistica non omo¬ 
logabile, che sfugge a classili- 
cazioni lerrilorìali nelle. Ma 
non, per questo, meno preoc¬ 
cupante. Oa uno studio del 
Formez Labos su assistenza 
sanitaria, tossicodipendenza, 
alcolismo, Aids, Salute menta¬ 
le, anziani, handicap. Immi¬ 
grati e persone impegnate nel 
volontariato, ad uso di un 'Pro- 
granna triennale per l'innova¬ 
zione della cultura e dell'inter¬ 
vento sociale nel Mezzogior¬ 
no», il Lazio emerge come re¬ 
gione particolarmente carica . 
delle problematiche laceranti 
legale ad Aids e tossicodipen¬ 
denza, con una progressione 
pericolosa dall'84 aH'BS. gli an¬ 
ni presi in esame. In generale 
un dato non facile, un'analisi 
complessa. 

ToMkodlpeiKlenze. In 

cinque anni, dall'84 all'89, la 
droga ha ucciso in misura 
sempre più crescente, con ec¬ 
cezione del 1986, dove si è re¬ 
gistrato un calo ripsetto all'an¬ 
no precedente; S3 morti nel 
primo anno di riferimento, 44 
in quello successivo, 26 
nell‘86. poi 67. 92 e 109 nel 
1989. Dopo 8 mesi nel '90 il 
dato assume proporzione che. 
punoppo conleimano la ten¬ 
denza; solo a Roma ^là 61 
morti. La dira della regione ù , 
seconda aoltnnio alla bombar- 
dia. A ciò si accompagna una 
crescila della criminalTia lega¬ 
le al mondo degli stupelacentt. 
Nello stesso quinquennio il nu¬ 
mero di persane denunciale 
per traffico spaccio ed altri rea¬ 
li 6 passalo da 2.662 a 4.039. 
Impennata anche nel numero 
di coloro segnalati al pretore e 
agli organi sanitari; da 687 a 
2.261. titanio nei primi quat¬ 
tro mesi di quest'anno il nume¬ 
ro delle persone denunciale e 


già arrivalo a 939 e quelle se¬ 
gnalate al pretore 432. A fron¬ 
teggiare questa situazione so¬ 
no circa 87 servizi per tossico¬ 
dipendenti, tra strutture sanita¬ 
rie pubbliche (43), centri di 
prima accoglienza (19), co¬ 
munità terapeutiche residen¬ 
ziali (18) e centri di reinseri- 
mento (7). Per le comunità te¬ 
rapeutiche un dato sintomati¬ 
co; un boom tra l'SOe l'84 (8), 
la metà nel quadriennio suc¬ 
cessivo, solo una fino al '79. In 
totale 3,7 strullurc per 100 mila 
abitanti compresi tra 11S e i 44 
anni (la fascia di età che forni¬ 
sce utenti ai servizi, salvo raris¬ 
sime eccezioni). In questo il 
Lazio si trova al 14mo posto. 
Stanno peggio solo la iKiglia, 
la Sicilia, la Calabria, la Sarde¬ 
gna, la Campania e la Basilica¬ 
ta. Un dato signillcalico. Spes¬ 
so a lavorare nelle comunità 
terapeutiche e residenziali so¬ 
no ex tossicodipendenli. 

Alda. 787 casi dall'8S al 31 
marzo 1990, IS ogni 100 mila 
abitanti. E ancora una volta 
una cifra preoccupante secon¬ 
da solo a quella della Lombar¬ 
dia (2.023). Questa problema¬ 
tica « strettamente correlata. 
con la precedente. Sono ben 
447 i casi di Aids per tossicodi¬ 
pendenza. Nella scala delle 
cauae di trasmissione c'è poi 
romossessualità.(169 casi), il . 
contatto eterosessuale (54), 
fattori non determinati (S3),. 
l'essere figlio di madre tossico¬ 
dipendente o di due persone 
che rientrano nelle due casisti¬ 
che precedenti (28). All'ulti¬ 
mo posto le trasfusioni (9 ca¬ 
si). 

Alcolismo. In una regione 
dove nell'88 si sono consumati 
66 litri di vino annui prò capite, 
un dato fortunatamente in di¬ 
scesa in tutte le regioni anche 


Casi di Aids 


Pino 
al1BBS 

1DSS 

1987 

1988 

1989 

1990* 

Telalo 

Piemonte 

11 

38 

65 

134 

155 

27 

430 

Val d'Aosta 

— 

- 

- 

- 

1 

- 

1 

Lombardia 

88 

170 

334 

549 

756 

126 

2.023 

Trentino A. A. 

1 

3 

8 

13 

19 

2 

46 

Veneto 

14 

25 

56 

90 

142 

24 

351 

Friuli V.Q. 

2 

3 

10 

11 

12 

4 

42 

Ligurie 

a 

29 

64 

99 

138 

20 

358 

Emilia Romagna 

25 

36 

110 

171 

212 

29 

583 

Toscana 

11 

32 

51 

96 

152 

26 

370 

Umbria 

2 

1 

2 

10 

18 

— 

33 

Marche 

3 

8 

14 

35 

33 

8 

101 

Lezio 

24 

48 

117 

223 

321 

54 

787 

Abruzzo 

- 

3 

8 

6 

18 

7 

42 

Molise 

— 

— 

1 

— 

1 

1 

3 

Campania 

7 

15 

27 

66 

71 

8 

194 


Puglia 4 7 33 48 

Basilicata - 2 1 3 

Calabria 4 3 14 12 

Sicilia 7 19 39 73 

Sardegna 10 _11_ 31 _72_ 

TOTALE 228 457 993 1.726 2 

Ponto: elaborazione Labos su dati Coa (Centro operativo Aids). 

* I dati si riferiscono al primo trimestre. 


Denunciati per droga 

Persone denunciale C 

per Iraltleo, spaccio • 

ed altri reaU 


Consumatori segnaIaU 
al pretore a agli organi 
sanHari 


Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

TOTALE 


CON VOI LA RICERCA SUL CANCRO HA APERTO MOLTE PORTE. 


NON 



tMIAI)IIOCroUL 




1984 

1989 

1984 

1989 

Piemonte 

1.317 

2.411 

708 

1.220 

Val d'Aosta 

24 

52 

25 

40 

Lombardia 

3.584 

4.651 

2.536 

4.886 

Trentino A.A. 

178 

427 

158 

418 

Veneto 

1.431 

1.584 

509 

1.160 

Friuli V.G. 

367 

360 

132 

331 

Liguria 

1.206 

1.148 

800 

2.124 

Emilia Romagna 

, 1.793 

1.929 

1.294 

1.749 

Toscana 

1.018 

1.743 

265 

1.212 

Umbria 

240 

248 

154 

123 

Marche 

■ • .610- •> 

;-473- 

v. .478 

.'641-‘ 

Lazio 

2.662 ■■■■ 

4.039 

687 

2.261 

Abruzzo 

197 

309 

24 

209 

Molise 

21 

54 

- 

4 


se aumenta l'uso smodalo di 
birra i; superalcolici, che collo¬ 
ca il Lazio nella graduatoria 
nazionale al nono posto, nello 
stesso anno (ultimo dato di¬ 
sponibile) c'erano circa 
359.608 «grandi bevitori» e 
71.992 alcolisti. Numeri che 
collocano il Lazio, in valore as¬ 
soluto al centro! del computo 
nazionale. Cifre asettiche che 
vanno lette Insieme a quella 
delle moni correliate da alcol; 
2.017. Al quarto posto dopo 
Lombardia, Campania e Sici¬ 
lia. Il numero delle strutture 
per il recupero degli alcolisti è 
leggermente inieriore a quelle 
per tossicodipendenze; i servi¬ 
zi pubblici sono 5, 29 i grappi 
di auto-aiuto degli Alcolisti 
anonimi, 8 i club per alcolisti 
in trattamento e 7 le strutture di 
altro tipo. 

Salute mentale. Qui il dato 
a disposizione è poco recente, 
del 1984. L'qattenzione dello 
studio è sul numero di presidi 
psichiatrici. Nel Lazio ce ne so¬ 
no 103, uno ogni 50 mila abi¬ 
tanti, cosi suddivisi; 58 presidi 
psichiatrici territoriali, 5 servizi 
di diagnosi e cura. 6 ospedali 
tra pubblici, privati e conven¬ 
zionati, 19 case di cura neuro- 
psichiatriche. 2 cliniche uni- 
versilarìe. 9 strutture interme¬ 
die presidenziali e 4 day hospi- 
taie e centri diurni. Il dato di 
strutture per abitante è appena 
migliore a quello delle regioni 
meridionali, se si fa eccezione 
della Puglia. La Labos. che in¬ 
sieme alla Formez ha elabora¬ 
to il dossier, evidenzia in que¬ 
sto caso, soprattuno il dato re- 
lativD alla qualità del servizio. Il 
Lazio è al quarto posto in Italia 
per il numero di psicologi e as¬ 
sistenti sociali che hanno usu¬ 
fruito di corsi di formazione o 


aggiornamento e al sesto por 
la formazione del personale 
infermieristico. 

Anziani. Non viviamo in 
una regione mollo «in là con 
gli anni». E stando aiie cifre 
non siamo destinali ad esserlo 
per i prossimi venti anni, an¬ 
che in relazione all'invecchia- 
mento della popolazione delle 
altre regioni. La percentuale 
della popolazione anziana si 
attesta (il dato è dell'88) al 
12.555. La previsione ci vuole al 
26,856 nel 2028. Una regione 
giovane, in questo molto vici¬ 
no al dato del sud Italia. Men¬ 
tre al nord entro il 2028 un ter¬ 
zo della popolazione avrà più 
di 65 anni. Resta scarso, perù, 
il rapporto Ira popolazione an¬ 
ziana e posti letto disponibili 
nelle strutture gcriatriche; in 
posto ogni 113 anziani. E la 
fanno da padrone le strutture 
private, un dato questo emerso 
anche nell'ultimo «Compendio 
statistico italiano» dcll'lstal; 67 
contro le 23 pubbliche. Buono 
rispetto al resto dllalia (qui le 
carenze sono paurose senza 
distinzione tra Nord e Sud) il 
dato relativo ai centri anziani, 
per quanto la capitale soffra, in 
questo senso, di spazi. NcH'SS 
ne sono stati censiti 140, di cui 
84 per soli anziani aulosuffi- 
clenti e 47 per autosullicienti c 
non. Nel Lazio sono ancora 
poche le occasioni di studio 
per gli anziani; 4 le universllà 
della terza età censite (il dato 
è deirSS). Una classifica gui¬ 
data dal Piemonte con 46 se¬ 
guito dalla Lombardia, con 13. 

Anziani in cre.sclta, prolife¬ 
rare delle tossicodipendenze, 
diffusione dell'Aids. Da una 
parte una porzione disocictà 
alla ricerca di tranquillità. Dal- 
l'altra i chiarì segni di un ma¬ 
lessere. 
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Il coricfo non è più uno molotfio incurobile. Oggi, possiomo guorire il 60% dei fumofi *^[11 850.000 iiolioni che honno contribuito olio ricerco, oderendo oli AIRC. 

d seno, il 70% dei tumori oH'utero, il 55% delle leucemie infontili. Circo il doppio | Mo per sconfiggere il concro, bisogno fore oncoro molto. Grozie per il vostro 

rispetto o 30 anni fa. Tutto Quello che obbiomo ottenuto, lo dobbiomo onche o voi; ®contributo, onche minimo di 6.000 lire, che ci permette di continuore. 

ADERITE ALL’ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA RICERCA SUL CANCRO. COMBAHERE IL CANCRO. Il PENSIERO HON BASTA. 
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Roma 


Il cartello che 
annuncia la 
Casa del clero 
Inbassoe 
nella foto a 
destra I 
sacerdoti si 
godono la 
tintarella 



A Palidoro, isolato da tutto 

10 stabilimento del clero 
Una battigia riservata 
aperta soltanto ai prelati 

11 cardinale polacco Glemp 
e il cecoslovacco Tomko 
hanno villeggiato lì 

fino alla settimana scorsa 


/ 
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Bagni e spiala per soli sacerdoti 


La settimana scorsa qui prendeva il sole il cardinale 
Glemp A Palidoro, in un'area isolata e protetta da 
una siepe alta tre metri, sorge la «Casa del Clero». 
Camere singole e spiaggia riservata, quarantamila li¬ 
re al giorno tutto compreso, d'estate è l'hotel dei sa¬ 
cerdoti, d'inverno un ostello per le madri dei piccoli 
ricoverati al Bambin Gesù. Anche i «don Abbondio» 
hanno il loro posto al sole. 


CLAUDIA ARLnri 


■■ Primo sacerdote <hc 
pace, eh'’» Secondo prete con 
un sospiro e lo sguardo perso 
verso I orizzonte <31. una gran 
pace» Primo sacerdote «Ma lo 
sa che ha proprio un bel croci¬ 
fisso'’ Pare quello del Papa'» 
Secondo prete, rimirandosi il 
collo con malcelato orgoglio 
«Già mica male» 

Vicino ai due. con le gambe 
nude allungale sulla spiaggia, 
s edono una ventina di perso¬ 
ne Preti vescovi, cl sono an¬ 
che un palo di canlinali 
Visti da lontano, formano 


un'assembramento singolare 
quietissimi, anziani, hanno I a- 
na un po spaesata di chi ha 
scarsa attitudine alle vacanze, 
sembrano I forzati di un penl- 
tenziano, cui il medico ha con¬ 
cesso un'inaspeltala ora da¬ 
rla E, in fondo, è davvero un 
pescosi A Pandoro quattro ca¬ 
se una macelleria e la stazio¬ 
ne ferroviana. In una striscia di 
spiaggia deserta per chilometri 
e piena di immondizie, la 
Chiesa s'é ntagiiata un fazzo¬ 
letto lindo e sorvegliato, una 
piccola oasi «vietata agli estra¬ 


nei» e nservata esclusmamcnte 
ai sacerdoti Ancora oggi ci 
sono aziende che istituiscono 
luoghi analoghi per le famiglie 
del propn dipendenti la <asa 
dell Enel», la <oIonia della 
Fiat» Vacanza con l'azienda 
roba da qualità totale E la 
Chiesa, mezzo Stato e mezza 
impresa, ha aperto la «Casa del 
clero» 

Dopo I militari, con le loro 
spiaggette - bunker i camerieri 
«di leva», e i prezzi stracciati, 
anche i «don Abbondio» anela¬ 
no al mare c alla tintarella es'i- 
va sdraiati al sole d agosto sot¬ 
to i vessilli della Città del Vati¬ 
cano Cosi il Vaticano ha pen¬ 
sato a loro, e gli ha riservato la 
splaggelta isolata sul litorale 
romano AiKhe se i prezzi non 
sono altrettanto stracciati co¬ 
me per I bagnanti »con le stel¬ 
lette» 

È una riserva di una maiKia- 
ta di metri quadrati, da una 
parte il mare c tutt intorno, per 
chilometri, sabbia ed erbaspc- 


lacchiata 

Arcaprolelta una siepe me¬ 
tallica alta due metn chiude 
liniera zona, a difendere la 
quiete degli ospiti, dando al 
tutto 1 aspetto di un bunker In 
realtà, à un posto bruito e de¬ 
solante, spazzalo da una brez¬ 
za che solleva perennemente 
sabbia e sporcizia, sotto un 
cielo sempre losco Lo stabili¬ 
mento balneare - minuscolo - 
conta venU sedie a sdraio, due 
patUni, un canotto e due cesti¬ 
ni per I immondizia In dota¬ 
zione c’è anche un bagnino 
patentato, ma salvataggi non 
ne ha dovuti lare mai monsi- 
gnon e cardinali si avvicinano 
all'acqua solo per mettere a 
mollo I piedi [)el resto il mare, 
dalle parti di Palidoro, è tutt al¬ 
tro che invitante 

A ridosso della spiaggia sor¬ 
ge una bassa palazzina dai 
maltoncini rossi e i vialctti cu- 
rau Qui è la vera <asa del cle¬ 
ro» camere da letto singole, il 
lelettono in comune, dietro - 


nascoste - ci sono le cucine 
Ogni sacerdote paga di tasca 
propna, circa quarantamila li¬ 
re al giorno tutto compreso è 
I-hotel» più a buon mercato 
del paese 

La struttura è stata aperta 
nel 1968, con la benedizione 
di Paolo VI, che aveva parteci¬ 
pato alla cenmonia di inaugu¬ 
razione La «Casa del clero» SI è 
poi baicamenala per oltre un 
ventennio con alterne fortune 
Negli ultimi tempi, soprattutto, 
gli alti prelati tendevano a 
snobbare la spiaggia - bunker 
di Palidoro 

Ma, il primo gennaio del 
1989, c'è siala una piccola n- 
voluzione la Cantas diocesana 
- che gestisce stabilimento e 
residence per conto della Can¬ 
tas nazionale - si è affidata a 
una cooperativa -A partire da¬ 
gli ultimi» (il nome della coo¬ 
perativa è di per sè un pro¬ 
gramma) ha rilanciato la «Ca¬ 
sa» volete nposare’’ intendete 
stare vicino a Roma? Eccovi 


servili 

Cosi I vialelti sono stati n- 
messi in sesto la spiaggia è 
stata npulita, il vitto migliorato 
Quest estate, per la pnma vol¬ 
ta I 37 posti disponibili sono 
stati tutti occupati II «ricam¬ 
bio» è continuo, ogni ospite si 
ferma in media dieci-quindici 
giorni 

Ma le nchiesle sono tante si 
è dovuto stilare una lista di at¬ 
tesa E illustri uomini di Chiesa 
sono tornati a soggiornare a 
Palidoro A suo tempo, prima 
di diventare Papa, qui aveva n- 
posato Karol Woytila Poi c è 
stato un penodo di calma. Ora, 
di nuovo, la «Casa del clero» è 
diventata un posto «in» 

Accanto ai preu-pendolan 
delle parrocchie romane e dei 
Castelli, la settimana scorsa 
qui prendevano il sole il cardi¬ 
nale Glemp e il cardinale ce¬ 
coslovacco Tomko 

Sull'onda del successo ntro- 
vato, la Cantas diocesana ha in 
programma qualche cambia¬ 


mento Primo rendere meno 
desolante l'area che circonda 
il residence Al posto delle er¬ 
bacce che arrivano fin sotto la 
struttura, verrà realizzato un 
piccolo parco, con viali albera¬ 
ti e aiuole 

Già testate prossima proba¬ 
bilmente a cardinali e monsi¬ 
gnori sarà dato di passeggiare 
all’ombra, nei dintorni dell al¬ 
bergo Inoltre, nuove stanze 
andranno ad aggiungersi a 
quelle disponibili Alla Cantas 
SI parla da tempo della costru¬ 
zione di una nuova ala e, dato 
il pienone di quest'anno l'ipo¬ 
tesi è sUita rilanciata 

TanU saluti e arnvederci al- 
I anno prossimo il primo set¬ 
tembre lo stabilimento chiude 
Poco distante dalla «Casa», sor¬ 
ge I ospedale Bambin Gesù 
Cosi per tre quarti dell anno, il 
resideiKC si trasforma in un 
ostello dove alloggiano le ma¬ 
dri dei piccoli ricoverati Lage- 
suone è affidata sempre alla 
cooperativa a «A partire dagli 
ultimi». 
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Naufragio di uno yacht a 21 miglia da Fiumicino 

«AUame, nove uomini in maire» 
Un incula lungo un W 


È nnita con tanta paura e qualche brivido di freddo 
quella che poteva diventare una tragedia del mare 
len mattina nove persone in viaggio con lo yacht di¬ 
retti in Sardegna, sono naufragate a 21 miglia dalla 
costa di Fiumicino per una falla alla barca sulla qua¬ 
le navigavano causata, probabilmente, da un tron¬ 
co Tempestivi i soccorsi. La brutta avventura è du¬ 
rata meno di un'ora. 


PIRNANOA ALVARO 


■1 Un bagno uoppo lungo e 
pelle d oca da far invidia ad 
una spazzola Tanta, tantissi¬ 
ma paura e per i più piccoli la 
recondita speranza di vivere 
l'avventura E invece, per fortu¬ 
na, tutto SI è risolto in poco più 
di un'ora II -buco» all imbar¬ 
cazione, la decisione di ab¬ 
bandonare la barca, la siste¬ 
mazione sul canotto, lamvo 
dei soccorsi e il rientro sulla 
terra ferma Un brutto, breve 
iiKubo per le due famiglie che 
ieri mattina hanno lasciato il 
cantiere «Canados» di Fiumara 
Grande dirette verso Slnlscola 


in Sardegna Partenza da Ro¬ 
ma verso le 7. imbarco alle 8 e 
alle 915, a 21 miglia dalla co¬ 
sta, I incidente Forse un tron¬ 
co o un grosso cetaceo ha ur¬ 
tato l'elica rompendola II pro¬ 
prietario dell imbarcazione, 
I ingegnere idraulico Paolo Ci¬ 
rillo, 45 anni ha capito imme- 
dialamenle che il moloiyacht 
slava imbarcando pericoiosa- 
iiiente acqua a poppa e ha 
lanciato I Sos Quindi da bra¬ 
vo capitano, ha messo in salvo 
l'equipaggio la moglie i figli 
una famiglia di amici e un ma¬ 
rinaio, ed ha atteso sulla sua 


barca i amvo dei soccorsi che 
non si sono latti attendere Alle 
II, 15 erano tutti sulla terra fer¬ 
ma, capitano escluso L'inge- 
gner Cinllo è neirato in cantie 
re a bordo dell imbarcazione 
Iralnatra da una motovedetta 
della Capitaneria di porto Per 
riparare il «Canados 50» larga¬ 
lo Roma 4754 0 e immatricola¬ 
lo con il nome «Ishtai», un im¬ 
barcazione da diporto di 18 
metn e 38 tonnellate di stazza, 
ci vorrà almeno una settimana 
E cosi con 1 incidente e la pau¬ 
ra svanisce anche il sogno del¬ 
le tanto attese vacanze in bar¬ 
ca 

Ma cominciamo dall'inzio, 
da quando, scoperta la falla a 
poppa e valutalo che il danno 
avrebbe provocato I affonda¬ 
mento della barca, sono stati 
lanciati i razzi di segnalazione 
per II soccorso «Tutto si è svol¬ 
to con grande calma - spiega 
Luciano Dassatli, comandante 
della Capitaneria di porto di 
Roma - Verso le 9 15 cl ha 
chiamato Civitavecchia Radio 


segnalandoci che a circa 18 
miglia dalla costa c'erano dei 
naufraghi in diflicollà Abbia¬ 
mo chiesto immediatamente 
se Cl fossero feriti in modo da 
predisporre eventuali soccorsi 
Non c erano Allora siamo par¬ 
titi, ma non da solL Abbiamo 
allertato la componente aerea 
del Sar Erano avvertiti i carabi¬ 
nieri e la polizia Cl siamo an¬ 
che preoccupati di chiamare il 
Supply vesset, una barca di 
soccorso al lavoro per la pre¬ 
venzione ami inquinamento e 
attrezzata con pompe Idrauli¬ 
che che avrebbero potuto libe¬ 
rare dall'acqua lo yacht in dllfl- 
collà Non c è stato bisogno di 
nulla, il proprietario dell im¬ 
barcazione è stato bravissimo 
Abbiamo soccorso i naufraghi, 
un po' impauriti e Infreddoliti, 
e il abbiamo riportati a terra 
Soltanto per due c'è stato biso¬ 
gno di una visita al pronto soc¬ 
corso Il capitano non ha volu¬ 
to abbandonare la barca, è tor¬ 
nato grazie all'aiuto della mo¬ 
tovedetta che I ha rimorchia¬ 
to» 



Tanta paura, dunque, un 
gran movimento c poi un so¬ 
spiro di sollievo »Quidanoidi- 
venta un caso - spiegano al 
cantieri Canados dove è stato 
portato il motoiyacht - ma è 
come se una macchina avesse 
bucato una ruota In Sardegna 
cose come queste si verillcano 
almeno 24 volte al giorno, una 
ogni ora Nelle nostre coste 
non Cl sono scogli ed è rarissi¬ 
mo che si affrontino situazioni 
di questo tipo Adesso ci vorrà 


una settimana per riparare la 
falla Tutto qui» 

Non sono cosi tranquilli gli 
ex naufraghi rivestiti con ma¬ 
gliette e pantaloni donali dai 
marinai della Capitaneria di 
porto di Fiumicino «Abbiamo 
avuto paura paura che non ci 
vedessero E poi il freddo Sta¬ 
re in acqua, al largo, per tanto 
tempo, non è piacevole - dice 
una delle signore a bordo 
erano in nove tre uomini, 
ue donne e quattro ragazzi¬ 


ni) - comunque adesso è tutto 
Imito» Bisognerà nmandaie le 
vacanze o arrivare fino a Sinl- 
scola con un altro mezzo i ra¬ 
gazzi non sembrano dispiaciu- 
u, sorridono, preparano I elen¬ 
co dei parenti da avvertire e 
aspettano Stanotte, forse, so¬ 
gneranno di mostri marini e di 
isole scomparse Immagine¬ 
ranno di essere Pinocchio o 
Robinson Crusoe Nella pancia 
della balena o su un isola de¬ 
serta 


Emergenza incendi 

«TropF^ erbàcce a fuoco 
e pochi controlli» 
Denuncia dell'Oikos 


■■ «Gli incendi non sonb-isn 
accidente stagionale che la na¬ 
tura ci manda ogni anno» Al- 
I Oikos, l'associazione che or¬ 
mar da circa dieci anni si occu¬ 
pa di prevenzione antincen¬ 
dio, ne sono più che convinti 
E ieri, in una conferenza stam¬ 
pa, hanno denunciato le gravi 
inadempienze del Comune in 
questo senso «Abbiamo scritto 
più di una lettera al sindaco - 
ha detto Alfonso D Ippolito, 
segretario dell associazione - 
Ma non c’è stato alcun effetto 
concreto Eppure il controllo 
che nei giardmi, nel campi che 
ricadono nel comprensorio 
della capitale non ci siano 
stoppie, che poi sono la causa 
pnma degli incendi esuvi, è 
dell'assessorato alla polizia ur¬ 
bana £ forse troppo impegna¬ 
to a afre multe per i troppi ta¬ 
volini nelle piazze romane» 

I volontari dell Oikos chie¬ 
dono che sia applicata una 
legge della giunta regionale 
che impone nei periodo dal I 
luglio al 30 settembre «al pro- 
pnetan o possessori dei terienl 


situati a distanza'infcfitoK a 
200 m dai boschi di intenare le 
stoppie o alm residui vegetali» 
«Basta andare un po’ m giro 
per accorgersi che ciò non av¬ 
viene», ha detto D Ippolito 
Non solo «La Regione annual¬ 
mente struizia £00 milioni per 
la prevenzione degli incendi - 
ha proseguito O Ippolito - che 
vanno per la maggior parte al¬ 
le comunità montane D'estate 
le zone a rischio sono però 
quelle sul Inorale» Sulla capi¬ 
tale operano solamente 7 au- 
tobotu per le emergenze nei 
parchi comunali E per il resto’ 
L'Oikos per quattro mesi l'an¬ 
no tiene sotto controllo i 500 
ettari di macchia mediterranea 
della xn circosreizione, a rlue 
passi dalla tenuta del presi¬ 
dente della repubblica Pro¬ 
prio qui domenica scorsa si è 
sviluppato un incendio di vaste 
proporzioni segnalalo dall'as¬ 
sociazione che è intervenuta 
con I mezzi che ha a disposi¬ 
zione Ma non è bastato per 
evitare un incendio di vaste 
proporzioni 



Senzatetto 

Una casa 
per una sola 
stagione 


■■ All ombra di giorno, al fresco di notte il signore che ha si¬ 
stemato le sue cose sotto 1 arco dt He scale di San Francesco di 
Paola in questa stagione dorme sicuramente meglio della mag 
gior parte dei romani Ha la sua scorta d acqua sulla cassa - co 
modino e all altro capo della stanza improvvisala persino una 
televisione A due passi dalla mensa di Colle Oppio quello che 
con tutta probabilità è un cliente affezionalo è riuscito a siste¬ 
marsi ron troppo male Perlomeno per I estate Tra breve però 
la copertina ripiegala con ordine non sarà certo sufficiente a ri 
pararlo 


Prime valutazioni sul progetto Italstat per la nuova autostrada del litorale 

Gigi Daga, consigliere regionale Pei, denuncia pericoli di inquinamento e disastri ecologici 


«Rìschi dì inondaziom per 


la ‘‘Tirrenica”» 


La Civttavecchia-Livomo è un'autostrada a nschio. 
Lo ha denunciato il consigliere Pci Luigi Daga in 
una lettera indirizzata al ministro Ruffolo e alla giun¬ 
ta regionale del Lazio 1240 chilometri di autostrada 
ad otto corsie che dovrebbe attraversare centinaia 
di ettan di verde tosco-laziale, passerebbe su terreni 
già compromessi da altre costruzioni il pencolo di 
inondazioni e d'inquinamento ambientale 


ANNATARQUINI 


■1 Antieconomica Inqui¬ 
narne ma soprallulto pericolo¬ 
sa La costruzione della Civita¬ 
vecchia Livorno la conlcslatis- 
sima autostrada Tirrenica che 
dovrebbe attraversare centi¬ 
naia di ettari di verde tra Lazio 
e Toscana e che farebbe da 
•propulsore» per la «bretella» 
sull Appia no-, solo deturpe¬ 
rebbe li paesaggio ma potreb¬ 
be provocare ven e propri di¬ 
sastri ecologici mondazioni 
ed inquinamento atmosferico 
Con una lettera inviata per co¬ 
noscenza al Ministero dell Am 
biente al presidente della 
giunta regionale dei Lazio e al 


presidente dell amministrazio¬ 
ne provinciale di Viterbo il 
consigliere regionale Pci Luigi 
Daga, ha denuncialo una sene 
di «rischi eventuali» da pone 
all attenzione dell opinione 
pubblica c degli organi com¬ 
petenti Una prima sommaria 
lettura del progetto di valuta¬ 
zione d impatto ambientale 
dell autostrada Cmtavecchia- 
Lvomo già consentirebbe in¬ 
fatti - secondo Daga - di sottoli¬ 
neare una sene di liregolantà e 
scorrettezze I maggiori pro¬ 
blemi secondo il consigliere 
comunista dovrebbero verifi¬ 



carsi proprio nel tratto iniziale 
dell autostrada, tra Tarquinia e 
Monlalto di Castro Qui la fet¬ 
tuccia d'aslalto che si estende¬ 
rebbe per 240 chilometri su 8 
coiste, attraverserebbe un ter¬ 
reno già in precedenza com¬ 
promesso da altre costruzioni 
«L autostrada - ha detto il con¬ 
sigliere Luigi Daga - passereb¬ 
be in una zona soggetta ad al¬ 
luvioni cicliche, causate so¬ 
prattutto dai terrapieni della 
ferrovia e dall Aurelia che solo 
negli ultimi 40 anni hanno pro¬ 
vocato decine di vittime, e 
danni ingentissimi Un terzo 
terrapieno, alto in alcuni punu, 
sei o sette mein costituisce 
una diga invalicabile capace in 
caso di piogge torrenziali di 
provocare veri e propn disa¬ 
stri» Ma non solo «Ci si è di¬ 
menticati continua Daga - 
della centrale termoelettrica di 
Torvaldaliga e di quella in co- 
struzione di Montano di CasUo 
le CUI emissioni inquinanti an¬ 
dranno a sommarsi nellana 
agli scarichi gassosi prove¬ 
nienti dalla rete autostradale» 


Le polemiche sul progetto di 
valutazione d'impatto ambien¬ 
tale deH'autosbada Tirrenica, 
presentato ai primi d’agosto 
dalla Società autostrade, non 
accennano a diminuire Nei 
giorni scorsi si era parlato di un 
vero e proprio tentativo di «gol¬ 
pe» delli Italstat che aveva ap¬ 
profittato dell agosto e delle 
vacanze per cercare di farlo 
passare inosservato Un mese 
solo di tempo era stato con¬ 
cesso ai cittadini per prendere 
visione del progetto In seguito 
grazie ad un interpellanza dei 
comunisti al ministro Ruffolo, 
SI è prolungalo di un altro me¬ 
se la possibilità di consultare i 
documenu presentali e fare le 
proprie osservazioni »Lo stu¬ 
dio dell italstat - ha detto Luigi 
Daga che ne ha preso visione - 
è carente e per molli versi scor¬ 
retto, e non tiene conto delle 
indicazioni alternative lomile 
dai comuni ChiedoalminLst.ro 
che faccia una verifica attenta 
e che nelle prossime sedute 
del consiglio regionale si giun¬ 
ga presto alla oiscussione» 


BMIlilllillillllllllill rio IliiMllllllililH^ 

Venerdì ^ 

10 agosto 1990 
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NUMmunu 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Ouesturacentrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 


Sangue 4956375-7575893 
Antiveleni 3054343/4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda da lunedi a venerdì 864270 
AIed adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto Intervento sociale 
dalleore830alle19 736972 
dallo ore 19 alle 8 30 4959261 

A domicilio 4756741 

Otpedallt 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590166 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 67261 

S Spinto 650901 

Vttar<iiarl!622t686-S8966S071827l8 


Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 


5800340/5810078 

Alcolisll anonimi 

5280476 

Rimozione aulo 

6769838 

Polizia siradale 

5544 

Radio laxi 


3570.4994-3875^984,88177 

Coopautoi 


Pubblici 

7594568 

Tasalsllca 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Villoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


i SERVIZI 

Acca Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalll(bici) 6541084 

Servizloemergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce m Ge'usalemme), via di 
Porta Maggioro 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi V Vittorio Veneto (Ho¬ 
tel Excelsior e Porta Pinciana) 
Pandi piazza Ungheria 
Prati pazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 



Ore in libertà 
tra musica e film 


Ricordi e riflessioni sul fiume oggi «malato» e in secca 

Tevere, una storia infinita 



Frtibtalo 1969, Isola Tìbertna. Il Tevere In piena 


M Musica, cinema e spetta¬ 
colo in città A «Castel Sant'An¬ 
gelo* note di jazz sotto le pos¬ 
senti mura Alle ore 22 30 re¬ 
plica il trio del contrabbassista 
Massimo Moriconi. Lo accom¬ 
pagnano nel suo 'tour musica¬ 
le», latto di pezzi standats e 
composizioni moderne, Fabio 
Mariani alla chitarra e Giam¬ 
paolo Ascolesc alla batlena 
Due lllm e un concerto al 
Oneporto» (via Antonino da 
San Giuliano - lungotevere Ma- 
rasciallo Oiaz). Alle 2I.4S par¬ 
tono le prime scene di Sorto 
accusa, alle 23 30 si balla con II 
gnippo latino-americano <a- 
ribe» e alle 0.30 si ritorna al a- 


nema per assistere alla proie¬ 
zione di Per favore mandatemi 
itgorilta 

Uno show cabarettistico 
prende piede sulla terrazza 
dclT'Atlanle Star Hotel» (in¬ 
gresso da via Vitelleschi 34 e 
da via Crescenzio 78). Alle 
22 30 Tiziana Scaglia, meglio 
nota come la Gnigni in gon¬ 
nella» di 'Riso in Ita^, è la pro¬ 
tagonista dello spettacolo co¬ 
mico «La Maremmana». 

Chi ama invece la musica 
classica può andare ad Anagni 
(Fiuggi) dove, alle 21, presso 
la chiesa della «Beala Vergine 
Moria* il «Salzburg String (]iuar- 
tet« esegue musiche di Mozart. 
Beethoven e Schubert. 


M Come tanti altri luoghi ro¬ 
mani il Tevere, par quasi il più 
delle volle sla stalo usato co¬ 
me ausilio per inventare sione, 
scnvcre parole di canzoni, di 
inni bandistici dal biondo al 
verde vescica e fino al marrone 
o alla terra di Siena bruciata, 
con a pelo d'acqua tronchi 
«laizaniani» che simulano cai¬ 
mani divoratori Si passò dal 
«baicarolo va contro corenle* 
al «pupo biondo» e per pupo, 
forse SI intendeva sempre il Te¬ 
vere. forzando il significalo 
reale per cui la canzone era 
stata scritta. 

Le sione dei liumaroli, dei tuf¬ 
fatori per tradizione o per 
scommessa, dei pensionati 
coltivatori di orticelli a fiume e 
delle pescate straordinane di 
cinole fin quasi alle falde del 
«pecoraro» e II magari era già 
Aniene ma lant'à che la fra¬ 
granza del pesce tornano co- 
slnngeva a «tevenzzare» anche 
quel tratto d'acqua Era stato 
nfugio di malandrini fin quasi 
alla line degli anni Settanta e 
nirovo abituale di generici e 
comparse del cinema, <asca- 
lon>, <avallan«, controfigure 
che si gettavano, nella finzione 
del film, ai piedi del vincitore e 
che si allenavano a fiume su 
slorini improbabili. 

Ma la stona del Tevere non ò 
solo questa, é anche altro pic¬ 
coli episodi legati ad altri luo¬ 
ghi fino a quando se n'ebbe 
memoria. Tevere corso storico 
che cingeva gli animi e Infeivo- 
rava chi sul fiume cl aveva co¬ 


struito sogni e sconfitte 
Le storie erano legate a tratti di 
fiume una storia non doveva 
invadete l'altra perche solo in 
quel tratto poteva accadere 
Nella miseria contaminata o 
incontaminata le chiacchiere 
si sommavano alle chiacchie¬ 
re in fin dei conti le storie più 
vere attorno al corso d'acqua 
sono anche storie di sola ac¬ 
qua e di solidarietà con altri 
luoghi che apparentemente 
non hanno nulla da spartire 
con cascatene, dirupi improv¬ 
visi e devianze di anse acquati¬ 
che. Nessuno ha mai voluto 
raccontare, forse per una sorta 
di pudicizia popolare, per 
esemplo, di un certo tratto del 
Tevere legalo anima e corpo 
alla «Circolare rossa» che sfer¬ 
ragliava accanto al biondo in 
questione E che su quella di- 
llngenza senza fondo i mariuo- 
li, le persone anziane sempre 
le stesse, dopo la fermata di 
Castel S Angelo in prossimità 
della curva di via della Conci¬ 
liazione si fermavano d'incan- 
lo e come stavano stavano gi¬ 
ravano k) sguardo, tutti quasi 
in perfetto equilibrio, verso la 
statua di S Teresa o almeno 
doveva essere quella o forse 
un'altra santa o comunque 
una persona dabbene tutta ve¬ 
stita di marmo bianco che 
sembrava volesse prendere in 
corsa la circolare e che non cl 
riusciva o forse non cl sarà mal 
nuscita. In quel tratto diminui¬ 
vano I borseggi, i tastamenti 
verso il gentil sesso e risorgeva¬ 


no come dal nulla la solldane- 
tà verso le donne gravide e gli 
anziani, anche i bimbi non si 
mettevano più le dita nel naso 
nel tentativo di poter ridune la 
densità di muco nei recessi 
delle nan. 

Il Tevere era legato anche a 
questo e altro. Le storie dei liu- 
maroli di bocca in bocca di¬ 
ventavano epopee senza limiti 
e quello che accadeva sui bar¬ 
coni finiva sul sussidiari delle 
elementan d'epoca. I bimbi 
salvali dalla furia delle acque 
nel tratto dali'lsoia Tiberina a 
ponte Sisto e dei suicidi per 
amore e dissoccupazione, che 
erano quelli più fiequenti, fini¬ 
vano sulle copertine di «Grand 
Hotel» o di settimanali d'epo¬ 
ca. Tevere teatro di scritte spei- 


tacolan che si allungavano e si 
allungano lutl'ora secondo la 
visuale e il punto di vista. Scnt- 
la che prende e rende parteci¬ 
pi gli altri di ansie e preoccu¬ 
pazioni e che proclama la line 
e l'inizio di lutto «Mammina ti 
amo» e poi più nulla E non si 
saprà mai chi è quello spasi¬ 
mante che ama mammina, e 
forse poco importa che é il tito¬ 
lo della genitrice di chi traccia 
col pennello la dichiarazione. 
E sono tante. Tutto il tratto che 
va dairisola Tibenna a fin qua¬ 
si sotto il Ministero della Man¬ 
na. Gli «irriducibili» non a sono 
ancora arrivau. 

Ma neanche più i «politici' 
Perchè non scrivono più Ora il 
Tevere è m secca e loropossic- 
dono il fax. 


«Walden» 

storia 

di un uomo 
solo 

■■ Un uomo solo, che ha n- 
fiulato la sua vita, la sua cillà e 
l'intero mondo civilizzato per 
chiudersi nella solitudine di 
questo esilio volontario E' 
Hcniy, il protagonista di «Wal¬ 
den», un testo dello scnttore 
amencano David Heniy Tho- 
reau, messo in scena questa 
sera alle 21 45 a Castel San¬ 
t'Angelo dalla compagnia Ar- 
teairo-Sludio 64 La regia e l'a¬ 
dattamento teatrale sono stati 
curali da Alberto Macchi, che 
per questa messinscena ha de¬ 
ciso di concentrare tutta l'at¬ 
tenzione sulla parte centrale 
del lesto E' il momento più in¬ 
tenso e drammatico della stra¬ 
na avventura di Heniy, in cui il 
suo isolamento lo porta ad 
una percezione sempre più 
forte del proprio corpo e delle 
sue entità sessuali provocando 
l'esito estremo di uno sdoppia¬ 
mento Il suo sesso si malerìa- 
lizza per sottometterlo ad un 
rapporto erotico chiaramente 
omosessuale L'attore Gianlu¬ 
ca Bottoni interpreta Heniy, 
nelle parti del demonio e della 
tentazione sono nspetUvamen- 
tc Pier Francesco Mazzoni e 
Paolo Londi 
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■ APPUNT/tMENTlH 

■ PRIMB VISIONI WÈtm 


GARDEN 

Viale Traalevere. 244/a 

L 7 000 

Chiusura estiva 




Centratempodonns. II pe¬ 
riodo estivo impone una pausa 
nel lavoro del Centro «Auspi- 

ACADE MY HALL 

L 7000 

CtiiuSura estiva 



Via Stamira, s (Piazza Bdogna) 

Tei 426778 

GIOIEUO 

ViaNomentana.43 

L7000 
Tei 664149 

Chiusura estiva 

chiamo che anche tu uppiolit- 
lerai del pcnodo - è dello in 
un comunicato del Centro - 
per spcnmenlare i tuoi. tempi 
con una vacanza e ti diamo 
quindi un pnmo appuntamen¬ 
to per il 29 agosto alle ore 

AOMIRAL 

PitszaVerbaoo.S 

L 8 000 
Tel 6541195 

MaMor di Pedro Almodovar - BR 

(17 30,22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Chiusura estiva 

Aonuwo 

PiazuCavour.22 

L8000 
Tel 3211696 

U ciM n. 6 di Clyde Ar>der$on - H 

(17-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 160 

L 6000 
Tel 6360600 

Chiusura estiva 

ARISTON 

ViaCicarons 19 

L 8000 
Tel 3207022 

CeatbitnueipreiaPRIMA (17-2230) 

HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

Leooo 

Tel 6546326 

□ Sogni dtAkirsKurosawa-OR 

(17 15-22 30) 

18.30 alla Sezione Pci di Tra- 

ARISTON fi 

Caliena Colonna 

L 6000 
Tel 6793267 

Incatenato •U'krtemo di Oamel Mann - 
OR (17-22 30) 




slevere (Via S Crisogono, lei 

SS 27 21 ) e un secondo incon¬ 
tro per il giorno 3 scUembre, 
stesso orano e luogo» Sarà Im¬ 
portante la presenza per stabi¬ 
lire tempi e modi di avvio del- 
l'allivilà del Cenno e la colla- 

moUNO 

Via G Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Chiusura estiva 


L 6000 
Tel 8176256 

Senta eeclueione df colpi di Newt Ar¬ 
nold con Jeanne Claude Van Damme > 

A (17-2230) 


VialeJonio 225 

KING 

Via Fogliano 37 

L 6 000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

CaoV Gmanuete203 

L6 000 
Tel 6875455 

Nemici una atorta d‘amore di Bruco Be¬ 
re (17 30-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera. 121 

L 6000 
Tel 5126926 

Chiusura estiva 

borazione al Fesinral cittadino 
dell Unità che si lenà a Villa 
Gordiani dal 6 al 16 settembre 
prossimi In quel Festival ci sa¬ 
rà un apposito spazio dedicalo 
alla le^e sui tempi delle don- 

AZZURROSCtPIONI 

V degli Scipioni 84 

L 5000 
Tel 3561094 

Saierta «Lumiere- Rassegna Pascimi 

Il decamerone (20) ttRorodeBe mHMf 

MADISON 2 L 6000 

ViaChtabrera.121TEL S126926 

Chiusuraestiva 



una notte (22) 

Saietia «Chapiin-E stata via (18 30). 
Mislenr Train (20 30) N cuoco, il ladro, 

MAESTOSO 

Via Appia.418 

leooo 

Tel 766066 

Chiusura estiva 



sua mogli# a l'amanta (22 30) 

MAJESne 

Via SS Apostoli. 20 

L 7 000 
Tel 6794906 

Pepi, Luci Som e le altre del mucchio 
di Pedro Almodovar-BR (17 30-2230) 

ne. 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 6000 
Tel 4751707 

Un gatto noi corvello PRIMA 

(17 30-22 30) 

■ MOSTRE ^■■■■1 



la donna del lago maladetto di George 
Wilson con Lambert Wilson «H 

(17 30-22 30) 

METROPOUTAN 

L 8 000 

Balle spaziali n.3d)0 Odelf-BR 

TBdeuBS Kantor. Dipinti c di¬ 
segni 1956-1990 Spicchi del- 

PiazzaCapranica 101 

Tel 6792405 

Via del Corso 6 

Tel 3600933 

(1815-2230) 



MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 6000 
Tel 669493 

Mahabharata di Peier Brook (originale 
consottotitoiMnitalieno) (1630-22) 

r^, piazza S Salvatore in 
Lauro, tei 634 S6 IO Ore 12- 
20, domenica e lunedi solo per 
appuntamento In con'-cguen- 
za del grande successo di pub¬ 
blico la mostra è stala proroga¬ 
ta fino al 29 settembre 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

COLA Di RIENZO LSOOO 

PiazzaCoUdiHienzo 88 Tel 6678303 

La corsa piu pazza dei mondo n. 2 di 
JimDrake-6R (18 45-22 30) 

NEWVORK 

Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

Via Prenestina. 230 

L 5000 
Tel 295606 

Chiusura est va 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 61X0 
T«l 7590568 

□ SognidiAkiraKurosawa-OR 

(17 15-22 30) 

■ NEL PARTITO ■■■ 

EDEN 

L 8 000 

to, Poter Pan di Enzo Oecaro con Ro- 




COMITATO REGIONALE 
Ferlenolone Castelli; Conti- 

P zraColadiRianzo 74 

Tal 6S7e6S2 

bertoCilian ■ BR (17 30-22 30) 

PASQUWO 

L 5 000 

Riposo 

EMBASSY 

L 6000 

Chiusura estiva 

Vicolo del Piede. 19 

Tel 5803622 


nuano feste dell'Unità di Car- 

Via Stoppani.? 

Tel 870245 


PRESIOENT 

LSOOO 

Filmperadulti (11-2230) 

pinete e San Vno Romano 

EMPIRE 

L 6000 

Zi II soie anche di nette di Paolo e Vit- 

Via Appio Nuova 427 

Tel 7810146 


Federazione Civitavecchia: 

Continuano feste di Allumiere 
eLadispoll 

Federazione Prosinone: 

Continua festa di San Vittore. 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 6417719 

lono Taviani. con Julian Sands Char¬ 
lotte Gainsbourg - OR 117 30-22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22^) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercilo 44 

L 7 0CO 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 6 000 
Tel 462653 

Qualcosa in piu-E (VM16) 

(1730-2230) 

aprono Strangolagalli, Morolo 
e Collcleo 

Federazione Latina: Sezze 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 50CO 
Tei 582654 

Morte di un maestro del té di Key Ku- 
may conToshiroMifune-OR 

(17 30-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghet1l.5 

L 6 000 
Tal 6790019 

Chiusura estiva 



REALE 

Piazza Sonnino 

L 8000 
Tel 5810234 

Biade Runner conHarnsonFofd-FA 
(17 30-22 30] 

chiude lesta, iniziano Piivemo 
ePonlinia 

Federazione Rlell: Forano 
continua festa provinciale 

ET0)LE 

Piazza in Lueina, 41 

L80CO 
Tel 6876125 

lo a 1) vento di Jons tvens e Marceime 
Londan con Jons ivens Lin Zhuang • 
OR (17 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

C L'attimo fuggente d» Peter Weir 
con Robm Williams-DR (17-2230) 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L eoco 
Tel 5910986 

Chiusura estiva 

continuano Borgo Quinzio e 
Bocchignano iniziano Poggio 
Mirteto. Colli sul Velino, Canta- 
lice 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L8 000 
Tel 637461 

Chiusura estiva 



—* ■ 1 ■ 


Corso d Italia 107/a 

Tal 865736 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 460683 

Alla ricerca deirassasslno di Karei 
Reisz-G (17 30-22 30) 

Federazione HvoU: Sambu- 



A- « « a 1 

ci continua festa, S Oreste ore 

ViaD V del Carmelo, 2 

Tel 5292295 


ROUGEETNOIR 

Via Satana 31 

L 6000 
Tel 864305 

Santi chi paria di Amy Hockerlmg con 
JohnTravoita KiraiieAliey-BR 

(17-2230) 

urbanistico 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 7 000 

Chiusura estiva 

Federazione Viterbo: Conti- 



ROYAL 

L 8 000 

Senza esctusiOAe di colp) d> Newt Ar¬ 
nold con Jeanne Claude Van Oomme • 
A (17 30-22 30) 

nuano le feste di Nepi e Ac¬ 
quapendente iniziano Tar¬ 
quinia, Monicfiascone. Slipic- 
ciano, Bassano in Teverina, 
Sonano, Capranica 

FIAMMA 1 

ViaBissoiali 47 

LdOOO 
Tel 4827100 

Le affettuose lontananze di Sergio Ros¬ 
si conLinaSastri-OR (18 30-22 30) 

Via E Filiberto 175 

Tel 7574549 

FIAMMA 2 

ViaBissoiali.47 

L 6 000 
Tel 4827100 

Nostos II ritorno di Franco Piavoli con 
Luigi Mezzanotte - OR (18 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7 000 
Tel 3831216 

Chiusuraestiva 


■ CINEMA D’ESSAI 


AZZURRO MELIES 

Via E Fa* d» Bruno 6 

Tel 3581094 

George Mellta • Programma d’apertu¬ 
ra (20 45). Doclor Mibuse (2115) Me- 
trovila(23) QtorgeMelita-Program- 
ma di chiusura (0 40) 

BRANCALEONE 
ViaLevanna 11 


Vicini di casa di A Vildsen 

(21) 

NUOVO 

targo Ascianghi 1 

t 5 000 
Tel 588116 

L’amico ritrovato 

(17-22 30) 



IIUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 5000 
Tel 3216283 

Chiusuraesliva 



■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Alexandre, oltre 1 confini del sesto - E 

(VM18) 

MOULIN ROUGE 

Via M Corbtno 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Maschi superdotaU per femmine be- 
aliali-E (VM16) (16-22 30) 

SPLENDID 

Via Pier del teVlgne4 

L 4000 
Tel 620205 

PieotrI parllcolerl e perversioni - E 
(VM1B) (11-2230) 

VOLTURNO 

ViaVotlurno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

Il miele deiremante- E ( VM 18) (15-22) 


■ ARENE 


ESEDRA Riposo 

Via del Viminale 9_ 


TIZIANO 

Arme letale n 2 

(20 30-22 30) 

ViaG Rem 

(Tel 392777) 



■ CINEMA AL MARE 


GAETA 

ARISTON 

Piazza Roma Tel 0771/460214 

Il librodille giungla 

(17 45-2215) 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tel 0771/460214 

Il mio piede sinistro 

(20 45-22 30) 

SCAURI 

ARENA VinORIA 

Via Marconi 

Batmen 

(2030-2230) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio 25 Tel 0773/702945 

L’attimo tuggertt» 

(20 30-23) 

TRAIANO 

Via Traiano 16 Tel 0773/701733 

DNA Formula letale 

(20 30-23) 

ARENA PILLI 

Via Pantanella 1 Tel 0773/727222 

Lettere d’amore 

(21-23 30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA 

Via ME Lepido Tel 0773/527110 

Willy Signori e vengo da lontano 

(21-23) 

SPERLONGA 

AUGUSTO 

ViaTorre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

(.•essali 5 

(20 30-22 30) 

FORMIA 

MIRAMARE 

ViaSarinola Te! 0771/21505 

Non siamo angeli 

(18-22 15) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA 
PzzaMaTtmiMarescotti Tet 9926462 

Affari sporchi 

(19 15-22 30) 

ARENA LUCClOU 

P zza Martini Marescolti Tet 9926462 

Oliver 6 Company 

(21 23) 

S. MARINELLA 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

Willy Signori a vengo da lontano 

(21-23) 

ARENA LUCClOU 

Via Aurelia 

Sorvegliato spedile 

(21 23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 

Batman 

(21 23) 



Sportlng club villa PamphUi, via della Nocctta 107 Tel 
6258555 Immersa nel verde la piscina è aperta con orano conti¬ 
nualo dalle 9 alle 20 tulli I giorni escluse le domeniche L abbona¬ 
mento mcnsileèdi lire 200 000 quello quindicinale di 120000 
New green hlll club, via della Bulalotta 663 Tel 8190828 
Centro sportivo all aria aperta Orano dalle IOalle 18 Per la piscina 
I ingresso giornaliero è di lire 15 000 abbonamento mensile lire 
300 000 e quindicinale lire 200 000 

Le magnolie viaEvodia36 Tel 5032426 Aperta dalle 9 30 al¬ 
le 19 La piscina è circondala da un giardino c al barcisi può nsto- 
rarc con panini c bibite L ingresso giornaliero lire 15 000 Sabato c 
domenica lire 16 000 

Kursaal, lungomare LulazioCalulo (Osila lido) Tel 5670171 
Piscina scoperta Ingresso giornaliero lire 8000, mensile 100000 
Oranocontinuatodalle9alle 1930 

Nadir, via Tomassini Tel 3013340 Piscina nel verde, aperta 
dalleSalle 17 Abbonamento mensile lire 135 (K)0 

La Nocetla. via Silvestri 16 Tel 6238952 Centro sportivo all'a¬ 
perto Abbonamento mensile lire 130 000 con 1 uso dei campi da 
leniiisepalestra Orano 9/20 30 fonali 9/19festivi 

La golena lungotevere Ttiaon di ReveI 7/9 Tel 393345 Pisci¬ 
na sicuramente diversa all aperto sulle rive del Tevere, gestita dal 
Circolo lavori pubblici E'aperta con orano continuato dalle Klallc 
18 L'ingresso giornaliero è di lire 14 000 

Poggio del Pini, centro sport.vo in via Anguitlarese, km 4,5 
(AnguiTlara) Tel 9995609-9995601 Apertalutingiomid^9al- 
Ic 20 Feriali L 10 000, festivi L15 000. 



Girone VI vicolo Sinibaldi 2 Specialità ravioli di pesce e coni¬ 
glio lartulalo Tavoli all aperto 

Cuccuniccù. via Capoprati 10 A due passi da ponte Milvio, i 
tavoli SI allacciano sul Tevere Specialità romancsebe paste, mine¬ 
stre e baccalà 35mila a persona 

Dolce vita, lungotevere Pietra Papa SI Da poco ristrutturato, 
npropone vecchie ncclte <asareccie« minestra di arzilla e piselli, 
tulli I giovedì gnocchi C è anche il servizio pizzcna ed è aperto fino 
a tardi. SOmila lire a persona 

Pommidoro. piazza dei Sanniti 44 Nel cuore di San Lorenzo, 
si gusla cucina romanesca 30mila lire a persona 

Camponeachl, piazza Farnese 50 Una buona carta dei vini in 
un ambiente elegante II prezzo è piuttosto elevalo 

Vecchia Roma, piazza Campilelli Piatti di qualità e menu fan¬ 
tasiosi 60mlla lire a persona 

■Villa Paganini, vieoto della Fontana 28 Immerso nel verde 
della villa, dispone di una grande terrazza Cucina iniemazionale 
60m ila lire 

Al tocco, piazza Aurelio 7 Specialità toscane 


PROSAI 


VediTermediCaracaila 


ANFITEATRO DEL TASSO (PasBog- 

giatadelGlanicolo-Tal 5760627) 
Alle 21 30 Vita privala di Noal Co- 
ward con Patrizia Parlai. Sergio 
Ammirata Franceaca Stagi Ra¬ 
gia di Sergia Ammirata 
ARENA ESEDRA (Via del Viminale 
9-Tel 4670362) 

Alla 21 30 Sogno d'un variati di 
mazza aitala con Fiorenzo Fio¬ 
rentini Enzo Guarini Rebecca 
Stircu Al piano Patrizia Troiani 
CENTRAte (Via Gelsa 6 - Tal 
6797270) 

Alle 21 L'avaro e L'oataria dalla 
poota di Carlo Goldoni con la 
Compagni Stabile Ragia di Ro¬ 
meo de Saggia 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Orano botteghino 9 3CÌ-13 
e 16 30»19 30 Per informazioni 
Tel 462114-4743431 
SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunet¬ 
ti 43-Tal 3612055) 

Alle 21 30 I aonaW di William 
Shakespeare conUgoOaVita 

■ CINEPORTOOHa 

(Via Antenna da San Giuliano • Par¬ 
eo dalla Farnesina) 

CINEMA 

Sotto acculi di Jona'han Kaplan 
(21 16) 

Il FantaleBtivai al Cinepono GII 
axtralarrastri ritorneranno (1* 
parte) (23 30) 

Per favore mandatami II oorilla di 
MelanieRead (0 30) 

MUSICA 

Allo 23 30 Musica latino-america¬ 
na coni Cariba 

■ MASSENZIO ^mm 

(Palazzo dalla Civili* a dal Lavoro • 
EUR) 

GRANDESCHERMO 
Donna aulì orto di una crisi di ner¬ 
vi di PedroAimodovar Chahofat- 
to lo por maritarmi questo? di Pe- 
dro Almodovar Legami di Pedro 
Almodovar (Le proiezioni iniziano 
alle ore2l) 

PICCOLO SCHERMO 
La rivolta di Giobbe di Imre Gyon» 
gyoBsy Berna Kabay Gigli In» 
franto di David Wark Griffiih (Le 
proiezioni iniziano alle ore 21) 

■ DANZA ■■■■■■■ 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo-Tel 5750627) 
Tutti I lunedi alle 21 30 La allegra 
comari di Windsor con il -Nou- 
veau Theatre du ballet internatio- 
neu Regia e coroogratia di Gian¬ 
ni Notari 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tot 5922151) 

Allo 21 30 II Balletto Moderno 
Seat In La Sulla Africana La Pri¬ 
mavera La lesta della strada Mu- 
sichedi M (Jrbaniak 
TERME DI CARACALLA 
Alio 21 II lago dei cigni musiche 
di Ciajkovski) Direttore Alberto 
Veritura interpreti principali Raf¬ 
faella Renzi e Mario Marozzi Co¬ 
reografia di Oleg Vinogradov Or» 
chesira e Corpo di Ballo del Tea¬ 
tro dell Opera 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463541) 


ASSOCIAZIONE CHfTARRISTICA 
ARS NOVA (Via dal Gracchi, 151 - 
Tei 3566249) 

Corsi di chitarra solfeggio a ar¬ 
monia Preparazione esami coi^ 
sarvatono saggi e concerti infor¬ 
mazioni dalle I4alla20 

EURMUSE (Via dell Architatura • 
Tel 5922151) 

Vedi DANZA 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere • Via del teatro Marcello. 
46-Tel 4814690) 

Domani e domenica alle 21 F e at t 
vai musicala dalla Naztonf 1990 
In programma >11 pianoforte ro¬ 
mantico- musiche di Chopin, 
Schumann Liszt 

ROME FESTIVAL (Conile dal Palaz¬ 
zo Baldassini • Via delle Coppel¬ 
le 35-Tel 5561670) 

Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Maraffi Musiche di Gershwin. 
Beethoven Vivaldi Petrassi 

TERME DI CARACALLA 
Domenica alle 21 Alda di 6 Ver¬ 
di Dirige Nicola Rescigno Inter¬ 
preti Aprile Millo Bruno Saba- 
stian Ragia di Silvia Cassini Or¬ 
chestra e coro del Teatro dell O- 
pera 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 

(Anfiteatro dell AeneasLandlng) 
Domenica alle 21 30 Conceno di 
Romano Mussolini e i suoi soiisti 
Musiche di Ellmgton Poner Ger¬ 
shwin Roger, Carmichaei 

■ JAZZ-ROCK-rOLK 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • To¬ 
stacelo) 

Tutte le sere dalle 21 Flamenco o 
Sangria Musica con Ciro Btaau^ 
to 

CASTEL S. ANGELO (Tel 380673) 
Alle 22 Concerto del Trio Morrl- 
cona. Mariani a Aacolaaa 

VILLAGGIO DEL NUOTO (Foro ttalL 

co) 

Alte 22 30 Conceno di Terry Son- 
lagala 

A UN’ORA 

■ DA ROMA m^am 

CAPRAROLA (Piazza Giuseppa So- 
basliani-L 3000) 

Oggi alla 2115 Domani proparall 
a piangere d> e con Aido Menai a 
Donatella Damele Subito dopo 
Conceno jazz del Trio Oorbaltlad 
Works 

CORCIMfO (Perugia) 

Oggi alle 21 (Chiesa $ Maria) 
Conceno del Oùintetto Zaphirva 
Domenica alla 21 (Giardino anti¬ 
co Convento) Numionsa di Don 
Goggin Ragia di Enrico Maria La 
Manna 

FIUGGI (Prosinone) 

Alle 18 (CafO du Park) Concerto 
di musica Jazz con il guanetto M. 
Mute 

Alle 21 30 (Antiteatro) Aloap di 
Pino Polloni con Mano Mazzarot¬ 
to ilaria Scalzotto Pierpaolo la- 
copini Regia di Pino Palloni 

NETTUNO (Teatro all aperto di Villa 
Borghese - ingresso via Olmata) 
Oggi alle 21 Donna in Manco a na- 
rodieconLuciaPoli 
Domani alle 21 (Stadio comuna¬ 
le) ConcertodeilCoalandGaino 

TAGLIACOZZO (Piazza dell Obeli¬ 
sco) 

VI Festival di Mezza astata Alte 
2115 Conceno del Ouirrtttte 
Buenos Aires io musiche e tanghi 

argentini 


BmiiHii 


c\ A l’Unità 

I Venerdì 

émà X 10 agosto 1990 

















IL RACCONTO 




di 

GASTON 

LEROUX 


a cura di CAROUNA BRUNELU 








PERSONAGGI 

SAINCLAIR 

narratore 

JOSEPH ROULETABILLE 

reporter 

professor STANGERSON 

scienziato 

M ATHILDE STANGERSON 

sua figlia 

papà JACQUES 

servitore delta famiglia Stan jerson 

ROBERT DARZAC 

fisico, fidanzato di Mathilde 

FREDERICLARSAN 

celebre poliziotto 


6“ CAPITOLO 


f II mistero^ 
della camera 

V gialla J 


PUNTATE PRECEDENTI 

L'accurato sopralluogo di Rouìctabille 
continua nella Camera Gialla. Le ricer¬ 
che io portano a convincersi che l'aggres¬ 
sore una volta entrato si è nascosto sotto 
il tetto; quello che resta incompreneibile 
è la via d'uscita dalla camera. E gli fan¬ 
no trovare un dettaglio importante in un 
capello biondo femminile. Al castello in¬ 
tanto il giudice de Marquet approfittan¬ 
do di un miglioramento della signorina 
Stangerson la interroga. Ma solo agli oc¬ 
chi del giovane reporter che viene a cono¬ 
scenza del colloquia attraverso Darzac, 
le risposte portano nuova luce sul caso. 


impaginazione: GILBERTO STACCHI 


X ornammo tutti e tre verso il padiglione. 
A un centinaio di metri daH'edilicio. Roulela- 
bille ci fermò e indicandoci il boschetto sulla 
nostra destra, ci disse: - L’assassino è partito 
di là, per entrare net padiglione. 

Siccome fra le annose querce c'erano altri 
boschetti come quello, io domandai perché 
fassassino avesse scelto quello, piuttosto di 
un altro. Rouletabille mi rispose Indicandomi 
il sentiero che passava vicinissimo a quel bo¬ 
schetto e che conduceva alla porta del padi¬ 
glione. 

- Quel sentiero é tutto inghiaiato, come ve¬ 
dete - amiunse - Bisogna che l'uomo sia 
passato difl per andare al padiglione, poiché 
sulla terra molte non si trovano tracce dei 
suoi passi nel viaggio di and.ala. Siccome non 
ha le ali, ha dovuto camminare ma ha cam¬ 
minato sulla ghiaia che non ha conservato 
l’impronta delie sue scarpe. In quanto al bo¬ 
schetto formato da quella specie di piante 
che non muoiono durante la cattiva stagione, 
ha fornito all'assassino un riparo sufficiente 
per aspettare il momento buono di dirigersi 
verso il padiglione. Nascosto in quel boschet¬ 
to. l'uomo ha visto uscire gli Stangerson e poi 
papà Jacques. La ghiaia é stata sparsa quasi 
fino alla finestra (M vestibolo. L'impronta dei 
passi, parallela al muro, che abbiamo osser¬ 
vato poco fa e che io avevo già visto, prova 
che egli non ha fatto altro che un passo per 
trovarsi di faccia alla finestra del vestibolo, la- 

. sciata aperta da papà Jacques. L’uomo si issò 
con le mani e penetrò nel ve.siibolo. 

' - Dopo tutto, é possibile - osservai. 

- Dopo tutto che? Dopo tutto, che cosa? - 
gndò Rouletabille. immediatamente pieso da 
una collera che io senza volere avevo scate¬ 
nato - Perché dite: Dopotutto, è possibile. 

lo lo supplicavo di non andare in collera 
ma egli lo era già troppo per poter ascoltarmi. 
Dichiarò che ammirava il dubbio prudente 
col quale certe persone fio) abbandonava¬ 
no da lontano i problemi più semplici, non 
osando mai affermare: «Questo é cosi» oppu¬ 
re «questo non é cosi». In tal modo la loro In¬ 
telligenza otteneva esattamente il medesimo 
risultato che avrebbe ottenuto se la natura 
avesse dimenticato di guarnire la loro scatola 
cranica con un po' di materia grigia. Siccome 
ero abbastanza seccato, il mio giovane ami¬ 
co mi prese a braccetto e mi assicurò che 
non aveva detto cosi per me. poiché aveva di 
me una stima particoiaie. 

..,.,r.>1a infine - aggiunse- qualche volta é un 
ven>delitto il non ragionare quando non lo si 
può fare a colpo sicuro. Non dite che una co¬ 
sa é possibile, quando é impossibile che sia 
altrimenti. Ora noi sappiamo che l'uomo é 
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la qual cosa doveva necessariamente richia¬ 
mare l'attenzione di coloro che l'avevano 
aperta? 

- Può darsi che la finestra non sla stata ri¬ 
chiusa subito - mi rispose II giovane reporter 

- Ma se egli ha nchiuso la finestra lo ha latto 
per via del gomito che la il sentiero inghiaia¬ 
lo. a venticinque metri dal padiglione e per 
via delle tre querce che sorgono m quel pun¬ 
to. 

- Che cosa volete dire? - domandò Robeit 
Darzac, che ci aveva seguiti e che ascoltava 
Rouletabille con un'attenzione quasi affan¬ 
nosa. 

- Ve lo spiegherò più tardi, quando lo cre¬ 
derò opportuno; ma non credo di aver pro¬ 
nuncialo parole di un'eccessiva importanza 
per l'affare che ci occupa, se la mia ipotesi 
potrà avverarsi. 

- E qual è la vostra Ipotesi? 

- Non la saprete mai. se non risulterà che 
l’ipotesi corrisp(}nde al vero. E un'ipotesi 
troppo grave perché io possa rivelarla fintan¬ 
to che rimarrà solo un’ipiotesi. 

- Avete almeno qualche idea sull'assassi¬ 
no? 

- No: non so affatto chi sia l'assa-ssino, ma 
non temete, signor Darzac, lo saprò. 

Constatai che Robert Darzac era molto 
commosso e supposi che l'affermazione di 
Rouletabille non gli avesse fatto piacere. Allo¬ 
ra, perché se in realtà temeva che si scoprisse 
l'assassino, aiutava il giornalista a trovarlo? 
Mi parve che il mio giovane amico avesse ri¬ 
cevuto la mia stessa impressione, perché dis¬ 
se bruscamente: - Non vi dispiace, vero, si¬ 
gnor Darzac, che io scopra l'assassino? 

- Oh, vorrei ucciderlo di mia mano! - 
esclamò il fidaniiato della signorina Stanger¬ 
son, con uno slancio che mi stupì. 

- Vi credo - disse gravemente Rouletabille 

- ma non avete risposto alla mia domanda. 

Passavamo vicini al boschetto, di cui il mio 

amico cl aveva parlato poco prima: vi entrai e 
dimostrai le tracce evidenti del passaggio di 
un uomo che vi si era nascosto. Una volta di 
più Rouletabille aveva ragione. 

- Ma si! - esclamò - Ma $1! Abbiamo a che 
fare con un indmduo di carne e ossa e biso¬ 
gnerà bene che tutto si chiarisca. 

Ciò dicendo, mi chiese la suola di carta 
che mi aveva affidalo e l'applicò sopra a una 
impronta nettis-sima, dietro il boschetto. 
, Quihdiesclamò:-Caspita! 

Credevo che ora si disponesse a seguire la 
pista, i passi della fuga dell'assassino, dalla fi¬ 
nestra del vestibolo in poi: invece ci trascinò 
assai lontano verso la sinistra, dichiarando 




Le orme 
elefanti 


del bruto 


entrato dalla finestra e sappiamo anche in 
qual momento c'è entrato. C é entrato duran¬ 
te la passeggiata delle cinque. Che la came¬ 
riera, dopo aver messo in ordine la Camera 
Gialla, si trovasse nel laboratorio all'una e 
mezzo, quando cioè tornarono il professore 
e sua figlia, ci permette di affermare che all'u- 
na e mezzo l'assassino non era ancora nella 
camera, sotto il letto, a meno che non si vo¬ 
glia ammettere la complicità della cameriera. 
Che cosa ne dite, signor Darzac? 

Darzac scosse la testa, e dichiarò che era 
sicuro della fedeltà della cameriera della si¬ 
gnorina Stangerson. 

- E poi, alle cinque, il professore Stanger¬ 
son entrò in camera per fendere il cappello 
di sua figlia - aggiunse. 

- E vero: c'è anche questo - disse Rouleta- 
bille. 

- L’uomo entrò dunque da questa finestra, 
nel momento che voi dite - osservai io - lo 
ammetto: ma perché ha richiuso la finestra. 


che era inutile ficcare il naso in quel fango e 
che ora era sicurissimo della strada percorsa 
daH’assassino nella sua fuga. 

- È andato sino in fondo al muro e poi ha 
saltato la siepe e il fosso, proprio in faccia a 
quel piccolo sentiero che conduce allo sta¬ 
gno. E la strada più rapida per uscire dalla 
proprietà c amvare allo stagno. 

- Come sapeteche è arrivato allo stagno? 

- Perché da (mesta mattina Frédéric Lar- 
san non lo ha abbandonato un istante. Vi de¬ 
ve aver tr(}vato cunosi indizi. 

Pochi minuti più tardi eravamo presso lo 
stagno. 

Era un piccolo specchio d'acqua pantano¬ 
so, circondato da canneti e sul quale galleg¬ 
giava ancora (luatche povera foglia morta di 
ninfea. Il gran Fn;d ci vide forse arrivare, ma è 
probabile che non l'interessassimo affatto, 
poiché non si curò di noi e continuò a smuo¬ 
vere con la punta della sua mazza, qualche 
cosa che noi non vedevamo. 

- Guardate - lece Rouletabille - (xeo di 
nuovo i passi dell'uomo mentre fuggiva: gira¬ 
no lo stagno tornano e finalmente spariscono 
proprio davanti .3l sentiero che conduce alla 
strada maestra di Epinay. L'uomo ha conti¬ 
nuato la sua fuga verso Parigi. 

- Chi ve lo fa credere? - intemippl io - Dal 
momento che sul sentiero non ci sono più i 
suol passi - Chi me lo la credere’’ Ma proprio 
quei passi che lo aspettavo - esclamò Indi¬ 
cando l'impront-i nettissima di una calzatura 
elegante - Guardate. - E Interrogò Frédéric 
Larsan - Signor Fred - disse - queste orme di 
piedi eleganti sulla strada, ci sono da quando 
è stato scoperto II delitto? 

- SI, giovinotto, e sono stati osservati con la 
massima cura - rispose Fred, senza alzare la 


testa - Vedete, ci sono i passi che vengono e 
quelli che vanno... 

- E quell'uomo aveva una bicicletta - 
esclamò Rouletabille. 

A questo punto, dopo aver osservato le im¬ 
pronte della bicicletta che seguivano all'an¬ 
data e al ritorno -1 passi eleganti» io credetti di 
poter intervenire. 

- La bicicletta spiega la sparizione dei pas¬ 
si grossolani dell'assassino - dissi - L'assassi¬ 
no dalle scarpe grosse è montato in biciclel- 
ta. Il suo complice, l'uomo dai passi eleganti 
era venuto ad aspettarlo sulla riva dello sta¬ 
gno con la bicicletta. Si può supporre che 
Passassino agisse per conto dell'uomo dai 
passi eleganti. 

- No, no - replicò Rouletabille con uno 
strano sorriso - io m'aspettavo queste im¬ 
pronte fin dal pnneipio di tutta questa faccen¬ 
da. Ora che le ho scoperte non le abbando¬ 
no. ^no i passi dell'assassino. 

- E degli altri passi, dei «passi grossolani* 


che cosa volete fame? 

- Sono i passi dell'assassino, anche quelli. 

- Allora ce ne sono due? 

- No: ce n’è uno solo e non ha complici. 

- Bravo! - gridò dal suo posto Frédéric Lar¬ 
san, 

- Guardate - continuò il giovane reporter, 
mostrand(x:i la terra smossa dai tacchi tozzi - 
L'uomo si è seduto qui, si é levato gli scarponi 
che si era messo per ingannare la giustizia: 
poi, portandoseli via. certamente si è rialzato 
c tranquillamente ha raggiunto la strada 
maestra, camminando e portando la biciclet¬ 
ta a mano. Su questo cattivo sentiero non po¬ 
teva arrischiarsi a correre in bicicletta e ciò 
che lo prova, è il segno leggero e incerto la¬ 
sciato dalle gomme, nonostante la morbidez¬ 
za del suolo. Se sopra la bicicletta vi fosse sta¬ 
to un uomo, le ruote sarebbero entrale nella 
terra, lasciandovi un solco profondo. No. no: 
c'era un uomo solo: l'assassino e a piedi. 

- Benissimo! - esclamò ancora II grande 
Fred. - E a un tratto venne vicino a noi, si 
piantò davanti a Robeit Darzac e gli disse - 
Se avessimo una bicicletta, qui, potremmo di¬ 
mostrare l’esattezza di ciò che afferma que¬ 
sto gkjvinotlo. Non sapete se c'è una biciclet¬ 
ta la castello? 

- No - rispose Darzac - non c’è: portai la 
mia a Parigi, quattro giorni or sono, l'ultima 
volta che venni al castello prima del delitto. 

- Peccalo - replicò Fred con un tono di 
estrema freddezza e quindi rivolgendosi a 
Rouletabille: - Se andremo avanti cosi, vedre¬ 
te che arriveremo tutti e due alle stesse con¬ 
clusioni. Avete un’idea nguardo al mcxlo con 
cui l'assassino è uscito dalla Camera Gialla? 

-Si - rispose il mio amico - ho un’idea... 

- Anche io - continuò Fred - e deve essere 
la stessa. Non esistono due modi di ragionare 
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in questa laccenda. Per spiegarmi davanti al 
giudice, io aspetto l'arrivo del mio capo. 

- Ah, verrà il capo della SQretff 

- Si, questo pomeriggio per il confonto, nel 
laboratorio, davanti al giudice istruttore, di 
tutti coloro che hanno avuto o potuto avere 
una parte in questo dramma. Sarà una cosa 
interessante. Peccato che non possiate assi¬ 
stere. 

- lo vi assisterò - affermò Rouletabille. 

- Veramente siete straordinario... per la vo¬ 
stra età - replicò il poliziotto con un tono non 
scevro da una certa ironia - Sareste un mera¬ 
viglioso poliziotto se aveste un po' più di me- 
tcìdo. se obbediste meno al vostro Istinto e al¬ 
le intemperanze della vostra mente. È una 
cosa che ho già osservato diverse volte, si¬ 
gnor Rouletabille: voi ragionate troppo, non 
vi lasciale condurre abbastanza cial vostro 
spirilo di osservazione. Che cosa ne dite del 
fazzoletto pieno di sangue e della mano ros¬ 
sa sul muro? Avete visto la mano rossa sul 
muro? lo non ho visto anche il fazzoletto. Di¬ 
te... 

- L'assassino è stato ferito alla mano dalla 
rivoltella della signorina Stangerson - rispose 
Rouletabille un po' contrarialo. 

- Osservazione brutale, Istintiva. State at¬ 
tento, signor Rouletabille, voi siete troppo di¬ 
rettamente logico; la logica vi farà qualche 
brutto scherzo se la malmenale cosi. Vi sono 
casi, e sono mollo numerosi, in cut bisogna 
trattarla con delicatezza, prenderla con le 
buone. In ogni modo avete ragione quando 
parlate della rivoltella della signorina Slan- 
gerson. Senza dubbio la vittima ha sparalo: 
ma avete torio quando affermate che ella ha 
ferito l'assassino a una mano. 

-Ne sono sicuro' -esclamò Rouletabille. 

Fred, imperturbabile, lo interruppe; - Man¬ 
canza di osservazione. L'esame del fazzolet¬ 
to, le innumerevoli macchioline tonde, scar¬ 
latte, le impronte di gocce che trovo sulle 
tracco dei passi, nel momento stesso in cui il 
piede posa a terra, vi provano che l'assassino 
non è stalo ferito. L’assassino, signor Rouleta¬ 
bille. perdeva sangue dal naso. 

Il gran Fred era serio; pure io non potei 
trattenere un’esclamazione. 

Il reporter guardava Fred, il quale guardava 
seriamente il reporter. E Fred dedusse subito 
una conclusione: - L'uomo, che sanguinan¬ 
do dal naso si era bagnato la mano e il fazzo¬ 


letto. si è asciugato la mano sul muro. La co¬ 
sa è importantissima poiché non occorre che 
l'assassino sia ferito alla mano, per essere 
l'assassino. 

Routclabille parve riflettere profondamen¬ 
te poi disse: - C’è qualche cosa, signor Lar¬ 
san, che è molto più grave, ed è quella dispo¬ 
sizione d'animo, propria di certi poliziotti, la 
quale gli fa piegare con dolcezza e in tutta 
buona fede, questa logica alle necessità delle 
loro concezioni. Voi avete già la vostra idea 
sull'assassino, signor Fred, non lo negate e 
bisogna che il vostro assassino non sia stato 
ferito alla mano, altrimenti la vostra idea ca¬ 
drebbe di peso. E allora avete cercato e avete 
trovato un'altra cosa. E un sistema molto pe¬ 
ricoloso, signor Fred, molto pericoloso, quel¬ 
lo che consiste nel partire dall'Idea che uno si 
è fatto dell'assassino per arrivare alle prove di 
cui ha bisogno. Ciò potrebbe portate fuori 
strada. State attento agli errori giudiziari, si¬ 
gnor Fred: essi vi tendono un agguato. 

E sogghignando un poco, con le due mani 
in tasca, leggermente sardonico, Rouletabille 
fissò sul gran Fred i suoi occhietti maliziosi. 

Frédéric Larsan osservò in silenzio quel ra¬ 
gazzo che pretendeva di essere più forte di 
lui; alzò le spalle, ci salutò e se ne andò a 
gran possi battendo la sua grossa mazza sulle 
pietre della strada. 

Rouletabille lo guardò allontanarsi, poi si 
voltò verso di noi col volto allegro e trionfan¬ 
te. 

- lo lo batterò' Batterò il gran Fred per 
quanto forte egli sia. Li batterò tutti! Rouleta¬ 
bille è più forte di tutti loro! E il gran Fred, l’il¬ 
lustre, il famoso, l’immenso Fred: il Fred uni¬ 
co ragiona come una ciabatta... come una 
ciabatta! Si mise a ballare, ma si fermò quasi 
subito. I miei occhi seguirono lo sguardo di 
lui, che si era fissato su Robert Darzac. il qua¬ 
le con la faccia sconvolta, guardava sul sen¬ 
tiero l'orma dei suoi passi accanto all'orma 
dei «passi eleganti». Non si notava alcuna dif¬ 
ferenza. 

Ci parve sul punto di svenire: i suoi occhi 
ingranditi dallo spavento, ci sfuggirono ijer 
un istante: mentre con un movimento spa¬ 
smodico della mano tormentava la barbache 
adomava la sua faccia onesta dolce e dispe¬ 
rata. Finalmente si riprese, ci salutò e disse, 
con voce mutata, che era costretto a nentrare 
al castello e parti. 

- Diavolo! - esclamò Rouletabille. 

Anche lui aveva Tana costernata. Trasse 

dal portafoglio un pezzetto di carta bianca, 
come gli avevo visto fare precedentemente, e 
ntagliò i contorni dei piedi eleganti dell'as¬ 
sassino, il cui modello era II, in terra. Applicò 
quindi questa nuova suola di carta sull'im- 
pronta delle scarpe di Darzac. Collimavano 
perfettamente: Rouletabille si rialzò e ripetè: 
- Diavolo! 

lo non osai pronunciare una parola, tanto 
bene indovinavo la gravità di ciò che in quel 
momento .cassava per il cervello di Rouleta¬ 
bille. 

- Eppure seguito a credete che Robert Dar¬ 
zac sia un onest'uomo - disse. 

E mi trascinò verso l’osteria del Donion che 
scorgevamo a un chilometro di distanza sulla 
stratfa, accanto a un gruppetto d'alberi. 
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Atletica 

Quali 

limiti? 


Anche a Sestrieres i grandi primati 
storici di velocità hanno resistito 
L'altura non è sempre miracolosa 
e inoltre manca un lavoro specifico 


Record, ma solo 
di inresuimone 


I 



«Vai in altura a battere un record», facile a dirsi ma 
assai più difficile a farsi. L'altura aiuta i velocisti e i 
lunghisti ma non fa miracoli. Un record, anche - e 
soprattutto - in altura, va preparato con attenzio¬ 
ne e cura. Michael Johnson, Leroy Burrell e Mike 
Powell hanno peccato di presunzione. Molto di¬ 
versi ì metodi e le condizioni per Bob Beamon e 
Pietro Mennea. 


MMOMUSUMICI 


MROMA. Quando neirormai 
lontano I9SS Città del Messico 
organizzò i Giochi panameri¬ 
cani si coniarono molti primati 
nazionali e due mondiali Pa¬ 
recchi atleti stentavano a cre¬ 
dere ai responsi del cronome¬ 
tro e uno di loro chiese quan- 
d'era che avevano misuralo la 
pista per rullima volta. La pisui 
era perfetta ma di ciò che pro¬ 
curava l’altura nessuno sapeva 
niente. Lo stupore era com¬ 
prensibile e nasceva dall'Igno¬ 
ranza. Oggi dell'altura si sanno 
molle cose, per esempio che 
aiuta i velocisti e che rallenta i 
mezzolondisli. E lenendo con- 
lo della minor pressione atmo¬ 
sferica e dell'aria rarelalla è lo¬ 
gico che sia cosi. 

In altura, dal 1922. sono stati 
migliorali S4 primati del mon¬ 
do in 18 specialità, dalle 100 


iarde al lancio del disco. Il re¬ 
cord più duro a cedere tra 
quelli ottenuti in altura - è an¬ 
che il record più antico in as¬ 
soluto - appartiene all'ameri¬ 
cano Bob Beamon che 1118 ot¬ 
tobre 1968 saltò in lungo 8.90. 
Pensale, in una sola gara il ne¬ 
ro americano migliorò il re¬ 
cord di Igor Ter-Ovanesian e di 
Ralph B^on di SS cenUmetri, 
una cosa mai vista e talmente 
pazzesca che II per II non cl 
credette nemmeno l'autore. 

A Sestrieres hanno organiz¬ 
zalo un meeting a quota due¬ 
mila e SO metri su un impianto 
particolarmenle adatto alle 
grandi prestazioni, grazie alla 
quota e al vento che raramente 
si placa. Sulla pista e sulle pe¬ 
dane in cima all'Europa si è 
preparata una manifestazione 
in ^ado di applaudire cinque 


primati del mondo: sui 100. sui 
200. sugli ostacoli alti, nel lun¬ 
go e nella slaflella veloce. L'as¬ 
senza di Cari Lewis ha cancel¬ 
lalo la staffetta e ha messo sul¬ 
le spalle di Mike Powell il tenta¬ 
tivo di cancellare il mitico re¬ 
cord di Bob Beamon. Come sa¬ 
pete non è stato miglioralo 
nessun primato. 

I fallimenti a Sestrieres riba¬ 
discono che per migliorare i 
record della velocità e del lun¬ 
go non basta correre o saltare 
in altura. Anzi, ribadiscono 
quanto sia superficiale credere 
che sia facile: metti le gambe 
lunghissime di Michael John¬ 
son in pista c il resto viene da 
sè. Niente di più falso. Bob 
Beamon ottenne il pazzesco 
8.90 cogliendo una serie Incre¬ 
dibile di condizioni favorevoli. 
Ai benefici dell'altura - Città 
del Messico ò a quota 2248 - si 
aggiunsero altre cose: il vento, 
che soffiava alle spalle del 
campione esattamente a due 
metri al secondo, la densa 
elettricità dell'aria causata da 
un temporale appena trascor¬ 
so, le fortissime motivazioni 
che muovevano l'atleta. 

Pietro Mennea migliorò il 
19*83 di Tommie Smith sulla 
stessa pista olimpica di Città 
del Messico dopo un soggior¬ 


no abbastanza lungo che lo 
adattò prima al nuovo fuso 
orario e poi all'altura. E prima 
del record aveva corso due vol¬ 
te, in 19"96 e in 19*8 (tempo 
manuale). Si era quindi abi¬ 
tuato. Michael Johnson aveva 
a disposizione le gambe e la 
pista in quota ma nessuna 
esperienza. E lo stesso discor¬ 
so vale per Mike Powell. Dicia¬ 
mo che i tentativi sono nati 
dalla presunzione e dalla su¬ 
perficialità. E sono stali giusta¬ 
mente puniti. 

Nessuno, per quanto grande 
sia, può permettersi di Improv¬ 
visare. Cari Lewis si è intestar¬ 
dito nell idca di cancellare 
Bob Beamon su una pedana al 
livello del mare. Era convinto 
di farcela e in effetti una volta, 
a Indianapolis, riuscì addirittu¬ 
ra ad andare al di là dei nove 
metri, ma con un salto nullo. 

Chi frequenta l'altura ci si 
deve anche adattare e allena¬ 
re. Probabilmente la cattiva 
partenza di Michael Johnson 
sui 200 metri è da addebitare 
alla desuetudine, perché a 
quella quota i gesti cambiano, 
anche se di poco c la curva a 
quella altltudlna non è la curva 
di una pista in pianura o in riva 
al mare. E' stata la presunzio¬ 
ne e sconfiggere Michael John¬ 
son e Leroy Burrell. 






Bob Beamon prima deiratterragglo, otterrà 8,90 


MENNEA RESISTE DA UNDICI ANNI 


_ RECORD _ 

100 m Jlm Hinas (Usa) 9”95 
Città del Messico 14-10-68 _ 

200 m Lloyd La Baach (Pan) 20"3 
Provo 23-4-49 _ 

200 m T. Smith (Usa) 19‘'83 
Città del Messico 16-10-68 _ 

200 m Pietro Mennea (Ita) 19"72 
Città del Messico 12-9-79 _ 

400 m Lee Evans (Usa) 43“86 
Città del Messico 18-10-68 _ 

Lungo Bob Beamon (Usa) 8,90 
Città del Messico 18-10-68_. 


_ DURATA 

14annl,8mesl, 19glornl 

(Calvin Smith. 9"93.1983) 

14 anni, 9 mesi, 12 giorni 
(Henry Care, 20”2.19641 

9 anni, 9 mesi, 26 giorni 

(Pietro Mennea. 19’*72.1979) 

Resiste da 11 anni 


19anni, lOmesi 

(Butch Reynolds. 43”29.1988) 

Resiste da 21 anni e 10 mesi 



Formula 1. Alla vigilia del Gp d’Ungheria una frase del pilota mette in dubbio il suo ritiro 

Mansell innesta la marcia indietro? 



•Jean Alesi è un gran pilota. Gli auguro ogni fortu¬ 
na... con la Williams». La mano sale di scatto alla 
bocca, come a fermare parole che si vorrebbe non 
aver pronunciato. Ma Nigel Mansell quella battuta la 
teneva in serbo da chissà quanto tempo. Battuta su 
cui subito si esercita la facoltà interpretativa degli 
addetti ai lavori. Vuol forse dire che Alesi non pren¬ 
derà il suo posto alla Ferrari?Che lui resta? 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANO CAPICILATRO 


Wlqd Mansell 


■■BUDAPEST. Éluicheczla- 
mlla l'inleressc È lui che man¬ 
da in sullucchcro la platea con 
le sue spiritosaggini. É lui che 
dona il momento più emozio¬ 
nante della giornata. Quando, 
menireil serioso Alain Prosi si 
accinge a ripetere per la cin¬ 
queccntesima volta nella sua 
carriera che il campionato é 
lungo, comincia ad innalzare 
una piramide di bicchieri: tre, 
quattro, cinque. Impazziscono 
i lotografi, che si precipitano 


ad immortalate l'esibizione. 
Sta per aggiungere un sesto 
bicchiere, ma da arlisla consu¬ 
malo Mansell si rende conto 
che rellclto voluto é raggiunto 
ed è inutile insistere. Sconcer¬ 
tato. Prosi ha una pausa e poi 
finisce di spiegare che II cam¬ 
pionato é ancora lungo, ma 
che é importante che lui e Sen¬ 
na siano appaiati, con quattro 
vittorie a lesta. 

Nella caprcciosa Budapest, 
divisa tra violenti scrosci di 


, pioggia, e afose parentesi, fop- - 
micolanle di luristi, con la lin¬ 
gua italiana che sembra l'Idio¬ 
ma ufiiclale della città, rigurgi¬ 
tante di lassisti rapaci, che 
puntano il pollo e se lo cuocio¬ 
no a fuoco lento (con l'ausilio 
di radio a tutto volume che 
funzionano egregiamenle da 
potenziometri per i tassame- 
tn), con tanto Occidenle che 
dilaga per le sue strade da far 
dlmcnlicarc che qui é l'Est, 
con lutti i suoi problemi di 
transizione, i 'quatlro grandi» 
della Formula I siedono al la- 
volo. Non delle trattative, ché 
la Formula I è guerra ad ol¬ 
tranza. sia pure simulata. Ma di 
una conferenza stampa princi¬ 
palmente ad uso e consumo 
dei giornalisti locali. Cui i pro¬ 
tagonisti, Ira l'altro, partecipa¬ 
no a ranghi separati: i (errarisii 
prima: gli uomini della McLa¬ 
ren poi. Non SI sa mai si doves¬ 
sero incrociare Ayrton Senna e 
Alain Prosi. 


E Mansell tiene banco, don-. - 
do fondo alle sue doti di giulla¬ 
re. Per fortuna, a riportare i dia¬ 
loghi nell'alveo di una compo¬ 
sta serietà, oltre a Prosi con la 
sua sempiterna massima sulla 
lunghezza del campionato, c'é 
capitan Cesare Florio. Che, ap- 
(wnto con la massima serietà, 
ripete che sulla sihiazione pi¬ 
loti è ancora troppo presto per 
dire qualcosa. •L'opzione ha 
una scadenza. Fissata al 30 
agosto per i piloti, che in quel¬ 
la data dovranno comunicarci 
le loro intenzioni. E al 30 set¬ 
tembre per la scuderia», ricor¬ 
da. Coniortato a ruota da Prosi, 
che aggiunge: aSUamo discu¬ 
tendo. Tra non mollo potremo 
dire qualcosa di più preciso». 

Non si espone. Fiorio. Ed ha 
le due ragioni. Certe battute di 
Mansell. come quella su Alesi, 
non sono peregrine come po¬ 
trebbero sembrare, voci sfuggi¬ 
te dal seno di un inguaribile 


adolescente. L'inglese è umo¬ 
rale: si deprime, e pensa. In 
ixrfetta buona lede, una cosa; 
si esalta, e pensa subito la cosa 
diamelralmenle opposta. 
L’Ungheria ha benefici elletti 
sul suo carattere: gli ricorda la 
vittoria colta qui con la Ferrari 

10 scorso anno; ed é. per lui. 
come una scarica di adrenali¬ 
na. Fiorio lo sa e dà un peso re- 
lat'no} alle paiole del pilota. 
Tanto da confidare, a margine 
della conferenza, di essere 
convinto che Mansell possa 
cambiare idea e rinviare il riliro 
ad un altro anno. 

Un mistero quello dei con¬ 
traili. Senna, dopo essersi pro¬ 
dotto in un ammirevole svioli¬ 
nata ai produttori di tabacco 
che foraggiano la Formula 1 e 
quindi, i suoi conti in banca, fa 

11 pesce in barile e guarda tra¬ 
sognalo i sofllui. Ron Dennis, 
padre-padrone della McLaren, 
ammette 'Che II gap non é più 
tanto grande». Il che potrebbe 


voler dire che l'accordo con il • 
brasiliano per l'anno prossimo 
è quasi pronto. Gerhard Ber- 
ger, con l’aria di un bambino 
appena uscito dal letto e in 
cerca della cioccolata per la 
merendina, la da lappezzerìa. 

Ma dei contratti poco si cura 
Fiorio. Ben altro ha p>er la lesta. 
Pensa alla gara di domenica. 
Con la consueta pnjdenza. 
•Chi ha detto che siamo lavori¬ 
ti?», chiede quasi con disap¬ 
punto. E subito puntualizza: 
•No, no. Noi andiamo bene 
sulle piste dove ci sono curvo- 
ni veloci. Questo è un circuito 
lento. Dove, tra l’allro. è im¬ 
possibile sorpassare. Qui è av¬ 
vantaggialo chi parte davanti». 
Termina l'esorcismo, che ha 
anche il pregio di precostituire 
un alibi. Con le dilficollà che 
incontra la Ferrari con le gom¬ 
me da qualifica, domenica po¬ 
merìggio Fiorio potrà comun¬ 
que sentenziare: «Ve l’avevo 
dello». 


n pefsonaggio. Il portiere frena. Una voce: la Juve ancora su Walker 

Tacconi non esce a valanga 
((Attenzione al perìcolo euforìa» 


Tacconi quattro, la rivincita. Trentatré anni, otto in 
bianconero. La quarta Juve, dopo quelle di Trapat- 
toni, Marchesi e Zoff. E una Nazionale che pare an¬ 
cora accessibile. Maifredi gli ha però tolto la fascia 
di capitano: le battaglie, per il portierone, continua¬ 
no. Dall'Inghilterra, intanto, è arrivata una voce; la 
Juve sarebbe ancora sulle piste di Walker. Avrebbe 
offerto quindici miliardi di lire. 


TULUO PARISI 


M BUOCHS. »Mi volete pen¬ 
sionare, allora’» il sorriso gua¬ 
scone non cambia mai, anche 
se il tempo passa e vittorie e il¬ 
lusioni si mescolano sempre di 
più lasciando segni indelebili 
nel personaggio, al di là della 
sua facciala scanzonata. La ri¬ 
sposta sferzante viene data a 
chi domanda se Stefano .ibbia 
chiuso con la Nazionale Tul- 
l'albo: «Se Vicini chiama, sono 
pronto». Quindi, nemmeno Pa- 
glfuca si faccia soverchie illu¬ 
sioni. Quella Nazionale appe¬ 
na Inbavista, afferrata e s uggi¬ 
ta più volte, é proprio un lato 
della carriera che a Sl'tfano 
non va giù. «A Zenga hanno in¬ 
titolato una piazza: piazza me¬ 
glio la barrien»; dalla baltula é 


chiaro, se qualcuno avesse an¬ 
cora dubbi, che il duello con 
l'interista non é mal linllo. Ma 
non è uno scontro cattivo, non 

10 é mai stalo. È subito pronta 
una lancia da spezzare nei 
confronti del rivale: .Vicini ha 
fatto benissimo a non cambia¬ 
re i portieri ai calci di rigore, 
perché, se fosse andata male 
egualmente, ci avrebbe dislmt. 

11 entrambi. E poi, chi lo avreb¬ 
be mai latto? Quella con l’Ar¬ 
gentina era una pattila segna¬ 
la: loro hanno capilo che ba¬ 
stava pareggiare c poi avreb¬ 
bero vinto. Bilardo giustamen¬ 
te spingeva la squadra avaiili. 
Vicini. Imo all'l a 0 non aveva 
sbaglialo nulla, ma il mondiale 
SI può perdere in pochi minuti. 


Non facciamone un dramma, 
la vita della Nazionale conli- 
nua, perché quello che abbia¬ 
mo fallo lomerà comunque 
utile per il futuro» 

Alla Juve chiede grandi e 
piccole soddisfazioni. •Vince¬ 
re, é ovvio, anche se sarà diffi¬ 
cile ripetersi e questa é stata 
sempre la stessa filosofia, in 
lulte le Juve in cui ho giocato. 
Quella di oggi é semplktemcn- 
le un gioco diverso, ma non 
parlatemi di spettacolo, per fa¬ 
vore. Quello viene da sé. nel 
momento in cui si è forti, ma 
non ci sarà mai un allenatore 
che prima di scendere in cam¬ 
po dice ai suol: diamo spetta¬ 
colo. E poi. essere i favonli non 
é mai un buon segno, rara¬ 
mente chi lo è. vince. La con¬ 
vinzione della nostra forza de- 
v’es-sere dentro di noi, ma é 
meglio lare la strado in grup¬ 
po, senza spavalderie né pro¬ 
clami. Avete visto che co.sa é 
successo al Milan da quando 
hanno comincialo a parlare di 
Grande Slam’» 

Poi, il rapporto con Maiircdi, 
che non si preannuncio allatto 
semplice, nonostante le alimi- 
là di carattere possono far pre¬ 
supporre il contrario Ma il tec¬ 


nico ha subilo parlato chiaro, 
facendo capire che due galli 
nel pollaio sono troppi e che il 
■maion», che nel nolo prover¬ 
bio Ialino fa cessare il •minor», 
é lui, Maifredi. Ma Tacconi, 
nelle vesti di •minor», proprio 
CI sta siretlo. Dice sempre cosa 
pensa e soprallulto sceglie 
sempre i icmpi e il modo per 
dirlo. La vicenda della lascia di 
capitano, che Maifredi ha in¬ 
tenzione di togliergli allidan- 
dola a Marocchi, Io ha trovato 
spiazzato e ha diviso il suo ani¬ 
mo in due sentimenti: la delu¬ 
sione e la voglia di dimostrare 
che il Tacconi clemo ragazzo 
SI è disciplinato ed é anche ca¬ 
pace di allinearsi quando le 
circostanze lo richiedono. 
■Certo, se un tecnico sceglie 
un giocatore come capitano, 
non lo la a caso. Non è una ca¬ 
rica simbolica. Non sarei intel- 
hgcnle però se polemizzassi 
per questioni come questa. Ma 
non sarei nemmeno sincero se 
dicessi che non mi dispiace». 
Si era allezionalo alla parte, 
quasi un'credilà diretta di Zoll. 
che aveva anche contribuilo a 
responsabilizzarlo maggior- 
menic. Ma, anche il Tacconi 
deluso, non riesce a trallenersi 


da una punzecchiatura di 
quelle che gii piacciono tanto 
c che sono, in fondo, la sua 
valvola di scarico prefenta. Il 
destinatario è Matocchi: »Ho 
portato con me alcune fasce 
da capitano, come laccio sem¬ 
pre. Se la vorrà dovrà comprar¬ 
sela c il prezzo lo fisserò io». 

Dairinghillcira, inlanio. Ieri 
pomeriggio é rimbalzata una 
voce: la Juventus sarebbe an¬ 
cora sulle piste di Des Walker. 
il difensore delia Nazionale c 
del Nottingham Foresi che si é 
messo in luce a Italia 90. La vo¬ 
ce é alimentala dalla slampa 
inglese: secondo il quotidiano 
•Daily Telegraph» la Juventus 
avrebbe oficrto al Nottingham 
Foresi sette milioni di sterline, 
vale a dire quindici miliardi di 
lire per rilevare il giocatore. 
L’ollerta superebbe di ben cin¬ 
que miliardi quella sulla quale, 
due settimane fa, si arenò la 
trattativa. Quindici miliardi di 
tire sarebbero la cifra più alla 
in assolalo per quanto nguar- 
da il mercato dei difenson, c la 
voce, comunque, nsulla poco 
credibile consideralo quanto 
ha detto Agnelli qualche gior¬ 
no la; la Juve con due stranieri, 
secondo l'Avvocato, va bene. 


Stefano 
Tacconi 
33 anni 
da otto 
stagioni 
portiere 
della 
Juventus 
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Cade Capirossi 

adAnderstorp 

Paura 

ma lievi danni 



». 

aIF L il . i 


Bnvldi per il diciassettenne Loris Capirossi (nella foto) ca¬ 
pofila della classifica mondiale delle 125 il ragazzo «> cadu¬ 
to durante le prove libere del Gran Premio di Svezia in pro¬ 
gramma domenica ad Anderstorp propno negli ultimi minu¬ 
ti» Loris, uscendo da una curva, ha avuto un improvviso cedi¬ 
mento di aderenza del pneumatico postenore che ha fatto 
sbandare la moto. Il campione è stato sbalzato di sella e nel¬ 
la caduta ha nportato. per fortuna, solo un leggero trauma 
toracico e un colpo alla testa. E tuttavia le sue condizioni so¬ 
no buone e domenica dovrebbe essere in gara di difendere 
la sua bella posizione in classifica. Nella caduta ò nmasto 
coinvolto pure Fausto Cresini che seguiva a ruota il compa¬ 
gno. Anche lui se l'ò cavata senza gravi conseguenze. Da no¬ 
tare che ad Anderstorp si gareggerà per Tuliima volta: viste 
le carenti condizioni del circuito la Federazione intemazio¬ 
nale non ha insenio la Svezia ne) calendano dei 1991 


Pallavolo: Il polacco Alexander Skiba, 

CIriha nacca allenatore della Nazionale 

, M luniores di pall»-olo, ex trai- 

al MeSSa^S^rO ner della Maxicono Parma c 

RavpnnA Battipaglia - che ha por- 

lato in Al - é stato ingaggiato 
dal Messaggero Ravenna 
con l’incanco di coordinato¬ 
re del settore giovanile. II polacco, che manterrà comunque 
la guida della Nazionale iuniores, ha firmato un contratto di 
tre anni. Il presidente del Messaggero Carlo Sama ha detto 
che con Skiba .si qualifica ullenormenle i! nostro program¬ 
ma rivolto ai giovani». Il club conta di realizzare a Ravenna, 
in tempi brevi, un centro per la pallavolo con due palestre. 


Samp in panne Durante il viaggio di ntomo 

Rnckou 3 Genova dopo la partita col 

Dwnuv Fornaci il pullman della 

la riporta Sampdona si é bloccato per 

2 fa» un guasto sull'autostrada, al- 

“ l'uscita per Massa Camara. 

L'allenatore Boskov, con 
grande prontezza di spinto, 
ha risolto il problema che nschiava tempi lunghi. Notaio un 
pullman vuoto dall'altra parte del casello l'allenatore della 
squadra lo ha subito awncinato. »Tu essere vuoto, dove an¬ 
dare tu?», ha chiesto Boskov all'attonito autista. .Vado a Li¬ 
vorno». gli ha risposto. "Perché non portare noi a Genova’». 
Sarà per l'accento straniero, sarà perché ha nconosciulo 
Boskov, l'autista del pullman si é convinto é ha portalo i gio¬ 
catori. che cosi lianno potuto riposare, a Genova. Come no¬ 
lo la Samprioria questo pomeriggio scenderà sul lamoso ter¬ 
reno di Wcmbicy per dare il via a uno dei tornei estivi più im¬ 
portanti d’Europa. Il quadrangolare vedrà impegnate la 
Samp. il Reai Sociedad, l'Arsenal e l'Aston Villa. 


Allarme nel Gordon Taylor, direttore dcl- 

ralrln inalpCA* l’associazione inglese dei 

LdIUU ingieae. calelaton. ha lancialo un gn- 

««TrOPPl do d'allannc: iTroppi gioca- 

ctranÌAri» stranieri nella 'Big Lca- 

suaiiicii» gyg-, g ,1 Campionato 

inglese di prima divisione. 

Quel che preoccupa é il 
miissiclo arrivo di calciatorì dall'Est europeo col rischio di 
far crollare le quotazioni e gli ingaggi dei calciatori britanni¬ 
ci. Gordon Taylor teme che i club inglesi, convinll di combi¬ 
nare ottimi affari a basso costo, finiscono per inge^iare gio- 
CBlori polacchi, ungheresi, romeni, cecoslovacchi e sovieiici 
finendo cosi col trascurare i talenli di casa. «Alcuni stranicn, 
e in particolare dall'Est», ha detto Taylor, «vengono presi so- 
"1o pere hé tzw tano-poéo. Ma i nostri giovanhsono pio bràvi-c 
'dovrebbero essere ingaggiati degli stranieri unicameme 
quando si traila di autentici fuoriclasse». Il dirigente inglese 
sostiene anche che l'esodo non conviene nemmeno al Paesi 
di origine; «Si rìdurannocome la Danimaica. Esporta espor¬ 
ta si è trovata con un Campionato ridicolo». 

BenJohnson Ben Johnson pot.»à tomaie a 

nnirà <»nrrors coneie con la maglia del Ca- 

poira correre n^da. Lo ha deciso li gover- 

nnehe con In no canadese e l'annuncio é 

manlia iIpI ranarfa minisiro dello 

magna gei Lnnaoa Marcel oanis. Ben 

Johnson era stato squallfica- 

to per due anni dalla laal e a 
vit.s dalla Fedcratlelica canadese. Con la decisione di ieri - il 
governo ha seguilo le raccomandazioni del giudice Charles 
Dubin che diresse l'Inchiesta - il campione, che non ha mai 
smesso di allenarsi, potrà tornare alle gare il 24 scltembre 
con la maglia del suo Paese adottivo. Ma non nceverà sov¬ 
venzioni dal governo canadese che anche in questo ha ac¬ 
collo le raccomandazioni del giudice Dubin. L'ultima parola 
spella alla Federazione del Canada che tuttavia non farà che 
ratificare quanto deciso dal governo. 

ENRICO CONTI 


BenJohnson 
potrà correre 
anche con la 
maglia del Canada 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. O.IO Da Bruxelles Grand Prix di atletica leggera, 0 55 
P.illanuoio: Italia Grccia da Roma. 

Raldue. 17.00 Nuoto Coppa delle Nazioni: 18.30 Tg2 Sport Sera: 
20.15 Tg2 Lo Sport; 23.15 Venerdì nngTerzilli-Manlredi per il 
tilolo italiano massimi leggen. 

Ralbre. 18.45 Tg3 Derby, 20.00 Grand Pnx di atleiica leggera. 

Tmc. 13.00 Sport Estate; 21.30 Calcio Tomeo di Wembley Samp- 
Real Sociedad; 23.45 Stasera Sport; Grand Pnx di atletica leg¬ 
gera e Coppa Inlem. di nuolo. 

Capodlstria. 13.45 Basket: Italia-Australia (rep), 15.30 Basket 
Spagna-Grecia (rep); 17.30CamwBase; 18.00Basket- indi¬ 
retta da Rosario Itafia-Cìna; 20.00 Calcio: campionato tede¬ 
sco; 21.45 Basket- Usa-Spagna (diff) : 23.30 Boxe d'estate. 


_ BREVISSIME _ 

Vince Baffi. Il cilcista italiano ha vinto ieri in volata la seconda 
tappa del giro del Belgio, da Charlcroi a Roeselare. prece¬ 
dendo il sovietico Abdujaparove il belga Vanderaerden. 

Atletica. Cinque atleti italiani saranno in gara questa sera a 
Bnjxelles nel Memoria! Van Damme, 16“ prova del Gran pnx 
laal Mobil. Sui 3.000 metn nentrerà Ale.ssandro Lambruschi- 
ni. nei 10.000 Panelta cercherà il mimmo per la partecipa¬ 
zione agli europei. 

Sampdoria-Urss. La nazionale sovietica alPonterà m ami¬ 
chevole il 18 agosto la Sampdona. Giocherà anche Mikhaili- 
chenko, neo acquisto della Samp, che vestirà la maglia della 
nazionale sovietica 

Lazio. La squadra biancazzurra è partita per la Spagna, dove 
parteciperà ad un quadrangolare assieme al Cadice, che in¬ 
contrerà sabato alle ore 20.30. il Rcal Madrid e il Penarci. 

Coppa Ubertadorcs, I campioni brasiliani del Vasco de Ca¬ 
nta rischiano l'eliminazione dalla Coppa dopo il secondo 
turno. 1 canoca hanno pareggiato contro i cileni del Colo- 
-<3olo, contro cui giocherà il ritorno mercoledì prossimo a 
S.tntiago. 

Scavolinl. I campioni d’Italia della Scavolini si sono radun.tli 
ieri a Pes.iro Si é Irallalo di un raduno senza lomialità ed i 
mono minore per le assenze dei due statunitensi Cook e 
Dave. 















Sport 


Mondiali 

di 

basket 


Con un ottimo finale ^ azzurri 
riescono a superare gli australiani 
che sono stati sp^o in vantaggio 
Riva è stato decisivo con 35 punti 


Og^ la squadra di Gamba affronta 
la Cina. Ma il passaggio ai quarti 
dell'Italia è legato alla vittoria 
del Brasile contro i «canguri» 


Scacciata la grande paura 


L’Italia dei canestri può ancora sperate. Battendo 
nel secondo incontro dei Mondiali argentini l'Au¬ 
stralia per 94-89, gli azzurri possono ancora puntare 
ai quatti di finale che si giocheranno a Buenos Aires. 
Riva (35 punti) è il migliore Oggi serve una vittona 
con la Cina anche se la qualificazione è legata al¬ 
l'incontro Brasile-Australia; se vincono i sudamen- 
cani l'Italia è matematicamente qualificata. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

UONAROO lANNACCI 


a ROSARIO (ARO) Cera il ri¬ 
schio che II Mondiale degli az- 
zurri durasse soliamo 80 minu¬ 
ti o. se prelerile 16 ore Dal 
naufragio con il Brasile di mer¬ 
coledì sera alla lemulissima 
partita verità con l'Australia di 
(eri pomeriggio Un uno-due 
terribili alla mascella e I Italia 
sarebbe crollata rovinosamen¬ 
te al tappeto, travolta dagli 
eventi. E invece l'Italia che non 
ti aspetti, ritrovata nel fisico ma 
soprattullo nel morale dopo il 
ko terribile subito contro Ctacar 
e compagni, toma in lista d'at¬ 
tesa per ottenere un biglietto 
per Buenos Aires, dove da lu¬ 
nedi le olio migliori squadre 
del mondo si giocheranno il U- 
lolo mondiale La qualificazio¬ 
ne rimane tuttavia legata alta 
differenza canestri e al risulta¬ 
to di Braslle-Australia Se vin¬ 
cono i sudamericani e oggi po¬ 
meriggio gli azzurri superano il 
materasso Cina, menterebbe- 
ro di finite a Salta, il piccolo 
centro al confini con la Bolivia 
dove è in programma il girone 
di consolazione dal nono al 
sedicesimo posto 
La navicella azzurra ha vinto 
Ieri conno l'Australia una patti¬ 
la che ha avuto In pugno sin 
dalTinlilo e che non ha quasi 
mal rischialo di perdere. .Chie¬ 
do soltanlo una cosa ai ragazzi 
- aveva detto Gamba poche 
ore prima della partita - di 
scendere in campo con il cuo¬ 
re, la dignlU e di mostrare la 
parte migliore di noi stessi» 


Cosi e stato 

L Italia si è rialzata come di¬ 
cevamo con molla umiltà dal 
tappeto su cui era finita dopo il 
knokaut contro il Brasile Non 
c era stala pattila con i suda¬ 
mericani, quando il terribile 
Felipe, un ex giocatore del Siri 
attualmente disoccupato, ave¬ 
va fallo ballare il Samba alla 
difesa azzurra. Riva, il giocato¬ 
re che lo ha marcato, ne aveva 
segnati 39 Ma non erano stari 
punti .pesanti» come Invece lo 
sono stati ieri sera i suoi SS 
contro I Australia Alla ricerca 
di un leader in campo, la na¬ 
zionale non sembrava aver tro¬ 
valo contro il Brasile neppure 
nei due playmaker (Bruna- 
monti e il .bimbo* Rossini) gli 
uomini in grado di tentare I iti¬ 
mi giusti della partita o, all oc¬ 
correnza. di cambiarli 

Vincitori e vinti della prim > 
giornata del gruppo di Rosario 
- l'Australia che aveva battuto 
la Cina e gli azzurri ormai al- 
I ultima spiaggia - si sono ritro¬ 
vati quindi di fronte ien pome¬ 
riggio all ora di pranzo E gli 
azzurri liberatisi dal .Makum- 
ba» brasiliano hanno dimo¬ 
strato di essere in grado di gio¬ 
care una pallacanesuo decen¬ 
te Difendendo bene e sce¬ 
gliendo con intelligenza i tiri 
d'attacco Anche quando sem¬ 
brava che il terminale offensi¬ 
vo fosse sempre soltanlo Riva 
(13 su 19 per lui al tiro con 6 
bombe decisive), la squadra 


GLI STATI UNITI A VALANGA CON LA COREA 


_ GRUPPO A _ 

JUGOSLAVIA-VENEZUELA 92-84 


PORTORICO-ANGOLA 78-75 

PORTORICO-VENEZUEU 68-74 
CLASSIFICA 

PORTORICO 4 

JUGOSLAVIA 2 

ANGOU 0 

VENEZUELA 0 


GRUPPOB 


AUSTRALIA-CINA 10645 

BRASILE-ITALIA 125-109 

ITALIA-AUSTRALIA 9449 

CLASSinCA 


AUSTRALIA 2 

BRASILE 2 

ITALIA 2 

CINA 0 


GRUPPO C 


STATI UNITI-GRECIA 103-95 

SPAGNA-COREA SUO 130-101 

STATI UNITI-COREA SUD 146-67 

GRECIA-SPAGNA 102-93 

CLASSIFICA 

USA 4 

SPAGNA 2 

GRECIA 2 

COREA DEL SUO 0 


GRUPPOD 


URSS-ARGENTINA 97-77 

CANADA-EGinO 8348 

CLASSIFICA 

URSS 2 

CANADA 2 

EGinO 0 

ARGENTINA 0 



«Napoli, TArgentina ti ama 
Italia, TArgentina ti odia» 
D'improvviso sotto canestro 
spunta il fantasma di Diego 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ ROSARIO (ARO) .Napo- 
les. Argentina le agradace Ita¬ 
lia, Argentina le odiai» .Napo¬ 
li, 1 Argentina ti nngrazla Italia, 
l'Argentina li odia» L altra fac¬ 
cia di Rosane saluta cosi la na¬ 
zionale Italiana sugli spalti del 
Palasport Ncwell's Old Boys. 
Dopo le feste delie comunità 
italiane, la cena alta Famiglia 
Abruzzese e i tanghi in onore 
degli amici azzurri, ricompare 
to spettro di Maradona i suoi 
richiami alta vendetta per i fi¬ 
schi all inno argentino durante 
la finale di Italia 90 hanno tro¬ 
vato proseliti 

È la pnma manifestazione 
ostile verso gli azzurri da quan¬ 
do è iniziato il mondiale Te¬ 
muta, attesa per fortuna non 
omogenea La rabbia viene 
fuori sopratutto dai .negros», 
come chiamano da queste 


parti i tifosi pio caldi Prima 
della partita con II Brasile pio¬ 
vono ficchi sui glocaton di 
Gamba, una contestazione 
che è continuata per tutta la 
gara, portando addlnttura il 
pubblico a tifare per il Brasile, 
antagonista storica dell Argen- 
Una 

Fallisce cosi l'operazione- 
amicizia portata avanti dalla 
Federbaskel Italiana e gli ap¬ 
pelli alla sportività dei molli 
campioni sportivi del paese E 
non consola II fatto che gli in¬ 
sulti maggiori se li sia beccati, 
durante la cenmonla Inaugu¬ 
rale, Felix Reviglio II «verna¬ 
tole della regione di Santa Fé, 
un uomo del presidente Me- 
nem accusato di aver latto 
sparire dei finanziamenti go¬ 
vernativi destinati ai bambini 
poven di Rosane □(./ 


lo ha cercato con fiducia cer¬ 
cando però soluzioni d attac¬ 
co anche con Dell Agnello e 
Pessina, inguard.ibile 16 ore 
pnma tra i miglion contro i 
A.angun» David Cantarello la 
•quinta scelta» dei pivot azzur¬ 
ri il gioiellino che Bogdan Ta- 
nyevichasgrezzatoaTnesle e 
dall altro pv Vianini, una prova 
commovente contro il muro 
australiano formato dai due 
colossi Bomer e Longley 
Sempre in vantaggio duran¬ 
te tutto il primo tempo (25-19 
al decimo 39-31 al quindicesi¬ 
mo), gli azzurri hanno avuto 
un cedimento solo nel finale 
quando gli australiani hanno 
recuperalo amvando alla sire¬ 
na in vantaggio di S punti (49- 
44) Nella npresa I Italia anco¬ 
ra al comando con la minaccia 
però di un arrivo in volata che. 
nel mondiali, non ha mai por¬ 
tato fortuna all Italia Dell A- 
gncllo Pessina e un vivace Via- 
nlni hanno trovato la giusta de¬ 
terminazione Sull 8949, Riva 
ha trovato un canestro da tre 
punti ma nell azione seguente 
BrunamonU si é fatto rubare a 
32" dal termine un pallone im¬ 
portantissimo ma Andrew Ga¬ 
za, il canguro» d'oro di Mel¬ 
bourne non ha trovalo più la 
foiza nelle braccia per l'ultimo 
tuo e il pallone non ha toccato 
neppure il ferro del canestro 
La vittoria azzurra è stala sug¬ 
gellata da una schiacciata fina¬ 
le di Pitlis contropiede L av¬ 
ventura per gli azzum conti¬ 
nua 

Italia: Ros.sini, Pitlis 9, Nicco- 
lai. Dell Agnello 12, Bosa Bni- 
namonli 10, Tolotu, Vescovi, 
Riva 35, Pessina 15, Vianini 5, 
Cantarello 8 

Australia: Dorge, McKay, 
Smyth 13. Scngotock 0, Keogh 
10, Gnaham, Gaze 25 Moms- 
sey, Bradtke 8, Longley 6, 
Vlaohv4. Bomer 23 
Arblbrl: Zyich (Polonia) e Hi- 
ghtower (Stati Uniti) 

Note: spettaton 1500 cima 



Nuoto. Alla Swimming Cup lo svedese Holmertz meglio di Lamberti 
Rientra Stefano Battistelli e fa subito il record italiano dei 200 dorso 


Toma e salta la Pulce d’acqua 


Un record italiano e prestazioni di livello mondiale. 
Cosi ha esordito il nuoto delia prima edizione delia 
«International Swimming Cup». Affrontando a Roma 
una bella fetta dei mighon valori del momento, gli 
azzum grazie a Battistelli e a Manuela Dalla Valle, 
hanno nbadito il diritto a restare nell'élite mondiale 
A riposo Lamberti, mentre il Settebello ha superato 
12-9 la Jugoslavia. 


QIUUANO CESARATTO 


■1 ROMA Nella vasca dove 
sino a pochi giorni la si bagna¬ 
vano I glomalisU di Italia 90, 
ora si fanno record e si segna¬ 
no le migliori prestazioni mon¬ 
diali dell anno Una metamor¬ 
fosi evidentemente gradila an¬ 
che se prima che II romano 
Stefano Battistelli facesse fre¬ 
mere gli spalli è arrivalo il mi¬ 
glior tempo suigionalc di Hol¬ 
mertz sui 200 stile libero E, 


nella distanza più congeniale 
all azzurro Lamberti detentore 
del record mondiale, è quasi 
una doccia fredda per il nume¬ 
ro uno italiano Lo svedese in¬ 
fatti é un atleta che é sempre 
stato vicino al campione bre¬ 
sciano nelle occasioni impor¬ 
tanti, superandolo anche Due 
carriere parallele separale dal 
gran salto di Lamtwrti di un 
anno la a Bonn Ieri Lamberti 


non era nemmeno iscntto alla 
«ua» gara, rimandando i suoi 
impegni a 100 e a 400 anche 
se ora si dubita della sua parte¬ 
cipazione a questo meeting 
Ien ha lascialo sola la staffetta 
veloce, la 4x100. relegata al 
quinto posto di una sfida Inter¬ 
nazionale conclusa con la vlt- 
loria della Svezia, aiKora gra¬ 
zie a Anders Holmertz che con 
un parziale di 48 64 nell'ultima 
frazione ha dimostralo di esse¬ 
re già all'altezza del velocista 
azzuno La sua gara sui 200 
poi, conclusi in solitudine in 
1 47 28, ha di che far meditare 

10 staff tecnico di Lamberti Est 

11 primo tempo del mondo sul¬ 
la distanza migliore di 2 deci¬ 
mi della performance di Lam¬ 
berti di una settimana (a agli 
italiani quando stupì in 
14748 ma è un crono che si¬ 
no ai ISO metri viaggiava sotlo 
il suo record del mondo 


(146 69) 

Ma se Lamberti senza gareg¬ 
giare ritrova una conconenza 
forse sotlovalulata, chi gareg¬ 
gia di nuovo a livelli mondiali é 
I ex apulce della Magliana», 
alias Stefano Battistelli che da 
talento precoce e frenetico 
quale era ai mondiali dell 86, é 
oggi un campione più attento 
alle scelte agonistiche e più vo¬ 
lato ad una vocazione precisa, 
i 200 dorso che ieri gli hanno 
fnjtlalo, con il record naziona¬ 
le, il primo tempo della stagio¬ 
ne sulla distanza (I 5948) 
Ballislelli, malato una settima¬ 
na la prende quindi il testimo¬ 
ne da Lamberti, indisposto og¬ 
gi per rilanciare I Italia ai livelli 
massimi Mac è anche chi sta¬ 
va bene allora e sta bene anco¬ 
ra L infaticabile Manuela Dal¬ 
la Valle che ai campionati di 
Milano aveva segnato il nuovo 


primato italiano dei 200 rana. 
Ieri SI é accontentata di stabili¬ 
re la seconda prestazione 
mondiale dell'anno sul 100, la 
distanza nella quale si diceva 
meno adatta per I irruenza con 
la quale alfrenta la gara I 9 88 
li suo tempo, ma soprattutto 
una prova disUibuita con intel¬ 
ligenza. conuollando le avver¬ 
sane, la canadese Duggan e la 
bnlannica Coombes, due rivali 
da ritrovare anche ai mondiali 
australiani del prossimo gen¬ 
naio Intanto nei torneo nottur¬ 
no di pallanuoto I Italia ha 
esoidito superando la Jugosla¬ 
via 12-9 in un match non trop¬ 
po vivace Contro gli slavi, ma 
a ranghi incompleb gli azzuni 
avevano perduto malamente 
ai recenti Goodwill Cames ma 
len con il rientro dei migliori 
l'incontro é stato sempre in pu¬ 
gno alla squadre di Denner- 
lein 



Sci di Coppa del mondo 

Tomba in Nuova Zelanda 
racimola punti per Tinvemo 
e s'arrabbia per il 9® posto 

La Coppa del Mondo in Nuova Zelanda si è chiusa 
con tl gigante. Il bilancio di questa spedizione nel¬ 
l’emisfero sud è poco soddisfacente per quanto ri¬ 
guarda l'organizzazione solo due le gare disputate. 
Buona la trasferta degli azzurri Alberto Tomba sem¬ 
bra essere sulla buona strada anche in gigante, dove 
ieri SI è piazzato al nono posto, ex aequo con Luca 
Pesando, giovane emergente. 


I MOUNT HUTT Cala il sipa¬ 
rio sulla pnma parte della Cop¬ 
pa del Mondo Una pnma par¬ 
te un po' sbilenca, magliaia 
nel cuore deU'eslale c comple¬ 
tamente isolata dal resto della 
manilestazione che nprenderà 
la sua corsa itinerante solo a 
dicembre Un primo passo im¬ 
portante. però, che ha dato 
buone Indicazioni sulla forma 
di cui godono gli azzurri 
Ien a Mount Hult slalom gi¬ 
gante Il primo e l'ultimo, poi¬ 
ché le condizioni atmosferiche 


In due gare 22 punti non sono 
pochi soprattullo se sono l'a¬ 
pertura di stagione Mi nfarò in 
seguito c é tempo» 

La gara é andata allo svede¬ 
se Frednk Nyberg svedese, no¬ 
me non nuovo della Coppa del 
mondo Lo scorso anno vinse 
il gigante di Veysonnaz, e ieri 
ha nassaporato la gioia del 
gradino più alto del podio 
Giovane robusto Nyberg é un 
gigantista di classe che ricorda 
in pane Ingemar Stenmark. 

. Dietro a lui un alliOi.aUeta 


dei giorni scorsi, hanno lana » ■ i M Udl R MiPj Lasse- K lit mun or- 
seltare il cinquanta pm cento. «*?»& s^do a dlqrt«n'e- 
del programma Iniziale Anzi¬ 
ché quattro gare ne sono state 
fatte solo due, uno slalom spe¬ 
ciale e un gigante 

Alberto Tomba è arrivato 
nono, ex-aequo con un altro 
giovane della nazionale. Luca 
Pesando che in Coppa del 
mondo ha già latto qualche 
apparizione nelle ultime due 
stagioni Tomba, dopo la tra¬ 
volgente stagione delle Olim¬ 
piadi, ha perso mollo del suo 
smalto e della sua sicurezza ha 
le porte larghe del gigante e 
Gustavo Thoeni da due stagio¬ 
ni sta lavorando soprattutto sul 
gigante per far ntrovare al bo¬ 
lognese la classe di un tempo 
Quest’estate, infatti, la maggior 
parte degli allenamenU sono 
stati firalizzab propno per mi¬ 
gliorare in questa specialità, 
mentre allo slalom sono stale 
dedicate le ultime setumane 
alloStelvio 

La preparazione sta dando i 
SUOI frutti e len infatti Alberto 
Tomb.) é nuscilo ad infilarsi al 
nonoixisto dopo aver conclu¬ 
so la prima manche al settimo 
Al traguardo si è dichiarato ab¬ 
bastanza soddisfatto <5ono ar¬ 
rivalo nono e per ora mi ac¬ 
contento cosi Sono riuscito a 
racimolare un discreto bomno 


slmi di distacco Sul tiàcCiato 
di Mount HutI si é nlalto vivo il 
francese Frank Plccaid, oro a 
Calgaiy in SupeiC, specialista 
delle gare di alta velocità, ma 
che dall anno scoiso é molto 
miglioralo anche tra le porte 
del gigante 

Se nello slalom del giorno 
precedente, tra gli azzum si 
era affaccialo il giovane De 
Crignis, quarto ieri in gigante, 
al nono posto con Tombasi é 
piazzato Luca Pesando •Sape¬ 
vo che sarei nuscito a tirare 
fuon qualcosa di buono da 
questo primo appuntamento 
di Coppa Hofatlodelrestoco- 
me tutti I miei compagni, una 
dura e meticolosa preparazio¬ 
ne Quando si lavora tanto e 
bene i frutti non possono 
mancare Sono sicuro che con 
maggiore esperienza poW la¬ 
re di più» 

Claulflca- 1) Nyberg (Sve) 
2 3179- 2) Kjuus (Nor) 

2 3189 3) Piccard (Fra) 

232 82, 4) Bittner (Rfg) 
2 32 9S 5) Erìksson 
8Sve)23298 9) Tomba (Ita), 
Pesando (Ita) 2 33 54 
Claulflca Coppa: I) Rolh 
(Rfg) Nyberg (Nor) p 25 3) 
Tomba (Ila) p 22 4) Tnt- 
scher (Aul), Kjuus (Nor) p 
20 


Scdcchi a casa, crolla la Borsa dei cavai 


Sanzioni della Federciclismo 

La Canins resta all'indice 
n presidente non perdona 
«Senza di lei ai Mondiali» 


Le conseguenze delle ostilità nel 
Golfo Persico si npercuotono anche 
sulla annuale asta di cavalli da corsa 
che si svolge a Saratoga Spnng. L'as» 
senza degli sceicchi arabi ha fatto in¬ 
fatti saltare l'appuntamento con i 
miliardi facili dei petrodollari Le ci¬ 
fre record degli anni passati sono so¬ 


lo un ricordo Un anno da dimenti¬ 
care, quello del settantesimo anni- 
versano. L'affare più importante, 
non ha raggiunto la cifra dei due mi¬ 
liardi. Molto lontani, quindi, dai re¬ 
cord delt’84, quando uno dei figli di 
Northerm Dancer fu venduto per sei 
miliardi di lire. 


■IDALMINE. Maria Conins. 
Roberta Bonanomi e France¬ 
sca Galli non faranno parte 
della squadra azzurra che an¬ 
drà in Giappone a! campionati 
del mondo di ciclismo Le ire 
atlele sono state sospese dai 
consiglio direttivo della federa¬ 
zione ciclistica italiana per 
non avere accettato le biciclel 
te federali con le quali parteci¬ 
pare alla SO chilomein a cro¬ 
nometro a squadre Lo ha con¬ 
fermato Il presidente lederale 
Agostino Omini «Se il commis¬ 
sario tecnico Mano De Oonà Io 
rileiTà opportuno - ha detto 
Omini - le tre atlete potrebbe¬ 
ro essere recuperate in exlre- 
mis per la prova in linea, ma 
ho vino che le nuove convoca¬ 
zioni sono già state latte» Po¬ 
chissime le speranze che fac¬ 
ciano intravedereuna soluzio¬ 
ne del caso che ha squassato 


la federazione propno alla vi¬ 
gilia della partenza per il mon¬ 
diale «Avevamo stabilito da 
tempo che per le prove a cio- 
nometro a squadre le biciclette 
devono essere tutte uguali 
Non 31 possono fare eccezioni 
Non potevamo lare altrimenti 
anche se escludendo Canins, 
Bonanomi e Calli ci rendiamo 
conto che perdiamo degli cle¬ 
menti capaci di stare in zons 
medaglia» 

Alle proteste di Moscr presi¬ 
dente e sponsor del gruppi} 
sportivo della Canins e Calli, 
Omini ha replicato .Moser co¬ 
me costruttore ha avuto due 
mesi, fra la prima comunica¬ 
zione e una successiva proro¬ 
ga, per preparare i telai alle 
sue due atlete secondo i dati e 
le caratteristiche delle biciclet¬ 
te delle altre Non lo ha latto e 
non so perchè» 


■I SARATOGA SPRINC Per¬ 
sino I controllori della torre 
di controllo del piccolo ae¬ 
roporto turistico di Saratoga 
Spnng nell Up-$tate di New 
York, sono rimasti delusi E 
si spiega anche la mancan¬ 
za di curiosi, che negli anni 
passati SI affacciavano al re¬ 
cinto aeroportuale per vede¬ 
re scendere dai jet privati i 
Vip provenienti da lutto il 
mondo Per non parlare poi 
degli allevaton e dei broker 
presenti alla «tre giorni» 
equina più attesa dell anno 
Gli .interpreti principali», 
tanto attesi all asta di Sarato¬ 
ga Spnng, sono stali tratte¬ 
nuti nei loro paesi Niente 
barracani niente codazzo di 
servitori, niente Rolls Royce 
Le conseguenze della grave 
crisi del Golfo insomma si 
sono latte sentire anche qui, 
tra le lussureggianti colline 
di Saratoga Spnng non lon¬ 
tano dal confine col Cana¬ 


da. dove gli allevaton di ca¬ 
valli vengono a offrire il me¬ 
glio 

Al settantesimo appunta¬ 
mento annuale c é aria di 
delusione Gli sceicchi arabi 
hanno disertato I asta e non 
occorrono troppe spiegazio¬ 
ni per capirne la ragione 
Non volano più nell aria ci¬ 
fre fantastiche accompagna¬ 
te da sei zen (e parliamo 
chiaramente di dollan) La 
pnma serata d asta non è 
andata propno deserta, ma 
pococi è mancato Losceic- 


RICCARDOCHIONI 

co Hamdan a!-Maktoum e 
suo fratello Mohammed, 
membn della famiglia reale 
degli Emirati dell'Arabia 
Unita sono infatti trattenuti 
nei loro palazzi a causa del¬ 
le ostilità nel Golfo Lo scor¬ 
so mese, durante la prima 
serata, i Maktoums spesero 
qualcosa come 18 miliardi 
di lire all’asta di Keeneland, 
nel Kenluky L anno scorso 
Hamdan al-Maktoum da so¬ 
lo acquisto cavalli per un 
quarto del totale delle vendi¬ 
te 9 miliardi di lire su 36 Le 


somme record registrate a 
Saratoga Spnng durante le 
aste passale rappresentano 
solo un ricordo e sono in 
molti a ricordarle già come 
avvenimenti storici e che 
non SI ripeteranno, almeno 
a breve scadenza «Gli sceic¬ 
chi Maktoums hanno qui de¬ 
gli agenti - ci ha riferito Cot 
Campbell, proprietario di 
Preakness, vincitore del 
Summer Squali - ma non 
azzardano cifre da favola se 
I boss non sono presenti» 

L asta SI svolge ad appena 


un isolato dall’ippodromo 
Saratoga Race Course, co¬ 
struito 126 anni fa Anche se 
è mancata l'attrazione chic, 
l’apertura non è andata poi 
cosi tanto male LucaCuma- 
ni ha pagato quasi due mi¬ 
liardi di lire per accaparrarsi 
un ^avallo per conto di un 
compratore che ha chiesto 
di mantenere I anonimato 

La seconda piu alta battu¬ 
ta (poco meno di un miliar¬ 
do e mezzo) I ha fatta regi¬ 
strare invece l'allenatore dei 
purosangue dello sceicco 
Hamdan al-Maktoum Tom 
Skiflington, il quale pero ha 
giurato che il suo «datore di 
lavoro» è estraneo a questa 
operazione 

Per la cronaca, va aggiun¬ 
to che li cavallo più prezzato 
a Saratoga Spnng fu uno dei 
figli del famoso Northern 
Dancer, il quale fu venduto 
per sei miliardi di lire nel 
1984 


Favola calcìstica a Londra 

Diciannovenne miliardario 
salva una squadra inglese 
dalla fine per bancarotta 


■i LONDRA Come in una ve¬ 
ra favola una situazione diffi¬ 
cile una foizala e drastica de¬ 
cisione e poi lo sconosciuto 
benefattore che salva tutti Qui 
a Londra pero non ci sono 
principi o pnncipesse solo 
una sfortunata squadra di cal¬ 
cio di quarta calegona inglese, 
I Aldershot che per una grave 
situazione finanziana avrebbe 
dovuto nnunciare alla parteci¬ 
pazione al campionato II be¬ 
nefattore è Spencer Trethewy 
un diciannovenne tifoso della 
fomiazione inglese che si é im¬ 
pegnato a versare nelle vuole 
casse della società 200 mila 
sterline pan a mezzo miliardo 
di lire L Aldershot era stata di¬ 
chiarala .Insolvenle senza spe¬ 
ranze» e 1 dingenli della squa¬ 
dra SI erano ormai rassegnali e 
avevano inizialo le pratiche 
per la liquidazione della socie¬ 


tà Poi 1 amvo di Spencer «Non 
conosco li benelatlorc ma vor¬ 
rei baciargli i piedi» ha dichia¬ 
rato Jon Pollard dirigente del¬ 
la società il deficit della squa¬ 
dra ammontava a un miliardo 
di lire, poi ndotto per la bene¬ 
volenza di alcuni crediton che 
non volevano che la squadra 
sparisse dalla scena, ma il 
mezzo miliardo decisivo é am- 
vato all ultimo momento dal 
mistenoso ragazzo che non é 
un frequentatore delio stadio 
ma uno che ama lo sport Alla 
sua giovane età Spencer Tre- 
ihcwy ha già accumulato una 
fortuna acquistando e venden¬ 
do immobili ora la decisione 
•Ji impegnarli in questa «nobile 
causa» sportiva che darà quin¬ 
di la possibilità ai giocatori dcl- 
I Aldershot di cominciare co¬ 
me sempre la preparazione 
precampionato e iniziare rego- 
iarmente il torneo 


l’Unità 

Venerdì ^ l 
10 agosto 1990 £mà I 
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